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L o so, lo so. Sarebbe tanto più
facile dire di no perché - per

ragioni opposte a quelle di Giglio-
la Cinquetti - «non ha l'età». Sa-
rebbe bello potersi rifugiare die-
tro le motivazioni anagrafiche per
dire di no alla candidatura di Giu-
lio Andreotti alla presidenza del
Senato. Più comodo. Più elegan-
te. Ma le grandi nazioni si reggo-
no sui grandi principi prima anco-
ra che sulle ragioni anagrafiche. E
a volte i grandi principi sono sco-
modi da maneggiare. Pungono.
Urticano. Fanno litigare. Ma esi-
stono. E vanno difesi. Soprattutto
quando e dove esiste anche la loro
negazione organizzata. Si può par-
lare dei rapporti di un politico con
la mafia in un paese in cui la mafia
ha ammazzato decine dei migliori
funzionari dello Stato di due gene-
razioni? In un paese in cui, nella
giornata dedicata alle vittime del-
la mafia, occorre quasi mezz'ora
per recitare e ricordare in pubbli-
co il loro interminabile elenco?
 segueapagina27

C ontrariamente agli italiani
acutamente individuati da En-

nio Flaiano mentre corrono alle-
gramente in soccorso al vincitore,
preferisco, non soltanto in questa
delicata circostanza, porgere aiuto
allo sconfitto: Massimo D’Alema.
Non che non abbia anch’io, come
molti, parecchie ragioni per lamen-
tarmi dei comportamenti e delle di-
chiarazioni, s’intende, politiche,
del presidente dei Democratici di
Sinistra. Per esempio, e ricordo il
fatto proprio perché politicamente
rilevante, quando l’allora presiden-
te della Commissione Bilaterale
per le Riforme Istituzionali sfidò
sprezzantemente i professori, in-
soddisfatti e critici dell’esito al
quale stavano pervenendo i lavori,
a scrivere i «loro» emendamenti,
Augusto Barbera, Enzo Cheli, An-
gelo Panebianco, Giovanni Sartori
e io li scrivemmo. Non sappiamo
se il presidente D’Alema li abbia
subito cestinati, ma, comunque, fi-
nirono nel nulla...
 segueapagina27
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L’UOMO SBAGLIATO
AL SENATO

L’UOMO GIUSTO
AL QUIRINALE

Insetto fratello

SÉGOLÈNE, UNA SOCIALISTA DIVIDE I SOCIALISTI

Andreotti

Il diktat di Berlusconi e di Forza
Italia non intimidisce Ciampi. Il
Quirinale è deciso ad andare
avanti secondo le procedure costi-
tuzionali. Insomma una volta elet-
ti i presidenti di Camera e Senato,
Ciampi potrebbe chiamare Prodi
e conferirgli l’incarico. Tanto più
se il leader dell’Unione avrà già
pronto il suo governo. Domani la
riunione del Parlamento.
 allepagine2-6

■ di Vincenzo Vasile

D’Alema

COME DICE ENZO BIAGI, la Rai ha fatto l’Italia più di Garibal-
di. E forse è per questo che l’Italia non è fatta tanto bene come
vorremmo. La tv è pessima come baby sitter, ma come madre è
anche peggio. Basta vedere il modo in cui è stata sfregiata una
giornata meravigliosa come il 25 aprile a Milano. La signora Mo-
ratti fischiata, dichiara lei stessa che la democrazia prevede an-
che le contestazioni,ma i tg trasformano ingazzarra ungrande e
pacifico corteo, sul quale campeggiava, tra l’altro, il cartello:
«Tremaglia santo subito», che dimostra una straordinaria ironia.
La puntata di «Porta a porta» invece era dedicata a Provenzano.
E Vespa ha lasciato fin troppo spazio a Totò Cuffaro per dare la
sua versione sui volantini ritrovati nel casale in cui il boss viveva
come in prigione, col solo confortodella ricotta fresca (che non è
poco).Cuffaro, però,oltrea essere imputatodi favoreggiamento
alla mafia, deve essere pure un ingrato, perché ha chiamato Ve-
spa: «dottor Mosca». Il conduttore comunque ha ringraziato a
nomedell’insetto fratello.

«Le bandiere nazionali non rap-
presentano solo gli Stati, i Go-
verni ma anche e soprattutto i po-
poli. Per questo condanno ciò
che è avvenuto a Milano ai mar-
gini della grande manifestazione
per il 25 aprile. Chi ha dato alle
fiamme la bandiera israeliana in
fanga la causa palestinese. Ab-
biamo già tante sofferenze da
non poterne aggiungere altre an-
cora. Ciò per cui ci battiamo è

una pace giusta, fondata sul prin-
cipio di due popoli, due Stati.
Ciò per cui ci battiamo è la nasci-
ta di uno Stato palestinese indi-
pendente e non certo per la can-
cellazione dello Stato d’Israele.
La pace che cerchiamo è quella
fondata sul principio di due po-
poli, due Stati». A parlare è Sa-
bri Ateyeh, neo ambasciatore pa-
lestinese in Italia.
 segueapagina10

L’ambasciatore palestinese in Italia
«Non si brucia la bandiera di Israele»

■ di Umberto De Giovannangeli

CARO BUSH
BASTA GUERRE

SINISTRA PER ISRAELE

S e ne parla da più di un anno,
ma stavolta la crisi tra Rifon-

dazione e Cofferati potrebbe
scoppiare davvero. E non è stra-
no che le cose stiano precipitan-
do proprio ora, mentre nasce il
governo dell’Unione e mentre il
leader di Prc sta per salire sullo
scranno più alto di Montecitorio.
Il tema è sempre lo stesso: la lega-
lità. Tema delicato e controverso,
tema che s’incrocia a quello an-
cora più fondamentale del rispet-
to per l’autonomia della magi-
stratura.
 segueapagina7

Iran

«Se laMoratti vieneauna
manifestazionecomequesta
èunfattobuono. Iononhole
ideedellaMoratti:èchiaro?

Divergodaleisuquasi tutto.
Masevieneauna
manifestazioneper il25
aprilenesonocontento.

E inognicaso ilsuodirittoa
partecipareaquestafesta
deveessererispettato».

Pietro Ingrao
intervistaalCorrieredellaSera,26aprile

REAZIONI

«ATTENTI
SUI RISCHI

DI
ANTISEMITISMO»

I sottoscritti, un gruppo di ex mini-
stri degli Esteri dell’Europa e del

Nord America, trovano inquietante
quanto viene riferito da più parti in or-
dine al fatto che l’amministrazione
Bush starebbe attivamente progettan-
do di lanciare al più presto attacchi
militari contro presunte installazioni
di armi nucleari in Iran. Queste voci,
pur respinte dall’amministrazione,
destano non di meno allarme. Voci
analoghe e analoghe smentite prece-
dettero la decisione dell’amministra-
zione di invadere l’Iraq nel 2003.
 segueapagina26

SALUTO AL CSM

Il capo dello Stato si

«accomiata» ribaden-

do che le critiche ai

giudici non devono

mai diventare intimi-

dazioni. Respinto l’at-

tacco di Forza Italia.

Governo Prodi, si

stringono i tempi

MARIA NOVELLA OPPO

ISRAELE PROTESTA
PRODI:

CONDANNA
DURISSIMA

CASA BIANCA

VAL DISUSA

TV

CALCIO-CHAMPIONS LEAGUE

ROBERTO ROSCANI

MADELEINE ALBRIGHT
JOSCHKA FISCHER
HUBERT VEDRINE

NANDO DALLA CHIESA GIANFRANCO PASQUINO
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DOVE ABITA
LA LEGALITÀ

Incarico, Ciampi non si fa intimidire
Il Quirinale fa sapere che se ci sono le condizioni non esiterà a dare il via a Prodi
Berlusconi isolato, gli alleati non lo seguono. Fini e Casini: opposizione responsabile
Il Professore: voglio D’Alema nel governo, la squadra sarà pronta entro sabato

FRONTEDELVIDEO■ di Gianni Marsilli / Parigi
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«Bush è imbarazzante»
Ora è il suo portavoce

Rapporto Ue riaccende
il popolo della Tav

Bufera al Tg 5
Sposini lascia Mediaset

Milan eliminato (0-0)
Il Barcellona in finale

IlcasoBologna
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L’addio di Ciampi, ieri, al Consiglio Superiore della Magistratura
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CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 
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NON PUÒ dare l'incarico a Prodi, Carlo Aze-

glio Ciampi? Deve passare la mano al succes-

sore? E chi l'ha detto? L'ha detto Forza Italia,

in segno di sfida verso il Colle. Ma è una tesi

avventata e inventa-

ta. Il Quirinale ha ri-

sposto ai messaggeri

che in questi giorni lo

interpellano, replicando con un con-
cetto-guida, che vale come un am-
monimento: siamo in una Repubbli-
ca parlamentare e molto dipende,
per l'appunto, da come e verso dove
si muoveranno i primi passi delle
due nuove Camere.
Il primo nodo è tutto politico: e ri-
guarda la tenuta della nuova mag-
gioranza alla prova del voto sulla
presidenza del Senato. Nodo intri-
cato, vero rebus. Non c'è che da
aspettare che i giochi siano fatti. Se
la maggioranza regge, non sarà
Ciampi a costringerla ad arrancare
in salita. È stato ancora scartabella-
to il calendario. E un ragionamento
sulle prossime scadenze fa trapela-
re non solo l'irritazione profonda
per l'ultimo strattonamento berlu-
sconiano, ma pure una concreta di-
sponibilità, semmai, di Ciampi -
sentiti per l'appunto i nuovi presi-
denti delle Camere - ad allargare la
«finestra» di giorni che si aprirà
verso il 5 maggio, una volta ultima-
te le procedure di insediamento dei
gruppi parlamentari che lettera e
prassi costituzionale impongono di
«consultare».
In altre parole: se questa indicazio-
ne venisse dai vertici parlamentari
neo-eletti, il presidente - anche se
non ci sono precedenti - potrebbe
dare l'incarico in tempi relativa-
mente brevi, affrontando il rischio
che il voto di fiducia, e quindi l'inse-
diamento definitivo del nuovo go-
verno, avvengano con le votazioni
sul nuovo presidente della Repub-
blica in corso d'opera. Se i neo-pre-
sidenti delle Camere dovessero non
valutare un grave «ingorgo» l'even-
tualità di impegnare l'aula di Mon-
tecitorio, poniamo, di mattina per
l'assemblea dei Grandi elettori chia-
mati a scegliere il nuovo capo dello
Stato, e di pomeriggio per la fidu-
cia, Ciampi non ha nessuna inten-
zione di mettersi in mezzo.
Dipende da loro. Dai nuovi presi-
denti dei due rami del Parlamento;
ma il fatto è che allo stato attuale né
sul Colle, né altrove si sa con cer-
tezza chi saranno quei «loro». Il pri-
mo scoglio da affrontare è, però, un
passo propedeutico. Vale a dire il
pericolo, agitato tra le righe, di un
rifiuto da parte di Berlusconi di di-
mettersi. La risposta è tranciante:
sarebbe un'aperta violazione della
prassi costituzionale, che Ciampi
non ha alcuna intenzione di far pas-
sare, richiamando anche il prece-
dente di Giuliano Amato che nel
2001 rassegnò nelle sue mani il suo
mandato, mantenendo l'ordinaria
amministrazione, subito dopo l'ele-
zione del presidente del Senato. E
lo stesso Berlusconi nei giorni scor-
si ha, del resto, fatto sapere di aver
concordato le dimissioni con Ciam-
pi e che esse dovrebbero avvenire
all'atto dell'insediamento del nuovo
Parlamento. Ci ha forse ripensato?
Per ora si traccheggia con le richie-
ste di dilazione: la Cdl chiede già
una pausa parlamentare per il «pon-
te» di domenica 30 aprile e 1 mag-
gio; e qualche altro giorno potrebbe
rosicchiare rallentando la costitu-
zione dei gruppi e degli uffici di
presidenza. La corsa a ostacoli po-
trebbe, poi, continuare al Quirinale,
in sede di «consultazioni», ma la ri-
chiesta di essere ricevuti gruppo
per gruppo - a differenza dell'Unio-
ne - frutterebbe al centrodestra tutt'

al più un ritardo di mezza giornata.
Attorno al 5 maggio ci sono, dun-
que, in teoria le condizioni per far
finalmente partire quel percorso
istituzionale, che ancora l'altro gior-
no Ciampi ha invitato tutti ad anco-
rare a regole condivise.
Ieri in tono di «commiato» - termi-
ne usato per la prima volta - ha fatto
un bilancio pubblico della questio-

ne giustizia. Ed ha espresso davanti
al Consiglio superiore della magi-
stratura un'accorata amarezza, che
vale una censura per il governo
uscente: «Sta per concludersi il mio
mandato, e il mio più grande ram-
marico è quello di non aver visto
avviato a soluzione il problema dei
problemi della giustizia: la durata
dei processi». Problema che «inci-

de sulla credibilità dello Stato».
Perché giustizia tardiva vuol dire
«giustizia negata». Archiviata la ri-
sposta piccata del ministro Castelli,
si rileva nel discorso di Ciampi al
Csm una particolare insistenza sul
tema dell'autonomia e dell'indipen-
denza dei giudici, e un identikit in
negativo della politica berlusconia-
na: un sonoro no alle critiche esa-

sperate che suonino come «delegit-
timazione» della funzione giudizia-
ria. E il sostegno pieno al Consiglio
anche nella «facoltà» che il presi-
dente ha «sempre ritenuto connatu-
rata» all'organo di autogoverno.
Cioè esprimere pareri e proposte
all'interlocutore naturale, il mini-
stro Guardasigilli. Che al contrario,
come si sa, assieme a quasi tutto il

centrodestra, ha invece accusato il
Csm di voler funzionare come una
terza Camera per aver contestato,
dati alla mano, le leggi ad perso-
nam e proposto linee alternative a
quelle, disastrose del governo
uscente. «Sono stato sempre in pie-
na sintonia» con il vicepresidente
Rognoni, ha tenuto a lasciare agli
atti Ciampi.

Palazzo Madama accoglie vecchi e nuovi volti

Rina Gagliardi, senatrice di Rifondazione comunista, è stata la
prima a presentarsi, ieri alle 13 in punto, all'ingresso principale di
palazzo Madama per adempiere alle incombenze formali per l'ac-
coglienza dei nuovi eletti. Emozionata anche se da sempre fre-
quentatrice dei «palazzi», come giornalista, la neo senatrice si è
sottoposta alle procedure burocratiche di rito: la fila per la fotogra-
fia, la consegna del vademecum per orientarsi nel Senato, le firme
per l'acquisizione della busta segreta contenente codici e pas-
sword. Il tutto corredato da una copia della Costituzione e del re-
golamentodelSenato.
Per l'accoglienza dei nuovi senatori è stata in parte smontata la sa-
la stampa al pianterreno, allestita per l'occasione con sei postazio-
ni nelle quali altrettanti funzionari hanno ricevuto i nuovi eletti. In
realtàquesta trafila nonè riservatasoltanto achi varcaper la prima
volta il portone dipalazzo Madama.
Tutti i senatori, compresi i confermati, devono adempiere alla pro-
cedura. Anche chi ha altre legislature alle spalle deve comunque
rinnovare la foto, ricevere password per l'accesso ai servizi infor-
matici e firmare per il ritiro della tessera elettronica che consente il
voto in aula. Quest'ultima viene però consegnata in un secondo
momento insieme ad altri strumenti di lavoro come i computer por-
tatili e il telefonino.

GRANDI MANOVRE Ulti-

me notizie. Al Senato Cossi-

ga voterà Andreotti, se il lea-

der dc manterrà la candida-

tura. In compenso il senato-

re Pallaro, l’indipendente

«estero» in bilico tra centrodestra
e centrosinistra, voterà per Mari-
ni. La Lega è orientata a votare
Calderoli al primo scrutinio e pro-
babilmente voterà il candidato
che indica Berlusconi dal secon-
do in poi. In ogni caso, a voti blin-
dati, il candidato dell’Unione do-
vrebbe farcela. I calcoli, sulla car-
ta, sono semplici e il centrosini-
stra ostenta sicurezza. Nella real-
tà le cose sono più complicate. Bi-
sogna vedere al momento del vo-
to se la blindatura è stata perfetta,
e bisogna capire se Andreotti in-
tende confermare la candidatura,

circostanza che ieri non sembra-
va più così sicura, anche se in se-
rata ha ribadito il suo impegno.
Sul sette volte capo del governo si
stanno infittendo le pressioni di
molti amici di area democristiana
secondo cui Andreotti farebbe be-
ne a desistere perché esporrebbe
la sua persona e quel che rappre-
senta a un braccio di ferro tutto
politico tra le due coalizioni. Ieri
anche Rutelli ha parlato a lungo
con il senatore a vita per sondare
le sue intenzioni. Monaco della
Margherita lo ha invitato a farsi
da parte perché il velo d’ipocrisia
della sua candidatura è caduto do-
po che la Svp ha chiarito che vote-
rà Marini. Rizzo dei comunisti
italiani ha detto che bisogna re-
spingere gli inciuci e le sirene del-
l’ex statista. In ogni caso molti,
nel centrosinistra, hanno fatto pre-
sente ad Andreotti che lui rischia
di essere soltanto il candidato di
Berlusconi, un premier che anco-

ra ieri, per bocca del coordinatore
di Forza Italia Bondi, sosteneva
«l’irregolarità» della vittoria del-
l’Unione.
In questa situazione e per come si
sono messe le cose è difficile pas-
sare per uomo del dialogo super
partes, anche se Andreotti fa di
tutto per accreditarsi così. Il lea-
der dc lancia qualche frecciata bi-
partisan a Prodi e Berlusconi defi-
nendoli «due principini» un po’
troppo autoritari, e in un’intervi-
sta a News Settimanale spiega
che «ora bisogna raffreddare gli
animi». Ci vorrebbero intese lar-

ghe e dialogo, aggiunge, anche se
capisce che è difficile. In ogni ca-
so, afferma, «non è detto che una
maggioranza strettissima rappre-
senti necessariamente un handi-
cap». Andreotti perora poi la cau-
sa della rielezione di Ciampi, ri-
cordando che anche altri presi-
denti avrebbero gradito un bis.
Parole che qualcuno nel centrosi-
nistra ha interpretato così: nel ca-
so venisse eletto al posto di Mari-
ni, e l’Unione subisse così una
prima obiettiva sconfitta parla-
mentare, Andreotti non si oppor-
rebbe all’incarico a Prodi. Una

posizione opposta a quella di Ber-
lusconi secondo cui se non viene
eletto Marini, il capo dello stato
non dovrebbe nemmeno dare l’in-
carico al Professore. Sul punto il
Cavaliere viaggia da solo, come
si è capito anche l’altra sera,
quando il documento forzista che
imponeva a Ciampi un altolà sui
tempi, è stato di fatto sconfessato
dagli alleati. Fini, ad esempio, si
limita ad affermare che «il voto
per la presidenza del Senato è una
cartina al tornasole per vedere se
L’Unione ha una maggioranza di
tipo politico e non solo aritmeti-
co».
Ma il pressing più forte nei con-
fronti di Andreotti l’ha fatto ieri
Cossiga. Prima ha affermato ma-
liziosamente che Berlusconi pre-
ferisce Marini perché non ha nien-
te a che vedere con Andreotti, che
è stato un critico implacabile del-
le sue politiche, poi ha invitato il
suo collega senatore a vita a ri-
nunciare. «Non sarebbe giusto
per te e per tutti noi democristia-
ni», scrive l’ex capo dello stato ad
Andreotti, che tu debba sottostare
al giudizio di un aula «dove qual-
cuno ti ha dato del mafioso». Tut-
tavia, scrive Cossiga, nel caso tu
confermassi la candidatura, avre-
sti il mio voto.
La dichiarazione di Cossiga, in
termini numerici, pareggia quella
del neoeletto senatore estero Pal-
laro, che è pronto a votare Marini
a patto che l’Unione metta nero
su bianco su una serie di impegni
a favore degli italiani all’estero.
Se tutti votano come dicono, a
questo punto Marini avrebbe 162
voti, Andreotti 159. Sulla carta.
Oggi Berlusconi incontrerà i par-
lamentari di FI e metterà a punto
la strategia per i prossimi decisivi
appuntamenti. Però continua ad
avere contatti con la Lega per as-
sicurarsi che si comporti bene. La
Lega insiste a dire che voterà Cal-
deroli al primo scrutinio e solo in
un secondo momento vedrà come
orientarsi, ma ci credono in po-
chi.

Il presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi martedì alla Festa della Liberazione al Quirinale Foto di Enrico Oliveiro/ Ansa

■ di Bruno Miserendino / Roma

È il «vice» del Pg uscente
Francesco Favara, Mario
Delli Priscoli, l'uomo a cui
il Csm ha affidato le redini
della procura generale del-
la Cassazione ed è il primo
e finora unico magistrato
ad aver ricoperto il ruolo di
procuratore generale ag-
giunto della Suprema Cor-
te, istituito due anni fa. Ha
alle spalle quasi 50 anni in
magistratura, una quindici-
na trascorsi proprio nel Pa-
lazzaccio di piazza Ca-
vour. Nato a Belluno, spo-
sato, con un figlio, Delli
Priscoli ha 72 anni, ed è vi-
cino al Movimento per la
Giustizia, una delle corren-
ti di sinistra delle toghe.
Nove anni fa fu diretto con-
corrente di Luigi Scotti nel-
la nomina del presidente
del tribunale di Roma, ma
fu sconfitto di pochi voti.
Entrato giovanissimo in
magistratura, a 25 anni nel
1958, Delli Priscoli ha ini-
ziato come pretore all'
Aquila e a Mantova, dove è
stato anche giudice. Poi il
salto a Roma, prima come
giudice e dal 1983 come
presidente di sezione. Un'
esperienza durata dieci an-
ni nei quali Delli Priscoli si
è occupato delle questioni
più svariate; ad esempio
nell'85 il collegio da lui
presieduto dette il via libe-
ra a un transessuale per l'in-
tervento chirurgico per il
cambiamento di sesso.
Il 1992 segna l'approdo in
Cassazione, come sostitu-
to procuratore generale,
Poi la nomina a presidente
di sezione, sempre alla Su-
prema Corte: guiderà la se-
zione Lavoro, la Quinta e
la Prima Civile, e in diver-
se occasioni le Sezioni Uni-
te. Nel 2004 il plenum del
Csm lo sceglie all' unanimi-
tà come procuratore gene-
rale aggiunto della Cassa-
zione.
La nomina del nuovo pg
della Cassazione è avvenu-
ta al’unanimità e in poco
più di cinque minuti, a cui
Ciampi come d’abitudine
non ha partecipato. Al
neo-procuratore generale
della Suprema Corte,
Ciampi ha inviato «le più
vive felicitazioni» per la
nomina, formulando «i più
fervidi auguri di buon lavo-
ro per lo svolgimento delle
altissime e particolari fun-
zioni alle quali è stato chia-
mato». Ciampi ha rivolto
anche un saluto a Favara,
esprimendo nei suoi con-
fronti «viva e sincera grati-
tudine» per i 6 anni trascor-
si al vertice degli uffici re-
quirenti della magistratura
italiana. A conclusione del-
la seduta del plenum, dopo
aver salutato personalmen-
te ciascun consigliere del
Csm, Ciampi si è sofferma-
to qualche minuto proprio
con Favara, che ha voluto
congedare con un caloroso
abbraccio.

Ciampi, incaricopossibileprimadel13maggio
Il Colle non si lascia intimidire da Forza Italia. Se la maggioranza regge sulle presidenze

del Parlamento, il presidente procede. Commiato amaro sulla giustizia: troppo lenta

Andreotti resta in campo, Marini ha 162 voti
Senato, il senatore a vita ha il consenso di Cossiga. Pallaro lo dà all’Unione

CASSAZIONE
È Delli Priscoli
il nuovo Pg

■ di Vincenzo Vasile / Roma

OGGI
Se non lo facesse sarebbe

in violazione della prassi
costituzionale, che il capo

dello Stato non farà passare

Il Quirinale va avanti
E Berlusconi se tutto
procede speditamente
si deve dimettere
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STRINGERE I TEMPI «La squadra dev’es-

sere pronta per sabato», spiega Romano Pro-

di. Il rebus dei ministri dovrà essere risolto al

più presto, quindi. Il Capo dello Stato potreb-

be attribuire al Profes-

sore l’incarico di for-

mare il governo già la

prossima settimana.

Lo schema del leader dell’Unio-
ne prevede: l’elezione di Berti-
notti alla presidenza della Came-
ra e di Marini al Senato, tra vener-
dì e sabato, e il completamento
del mosaico dei ministeri prima
della pausa dell’1 Maggio. Sareb-
be questo, secondo Prodi, il mo-
do migliore per rispondere alle
preoccupazioni del Quirinale sui
tempi. La via per consentire a
Ciampi di non rinviare al prossi-
mo Capo dello Stato il compito di
assegnare l’incarico per la forma-
zione del nuovo esecutivo.
Le variabili che possono impedi-
re al Professore di giungere pron-
to all’appuntamento con il Colle
sono sostanzialmente due. La pri-
ma: un colpo di scena che impe-
disca a Franco Marini di ottenere
i 162 voti utili per guadagnare la
presidenza del Senato. Una ipote-
si ritenuta improbabile ai Santi
Apostoli, anche dopo l’incontro
di ieri tra Andreotti e Rutelli, cor-
redato da indiscrezioni secondo
le quali il leader Dl avrebbe son-
dato - anche per conto di Prodi -
la possibilità di un ritiro dell’ex
presidente del Consiglio dalla
contesa per Palazzo Madama. «A
me la candidatura l'hanno offerta
- ha dichiarato Andreotti in serata
a SkyTg24 - Io non devo ritirare
niente».
La seconda variabile che potreb-
be ostruire la strada dei tempi bre-
vi di Prodi riguarda il mosaico de-
gli incarichi di governo. Ieri sera,
per la verità, sembrava spirare
nei palazzi dell’Ulivo una venta-
ta d’ottimismo, più forte del ner-
vosismo registrato nelle ore pre-
cedenti. Nel corso di una giorna-
ta contrassegnata da una girando-
la di incontri: Prodi-Fassino, Pro-
di-Rutelli, Fassino-Rutelli. Con
il rebus D’Alema che sospende-
va una buona dose d’incertezza
sulla composizione finale del go-
verno. Prodi faceva sapere che
avrebbe insistito con il Presiden-
te della Quercia perché accettas-
se un’incarico di governo. Ap-
puntamento con D’Alema, rien-
trato ieri sera dalla regata nel Tir-
reno, fissato per oggi, e che po-
trebbe risolversi con l’annuncio
del ministro degli Esteri del go-
verno dell’Unione.
Fassino e Rutelli, dovrebbero as-
sumere l’incarico di vice presi-
denti del Consiglio, mantenendo
anche la guida dei loro partiti.
«Piero è il leader che ha guidato i
Ds e il centrosinistra alla vittoria
nelle amministrative, nelle euro-
pee, nelle regionali e adesso nelle
politiche - spiegano da via Nazio-
nale - È naturale che faccia anche
parte della squadra di governo, è
quello che avviene in Europa».
Il «gruppone» governativo dei
Ds dovrebbe essere formato da
otto o nove ministri, «un terzo del
governo». Ma anche da 19/20

sottosegretari e da 3 vice mini-
stri, sempre che i numeri del nuo-
vo governo non subiscano una
«sforbiciata». Ridimensionamen-
to problematico, al di là dei desi-
deri di Prodi. L’esecutivo del-
l’Unione, alla fine, dovrebbe con-
tare su 25/26 responsabili di dica-
stero, uno o due in meno rispetto
al governo Berlusconi. Otto o no-

ve ministeri saranno governati
dalle donne. I nomi più accredita-
ti? Finocchiaro (Giustizia), Polla-
strini (Pari opportunità), Bindi
(istruzione), Lanzillotta (Funzio-
ne pubblica), Sentinelli (Beni co-
muni), Turco (Welfare), Bonino
(Politiche comunitarie). La rosa
delle candidature femminili è
molto più ampia, però. Compren-

de le diessine Marina Sereni, Gio-
vanna Melandri e Vittoria Fran-
co, la Dl Binetti e l’ex presidente
dei giovani industriali, Artoni,
che Prodi vorrebbe nella squadra
di governo. Compagine che sa-
rebbe composta, tra gli altri, da
Padoa Schioppa (Economia), Pa-
risi o Gentiloni (Interni), Bersani
(Attività produttive), Chiti (Rap-

porti con il Parlamento), Violante
(Riforme), Mussi (Ambiente), Pe-
coraro Scanio (Agricoltura), Dife-
sa (Mastella), Di Pietro (infrastrut-
ture), Gentiloni (in lizza anche per
le Comunicazioni). Prodi vorreb-
be alla Sanità Giovanni Bissoni,
l’assessore dessino dell’Emilia
Romagna che, però, ha smentito
una sua candidatura. La rosa Dl,

però, comprende anche Treu e Let-
ta, mentre Dario Franceschini do-
vrebbe guidare il gruppo unico uli-
vista alla Camera. Per il Senato, in-
vece, si fanno i nomi dei diessini
Latorre o Cabras. Farà parte del
governo anche un secondo espo-
nente del Pdci. Oltre a Patrizia
Sentinelli, Rifondazione dovreb-
be contare anche su Paolo Ferrero.

Lanzillotta

Turco

●  ●

Bindi Sentinelli

■ di Maria Zegarelli / Roma

Finocchiaro

Pollastrini

PECORARO SCANIO Le speranze del leader dei verdi. Mastella tace e parla di appoggio esterno

«Ambiente o Attività produttive?
Andremo dove saremo più utili»

Melandri

Le tre ipotesi
per l’incarico a Prodi

Bonino

Clemente Mastella, lea-
der Udeur, sta zitto. Non
parla e aspetta di vedere
come si mettono le cose.
«È inutile farmi domande
non rispondo. Sto in silen-
zio stampa». Il totomini-
stri, dice, non lo riguarda.
Ma, presidente, è l’argomento principe di
questi giorni... «Dico solo che siamo dispo-
sti anche a stare fuori dal governo e dare un
appoggio leale. Fanno il mio nome per il mi-
nistero della Difesa? Non so proprio da dove
arriva questa voce». Chiuso. Oltre non va.
Alfonso Pecoraro Scanio, leader dei Verdi,
in pole position per il ministero dell’Am-
biente dice che sì, certo, sarebbe come dire,
naturale, vedere un verde alla guida di un di-
castero «attinente» alla storia del partito.
D’altra parte il leader del Sole che ride ha la-
vorato sodo in questi anni, basti pensare alla
riforma dell’Agricoltura «arrivata dopo 50
anni, con il consenso degli agricoltori degli
ambientalisti, degli imprenditori». Un lavo-
ro certosino. Non è poco nel Paese dove tro-
vare un accordo tra le parti a volte è come
andar per quadrifogli in un prato.

PecoraroScanioaqualiministeri
pensa?
Diciamo che preferirei parlare di program-
mi più che di ministeri.
Aiprogrammiarriviamofraunpo’.Lei
hadettoche iverdisonoingradodi
guidarediversiministeri.Quali?
L’Ambiente, anzitutto, perché siamo con-
vinti che ci sia bisogno di una decisa sterza-
ta nelle politiche ambientali. Ma è evidente
che siamo disponibili dove è più utile alla
coalizione. Noi abbiamo una grande compe-
tenza e conoscenza su Ambiente e Territo-
rio, ma è evidente che non ci tiriamo indie-
tro se Prodi ci ritiene utili anche altrove. An-
che le Attività produttive sono un ministero
che ci interessa, dove potremmo portare un
contributo importante.
Arriviamoaiprogrammi. Iprimiattida
ministrodell’Ambiente.Chefarebbe?
Innanzitutto si devono risolvere i problemi
per i quali ci siamo impegnati: ambiente, at-
tività produttive e energia . Bisogna avviare
una concertazione, come è avvenuto in Ger-
mania, per permettere all’Italia di avere più
energia fotovoltaica. È intollerabile che il
nostro Paese sia la Cenerentola d’Europa in

questo settore che garantirebbe vantaggi
non solo per l’Ambiente ma anche per
l’Economia e l’occupazione. L'Italia deve
guardare al futuro e per questo noi riteniamo
indispensabile varare il piano energetico na-
zionale. Infine, non ultimo, cercare di ridur-
re le bollette energetiche. Non si può punta-
re tutto sul petrolio.
Epoic’è laDelegaAmbientale.Chese
nefa?
E poi c’è la Delega Ambientale voluta da
Matteoli. Si tratta di un provvedimento che
porta indietro di venti anni la legislazione
italiana in materia di tutela del Territorio
aprendo la porta a scempi e devastazioni. Il
nuovo governo dovrà bloccare le conse-
guenze deleterie di questa norma abrogan-
dola o intervenendo in maniera consistente.
ArriviamoalleAttivitàproduttive.Da
doveinizierebbe?
Da un grande piano di rilancio del Turismo,
che in questi anni è stato trascurato; dalla re-
alizzazione del matrimonio “economia-
ecologia” per rilanciare la nostra capacità
nell’innovazione tecnologica a cominciare
dai motori elettrici e a metano; da un inter-
vento nell’edilizia con un grande piano di
demolizioni e ricostruzioni nelle periferie
degradate con i principi della bioedilizia.

Prodi: la squadra di governo entro sabato
«Sarà un esecutivo vigoroso. Voglio D’Alema ministro». Per il presidente Ds si profila la Farnesina

Fassino e Rutelli vicepremier, restando alla guida dei partiti. Un terzo dei dicasteri alle donne

I primi passi della XV legislatura. Domani l’inaugurazione, poi le presidenze
Si comincia di buon mattino in entrambi i rami del Parlamento: 10 e 10,30. Poi iniziano gli scrutini per Bertinotti e Marini-Andreotti

Lascheda

LEPROBABILIDONNE-MINISTRO

OGGI

■ / Roma

Primaipotesi.L’incarico
per il nuovo governo lo dà il
nuovoPresidentedella
repubblica.Era l’orientamento
inizialedi Ciampi, cheaveva
segnalato fin da dicembre il
rischiodi un ingorgo
istituzionalee dunque la
necessitàdianticipare le
elezionipolitiche. Il 28aprile
inizia la legislatura, il 13maggio
sonopreviste le votazioniper il
nuovoPresidentedella
Repubblica. Il Quirinalenon ha
trovatoascolto, e ora inodi
vengonoal pettine.

Secondaipotesi. Incarico
datoda Ciampi,giuramento
accettatodalnuovo Capodi
stato.La scelta del capodel
governo,è il ragionamentodi
alcunicostituzionalisti, è tra le
nonmolteprerogative attive

delQuirinale.E, fattomai
avvenuto, il nuovo capo di
governogiurerebbe nellemani
diun Presidentedella
Repubblicada cuinonavrebbe
ottenuto l’incarico.

Terza ipotesi.L’urgenza
delle scadenzee degli impegni
è tale che il Colle potrebbedare
subito l’incarico a Prodi.Una
voltaeletti i presidenti di
Cameree Senato,e nominati i
capigruppoparlamentari, il 5
maggio,Ciampipotrebbe
conferire l’incarico di formare il
nuovogoverno, con riserva.
Prodidovrebbe fare le sue
consultazionie tornareal Colle
persciogliere la riservae
giurareprima del13, quandosi
dovrebbeeleggere il nuovo
CapodelloStato.Prodiha
assicurato: sarò in gradodi
presentare la listadeiministri
entro48 ore.dalconferimento
dell’incarico.

Di Pietro alle
Infrastrutture
e Pecoraro Scanio
probabile
all’Agricoltura

Agli Interni Parisi o Gentiloni
Mastella alla Difesa
Finocchiaro alla Giustizia
e Bindi all’Istruzione

Viene creato il dicastero
dei Beni Comuni
che sarà assegnato
a Rifondazione

Foto di Daniel Dal Zennaro/Ansa

■ di Ninni Andriolo / Roma

L’INTERVISTA

IL SIPARIO SULLAXV legislatu-
ra si aprirà ufficialmente domani:
alle 10 sulla Camera e alle 10.30
sul Senato. Occhi puntati sull'ele-

zione dei presidenti dei due rami del Par-
lamento, primo vero banco di prova del-
la tenuta della nuova maggioranza gui-
data da Romano Prodi.
CAMERA: La prima seduta sarà presie-
duta dal vice presidente della legislatura
precedente più anziano per elezione:
questa volta toccherà a Fabio Mussi. Il
regolamento prevede che l'elezione del
presidente avvenga per scrutinio segreto
a maggioranza dei due terzi dei compo-
nenti la Camera, ossia di 420 parlamen-

tari. Il centrosinistra dispone di 348 de-
putati, mentre la Cdl ne conta 282. Quin-
di, a meno di accordi (al momento non
ipotizzabili) tra le coalizioni, il nuovo
presidente non sarà eletto al primo turno.
A partire dal secondo scrutinio è invece
richiesta la maggioranza dei due terzi
dei voti computando tra i voti anche le
schede bianche. Dopo il terzo scrutinio
è sufficiente la maggioranza assoluta
dei voti. Fausto Bertinotti non dovreb-
be avere problemi
Una volta eletto il presidente, si procede
all'elezione di quattro vicepresidenti, di
tre Questori e di otto Segretari al fine del-
la costituzione dell'Ufficio di Presiden-
za. Lo spoglio delle schede per la elezio-
ne del Presidente viene svolto in seduta

pubblica dall'Ufficio provvisorio di Pre-
sidenza. Nelle ultime quattro legislature,
il presidente è stato eletto il giorno suc-
cessivo all'inizio della seduta al quarto
scrutinio. Cinque anni fa Pier Ferdinan-
do Casini (Udc) fu eletto il 31 maggio al
quarto scrutinio con 343 voti, sostituì il
diessino Luciano Violante.
SENATO: Il Regolamento prevede che
a presiedere la prima riunione sia il sena-
tore più anziano. Il compito sarebbe toc-
cato alla senatrice a vita Rita Levi Mon-
talcini che però ha preferito rinunciare
per ragioni di salute: al suo posto sullo
scranno più alto salirà l'ex presidente del-
la Repubblica Oscar Luigi Scalfaro.
Anche al Senato il primo atto consiste
nella creazione dell'ufficio provvisorio
di presidenza, poi si procede alla elezio-
ne del presidente. Viene eletto chi rag-

giunge la maggioranza assoluta dei vo-
ti per i primi due scrutini e se ciò non av-
viene, il giorno seguente, si deve rag-
giungere la maggioranza assoluta dei
voti dei presenti. Se anche in quel caso
non ci fosse ancora il nome del presiden-
te eletto, si passerebbe al ballottaggio
tra i due candidati che hanno raggiunto il
maggior numero di voti e tra questi ver-
rebbe eletto Presidente chi avrà ottenuto
il maggior numero, anche relativo, di
consensi.
In caso di parità l'elezione ricadrebbe sul
più anziano di età.
Cinque anni fa fu eletto al primo scruti-
nio Marcello Pera con 178 voti, sostituì
Nicola Mancino. Venerdì prossimo
l'Unione, anche se sul filo dei voti e no-
nostante l'incognita della candidatura
Andreotti, potrebbe riuscire ad eleggere

il presidente alla prima votazione. Il cen-
trosinistra, infatti, può contare su 158 se-
natori contro i 156 della Cdl. Ma c'è an-
che un indipendente (Luigi Pallaro eletto
nel collegio sudamericano) e sette sena-
tori a vita. Tra questi, Giorgio Napolita-
no, Oscar Luigi Scalfaro e Emilio Co-
lombo sicuramente appoggeranno il can-
didato dell'Unione. Più incerti Rita Levi
Montalcini e Sergio Pininfarina, che pe-
rò vengono considerati vicini al centrosi-
nistra, e ancora di più Francesco Cossiga
e Giulio Andreotti. Dopo l'elezione, i
due presidenti delle Camere pronunce-
ranno il discorso di insediamento e poi
inviteranno deputati e senatori alla costi-
tuzione dei gruppi parlamentari, che suc-
cessivamente saranno convocati per pro-
cedere all'elezione dei presidenti e degli
organi direttivi.

Otto o nove ministeri
di cui alcuni chiave
dovranno essere
appannaggio della Quercia
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ILVIALIBERAAIGRUPPIUNICIdell’Ulivo

verrà dato oggi dai parlamentari di Ds e Mar-

gherita in due assemblee separate ma con-

temporanee. Per sottolineare il significato po-

litico dell’operazione

saranno presenti non

soltanto Piero Fassi-

no e Francesco Ru-

telli, che dovranno formalmente
presentare la proposta a deputati e
senatori, ma anche Romano Prodi.
La decisione è stata presa definitiva-
mente ieri, dopo che il leader della
Quercia e quello diellino hanno in-
contrato separatamente il leader del-
l’Unione. Nei faccia a faccia si è
parlato anche della squadra di go-
verno, mentre è stato lasciato a Van-
nino Chiti e Dario Franceschini il
compito di definire a Santi Apostoli
insieme al Professore gli aspetti più
tecnici della questione. Alla fine si è
deciso che la formazione dei gruppi
dell’Ulivo non passerà attraverso la
formula transitoria della federazio-
ne dei gruppi dei Ds e della Marghe-
rita. Non a caso qualche eletto -
quelli più vicini a Prodi e quelli più
schierati per il partito democratico -
ha già scritto sui moduli di Monteci-
torio e Palazzo Madama «Ulivo»
come gruppo parlamentare di ade-
sione.
Dentro la Quercia rimangono però
contrarie alla unificazione dei grup-
pi la sinistra salviana e, seppur con
toni meno aspri, il Correntone. Il se-
natore Cesare Salvi è pronto a vota-
re contro la proposta, sostenendo
che la scelta è sbagliata dal punto di
vista sia tecnico che politico. Tecni-
co, perché un maggior numero di
gruppi consentirebbe di non essere
minoranza in diverse commissioni
di Palazzo Madama. Politico, per-
ché in questo modo si anticipa una

fusione con la Margherita che deve
essere decisa in un congresso e che
non era stata presentata agli elettori,
visto che i Ds hanno corso per il Se-
nato con il simbolo della Quercia. E
il fattore-simbolo potrebbe spinge-
re Fabio Mussi a non alzare le barri-
cate quando verrà messa ai voti tra i
deputati la proposta di dar vita al
gruppo dell’Ulivo, sotto il cui sim-
bolo i Ds hanno corso insieme alla
Margherita per la Camera. Se è
scontato il via libera al gruppo uni-
co, non è altrettanto scontato che chi
avrà votato contro accetti poi di ade-
rire all’Ulivo. Soprattutto nell’area
salviana c’è chi ragiona sull’ipotesi
di aderire al gruppo misto o, nel ca-
so ci fossero i numeri (10 per il Se-
nato, 20 per la Camera), dar vita a
un gruppo autonomo.

Un’eventualità che i vertici diessini
e diellini vogliono scongiurare a tut-
ti i costi. Non a caso nella bozza del-
lo statuto messa a punto a Santi
Apostoli sono previste forme di vo-
to tese a garantire «pluralismo» e
«obiezione di coscienza» su mate-
rie delicate. Su decisioni riguardan-
ti alcuni temi sono state poi previste
forme di maggioranza qualificata,
un modo per evitare che a prevalere
sia in ogni passaggio la posizione
espressa dalla componente Ds, la
più corposa in termini di seggi.
Lo statuto verrà comunque ratifica-
to dopo l’elezione dei capigruppo
(uno per Camera) e dei vice (2 per
ogni ramo del Parlamento), che do-
vrebbe avvenire il 2 maggio. Questa
è una partita ancora aperta, che an-
drà giocata tenendo conto anche di
chi entrerà nella squadra di gover-
no. Il presidente dei senatori ulivisti
dovrebbe essere un diessino, e i no-
mi in lista sono quelli di Gavino An-
gius, Livia Turco e Anna Finocchia-
ro, date però anche per possibili mi-
nistri. Per la Camera il nome più ac-
creditato rimane quello di France-
schini, anche se nelle ultime ore è
stata fatta circolare la voce che quel-
l’incarico potrebbe essere accettato

da Massimo D’Alema. Voce smen-
tite dal suo staff. Il presidente è im-
pegnato in una regata e rimane lon-
tano dai vertici di queste ore. Quel
che è certo è che l’unico ministero
che potrebbe accettare è quello de-
gli Esteri. Ma sta a Prodi, dicono
parlamentari vicini all’ex premier,
lanciargli un chiaro messaggio.
 s.c.

«Nel governo la visibili-
tà dei Ds deve essere net-
ta». Talmente netta che
per Peppino Caldarola la
Quercia può legittima-
mente aspirare al control-
lo dei «cardini attorno a
cui si costruisce l’azione
di governo». Vale a dire, spiega il riconfer-
mato deputato diessino, «Economia, politi-
ca Estera, politiche culturali e uno dei mini-
steri della forza: Difesa o Interno».
Praticamente tutti i ministeri di mag-
giorpeso...
«Partiamo da un fatto: è necessario, soprat-
tutto dopo la vicenda della presidenza della
Camera, che sia nettamente connotato l’asse
riformista del governo. E quando si fa que-
sto ragionamento, è chiaro che si pensa alle
forze che costituiranno la formazione demo-
cratica».
DseMargherita.
«Sì, dopodiché non va dimenticato primo,
che i Ds sono la maggiore forza della coali-
zione in termini di voti e seggi ottenuti e, se-

condo, che siamo la forza che ha fatto più ri-
nunce, fino all’ultimo gesto di D’Alema.
Difficile immaginarsi che questa forza e
questa generosità non vengano riconosciute
e degnamente rappresentate nei quattro car-
dini attorno a cui, insieme alle politiche per
il Mezzogiorno, si costruisce con Prodi la
politica riformista del governo».
In questo quadro per la Margherita ri-
manebenpocospazio,noncrede?
«Innanzitutto la Margherita ottiene un risul-
tato istituzionale che noi non abbiamo otte-
nuto: la presidenza del Senato, che è la Ca-
mera dove la gestione politica sarà più deli-
cata. E non a caso è candidato un uomo di
grande esperienza come Marini. Inoltre,
quando si parla di ministeri cardine non si
parla dell’intero esecutivo. Si può ragionare
su tutto, ma deve essere chiaro il principio
che non vi è ministero a cui noi non si possa
aspirare e che siamo la forza su cui grava il
peso maggiore».
Al primo posto ha messo l’Economia,
ma per quel posto si fa il nome di Padoa
Schioppa.
«Sono assolutamente favorevole all’ingres-
so di tecnici nella compagine di governo, e

quindi quello di Padoa Schioppa è sicura-
mente un nome eccellente. Dovrà però esse-
re preponderante il connotato politico di
questo governo. E si deve anche capire che il
governo dell’economia non è solo tecnicali-
tà, è anche consenso, concertazione, missio-
ne sociale. Per cui bene Padoa Schioppa, ma
a quel posto potrebbe ambire legittimamen-
te un politico».
Secondo lei potrebbero entrare nel go-
vernosiaFassinocheD’Alema?
«Considero naturale che il nostro segretario
sia vicepresidente del Consiglio. Per quanto
riguarda D’Alema, spetta a lui scegliere se
partecipare o no al governo. E spetta a Prodi,
soprattutto, trovare le parole e i gesti per
convincerlo a farlo. Nell’ipotesi che D’Ale-
ma accettasse, avremmo sicuramente un go-
verno più forte».
D’Alema ha però anche detto che i Ds
devonodeciderecomedisporre le forze
tragovernoepartito.
«Quel che è certo è che dobbiamo evitare il
rischio della legislatura 1996-2001. Sottova-
lutammo, malgrado avessimo segretari di
grande peso, il pericolo di affidare tutto il ri-
formismo all’azione di governo. Soprattutto

se si va nella prospettiva unitaria, è necessa-
rio che i Ds abbiano una guida molto solida e
che si impegni prevalentemente nell’attività
di partito».
Condivide la scelta di formare i gruppi
unicidell’Ulivo inParlamento?
«Certo, è la decisione con cui ci siamo pre-
sentati agli elettori. Fondamentale sarà ga-
rantire il pluralismo interno della nuova for-
za, perché un partito non parte da zero. Cia-
scuno porta con sé un bagaglio culturale che
non va soffocato. Immagino un partito con
all’interno aree politiche, correnti anche. In
questo senso una forte area socialista può far
bene al futuro partito democratico».
La sinistra Ds si dice contraria proprio
indifesadella tradizionesocialista.
«La formazione politica che deve nascere ha
bisogno della nostra sinistra Ds, delle sue
idee e della sua esperienza. Sarei totalmente
contrario a pagare il prezzo di una rottura».
Rutelli sostiene che la nuova forza non
farà parte dell’Internazionale sociali-
sta.
«È del tutto evidente che non si può porre a
noi il tema della fuoriuscita dall’Internazio-
nale».

L’INTERVISTA

B isogna prepararsi a chiedere
scusa a Bernardo Provenza-
no. Guardando il «Porta a
Porta» dell’altra sera nella

sua cella, il vecchio Binnu si sarà proba-
bilmente pizzicato per verificare di esse-
re sveglio e sincerarsi che quel che vede-
va su Rai1 non era un incubo notturno. Il
salotto dell’insetto somigliava a una de-
pendance di certi salotti romani, dove
s’incontrano guardie e ladri, giornalisti
e politici, cardinali e signorine, presunti
controllori e presuntissimi controllati.
C’erano il procuratore nazionale anti-
mafia Grasso e il superpoliziotto Manga-
nelli, il giornalista Cavallaro, il presi-
dente dell’Antimafia Centaro (Fi) e il
suo predecessore Violante (Ds), mentre
collegato da Palermo si affacciava pa-
cioso e straripante il governatore Totò

Cuffaro (Udc). Clou della trasmissione:
il filmino inedito della cattura di Proven-
zano: uno sfocato viavai di gipponi, ri-
cotte e pizzini nell’ormai celebre masse-
ria. Per nulla imbarazzato dalla sua ve-
ste di imputato per favoreggiamento nei
confronti di due uomini di Provenzano,
Cuffaro ringraziava gli agenti e i pm per
avere scoperto Provenzano, come se non
fossero gli stessi che hanno scoperto lui.
E interloquiva col procuratore che ha
chiesto il suo rinvio a giudizio, per nulla
imbarazzato di dibattere col suo imputa-
to. Almeno, diversamente dalla puntata
di Report sulla mafia, nessuno chiederà
una puntata riparatrice: la categoria de-
gl’imputati, stavolta, era degnamente
rappresentata.
Invano Cavallaro cercava di mettere a
fuoco la doppia veste del governato-

re-imputato e di altri esponenti siciliani
del partito di Piercasinando. In attesa
che si decrittino i mitici «pizzini», qual-
che favoreggiatore di Provenzano è già
noto da tempo: per esempio il mafioso
democristiano Francesco Campanella,
che forniva le schede telefoniche a Cuffa-
ro e i documenti falsi a Provenzano per
la sua trasferta a Marsiglia, e che si spo-
sò con due testimoni d’eccezione: Cuffa-
ro e Mastella, un governatore uscente e
un ministro entrante. A quel punto Vasa
Vasa saltava su come un misirizzi: «La-
sciate fuori Casini, Casini non c’entra!».
Doppio autogol carpiato, sia perché
qualcuno potrebbe dedurne che Cuffaro
c’entra, sia perché lo slogan Udc è «Io
c’entro». Ecco, l’imputato di favoreggia-
mento mafioso faceva il pm e accusava,
complice l’insetto, un cronista del Gior-

nale di Sicilia, ovviamente assente: quel-
lo che aveva osato, d’accordo - si presu-
me - con le forze dell’ordine, tirar fuori i
santini elettorali di Totò nascosti da Pro-
venzano in un barattolo per poterli foto-
grafare. In un paese civile, ci si occupe-
rebbe del fatto che in casa del capo della
mafia latitante da 43 anni c’era il mate-
riale elettorale del governatore di Sici-
lia. In Italia, anzi a Porta a Porta, fa noti-
zia la condotta di un cronista che sposta i
santini di un paio di metri per farli vede-
re ai suoi lettori. La qual cosa consente a
Vasa Vasa di processare il cronista, co-
me se i santini nel covo li avesse portati
lui. Il governatore imputato trovava pa-
ce solo quando il procuratore Grasso
precisava che, accanto ai santini di Totò,
c’erano pure quelli di «altre liste». «Ec-
co, diciamolo!» urlava Cuffaro visibil-

mente soddisfatto. Che Binnu u Tratturi
conservasse anche il ritratto di Che Gue-
vara e un santino di Rita Borsellino?
Fortuna che in studio c’era Cavallaro, a
sciogliere l’enigma: «In effetti c’era an-
che materiale elettorale di Nuova Sicilia,
il partito di Bartolo Pellegrino», inter-
cettato anni fa mentre consigliava ad al-
cuni galantuomini come sfuggire agli
«sbirri» (i carabinieri), e guardacaso è
amico e alleato di Vasa Vasa. A questo
punto, si cambiava frettolosamente di-
scorso.
Centaro domandava, comprensibilmen-
te, perché mai il covo e le sue vicinanze
non siano stati sequestrati, divenendo te-
atro del picnic pasquale di Anna La Ga-
rofana. Violante poneva invano il proble-
mino dei rapporti mafia-politica,che da
un secolo e mezzo garantiscono lunga vi-

ta a Cosa Nostra. Ma parlarne avrebbe
significato ricordare che non siamo al-
l’anno zero; che le indagini dal 1992 al
’99, negli anni di Caselli a Palermo, han-
no scoperto mandanti ed esecutori delle
stragi del ’92-’92 (Vespa invece titola-
va: «Falcone e Borsellino, giustizia è fat-
ta», come se prima dell’arresto di Pro-
venzano si fosse dormito) e, subito dopo,
hanno trovato le prove dei rapporti fra la
mafia e vari politici: come Mannino,
Dell’Utri e Gaspare Giudice, tutti impu-
tati di concorso esterno, tutti puntual-
mente rieletti nella Cdl il 9-10 aprile. Per
non parlare di Andreotti, il prescritto a
vita che siede di diritto al Senato e, se tut-
to va bene, ne sarà presto il presidente.
Ma citare quei nomi in casa dell’insetto
era come parlare di corda in casa del-
l’impiccato. Pareva brutto.

PEPPINO CALDAROLA Economia, Esteri, Cultura, Difesa o Interno. «Sta a Prodi lanciare un messaggio a D’Alema»

«Ai Ds ora spettano i ministeri chiave»

●  ●

Parte della minoranza
diesse
potrebbe optare
per il gruppo misto
Sarebbe uno strappo

■ di Simone Collini / Roma

BANANAS

SALERNO Riunioni fiume, interpartitici infi-
niti, contatti e mediazioni. Il «nodo Salerno»
sembrava sul punto di sciogliersi ieri, con la ri-
nuncia da parte di Vincenzo De Luca alla candi-
datura a sindaco. Ma in realtà l'ex primo cittadi-
no non ha fatto alcun passo indietro: continuerà
per la propria strada, nonostante il «no» fermo
dei vertici nazionali e regionali Ds. Che la voce
fosse infondata, se n'è accorto quasi subito il
nuovo mediatore inviato da Roma, Antonello
Cabras, il quale si è trovato nello stesso impasse
del predecessore, Roberto Barbieri. Cioè: la
maggioranza del direttivo provinciale Ds schie-
rata compatta sulle posizioni di De Luca, in con-
trapposizione frontale con la minoranza e con le
segreterie regionale e nazionale. Ieri a Salerno è

tornato Gianfranco Nappi, segretario campano
della Quercia, per rappresentare il partito al ver-
tice del centrosinistra protratto fino a tarda ora
in attesa che i Ds risolvessero i propri problemi
interni.
La partita che si sta giocando a Salerno è delica-
tissima perché in gioco ci sono gli equilibri in-
terni all'Unione in Campania. La designazione
del sindaco spetta ai Ds, avendo la Margherita
la presidenza della Provincia. Ma, di fronte allo
stallo, i vertici regionali Ds-Dl potrebbero can-
didare l'europarlamentare della Margherita Al-
fonso Andria nella lista dell'Ulivo: d'accordo
anche De Mita. Con Andria dovrebbero schie-
rarsi tutta l'Unione, dal Prc all'Udeur.
 Massimiliano Amato

MARCO TRAVAGLIO

Si vota sui gruppi unici
Salvi: resto contrario

Ulivo: Dl e Ds al passaggio che apre la porta
al Partito democratico. Il 2 maggio si eleggono i capigruppo

Piero Fassino e Massimo D'Alema nell’ultima direzione dei Ds Foto di Giuseppe Giglia/Ansa

■ / Roma

OGGI

SALERNO
De Luca non fa passi indietro. E l’Ulivo potrebbe candidare Andria Ulivo per

Veltroni,
guardando al
futuro partito

Disinformafia

Raggiunto l’accordo tra Ds, Mar-
gherita e Repubblicani europei, ieri
la presentazione ufficiale della lista
dell'Ulivo per il Consiglio comuna-
le in vista delle prossime elezioni
amministrative del Comune di Ro-
ma. Una lista aperta alla società ci-
vile, ai movimenti e al mondo sin-
dacale.Già nel simbolo una novità:
in quel L'Ulivo per Veltroni sinda-
co si legge un chiaro riferimento di
sostegno al primo cittadino in cari-
ca.
Cinque le teste di lista: Amedeo Pi-
va, dirigente delle Ferrovie dello
Stato, vicino al mondo dell'associa-
zionismo cattolico; Adriano La Re-
gina, professore di Archeologia
presso l'Università La Sapienza,
già Sovrintendente per i Beni Ar-
cheologici del Comune di Roma;
Ileana Argentin, consigliere comu-
nale uscente con delega ai problemi
dell'Handicap; Luca Nitiffi, capo-
gruppo uscente della Margherita;
Franco Angioni, generale, già Se-
gretario generale della Difesa e De-
putato uscente.
Nei 60 candidati 19 donne e molti
giovani: tra gli altri, la lista presenta
12 consiglieri comunali uscenti, 3
avvocati, 4 imprenditori, 3 studen-
tesse universitarie, 3 giornalisti e
molte nuove leve.
Tra i candidati della Lista spiccano
il segretario romano dei Repubbli-
cani Europei Carlo Cataldo, Moni-
ca Cirinnà del Movimento Ecologi-
sta per l'Ulivo, Dymek Malgorzata
del coordinamento Movimento im-
migrati democratici di sinistra, il so-
cialista e presidente del Consiglio
comunale uscente Giuseppe Manni-
no, il presidente dell'Associazione
figli negati Giorgio Ceccarelli.
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ALGRIDO, non solo femminile, di «il rinnova-

mento comincia dal guardaroba» il Parlamen-

to si avvia al cambio di legislatura. Aperto nel-

la Sala della Regina di Montecitorio, il mee-

ting point per matrico-

le e veterani: davanti

allo sguardo marmo-

reo di De Gasperi i

deputati della Quindicesima si regi-
strano, forniscono coordinate ban-
carie, scelgono la foto migliore tra
gli scatti digitali.
Tenuti a bada dal cordone di velluto
e di commessi, i giornalisti guatano
le “reclute”. Arriva, scortata da Ita-
lo Bocchino, Mara Carfagna, con-
duttrice tv voluta da Berlusconi tra
gli eletti azzurri. Tailleur nero e ca-
pelli raccolti: «Carina e pure ele-
gante, forse un po’ magra», la pro-
muove il parterre maschile. Il colo-
re dell’abito promana dal tempo
«scuro col brutto, beige col sole,
bianco è estivo». Accessori? «Sono
minimalista», solo un fiorellino sul-
l’unghia. Portafortuna? «Non mi af-
fidavo alla scaramanzia neanche al-
l’università, piuttosto a una fede

profonda che coltivo da anni».
Lungo il corridoio passano tutti.
Valerio Zanone, ex liberale eletto
senatore Dl dopo molti anni, è appe-
na uscito da Cenci, abbigliamento
maschile superchic, con una busta.
Pier Ferdinando Casini, con l’aria
sollevata, saluta e ringrazia. Doma-
ni, primo giorno di scuola, porterà
sul bavero la spilletta della Camera
che ha fatto disegnare e al polso
l’orologio che l’ingegner Enzo Fer-
rari regalò a suo padre e suo padre a
lui. Marco Follini, abbronzatura su
camicia a righine, ha una certezza:
«La cravatta blu con le coccinelle
regalo di mia figlia. Se non la met-
tessi si offenderebbe moltissimo».
Scattano i flash per gli eletti del-
l’estero, vera novità del quinquen-
nio. L’argentino Giuseppe Ascoli,
Lista Tremaglia, che a 19 anni ha la-
sciato Chieti: arriva dritto e stanco
da Baires, non pare fluentissimo
con l’italiano. Più sciolto Salvatore
Ferrigno, forzista di Filadelfia, dal-
la circoscrizione-monstre che va
dal Canada al Messico. Conosce

«personalmente» Silvio, vuole
cambiare la Costituzione, indossa
un completo grigio oversize e ne-
cessita di orlo ai pantaloni. Parente
di Lou Ferrigno, l’Hulk tv? «Forse
alla lontana». In aula andrà? «Spes-
so i più lontani sono i più presenti».
La sua spilla sembra più grande, è
quella di Fi all’estero? «È che dagli
Usa l’Italia sembra più grande».
Venerdì comincia la festa, e ognu-
no ha i suoi riti. Fedeltà allo stile in-
formale, ma acquisti per la deputata
genovese Ds Roberta Pinotti:
«Gonna nera lunga, tulle e taffeta
con canotta bianca per sdrammatiz-
zare, ballerine ai piedi». Parrucchie-
re? «Capelli cortissimi». Ancora
«in caccia» Giovanna Melandri,
vuole tinte allegre. Isabella Bertoli-
ni, bionda “zarina” Fi dell’Emilia,
punta sul blu d’ordinanza con guiz-
zo scaramantico: «Le stesse perle
d’inizio scorsa legislatura. E com-
prerò un accessorio rosa, il mio co-
lore fortunato: sottogiacca o fou-
lard». Parrucchiere? «Certo». Cin-
zia Dato, senatrice Dl, si meraviglia

degli abiti nuovi per le feste: «Io
compro vestiti tutti uguali, ogni 3
anni. Nel guardaroba ho 40 tailleur
neri». La concessione forse un blu
con maglietta bianca «come nel
2001». Riflette: «Se uno si vestisse
da monaco, tra tacchi, struzzi e fal-
palà, lo si noterebbe. Peccato, non
posso mettere il saio!».
Marina Magistrelli, tosta senatrice
prodiana, premette che solo la «re-
lativa tranquillità» diffusasi ieri sul
voto lascia la testa libera per le fri-
volezze: «Andrò in “divisa”, tail-
leur scuro, con libertà sulla borset-
ta, forse Burberry». Gloria Buffo
deciderà all’ultimo, a seconda di
tempo e umore, come sempre: «Po-
ca soddisfazione, eh?».
Alla buvette chiacchierano le new
entry Prc: la promessa Gennaro Mi-
gliore, aria da studente di Harvard,
e il vicedirettore di Liberazione
Cannavò. Fabio Mussi, che domani
presiederà, mescola il caffé: «Nien-
te bermuda, tranquilli. Vestito, ca-

micia e scarpe». Paolo Cento, er
Piotta, ride: «Mi rimetto il vestito di
10 anni fa: sono un figurino. La cra-
vatta nel ‘96 non ce l’avevo, ora
non è scontata». Rosy Bindi ride an-
cora più forte: «Non-ho-idea» silla-
ba. Per Livia Turco vestito rosso e
perle dello stesso colore. Come gli
accessori che Daniela Santanchè
sfoggerà sul tailleur gonna nero:
«Sembrerà strano, ma è lo stesso da
15 anni. Lo metto sempre nelle oc-
casioni importanti». Scarpe? «Tac-
chi a spillo», ovvio. Preparativi la-
boriosi per Wladimir Luxuria:
«Mia sorella Barbara, che lavora in
un negozio di abbigliamento, sta
scegliendo una serie di completi
femminili ed eleganti. Colore pa-
stello primaverile. E in borsetta un
corno di lapislazzuli, regalo teatra-
le: lo indosso a tutte le “prime”». Al
lavoro, già da oggi, il truccatore
Mario e il parrucchiere del Pigneto:
«Mi sento un po’ una sposa. E il co-
niuge è la politica».

■ di Natalia Lombardo / Roma

PERCHÈ NO Marco Follini

ieri ha annunciato il suo

«No» al referendum sulla De-

volution, lanciando allo stes-

so tempo la proposta di

un’Assemblea Costituente

perché si metta mano alla II parte
della Costituzione, ma in modo
condiviso e non a colpi di mag-
gioranze. Nel giorno in cui spae-
sate new entry hanno varcato la
soglia di Montecitorio, l’ex segre-
tario Udc si è presentato con la
proposta che vorrebbe sorvolare i
due schieramenti, firmata Fonda-
zione Formiche. Fra le righe rilan-
cia la candidatura di Ciampi, ap-
pigliandosi alle sue parole: «An-

che per me la Costituzione è la
Bibbia civile». Con lo stesso spi-
rito Harry Potter va in cerca della
più tolkieniana «Italia di mezzo»
(sempre di fantasy si tratta...). E
da neo senatore voterà Giulio An-
dreotti alla presidenza di Palazzo
Madama: «Andreotti non si può
incasellare, può aprire un varco.
Non farà schieramenti a testuggi-
ne. Io interpreto così la sua candi-
datura».
Una bella impresa porre distin-
guo in un voto referendario che
non ammette grigi, ma Follini ci
prova per «sottrarre il referen-
dum all’agenda bifaziosa», sal-
vando ciò che secondo lui c’è di
buono nella riforma votata dalla
Cdl, ovvero la correzione di quei
punti controversi nella modifica
del Titolo V fatta dall’Ulivo a

maggioranza. Da rivedere, ma in-
sieme, tutto ciò che riguarda il bi-
cameralismo. Poi legge elettorale
«proporzionale vera, con le prefe-
renze». E se la via parlamentare
con l’articolo 138 crea forzature,
una Convenzione non ha portato
fortuna neppure alla Costituzione
europea, quindi l’Assemblea Co-
stituente «è la via più semplice e
lineare», per Follini. Una propo-
sta «rivolta a tutti» spiega, ma sol-
lecitare la disponibilità di Roma-
no Prodi ad affrontare «insieme»
una revisione della II parte della
Costituzione («la prima parte è
ancora vitale, la seconda non è un
totem», spiega Follini), ma dopo
la bocciatura della Devolution
pensata nella baita di Lorenzago.
Forse l’ex segretario Udc ha volu-
to anche spiegare ai centristi (an-
cora suoi compagni di partito)
che non vuole buttare tutto il lavo-

ro fatto dalla Cdl, anche se gli
spunta un sorrisino nel dire che
«non ho capito ancora come vote-
rà l’Udc al referendum». Anche
fisicamente, però, Marco la For-
mica appare isolato: a seguire la
conferenza stampa a Montecito-
rio c’è anche Emerenzio Barbieri,
berluscones centrista, che poco
dopo lo attacca: «Follini ora dice
no, ma in aula votò a favore» pure
alla Devolution, in prima lettura.
Ma negli ultimi passaggi si asten-
ne, insieme a Tabacci. Insorge il
«saggio» (si fa per dire) Caldero-
li: «Dopo le convergenze paralle-
le, oggi Follini inventa le diver-
genze parallele, ovvero la coeren-
za è un optional!». Nania di An
cerca di ravvederlo. Nell’Unione
piace ad Antonio Polito, neo de-
putato della Margherita, l’idea di
un «no intelligente» al referen-
dum.

Follini lavora per superare i poli.
Ma se il suo voto a Andreotti ap-
pare scontato, da ex Dc, possibile
che non metta nel conto che la
candidatura del senatore a vita è
stata proposta (anche da Casini)
per aprire un varco, sì, ma solo
nel centrosinistra? Lo conferma
Gianfranco Fini, che ieri alla dire-
zione di An ha ritrovato la parola:
il primo obiettivo del centrode-
stra è far saltare la presidenza di
Franco Marini al Senato, causan-
do «il primo cortocircuito» nel
centrosinistra. Quel voto, prose-
gue Fini, «è una cartina al torna-
sole per vedere se hanno una mag-
gioranza di tipo politico e non so-
lo aritmetico». Galleggiando tra
Berlusconi e Casini, il leader di
An riconosce la vittoria di Prodi
ma con le pinze: «L'Unione ha nu-
mericamente vinto ma la Cdl poli-
ticamente non ha perso».

Sono 255 i candidati (221 alla Camera e 34 al Senato) che
attendono di sapere se saranno o meno eletti, per il gioco delle
opzioni. Un'attesa che potrebbe protrarsi anche oltre venerdì. I
parlamentari che hanno vinto più collegi - Berlusconi, ad esem-
pio, è eletto in tutte le 26 circoscrizioni; Prodi in quindici - hanno
tempo per optare fino al 2 maggio. I “plurieletti” sono 63: rispetti-
vamente 22 al Senato e 41 alla Camera.
Il gioco delle opzioni è importante, se non altro perchè alla Came-
ra riguarda poco più di un terzo del plenum dell'Assemblea, che è
di 630 deputati. Tuttavia, il funzionamento delle Camere non ver-
rà toccato, almeno fino al 2 maggio, dalle mancate opzioni. Il re-
golamento prevede che partecipino alle votazioni solo i deputati
che hanno optato; nel frattempo, in attesa che si completino le op-
zioni, i quorum si abbassano. Il 28 aprile chi c'è c'è: la Camera
potrà cominciare a votare da subito. A Montecitorio, se per ipote-
si non optasse nessuno, l'Assemblea funzionerebbe con 409 de-
putati: per eleggere il presidente della Camera alla prima votazio-
ne (dove serve la maggioranza dei 2/3) basterebbero appena 273
voti, invece dei 420 necessari con il plenum di 630 deputati. Se un
deputato ritardasse oltre il termine del 2 maggio gliene verrebbe
assegnato uno a sorteggio, liberando così gli altri seggi.
Oltre a Berlusconi, alla Camera dovrano optare Fini (25 collegi),
Bertinotti (24), Pier Ferdinando Casini, 23. Poi Diliberto (16),
Prodi (15), Pecoraro Scanio (13), Di Pietro (12). Bossi (10). Bo-
nino Boselli Cesa e Tremonti (9). Orlando (5), tre per Rutelli,
Bindi, Bondi, Fassino e D'Alema. In due circoscrizioni Bersani,
La Russa, Buontempo, Santolini, Cicchitto, Vito, Crimi, Croset-
to, Martino, Fioroni e Realacci Al Senato Pisanu, Follini, Cossut-
ta sceglieranno tra 4 circoscrizioni, Buttiglione, Marconi, D'Ono-
frio, Stanca, Pera, Treu e Franco Marini su tre. Tra 2 Angius, Bac-
cini, Bianco, Mastella, Matteoli.

Tg1L’ordine pubblico

Ilmiglior sindaco che Romaabbia avuto dai tempi di
Nathan,valea dire Valter Veltroni, hadetto (e ilTg1 l’ha
riportata) lacosa giusta: “Imbecilli”. Sono queipoveracci
chehanno insultato laMoratti e bruciato le bandiere
israeliane nelcorteo milanese del 25 aprile. Com’è ovvio, il
Tg1 ci inzuppa il pane, dando spazio a coloro che
alimentano l’ideache fra gli “imbecilli” e il centrosinistra ci
siauna qualcheparentela, un comunealbum di famiglia. Al
Tg1 peròsfugge unparticolare. Ancora oggi responsabili
dell’ordine pubblico sono, nell’ordine: il governo
Berlusconi, il ministrodell’Interno incarica, il prefetto
milanese.Se ignobilegazzarra c’èstata, non è Prodi il
responsabile e la “emergenza democratica” urlatadai geni
del centrodestra riguarda solo loro.

Tg2L’intervista

Quelladi intervistare,nellasecondaparte del Tg, il
padredi LetiziaMoratti, PaoloBrichetto Arnaboldi, èstata
unabuona scelta.Ha ricordato la partecipazionealla
Resistenzacon le formazionidi EdgardoSognoe –con
sofferenza- laprigionianel campo disterminio diDachau.
Asentire lapacata ragionevolezzadiquesto signore (nel
sensoproprio diquesta parola), leoffese che gli sono
state recate sicaricano ancor piùdi ingiustificabile
vergogna.

Tg3Perché non li hanno isolati?

DopoNadia Zicoschi che parla di “missione delicata” di
Rutelli pressoAndreotti, eccoun lungo seguitodi Pierluca
Terzulli sullecontestazioni milanesi controLetizia Moratti
e laBrigata Ebraica che partecipò allaLiberazione. Questi
provocatori sembrano davvero fascisti mascherati, viene
dapensare siano addirittura prezzolatida poteri eversivi,
visti i danni che causano.Siamo sinceri, hannoportato voti
allasignora Moratti (non abbiamo alcuna responsabilità,
comunqueancora scuse), hannospezzato labella
giornatadel 25 aprile, hannooffeso gli israeliti.Una cosa il
Tg3 non hadetto: comemai non sono stati isolati in tempo
emessi in condizione di non nuocere?

Follini annuncia: «Voterò no alla devolution»
L’ex segretario dell’Udc fa la sua scelta. «Assemblea costituente per le riforme»

Foto di Filippo Monteforte/Ansa

LA SCHEDA
255 parlamentari in attesa di opzione

OGGI

Vecchi e nuovi
parlamentari
La corsa all’abito
Chi non sceglie, chi ha già scelto
Mussi: «Tranquilli, niente bermuda...»

Sulla controriforma costituzionale della Cdl è
allarme rosso. E il referendum confermativo è
alle porte: 25 giugno. La sveglia di nuovo la
suona Giovanni Sartori. Che denuncia la deri-
va istituzionale sottesa al tentativo di stravol-
gere il parlamentarismo sancito dalla Costitu-
zione repubblicana. Se ne è parlato ieri sera al-
la Laterza di Roma. Occasione, l’ultimo libro
del politologo, «Mala Costituzione ed altri
mali», che ha visto attorno a un tavolo costitu-
zionalisti e studiosi di diritto tutti preoccupati
di un esito - quello referendario - che appare
tut’altro che scontato. Specie dopo il risultato
elettorale. Con Sartori ha duetatto Giovanni
Bazoli, Presidente di Banca Intesa che tra l’al-
tro ha ricordato come e quanto si sia battuto -
al tempo dele defenestrazione di De Bortoli al
Corriere - per frenare la fuoriuscita di due fir-

me prestigiose, come appunto lo stesso Sarto-
ri e Claudio Magris, inclini allora ad abbando-
nare il quotidiano milanese. Dopo Giuseppe
Laterza, comincia il politologo. Che imposta
il suo intervento su due temi. Primo: le derive
e i luoghi comuni sulla Carta del 1948. Secon-
do: gli argomenti da usare per vincere il refe-
rendum sulla riforma imposta dal polo in fine
legislatura. È netto Sartori, quando nega che
la Costituzione abbia nutrito «assembleari-
smi, ribaltoni, consociativismi o mancanza di
ricambio politico». Al contrario, la Carta fun-
ziona e «racchiude tante possibili soluzioni
elettorali tecniche», che sono altra cosa da un
punto irrinunciabile. Quale? La centralità del
Parlamento, principio stesso del «governo di-
viso» avverso a ogni «dittatura della maggio-
ranza». E a ogni controllo dell’esecutivo sui
poteri di garanzia. Come Berlusconi ha tenta-
to di fare, ritagliando su se stesso un «premie-

rato che non esiste in natura, nemmeno dove il
sistema è maggioritario». E dove non è affatto
vero che il premier possa sciogliere le Camere
a piacimento se la stessa maggioranza non
esprime un altro premier. Purtroppo tanto a
destra e persino a sinistra (e Sartori ce l’ha con
Barbera e Ceccanti oltre che con Panebianco)
è prevalsa l’idea di una democrazia che per es-
sere tale «deve essere insieme bipolare e mag-
gioritaria». Mentre tutta l’esperienza confer-
ma che il bipolarismo può esserre anche pro-
porzionale, oppure a doppio turno, oppure mi-
sto, oppure maggioritario secco. Ma senza
che l’esecutivo possa mai ricattarre il Parla-
mento con lo scioglimento. Bene, quali argo-
menti mettere in campo al referendum per im-
pedire la rivincita della destra? Intanto la de-
nuncia dei rischi disfunzionali e antidemocra-
tici che la Riforma della Cdl comporta. E poi
l’uso di un argomento chiave: inefficienze e

sprechi che il «federalismo» di Bossi trascina
con sè. Inoltre, rottura della solidarietà col
meridione e creazione di burocrazie locali gi-
gantesche e costose. All’insegna di competen-
ze esclusive su sanità, scuola e polizie locali.
Ma su questo s’è aperto il dibattito. Non c’è
rischio di apparire troppo conservatori nel sal-
vare questa Costituzione e basta? Per di più di-
fendendo la solidarietà fiscale a vantaggio del
sud? Tante le risposte. Da Elia a Scoppola, a
Bassanini, a Ferrajoli, a Rodotà, ai giornalisti
Valentini e Rognoni. Tante e diverse ma con
un motivo comune. Occorre vincerlo questo
referendum, per sbarrare la strada a una rivin-
cita di Berlusconi. Argomento chiave? La
controriforma del Polo divide, paralizza e ap-
pesantisce il paese. E stravolge i concetti car-
dine della nostra democrazia. Aprendo il var-
co alla dittatura populista delle maggioranze e
all’arbitrio.

Allarme di Sartori: «Berlusconi vuole la rivincita col referendum»
Alla Laterza dibattito sul nuovo volume del politologo che denuncia l’attacco al Parlamento di questi 5 anni

La diellina
Cinza Dato
«Nel guardaroba
ho 40 tailleur
neri...»

TG RAI
DI PAOLO OJETTI

■ di Bruno Gravagnuolo / Roma

■ di Federica Fantozzi / Roma
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«NON MI AVRETE MAI COME VOLETE

VOI»: la scritta sulla t-shirt del consigliere indi-

pendente di Rifondazione Monteventi riassu-

me bene la difficile situazione in cui cerca di

barcamenarsi il Prc

bolognese. A 5 mesi

dal voto sulla legalità,

aunanno dall’apertu-

ra di un dibattito che ha lacerato la
sua maggioranza il sindaco Coffera-
ti lancia un nuovo aut aut al partito
di Bertinotti: serve «un’inversione
di rotta, altrimenti prenderò le mie
decisioni sul futuro della coalizio-
ne». Questa volta in gioco ci sono le
prese di posizione del Prc contro la
Procura di Bologna, su cui «devono
intervenire i partiti dell’Unione»,
per le tante inchieste in cui ha conte-
stato ai no global bolognesi l’«ever-
sione dell’ordine democratico».
Sull’ultima una settimana fa il Mo-
vimento, con tutto il Prc e il segreta-
rio Tiziano Loreti, ha puntato il dito
con nome e cognome contro il Pm
titolare delle inchieste con cui «si
tenta di criminalizzare le lotte socia-
li». E per Loreti il dibattito sulla le-
galità «non è stato ininfluente» nel-

l’orientare la Procura.
Ieri dunque l’ultimatum di Cofferati
sul Corriere: «Quello del Prc sulla
giustizia è un atteggiamento preoc-
cupante, ci sono posizioni diverse.
Le azioni della magistratura si pos-
sono commentare ma non si può
chiedere alla politica di censurarle.
È evidente che vicende di questa na-
tura diventino fatti nazionali, che al-
lungano brutte ombre sulla credibi-
lità della coalizione». Cofferati cer-
to non vuole sorvolare sull’impasse
di Rifondazione. Ma la vera novità
rispetto ai mesi scorsi è nell’atteg-
giamento dei Ds. Chi si aspettava
l’ennesima operazione da
“pompiere”, o “pontiere” della
Quercia nei confronti dell’ala più ra-
dicale della maggioranza, ha dovu-
to ricredersi. Lo ha detto chiaramen-
te qualche giorno fa il segretario bo-
lognese Salvatore Caronna: «Rifon-
dazione deve decidere da che parte
stare». E dunque evitare paradossi
come quello di manifestare in piaz-
za contro il proprio assessore: è suc-
cesso a Maurizio Zamboni (area
grassiana), che ha risolto il dilemma

di uomo “di lotta e di governo” la-
sciando il partito. È successo con gli
sgomberi sul Lungoreno, sulle case
occupate, ora sulle inchieste di un
giudice. «Quando si chiede di non
rispettare le regole si scivola nel ber-
lusconismo»: questo l’affondo del-
la Quercia. Ripetuto ancora ieri:
«Rifondazione deve dire se vuole ri-
manere nella coalizione, assumen-
do fino in fondo responsabilità di
governo, insomma in una maggio-
ranza non ci può essere chi i proble-
mi li agita e chi invece se ne fa cari-
co» riassume Caronna. Che per la

prima volta arriva a prefigurare una
rottura: quando su temi fondamenta-
li non si hanno le stesse idee «non si
sta insieme: è possibile che questo

succeda».
E dire che solo due giorni fa Loreti
invitava il sindaco a garantire di
nuovo una presenza del Prc in giun-
ta, «meritiamo un assessorato di pe-
so». Ieri allora una nota della segre-
teria bolognese, concordata punto
per punto con i vertici nazionali,
prova a chiudere la questione: «Mai
attaccata l’autonomia della magi-
stratura, non abbiamo mai chiesto
l’impunità per i reati commessi nel
corso di lotte sociali». Veramente lo
ha fatto Monteventi, che ha chiesto
al futuro governo dell’Unione

«un’amnistia per i reati sociali». Ma
il testo sorvola sul “doppio” ruolo
del consigliere, storico portavoce
del Bologna Social Forum e conclu-
de: «Abbiamo solo fatto una critica
politica che non vuole fermare il la-
voro di nessun magistrato. Tanto
più dopo il positivo risultato eletto-
rale il Prc si sente a pieno titolo nella
maggioranza. Per noi non è aperta
nessuna crisi, se la vuole aprire
qualcun altro lo faccia». Al sindaco
non basta: «Non serve negare quan-
to è stato detto, serve correggerlo».
La distanza tra primo cittadino e Prc

si era misurata bene poche ore pri-
ma, quando Loreti aveva bollato co-
me «strumentale, falsa e ingenero-
sa» la lettura del sindaco su un Prc
«ostaggio dei Disobbedienti». Lore-
ti prima parla di «un attacco com-
plessivo, non a Bologna ma al parti-
to», poi al contrario cerca di smorza-
re i toni: «Non esiste nessun proble-
ma per la coalizione del centrosini-
stra a livello nazionale né per la
maggioranza a Bologna». Quindi il
documento ufficiale. Niente da fa-
re: «Il salto di qualità non c’è stato»,
chiude Caronna.

Mancuso: «Il Prc manca di cultura istituzionale»

BOLOGNA Critica il centrodestra che «stava in silenzio quando Ber-
lusconi attaccava la magistratura», si dice completamente d'accor-
do con il sindaco Sergio Cofferati e rimprovera a Rifondazione comu-
nista «la mancanza di cultura istituzionale». L’ex giudice Libero Man-
cuso, oggi assessore agli Affari generali del Comune di Bologna, in-
terviene così sull’aut aut del sindaco al Prc, scatenate dalle ultime po-
lemichesueversione e legalità.Parole soppesate quelle diMancuso,
ma importanti in un momento in cui Fausto Bertinotti sta per assume-
re un ruolo istituzionale rilevantissimo come quello di presidente del-
la Camera. «Quelli del centrodestra che oggi attaccano il Prc per que-
sta vicenda - spiega Mancuso - sono gli stessi che in questi 5 anni
hanno taciuto di fronte agli attacchi di Berlusconi alla magistratura. E
ora cavalcano questa caduta di stile istituzionale del Prc». Ma il pare-
re di Mancuso assume un significato particolare anche perché, nello
scorso giugno, in qualità di presidente del Tribunale del Riesame,
aveva fatto cadere l’aggravante di eversione contestata dal pm Pao-
lo Giovagnoli a tre attivisti del collettivo «Passapartout», arrestati do-
po aver resistito a uno sgombero in zona universitaria. Nella motiva-
zione, i giudici del Riesame consideravano «priva di contenuto logi-
co-giuridico» l’aggravante contestatadalla Procura aino global.

«Il direttore ha posto l’aut-aut...
l’azienda non può non seguire il
direttore e quindi lo appoggia»:
allora addio Mediaset, addio
Tg5, Lamberto Sposini, il vicedi-
rettore, se ne va da una barca, che
ha contribuito a rendere autore-
vole nel corso degli anni, senza
sbattere la porta. Un addio «con-
sensuale», tengono a precisare
tutti gli interpreti della vicenda
che pone tuttavia l’ex vicario di
Carlo Rossella nelle condizioni
di affidarsi al mercato delle testa-
te radiotelevisive. «Invierò il mio
curriculum e la mia foto - dice
sornione Sposini - alla Rai, a
Sky, a La7». La redazione del tg
ammiraglio delle reti Mediaset
usa meno ironia: assemblea subi-
to e un pensiero scritto approvato

all’unanimità in cui sul ringrazia-
mento a Sposini campeggia un al-
larme generale rispetto alle ga-
ranzie di autonomia, professiona-
lità, equilibrio e pluralismo della
testata. Ma i tempi erano maturi
già da quando la campagna elet-
torale aveva irrigidito alcune
scelte editoriali al Tg5. E anticipi
di sofferenza erano venuti a galla
quando Enrico Mentana aveva la-
sciato, con qualche turbamento,
la direzione del giornale televisi-
vo nelle mani di un candidato evi-
dentemente ritenuto più funzio-
nale ai compiti che attendeva l’in-
formazione nella disponibilità di-
retta di un Berlusconi assediato
dai sondaggi negativi. Sposini
aveva dato prova di carattere an-
che allora, presentando dimissio-

ni tuttavia rientrate. Finché, in
campagna elettorale, è arrivato in
una rotta di collisione in qualche
modo annunciata con Rossella.
A proposito di una replica del-
l’Unione a un attacco della Casa
delle Libertà: a lui pareva giusto
darne notizia, al direttore molto
meno, ma alla fine la replica tro-

vò la via e si affacciò dai tele-
schermi. Braccio di ferro vinto e
posto perso: lo sapevano tutti, si
trattava solo di aspettare, non si
dura molto da separati in casa in
un luogo tanto nevralgico. Così,
ieri è arrivata in redazione la noti-
zia che Mediaset aveva ufficializ-
zato il divorzio, non solo dal tg

ma anche dall’azienda. «A Me-
diaset - spiega Sposini - non mi
vedevo se non al Tg5, che ho con-
tribuito a fondare e in cui sono
stato sempre molto bene»: disoc-
cupato dal trenta aprile. È una
storia lunga quella che, forse, si
conclude. Sposini, ricordiamo,
lavorava al Tg1 e lì è rimasto fino
al 1991 quando accettò di lavora-
re alla fondazione del Tg5 dove
rimase fino al 1998. Rientrò in
Rai come vicedirettore del Tg1 e
ci restò un paio d’anni perché nel
2000 decise di tornare da Menta-
na. Ora, senza di lui, gli equilibri
nella plancia di comando del tele-
giornale di Rossella si spostano
sensibilmente. Il direttore è af-
fiancato da Cesara Buonamici
(con un incarico non esecutivo),
molto stimata da Confalonieri,
da Andrea Pamparana, al quale si

attribuiscono forti simpatie «neo-
con», e da Enrico Rondoni ex ca-
po del coordinamento e ora vice-
direttore. A quanto pare, il diret-
tore avrebbe garantito che al mo-
mento Sposini non sarà sostituito
anche se, quando se ne parlerà,
dovrebbe optare per una soluzio-
ne interna. Detta così non vuol di-
re molto, invece, questa «promes-
sa» dovrebbe escludere dalla cor-
sa Piero Vigorelli che, pur dele-
gato a Verissimo, pare si sia pre-
sentato qualche sabato alle riu-
nioni di redazione. Vigorelli non
è popolarissimo al Tg5. Si sugge-
risce che l’ipotesi più realistica
dovrebbe premiare Pamparana
ma...oggi nulla è certo sotto il so-
le. Il fatto è che sta per iniziare o
quantomeno si attende il tourbil-
lon post-elettorale che dovrebbe
partire dalla Rai. Ci sarà ancora

Mimun al Tg1? E se Vespa deci-
desse di cambiare aria? Resterà
tutto come prima nelle direzioni
degli altri due tg Rai? Tempo un
paio di mesi, potrebbe essere tutto
in gioco rimettendo in discussio-
ne non solo Viale Mazzini ma, di
conseguenza, anche gli assetti dei
telegiornali Mediaset. Insomma,
potremmo essere di fronte a una
campagna acquisti molto ricca.
Sposini dice di non aver fin qui ri-
cevuto proposte, ma è difficile im-
maginare che il suo galleggiamen-
to possa durare a lungo. Lusetti,
della Margherita, sostiene che «la
difficile scelta da lui fatta è la di-
mostrazione dell’esasperazione
che il conflitto di interessi deter-
mina all’interno del mondo del-
l’informazione». Al Tg5 lo sanno
bene, per questo l’uscita di Sposi-
ni crea tanto allarme.

Dovrebbeessere la volta buona per la decisione sull’incompatibi-
lità di Alfredo Meocci da parte dell’Autorità delle Telecomunicazioni:
è il primo punto all'ordine del giorno dei lavori del Consiglio che si
riunisce alle 11 a Napoli, e «a meno che non duri 24 ore no-stop», fa
capire il Garante Calabrò, potrebbe essere la giornata decisiva per un
verdetto sull’incompatibilità con il ruolo di direttore generale della
Rai, in quanto ex componente della stessa Authority. Rinviata due vol-
te (il 6 e il 20 aprile), è difficile che venga spostara ancora la decisione.
ma non è escluso neppure un supplemento di «riflessione».
In tarda mattinata si potrebbe arrivare a un voto (da definire se palese o
segreto: «non parlo di questioni che sono sub judice», ha detto Cala-
brò) favorevole o contrario. L’istruttoria iniziò il 30 novembre scorso,
e secondo la legge l’incompatibilità sarebbe palese: ne sono convinti i
commissari di centrosinistra Sortino e D’Angelo, probabilemente an-
che Lauria e il presidente Calabrò, in dubbio la posizione di Roberto
Napoli. Se da questo schieramento qualcuno si unisce ai quattro com-
missari del centrodestra (Innocenzi, Magri, Savarere e Mannoni), non
si esclude che il voto lasci Meocci sulla poltrona di dg di Viale Mazzi-
ni. Con l'incompatibilità, in Rai si creerebbe un temporaneo vuoto di
potere: Meocci non ha un vice e il suo ruolo non prevede interim al
presidente o al Cda. Un nuovo Dg deve essere nominato dal ministro
dell’Economia del nuovo governo (come il consigliere che dovrebbe
sostituire Petroni). L’Autorità potrebbe trovare una soluzione ponte:
stabilire l’incompatibilità di Meocci, ma diffidarlo a lasciare la carica
entro un certo numero di settimane. Scatterebbero comunque le san-
zioni economiche: una multa da 373mila euro per il Dg e di 14,3 milio-
ni di euro (cioè lo 0,5% del fatturato dell'ultimo bilancio approvato)
per l'azienda Rai.

Il segretario Prc
Loreti: «Abbiamo
criticato la Procura
solo per le accuse
di eversione»

Bologna, l’ultimatum
di Cofferati a Rifondazione
«Se Prc vuole restare in maggioranza, basta attacchi ai Pm». D’accordo

i Ds. I bertinottiani: mai stati contro l’indipendenza della magistratura

Sergio Cofferati durante un consiglio comunale a Bologna Foto di Luciano Nadalini

AUTHORITY TELECOMUNICAZIONI
Rai, incompatibilità di Meocci: forse oggi il verdetto

OGGI

Perché Rifondazione a Bologna
ha spinto l’acceleratore proprio
nell’accusa ad un magistrato.
Per lui Monteventi (consigliere
comunale indipendente eletto
nelle fila del partito di Bertinot-
ti) ha usato espressioni durissi-
me: «A Giovagnoli dobbiamo di-
re fermati o altrimenti dobbia-
mo fermarlo politicamente. Ser-
ve uno strumento di riduzione
del danno». Il segretario di Ri-
fondazione, Loreti, presente alla
conferenza stampa aveva parla-
to di «un tentativo di criminaliz-
zare il movimento» da parte del-
la Procura e «l'intera Unione
deve intervenire sul caso Bolo-
gna».
Giovagnoli è il sostituto procu-
ratore che ha formulato per una
ventina di giovani autoriduttori
l’aggravante di «eversione del-
l’ordinamento democratico» al

reato di violenza privata. È una
decisione che molti - anche il
sindaco Cofferati - hanno giudi-
cato sproporzionata e non con-
divisa. Lo stesso magistrato in
passato per episodi analoghi
aveva formulato la stessa aggra-
vante vedendo smentito dal tri-
bunale della libertà. Ma il punto
non è qui, non è nella criticabili-
tà delle decisioni dei magistrati.
Criticare, dissentire, manifesta-
re pubblicamente contro decisio-
ni e sentenze è un diritto dei cit-
tadini. Altra cosa è chiedere in-
terventi politici (di governo o di
partito non è poi così diverso)
che non possono non mettere in
discussione l’autonomia di un
singolo magistrato e della magi-
stratura. Cofferati ha evocato -
suscitando una reazione infasti-
dita da Rifondazione - tutto ciò
come una sorta di «sindrome

berlusconiana»: quando deci-
sioni e sentenze non piacciono si
dichiara da fermare il magistra-
to. Rifondazione ieri ha tentato
una parziale marcia indietro.
«Abbiamo fatto una critica poli-
tica che non vuole fermare il la-
voro di nessun magistrato - ha
sottolineato Sconciaforni, capo-
gruppo di Prc in Comune -. Non
è un attacco personale a nessu-
no. Ci sentiamo dentro la mag-
gioranza. Il nodo del problema è
se sia giusto dare l'aggravante
di eversione a una forma di lotta
politica. Noi abbiamo chiarito
la nostra posizione. Per noi non
è aperta nessuna crisi, se la vuo-
le aprire qualcun altro lo fac-
cia».
Cofferati ha parlato irridente di
«vuoti di memoria». Caronna,
segretario dei Ds bolognesi ha
annotato: «Avevamo chiesto un
salto, questo salto non c’è stato.
E quando sui fondamentali due

soggetti non sono della stessa
idea, non stanno insieme. È pos-
sibile che questa volta succeda».
Insomma gli elementi per la rot-
tura ci sono tutti.
La domanda è: cosa chiede Cof-
ferati, che cosa è questo «salto»
di cui parla Caronna? Chiedo-
no di rompere l’ambiguità, quel-
l’essere un partito anfibio metà
disobbedienti metà assessori.
Certo Coffereti sa benissimo (e
lo dice apertamente) che Rifon-
dazione è un partito di frontiera.
Ne capisce quindi anche con-
traddizioni e scontri.
Il problema è quando la media-
zione interna fa emergere posi-
zioni «incompatibili con l’imma-
gine e la linea che un partito si
vuole dare a livello nazionale».
È impensabile che «esponenti di
un partito che si appresta a go-
vernare giustificano dei reati in
nome della politica».
È un paletto di principio: i reati,

anche se commessi all’interno
di uno scontro politico (peggio
se interpretati come una modali-
tà della politica) non possono es-
sere accettati. Senza con questo
voler dare a queste forme di lot-
ta la valenza eversiva.
Ed è anche un paletto politico:
Rifondazione ha scelto l’Unione
e il governo, il suo leader ha le-
gittimamente preteso il terzo in-
carico istituzionale e ora non
può giocare due parti in comme-
dia. E nessuno rievochi il vec-
chio motto berlingueriano del
partito di lotta e di governo, non
è di lotta e di movimenti che si di-
scute, ma di reati.
Bologna, ancora una volta non è
tanto un caso nazionale quanto
un laboratorio di quello che po-
trebbe succedere. Cofferati si è
impuntato (fino a far balenare
l’idea di una vera e propria rot-
tura) per far capire quello che
non deve succedere.

IL CASO BOLOGNA Il “cinese”non demorde e a Rifondazione chiede coerenza: non si governa giustificando chi commette reato

Legalità, tutti i «paletti» del sindaco

Lamberto Sposini se ne va dal Tg5 e da Mediaset. Rottura non sanata con Rossella
Un dura frizione durante la campagna elettorale non si è mai ricomposta. «Dal 30 aprile sono libero...». E potrebbe rientare nel tourbillon dei direttori Rai

■ di Roberto Roscani / Segue dalla prima

Carlo Rossella Foto Ansa

■ di Adriana Comaschi / Bologna

Lamberto Sposini Foto Ansa

■ di Toni Jop

7
giovedì27aprile 2006



VENTI IMBECILLI non di più, una coda di un

corteo di 150 mila persone, ma il loro ottuso ge-

sto di bruciare la bandiera israeliana sembra

adesso riassumere tutti i significati della manife-

stazione milanese del

25 Aprile. «È un pecca-

to - ha detto ieri Roma-

noProdi - rovinare una

manifestazione così importante». E
con rabbia, con indignazione scandi-
sce le sue parole di condanna «duris-
sima, durissima, durissima».
Ma a creare tensione nella tensione
ci pensa l'ambasciatore israeliano
Ehud Gol che prima, raccogliendo
unanime solidarietà, definisce senza
mezzi termini «fascisti della sinistra
estrema» coloro hanno bruciato le
bandiere israeliane. «Da ebreo ed
israeliano - dice - mi sono colmato di
vergogna e di rabbia alla vista del
barbaro comportamento dei fascisti
della sinistra estremista che hanno
profanato la sacralità della festa del-
la liberazione del 25 Aprile assieme
alla memoria dei caduti della Brigata
Ebraica in Italia, dando alle fiamme
le bandiere dello Stato di Israele nel
corso del corteo di Milano». Ma poi,
commentando le parole di sdegno e
di solidarietà al popolo ebraico
espresse da Fausto Bertinotti, replica
dichiarando che le scuse del leader di
Rifondazione non gli bastano. Berti-
notti, da Bruxelles, aveva condanna-
to senza esitazioni i guasta-feste: «È
una incompatibilità esistenziale quel-
la tra il 25 Aprile, la nostra presenza
e bruciare le bandiere». «Come si sa
- ha osservato - anche per avere mili-
tato da sempre per il riconoscimento
della causa del popolo palestinese,
consideriamo ugualmente decisivo
il riconoscimento e il rispetto di Isra-
ele e del suo futuro. Non parliamo
poi - ha affermato - del mondo ebrai-
co, che sentiamo affratellato in una
storia senza la quale non saremmo
quello che siamo».
L’ambasciatore insoddisfatto forse
ignora che i venti imbecilli che han-
no dato fuoco alla bandiera israelia-
na, peraltro quando la manifestazio-
ne si era già sciolta, sono un sedicen-
te coordinamento di lotta per la Pale-
stina, di cui neppure i giovani dei
centri sociali conoscevano l’esisten-

za fino a ieri. Ma Gol ritiene che il
ruolo di Bertinotti sia quello di «fare
il massimo per fermare questi gruppi
militanti, questo odio contro Israe-
le». Non ha polemizzato invece col
presidente del Senato, Marcello Pe-
ra, che prima di questo dialogo a di-
stanza gli aveva espresso la sua soli-
darietà, parlando di «ignobile e ver-
gognoso atto di teppismo e di antise-
mitismo». Mentre il centro destra
non resiste alla tentazione di stru-
mentalizzare gli episodi di teppismo
(eccezion fatta, ne diamo atto, per
Letizia Moratti), da sinistra arrivano
a cascata parole di condanna. Dal
Verde Pecoraro Scanio a Vannino
Chiti, Rutelli e Fassino è netta la stig-
matizzazione dell’intolleranza.
Il leader dei Ds parla di «ripulsa mo-
rale e politica contro chi ha bruciato
le bandiere di Israele, nel giorno del
25 aprile che celebra la liberazione
dal fascismo e dal nazismo e ricorda
gli oltre 6 milioni di ebrei vittime
dell'olocausto». Il sindaco di Roma
Walter Veltroni dice chiaro e tondo

che «bruciare la bandiera israeliana è
un atto da imbecilli».
Il presidente della Rai Claudio Pe-
truccioli esprime la solidarietà perso-
nale e di tutta l'azienda Rai alle co-
munità ebraiche italiane. Ma il consi-
gliere di amministrazione della Rai
Sandro Curzi fa notare che «su molti
organi di informazione e, purtroppo,
anche nel servizio pubblico televisi-
vo c'è stato chi - a fronte dello straor-
dinario spettacolo di unità e di impe-
gno per la libertà e la democrazia for-
nito dagli italiani in occasione del 25
Aprile - ha isolato, sciaguratamente
enfatizzato e anche ridotto a stru-
mento di propaganda di parte gli inci-
denti causati da isolatissimi gruppi
di teppisti» arrivando ad accreditare
«una contiguità politica tra i manife-
stanti e questi gruppi, smentita dal
coro unanime delle dichiarazioni di
condanna». Amos Luzzatto, ex-pre-
sidente dell'Unione delle comunità
ebraiche italiane, sottolinea che
«non c'è nessuna spiegazione a que-
sti atti di intemperanza: il 25 Aprile
vuol dire unire tutti coloro che hanno
partecipato alla guerra di liberazione
dal nazifascismo. Queste, invece, so-
no manifestazioni che vanno in dire-
zione opposta al senso della civiltà
politica e del 25 Aprile».
Il segretario generale della Cgil, Gu-
gliemo Epifani, parla di un «fatto,
isolato, ma proprio per questo anco-
ra più negativo. Chi partecipa e con-
divide gli ideali della manifestazione
ha diritto di sfilare e di essere rispet-
tato. I rigurgiti di antisemitismo van-
no condannati senza esitazione»
L’Osservatore Romano parla di
«vergognosi oltraggi» e aggiunge
che «offendere una bandiera vuol di-
re offendere un popolo di cui essa è il
simbolo».
Da registrare anche un’interrogazio-
ne, presentata a Bruxelles dagli euro-
parlamentari forzisti, per chiedere al-
la Comunità Europea e al Consiglio
«quali iniziative intendano assumere
per fronteggiare l'ormai diffuso ritor-
no di sentimenti antisemiti in diversi
paesi dell'Unione europea».
A nome dell’associazione “Sinistra
per Israele”, Furio Colombo (ex di-
rettore de l’Unità) ed Emanuele Fia-
no sottolineano che «si può parlare
di gesto scriteriato di poche persone
ma l’offesa alla bandiera di Israele,
proprio nel giorno in cui si celebra la
fine del fascismo razzista e antisemi-
ta, ci avverte che ci sono ancora, nel-
la cultura e nella informazione che
circolano nella sinistra italiana, falde
inquinate di propaganda distorta, di
notizie false, di immagini calunnio-
se».

■ di Giuseppe Caruso / Milano

BANDIERE BRUCIATE

Nessun centro sociale, nes-

sun no global, nessun vec-

chio «autonomo» fuori tem-

po massimo. Non sono loro

i responsabili del rogo di

due bandiere israeliane durante la
manifestazione milanese del 25
Aprile.
Gli autori del gesto sono stati alcu-
ni migranti arabi appartenenti al
«Coordinamento Lotta per la Pale-
stina», gruppo che con il suo stri-
scione chiudeva il lunghissimo
corteo sceso in strada per la festa
della Liberazione. Un Coordina-
mento che si trova all'esterno della
galassia dei centri sociali milanesi
e che è composto da non più di una
cinquantina di persone, soprattutto
di origine marocchina e palestine-
se. Vengono definiti come del tut-

to autonomi anche rispetto ai cen-
tri sociali più “arrabbiati”, come il
«Vittoria», l’«Orso» ed il «Transi-
ti».
Le bandiere sono state date alle
fiamme in fondo al corteo, in favo-
re di telecamere e macchine foto-
grafiche, come sfregio antisioni-
sta. Mentre il Leoncavallo sfilava
all'interno e i centri «Orso Vitto-
ria» e «Transiti» erano fermi in
piazza San Babila per chiedere «la
liberazione dei compagni arrestati
l'11 marzo» (per le devastazioni di
corso Buenos Aires) una quaranti-
na di aderenti al «Coordinamento
Lotta per la Palestina» si ritrovava
in piazza Lima. Gli unici in zona,
tra gli appartenenti ai centri socia-
li, erano quelli della «Panetteria
occupata», gruppo molto radicale
e minoritario all’interno del movi-
mento .
Shoukrin, origine palestinese, è un
rappresentante del Coordinamen-
to: «La polemica è del tutto stru-

mentale. Nessuno ce l’ha con gli
ebrei, la protesta era contro i sioni-
sti. Da comunista posso dire che
per noi la bandiera dello stato
d’Israele vuol dire violenza ed oc-
cupazione. Come per voi italiani lo
sono le bandiere fasciste e naziste.
Tutti i giornalisti parlano dei ves-
silli bruciati, ma nessuno scrive o
dice che a Gaza da tre giorni non
arrivano né latte né pane. Loro ci
ammazzano e ci umiliano. Cosa
dobbiamo fare, subire in silen-
zio?»
I centri sociali milanesi, dopo aver
preso le distanze, dicono di sentire
«puzza di strumentalizzazione da

parte dei media». Carlo, nome di
fantasia, 24 anni e capelli rasta, fre-
quentatore del centro sociale «Vit-
toria», spiega che nella tradizione
del movimento non global «c’è
quella di far esprimere tutti, fino a
quando si rimane in un ambito non
violento. Poi c’è chi, come alcuni
importanti quotidiani, vuole inzup-
pare il pane perché gli fa comodo
ed allora amplifica ogni cosa».
Stesso discorso per gli insulti rivol-
ti alla brigata ebraica: «Ho notato
che la contestazione non è stata
condivisa da tutto il presidio: men-
tre alcuni urlavano “sionisti, assas-
sini”, in molti sono rimasti in silen-
zio. Come nel mio caso. Anche
perché quando esisteva la brigata
ebraica, non esisteva ancora lo sta-
to d’Israele. Quindi sono due cose
separate. Però c’è stato qualcuno,
all’interno della comunità ebraica,
a cui la contestazione non è dispia-
ciuta. Gente che sfila il 25 aprile
perché si deve, ma che ce l’ha mol-
to più con la sinistra che con i fasci-
sti».

MILANO Dopo i fischi la Moratti
ringrazia. La candidata sindaco, al
suo esordio martedì ad una manife-
stazione nella ricorrenza del 25 Apri-
le, insieme con il padre invalido, ex
deportato a Dachau (anche lui per la
prima volta in corteo), ha scelto il si-
lenzio, dopo le espressioni di mode-
razione. Si è limitata in un comunica-
to stampa per esprimere il proprio
ringraziamento ai milanesi: «Grazie
del caldo abbraccio e del rifiuto di di-
visioni e faziosità». Ha ringraziato
anche quanti le hanno rivolto testi-
monianze di solidarietà. «Mi hanno
chiamato il presidente della Repub-
blica Carlo Azeglio Ciampi - ha rac-
contato nel comunicato - il presiden-
te del Consiglio Silvio Berlusconi, il
ministro degli Esteri Gianfranco Fini
e il presidente della Camera Pier Fer-
dinando Casini». Un messaggio è ar-
rivato anche da Fausto Bertinotti, se-
gretario del Prc: «Io che sono tra i più
critici della “Riforma Moratti”, vor-
rei esprimere alla Moratti e a suo pa-
dre tutta la mia solidarietà».
«Mi ha fatto molto piacere - ha detto
l’ex ministro - la voce dei milanesi
che anche questa mattina mi hanno
stretto la mano». Quei milanesi, che
sono «la maggioranza», decisi a «ri-
fiutare divisioni e contrapposizione
e mi dicono di andare avanti con spi-
rito unitario, di conciliazione e fratel-
lanza». In cerca di popolarità e a cac-
cia di voti, Letizia Moratti ha pro-
grammato qualcosa anche per il pros-
simo Primo Maggio: sui prati del
Parco delle cave, periferia nord
ovest di Milano, organizzerà una «fe-
sta di Milano», che lei stessa ha defi-
nito «un incontro di pace e di com-
prensione». A un mese dalle elezio-
ni. A proposito di strumentalizzazio-
ni. Prima del comunicato, la Moratti
aveva ad alcune agenzie di stampa
confermato di non aver mai parteci-
pato alle celebrazioni per l'anniversa-
rio del 25 Aprile ma aveva anche ri-
cordato che «quando ero presidente
della Rai, per i 50 anni del 25 aprile,
ho cercato di fare una programma-
zione tv particolarmente intensa, con
tantissimi film e testimonianze che
poi mandammo nelle scuole per
mantenere viva la memoria nei gio-
vani». Alla domanda se la sua parte-
cipazione alla manifestazione potes-
se essere collegata con la campagna
elettorale, la Moratti ha ribadito sde-
gnata di aver sostenuto il battesimo
del 25 Aprile «come cittadina e co-
me figlia di un deportato». E ha ag-
giunto: «Ogni altro commento è fuo-
ri luogo».

DOPO I FISCHI

La Moratti:
ora basta
polemiche

ROMA Chi ha bruciato le bandie-
re israeliane a Milano non solo ha
fatto un gesto «stupido» ma anche
«controproducente» per l'intero
popolo palestinese. Lo afferma il
presidente dell'Unione delle co-
munità islamiche italiane (Ucoii)
Mohammed Nour Dachan dopo
quanto avvenuto martedì nel cor-
so del corteo per la festa della Li-
berazione. «Bruciare le bandiere,
ieri come oggi, è una stupidaggi-
ne - dice Dachan - si tratta di una
manifestazione controproducente
per l'intero popolo palestinese e
non è certo così che si aiuta un po-
polo che muore di fame». Intanto
ieri il ministero dell’Interno ha di-
ramato una nota riguardo alla 3ª
riunione della Consulta per

l’islam italiano. «In apertura - si
legge nella nota - è stato osservato
un minuto di silenzio per onorare
le vittime dell’attentato di Dahab
e per ribadire la dura condanna di
ogni forma di terrorismo e di vio-
lenza politica». Pronta la replica
di Riccardo Pacifici, vicepresiden-
te della comunità ebraica romana:
«Sarebbe stato bello che il minuto
di silenzio, oltre a quello dovero-
so per l’attentato di Dahab, ci fos-
se stato per quello di Tel Aviv».
«Abbiamo fiducia in molti di co-
loro che compongono la Consulta
- aggiunge - ma pensiamo che la
presenza di altri, come l'Ucoii, sia
sbagliata. Perché l'Ucoii rappre-
senta ciò che il ministro Pisanu
combatte ogni giorno».

CRITICHE DELLA COMUNITÀ EBRAICA ROMANA

Ucoii: gesto stupido e controproducente
Consulta condanna le bombe di Dahab

Fassino: ripulsa
contro chi insulta
le vittime dell’olocausto
Ma la destra continua
a cavalcare l’onda

50 persone, per lo più
di origine marocchina
e palestinese, non
integrate con i centri
sociali milanesi

I pasdaran anti-ebrei? Un gruppo a parte
Sono migranti arabi del «Coordinamento Lotta per la Palestina»

Bandiere in fiammesul25Aprile: Israeleprotesta
Contro i 20 provocatori di Milano l’ira dell’ambasciatore Ehud Gol: «Rabbia e vergogna»

Bertinotti: «Noi incompatibili con questi gesti», ma per Tel Aviv «non basta». Prodi: condanna durissima

La Brigata Ebraica durante la manifestazione per il 25 aprile a Milano Foto Emmevi/Ansa

IN ITALIA
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IL 65 % 

DEI TUMORI 
COLPISCE

GLI ANZIANI

Devolvi il 5 per mille
all'Associazione Italiana

Oncologia della Terza Età
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SOSTIENI AIOTE

■ di Susanna Ripamonti / Milano

Il leader Prc: «Da sempre
siamo per la Palestina
ugualmente decisivo

il riconoscimento d’Israele»

Ancora polemiche dopo
l’insulto contro le bandiere
dello Stato ebraico
Gol: «Fascisti della sinistra»
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«Bruciare quei simboli:
per noi una tragica offesa
è come incitare alla guerra»

CLAUDIOMORPURGOBRUNOFERRANTE

«U
na grande manifestazione,
con una partecipazione straor-
dinaria, come da tempo non

mi accadeva di vedere». Bruno Ferrante,
ex prefetto e ora candidato sindaco a Mila-
no per il centrosinistra, dopo la condanna
per i fischi alla Moratti e per l’insulto alle
bandiere d’Israele, invita a ritrovare sere-
nità, equilibrio e buon senso.
Alla fine,BrunoFerrante,checosa le
restadiquestogiornoparticolare?
«L’immagine di un giorno importante, nel
ricordo e nella difesa di quei valori che rap-
presentano la sostanza e il frutto della no-
stra lotta di Liberazione e della nostra sto-
ria e nei quali tante migliaia di persone si
riconoscono ancora. Una immagine che
poche decine di scalmanati, frange soltan-
to, alcuni lontani dal corteo almeno un chi-
lometro, non possono corrompere, malgra-
do quei gesti inaccettabili, che ho subito
condannato, abbiano guadagnato tanto
spazio e tanto rilievo. Devo dire anche: ge-
sti prevedibili. Avevo avvertito ad esem-
pio il pericolo della contestazione, nel mo-
mento stesso in cui la Moratti, che ad altre
manifestazioni del 25 Aprile non avevo
mai visto...».
Era lasuaprimavolta,effettivamente...
«...nel momento in cui la Moratti aveva an-
nunciato l’intenzione di partecipare, aveva
reso pubblico cioè un fatto straordinario,
questo suo scoprire molto tardi in sé una
vena antifascista. Di fronte a questa noti-
zia, il giorno prima, il 24, mi ero richiama-
to al senso di responsabilità di tutti, alla ne-
cessità di evitare ogni esasperazione, per-

ché il 25 Aprile è
festa di unità, di
solidarietà, di ri-
spetto. Bene che
ci fosse qualcu-
no in più con noi,
bene che ci fosse
la Moratti. Ave-
vo previsto però
una deriva di
quel tipo ».

L’onorevoleGasparri,exministrodiAn,
hadichiaratocheMilanohadatoun
segnalediemergenzademocratica .
Leichenepensa?
«Chi dice una cosa del genere. non cono-
sce Milano e i milanesi, non conosce il lo-
ro senso civico, la loro tensione morale. Lo
racconta la storia stessa di questa città, che
ha tanto sofferto durante il fascismo e du-
rante la repubblica di Salò. Ma vorrei ri-
cordare che dopo gli incidenti dell’11 mar-
zo in corso Buenos Aires partecipai alla
manifestazione indetta dai commercianti,
insieme con tanti altri milanesi. Ebbene
venni fischiato e insultato dall’inizio alla

fine della manifestazione. La contestazio-
ne era guidata da un gruppo di militanti di
An, con alla testa un noto esponente di An.
Volevo manifestare la mia solidarietà ai
commercianti e sono rimasto in corteo.
Non ne ho fatto un dramma, non ho posto
alcun problema, ritenevo giusto essere là e
ho accettato i fischi. E basta...».
Dopoquesto,comevede ilsuofuturo
elettorale? Ilcentrosinistraha
raggiunto l’accordosulprogramma.
«C’è un accordo che è il risultato di mesi di
confronto nel nostro Cantiere. Non so
quanto potranno pesare i fischi di ieri. Noi
vorremmo solo occuparci dei problemi di
Milano, con un programma serio che sarà
la vera sostanza della nostra campagna
elettorale...».

«Grande manifestazione
E ricordo gli insulti di An
soltanto un mese fa... »

IN ITALIA

Milano il giorno dopo: la condanna e le polemiche

«È
stato un episodio molto grave e
spiacevole, per noi ebrei e per
tutti i manifestanti». Claudio

Morpurgo, presidente dell’Unione delle
comunità ebraiche italiane, condanna così
gli episodi anti-israeliani del 25 aprile.
L’accadutohagettatoun’ombrasu
tutta lamanifestazione.
«Eravamo presenti con lo striscione
della brigata ebraica, un gruppo di ebrei
che ha lottato con gli alleati per sconfig-
gere la barbarie nazifascista. Una delle
pagine più belle della nostra storia, ma
il nostro orgoglio è stato turbato dalle
bandiere bruciate e dagli insulti».
Moltipresentihannocondiviso la
vostraamarezza,coprendogli
insulticoni loroapplausi.

«Eravamo lì per testimoniare i valori
fondamentali della libertà, dell’ugua-
glianza, della democrazia, del plurali-
smo, del multiculturalismo. Riproporre
stereotipi antisraeliani e antisemiti con-
tro quei valori che la Liberazione ha ri-
stabilito nel Paese è stato spiacevole
per tutti i cittadini che in essi credono».
Pochedecinedicontestatorisu
150milapersone.Qualche
estremista ignoranterappresenta
unproblemagenerale?
«Sono frange marginali al dibattito po-
litico italiano, ma non è sufficiente tac-
ciarle di ignoranza, perché portatrici
consapevoli di ideologie che rinnegano
tutto ciò che il 25 Aprile rappresenta».
L’ambasciatoreEhudGol leha
definiteunpericoloper ilmondo
democraticooccidentale.
«Israele è davvero un laboratorio viven-
te dei valori democratici occidentali.
Per questo bruciare le bandiere israelia-
ne significa lanciare un segnale di guer-
ra a tutto il mondo democratico».
Ancheloscenario internazionaleè

preoccupante.
Comepuò
influire?
«Il palcosceni-
co mondiale è
popolato da per-
sonaggi terribi-
li: il presidente
iraniano Ahma-
dinejad e la sua
ripresa del pro-

gramma nucleare, Hamas e il suo rifiuto
di riconoscere Israele, la Siria e i suoi si-
lenzi conniventi con il terrorismo. In al-
cuni Paesi islamisti è in corso una sorte
di remissione della lotta per la civiltà,
che trova eco anche nelle nostre società.
Frange minoritarie ma comunque molto
pericolose».
RomanoProdi lehatelefonatoper
esprimerle il suosdegno.Secondo
lei lasinistraèreticentenel
condannarequestiestremisti?
«Da un lato c’è stata una sincera e diffu-
sa condanna della contestazione, dal-
l’altro ravviso un certo rischio di tattici-
smo politico: la condanna di simili atti
non deve assumere una dimensione di
parte, evitiamo strumentalizzazioni, ri-
badiamo invece i valori».
Ledichiarazionidegliesponentidel
centrodestranonsembranoandare
inquestadirezione.
«Il tentativo di assumere la condanna di
quanto accaduto per puri motivi di lotta
interna è contrario agli intenti della co-
munità ebraica italiana».

■ di Luigina Venturelli / Milano

Israele è davvero
un laboratorio
permanente di valori
democratici
occidentali

Alla marcia
dei commercianti
dopo corso Buenos Aires
toccarono a me i fischi:
non ne feci un dramma

■ di Oreste Pivetta / Milano
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AmbasciatoreSabriAteyehil
MedioOrienteèdinuovo
sconvoltodaattentati
sanguinosi,comequellidi
Dahab.Comerisponderealla
sfidadel terrore?
«Abbiamo appreso con costerna-
zione le notizie che giungevano
da Dahab. Si tratta di azioni crimi-
nali da condannare senza mezzi
termini. Nessuna causa, anche la
più fondata, può mai giustificare
l’uccisione di civili inermi. Ma
ciò che è accaduto in Egitto ci ri-
corda, drammaticamente, che i
problemi del Medio Oriente biso-
gna risolverli con le trattative,
con i mezzi diversi dalla violen-
za».
L’attenzioneinternazionale
restaconcentratasuiTerritori
esulbracciodi ferro inattotra
ilpresidenteAbuMazeneil
governoHamas.C’è il rischio
chequestoscontrosfoci in
unaguerracivile?
«No, la guerra civile è una linea
rossa che nessuno ha intenzione
di valicare. Vede, la figura del pri-
mo ministro fu imposta al presi-
dente Arafat da Stati Uniti e Israe-
le ma alla base della nascita del-
l’Autorità palestinese c’è la figu-
ra, centrale, del Presidente con i
ministri che collaboravano all’at-
tuazione della sua politica. Il ful-
cro della decisionalità politica era
la Presidenza. Dopo le elezioni
del 25 gennaio scorso, dopo la vit-
toria elettorale di Hamas, la Presi-
denza ha ripreso queste sue prero-
gative. Sarebbe più utile soffer-
marsi sui problemi concreti e sui
riflessi psicologici che segnano la
realtà palestinese. Certamente c’è
una diffusa frustrazione, ci sono
le difficoltà materiali quotidiane,
c’è la fame. Tutto questo compor-
ta una concentrazione di frustra-
zione e di rabbia. Non nascondo
l’esistenza di problematiche tra la
Presidenza e il Governo né inten-
do sminuirne la portata, ma, lo ri-
badisco, c’è una linea rossa che
nessuno intende superare: la linea
della guerra civile, per l’appunto.
Mi lasci aggiungere che a volte
questi problemi sono ingigantiti
dall’esterno...».
Acosasiriferisce?
«Quando fu assaltata tempo fa la
sede della rappresentanza della
Ue a Gaza, c’è chi parlò del popo-
lo palestinese che aveva dichiara-
to guerra all’Europa. Niente di
più falso. Il popolo palestinese ri-
spetta l’Europa e apprezza tutto
quello che l’Europa ha fatto e
continua a fare per la causa pale-
stinese, e ciò vale sia per i partiti
oggi al governo nei Territori che
per quelli all’opposizione, come
per la società civile. C’è da chie-
dersi chi ha interesse a incrinare i
rapporti tra l’Europa e il popolo
palestinese. Per quanto riguarda i
rapporti interni, c’è una Costitu-

zione che li regola, e i viaggi che
sta svolgendo all’estero il presi-
dente Abu Mazen servono a raf-
forzare l’Autorità nazionale pale-
stinese e non a sponsorizzare, o a
inficiare, il governo guidato da
Ismail Haniyeh».
IlpresidenteAbuMazenha
lanciatounappelloper la
convocazioneimmediatadi
unaConferenza
internazionaledipacesotto
l’egidadelQuartetto (Usa,Ue,
Onu,Russia).Qualè ilsensodi
questaproposta?
«La Road Map contemplava una
Conferenza di pace, un passaggio
cruciale nel percorso negoziale. Il
presidente Abu Mazen ha ribadi-

to a più riprese che siamo disposti
da subito a tornare al tavolo delle
trattative. Ma sin dalla sua elezio-
ne alla Presidenza, c’è stato un so-
lo incontro tra Abu Mazen e l’al-
lora premier israeliano Ariel Sha-
ron. In quell’incontro l’accordo
sottoscritto è rimasto sulla carta,
completamente inevaso. È nor-
male che Abu Mazen chieda la
convocazione di una Conferenza
internazionale di pace, perchè ciò
rientra nella strategia adottata dal-
l’Olp dal 1993 (gli accordi di
Oslo-Washington, ndr.) ad og-
gi».
StatiUnitiedEuropahanno
decisodibloccaregliaiuti
economiciall’Autorità
palestinesepercostringere
Hamasamodificare lasua
politica,ariconoscere loStato
d’Israeleeporrefinealla
violenza. Ilbloccodegliaiutiè
asuoavviso lastradagiusta
perottenerequestoobiettivo
politico?
«Rispettiamo le decisioni di tutti i
Paesi sovrani ma consideriamo
queste misure non giuste, le rite-
niamo punizioni collettive, risul-
tato, peraltro, di elezioni demo-
cratiche, liberamente promosse
dallo stesso presidente Abu Ma-
zen. Il documento di assunzione
di responsabilità inviato da Abu

Mazen ad Haniyeh, delineava
vincoli molto chiari. Ciò che mi
fa paura personalmente è come si
possa dire che visto che c’è un go-
verno di Hamas allora bisogna
bloccare tutta l’operazione politi-
ca. Il processo di pace è scompar-
so completamente, ciò che è rima-
sto è solo la parola “processo”.
Abbiamo tanti accordi da poter
riempire questa stanza. Negli ulti-
mi anni, anche dopo l’avvento
della Presidenza Abu Mazen, so-
no aumentati gli insediamenti
ebraici nei Territori, e questo no-
nostante gli attestati di stima ri-
volti ad Abu Mazen da tutto il
mondo, compreso Israele. Dice-
vano che Arafat era l’ostacolo al-
la pace. Arafat è morto, ma le co-
se sono cambiate in peggio.
Quando è morto Arafat c’erano
presenti sul territorio 250 ce-
ck-point nei Territori. Oggi ne so-
no in funzione 750. Il Muro lo ve-

do crescere. La definizione più
calzante per il Muro l’ha data il
presidente George W.Bush: vedo
il muro, disse, come un “serpente
che si allunga”. Quel “Serpente”
allungandosi occupa il territorio
palestinese, isola centinaia di mi-
gliaia di palestinesi dai loro luo-
ghi di lavoro e di studio, circonda
Gerusalemme, e questa è una sor-
ta di pressione per un transfert
collettivo, peraltro esplicitamen-
te evocato da uno dei leader della
destra oltranzista israeliana, Lie-
berman. Si sta uccidendo giorno
dopo giorno la speranza nella pa-
ce. Da qui la necessità di un ruolo
attivo della Comunità internazio-
nale. Non bisogna avallare la po-
sizione di Israele secondo cui non
esiste un partner per la pace. Quel
partner esiste, noi palestinesi ab-
biamo scelto la pace come strate-
gia, ma questa pace non può rea-
lizzarsi se non con la costituzione
di uno Stato palestinese indipen-
dente, in grado di poter sopravvi-
vere. La pace a cui tendere è quel-
la evocata dallo stesso presidente
Bush: quella di due Stati che con-
vivono fianco a fianco, cooperan-
do attivamente per il benessere
dei rispettivi popoli».
Signorambasciatore,cosasi
sentedichiederealnuovo
governoitalianodi

centro-sinistra?
«Innanzitutto vorrei dire di essere
molto contento di operare in un
Paese amico come l’Italia. Prima
di venire in Italia, ho sempre se-
guito la situazione italiana nelle
varie dimensioni, per ciò che con-
cerne la vita politica, istituziona-
le, e della società. Promosso dal-
l’Italia abbiamo avuto il primo ri-
conoscimento ufficiale dell’Olp,
con la Dichiarazione di Venezia.
So bene tutti gli sforzi che l’Italia,
attraverso Regioni, Comuni, asso-
ciazioni, fa per aiutare il popolo
palestinese. Siamo pronti a coo-
perare attivamente per fare del
Mediterraneo un mare di pace e
di cooperazione, senza più con-
flitti o rami di distruzione di mas-
sa. Cercherò di fare del mio me-
glio per rafforzare ulteriormente i
rapporti di fratellanza che già esi-
stono con l’Italia, guardando, in-
sieme, in avanti».

Nepal, i ribelli maoisti
annunciano la tregua

NEW DELHI I ribelli maoisti
del Nepal hanno annunciato
un cessate il fuoco unilaterale
di tre mesi. L’annuncio è arriva-
to dopo il ripristino del Parla-
mento, deciso da re Gyanen-
dra sotto la pressione popola-
re, e la nomina di un primo mi-
nistro indicato dalle opposizio-
ni. «Il nostro partito annuncia
ancora una volta un cessate il
fuoco unilaterale di tre mesi,
con effetto immediato», ha det-
to il leader guerrigliero Pra-
chanda in una dichiarazione
diffusa in nottata a Katmandu.
«Per il periodo del cessate il
fuoco l’Esercito di liberazione
popolare non lancerà azioni mi-
litari»,proseguePrachanda.
L’annuncio deimaoisti, che ieri
hanno tolto oggi il blocco attor-
no alla capitale Katmandu e ad
altre città, arriva dopo la deci-
sione del re del Nepal Gyanen-
dra di ristabilire il Parlamento
che aveva sciolto nel 2002 e
dopo che il leader dell’opposi-
zione ha ribadito il proprio im-
pegno a convocare un'Assem-
blea costituente durante la pri-
masessione del parlamento.

Lascheda

MEDIO ORIENTE

Abu Mazen: subito
una conferenza di pace

MilitanzainFatah, il
partitodelpresidenteAbu
Mazen,studi in Medicina in
Spagna,dove ha conseguito
la laurea e iniziato la sua
carrieradiplomatica, Sabri
Ateyeh,54anni, ha la vorato
soprattutto inSudAmerica,
dove haoperatonegli ultimi15
anni.L’ultimo incarico prima di
essere trasferito in Italiadove
succedeaNemer Hammad, è
statoquello diambasciatore
palestinese in Cile.

«È normale che
il presidente Anp
chieda la convocazione
di una Conferenza
internazionale di pace»

■ Da Oslo riparte l’offensiva di-
plomatica di «Mahmud il mode-
rato». In visita ufficiale nella ca-
pitale norvegese, il presidente
dell’Autorità nazionale palestine-
se Abu Mazen ha chiesto ieri l’or-
ganizzazione «immediata» di
una conferenza internazionale
per una soluzione negoziata del
conflitto israelo-palestinese.
«Per trovare una soluzione al
conflitto - afferma Abu Mazen in
una dichiarazione all’Istituto No-
bel di Oslo - le parti non devono
essere lasciate sole, a causa dello
squilibrio che esiste tra occupanti
e occupati». Per il raìs palestine-
se bisogna «convocare immedia-
tamente una conferenza interna-
zionale per consentire la tenuta di
negoziati diretti sulla base delle
risoluzioni internazionali e degli
accordi firmati». «La comunità
internazionale rappresentata dal
Quartetto o da altre figure - con-
clude Abu Mazen - giocherà di
volta in volta il ruolo di mediato-
re e d’arbitro». La risposta che
giunge da Gerusalemme gela le
aspettative del presidente del-
l’Anp. «C’è una sola formula che

è stata accettata da tutte le parti in
causa, ed è la Road Map», l’itine-
rario di pace tracciato dal Quar-
tetto (Usa, Ue, Russia e Onu), ri-
levanti fonti governative vicine
al premier incaricato Ehud Ol-
mert. «Non ci sono scorciatoie -
aggiungono le fonti - e la sola via
corretta è quella tracciata dalla
Road Map. Il problema è che il
governo palestinese di Hamas la
rifiuta».
Sul terreno, a dominare resta il
linguaggio della forza. E del ter-
rore. «L’intero valico commer-
ciale di Karni (fra Gaza e Israele)
poteva saltare oggi (ieri, ndr.) in
aria», secondo la Tv israeliana
Canale 10. Nel riferire dell’auto-
bomba intercettata dalla sicurez-
za preventiva dell’Anp, l’emit-
tente ha mostrato le immagini di
sei grandi contenitori di plastica
che si trovavano nell’autobom-
ba. In ciascuno di essi c’erano 50
chilogrammi di esplosivo, ha ag-
giunto la Tv, che ha anche mo-
strato le immagini della gigante-
sca deflagrazione provocata da-
gli artificieri palestinesi dopo
aver sgomberato la zona.  u.d.g.

«Dicevano che Arafat
era l’ostacolo
all’intesa, ora che
è morto le cose sono
cambiate in peggio»

«Sono felice di
essere in Italia, sono
pronto a lavorare
per un Mediterraneo
di pace»

«Iopalestinesecondanno i falòdellebandiere»
Sabri Ateyeh, nuovo ambasciatore in Italia: «Chi ha bruciato quella israeliana infanga la nostra causa
Ingiuste le sanzioni di Usa e Ue, puniscono il mio popolo. Deve ripartire il dialogo per salvare la pace»

La delegazione iraniana defini-
sce «incoraggianti» i colloqui di
ieri a Vienna con i dirigenti dell'
Aiea, l'Agenzia internazionale
per l'energia atomica. Ma non
chiarisce quali siano i progressi
che sarebbero stati fatti nell'in-
contro con il direttore del dipar-
timento sicurezza dell’Aiea, Ol-
li Heinonen. Ali Ashgar Solta-
nieh, ambasciatore della Repub-
blica islamica presso l’agenzia,
si limita a dire che si è parlato
del modo in cui «accelerare la
soluzione dei problemi rimasti
in sospeso» e «delle procedure e
degli strumenti per favorire ulte-
riori progressi».

Parole vaghe, che si percepisco-
no appena, sommerse come so-
no dal frastuono dei roboanti
proclami che arrivano da Tehe-
ran. La Guida suprema, ayatol-
lah Ali Khamenei, avverte che il
suo Paese è pronto a rispondere
con violenza ad un eventuale at-
tacco americano. «Noi voglia-
mo la pace e la calma -afferma
la Guida suprema- ma gli Usa
devono sapere che se lanciano
un'aggressione contro di noi, i
loro interessi ovunque possibile
nel mondo saranno danneggia-
ti». Anzi, la rappresaglia sarà
«due volte più potente del loro
attacco». E il presidente Ahma-

dinejad aggiunge che «i nemici
non ci possono imporre le loro
decisioni sbagliate sotto la co-
pertura dell'Aiea e del Consiglio
di Sicurezza. Non ci pieghere-
mo nemmeno di un centime-
tro».
Domani si riunisce il Consiglio
di sicurezza dell’Onu per valuta-
re il comportamento di Teheran,
cui era stato concesso un mese
di tempo, il 29 marzo scorso, per
sospendere le attività di arricchi-
mento dell’uranio nei suoi im-
pianti nucleari. L'Iran ha ripetu-
tamente detto di non essere in-
tenzionata a piegarsi. E se l'Onu
dovesse reagire imponendo san-
zioni, Teheran è pronta anche a
«sospendere le relazioni con

l'Agenzia internazionale per
l'energia atomica (Aiea)», ha
ammonito martedì il capo nego-
ziatore sul nucleare Ali Larijani,
prospettando quindi un blocco
delle ispezioni internazionali
nei propri siti.
La tecnologia per l'arricchimen-
to dell'uranio, alla quale l'Iran
ha lavorato in segreto per 18 an-
ni, può essere usata sia per ali-
mentare centrali per la produzio-
ne di energia elettrica -ciò che
Teheran dice di voler fare- sia
per costruire ordigni atomici.
L'11 aprile scorso l'Iran ha an-
nunciato che i suoi tecnici sono
riusciti a produrre uranio arric-
chito al 3,5 per cento, quanto ba-
sta per alimentare una centrale.

Intanto si è già ridimensionata
assai la «svolta» femminista di
Ahmadinejad. Il via libera da lui
annunciato l’altro giorno all’in-
gresso delle donne negli stadi,
riguarda in realtà solo le donne
coniugate, purché accompagna-
te. Lo ha precisato un alto fun-
zionario sportivo del regime. «Il
programma di aprire gli stadi al-
le donne è riservato unicamente
alle famiglie», ha spiegato
Mohammad Aliabadi, capo dell'
Organizzazione iraniana per
l'educazione fisica, «e non vale
per le donne non sposate, per le
quali sarà ancora in vigore il di-
vieto di ingresso negli stadi», in-
trodotto dalla rivoluzione kho-
meinista nel 1979.

Iran: se attaccati, colpiremo gli Usa ovunque nel mondo
Khamenei minaccia ritorsioni. A Vienna la delegazione iraniana incontra i dirigenti dell’Aiea e parla di colloquio incoraggiante

Le bandiere della Brigata Ebraica domenica a Milano in occasione della ricorrenza del 25 Aprile Foto Ansa

■ di Umberto De Giovannangeli / Segue dalla prima

■ di Gabriel Bertinetto

Il successore
di Nemer Hammad

PIANETA

della
sinistralaRinascita

QUESTA SETTIMANA
INSEGUENDO LA POLTRONA
L’Italia assiste perplessa alla corsa 
agli scranni più ambiti

TRA VECCHIO E NUOVO
Interviste a Giorgio Galli, Valentino
Parlato e Pietro Scoppola

ENERGIA
Caro petrolio e fonti alternative.
Vent’anni fa la tragedia di Chernobyl

VERSO IL PRIMO MAGGIO
Portella della Ginestra, morire di lavoro.
La “memoria” su una festa non rituale

ogni venerdì in edicolaPer abbonamenti:
tel. 06/68400824
distribuzione@larinascita.net

«Tra Abu Mazen e il premier
di Hamas ci sono problemi

ma non ci sarà
una guerra civile palestinese»

Il diplomatico: «Noi
ci battiamo per due
popoli e due Stati, non
per cancellare Israele»
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L’OFFENSIVA DEI KA-
MIKAZE non si placa.
L’Egitto resta nel mirino del
terrorismo jihadista. A due

giorni dai tre attentati nella città di
Dahab, sulla costa orientale del Si-
nai, nel quale sono morte almeno
18 persone, due uomini si sono fat-
ti saltare in aria ieri
nel Nord della stessa penisola del
Sinai: il primo contro un veicolo
della forza di pace internazionale
di interposizione (Mfo, Multinatio-
nal Force and Observervers) e l’al-
tro contro l’auto di poliziotti egi-
ziani che si accingevano ad indaga-
re sul primo. Su un terzo episodio,
un attacco ad una stazione di poli-
zia a Belbeiss, 50 chilometri a nord
del Cairo, anch’esso apparente-
mente senza vittime, un portavoce
del ministero degli Interno egizia-
no si è attestato su una posizione
interlocutoria, trincerandosi dietro

un diplomatico «stiamo facendo
accertamenti».
Nell’assalto contro il convoglio
nel campo dell’Mfo di al Gorah, a
ovest del valico di Rafah ed a 25
chilometri dalla Striscia di Gaza,
un attentatore suicida è sceso da un
fuoristrada prima di farsi esplode-
re vicino alla vettura della forza ar-
mata internazionale. Non ci sono
state vittime, puntualizza un porta-
voce dell’Mfo, contrariamente a
quanto affermato in prima battuta
dalla polizia egiziana che aveva
parlato di due militari feriti. Tutti i
vetri del veicolo sono andati in
frantumi. L’attentatore è morto di-
laniato dall’esplosione. Nessun ita-
liano del contingente Mfo è rima-
sto coinvolto, ha sottolineato più
tardi un portavoce della Farnesina.
Nel secondo attentato - stando a
quanto riferito dal governatore del
Nord del Sinai Ahmed Abdel Ha-
mid - un altro kamikaze che era in
bicicletta si è fatto esplodere da-
vanti all’auto del comandante del
commissariato di polizia di Sheikh

Zowayed, a 20 chilometri dal po-
sto di frontiera di Rafah. Il veicolo
era vuoto ed anche in questo caso
non si sono avute vittime, a parte
l’attentatore che è morto sul colpo.
Invece a Belbeiss, nel governatora-
to di Sharqeya, 50 chilometri a nor-
dest del Cairto, secondo fonti della
polizia, uomini armati a bordo di
un’autovettura hanno aperto il fuo-
co contro un posto di blocco stra-
dale, lanciando anche una bomba.
Nella zona, che registra una pre-
senza significativa di cristiani cop-
ti, sorge anche un’importante scuo-
la frequentata da adolescenti del-
l’alta borghesia cairota. Due mili-

tari canadesi dell’Mfo erano stati
feriti ad agosto ad al Gorah, in una
esplosione al passaggio del loro au-
tobus. Anche in quel caso l’attacco
era avvenuto dopo un attentato,
quello di luglio a Sharm el Sheikh,
sul Mar Rosso, nel quale circa 70
persone furono uccise in tre esplo-
sioni in contemporanea. La Mfo è
una missione di pace, non delle
Nazioni Unite, impiegata nel Sinai
dopo il ritiro di Israele dalla peni-
sola nel 1982. Vi partecipano undi-
ci Paesi sotto direzione americana.
Ha il compito di sorvegliare l’ap-
plicazione degli accordi fra Egitto
ed Israele, ponendo un limite a ef-
fettivi militari, armamenti e basi
nel Sinai egiziano.
Mentre con fatica Dahab cerca di
riconquistare una normalità violen-
tata dal terrorismo jihadista, emer-
gono nuovi particolari sulla dina-
mica dei tre attentati: a compierli,
secondo fonti dei servizi citate dal
quotidiano governativo al Ahram,
sarebbero stati tre kamikaze che
apparterrebbero a tribù di beduini

nel Sinai. Il quotidiano aggiunge
che tre persone sono state arrestate
in un’imboscata tesa dalla polizia
nella parte centrale del Sinai, una
delle quali era ferita al viso. L’altro
ieri la polizia ha parlato di 80 fer-
mi, ma nessuno è stato finora incri-
minato. Sempre secondo al
Ahram, una carta di identità è stata
trovata sul luogo dell’esplosione a
nome di Aid Atta Soliman, un be-
duino del Sinai settentrionale, le
cui impronte e il Dna sono attual-
mente oggetto di analisi. Il quoti-
diano cairota scrive anche che due
teste e resti di corpi appartenenti a i
tre kamikaze sono stati ripescati
nelle acque del Mar Rosso. Ma
fonti indipendenti non sembrano
accreditare la pista dei beduini per
gli attentati di Dahab e puntano de-
cisamente su «Tawhid wal Jihad»
(Unione e guerra santa), il gruppo
integralista legato ad Al Qaeda un
tempo capeggiato dal super-ricer-
cato giordano Abu Musab al-Zar-
qawi.  

u.d.g.

IL PARADOSSO È TUTTO QUI: amata dai

francesi, detestata dal partito. Non tutto, be-

ninteso. Sempre più numerose, anche dentro

il partito socialista, sono infatti le adesioni alla

candidatura di Sé-

golène Royal per la

gara presidenziale. È

di ieri la notizia che

otto presidenti di regione socialisti-
dalla Bretagna alla Borgogna, dalla
Provenza alla Lorena- saranno fin
d'ora al suo fianco. Non solo nella
battaglia finale, ma soprattutto in
quella che si giocherà da qui all'au-
tunno dentro il Ps, per designare at-
traverso il voto dei militanti colui, o
colei, che più di altri potrà correre
per vincere. Altre voci autorevoli
-deputati, ex ministri, notabili regio-
nali- mettono in guardia contro «la
costituzione di un fronte anti-Sé-
golène Royal, che allo stato attuale
non può che indebolirci». Lei, Sé-
golène, consapevole di dover af-
frontare una prima, durissima cam-
pagna elettorale interna, comincia
in questi giorni un tour de France
delle federazioni socialiste, che la
porterà dal Pas de Calais fino a Lio-
ne e Marsiglia passando per la Dor-
dogna: banchetti tra compagni, brin-
disi, strette di mano per sigillare pre-
ziose alleanze. Il tour è d'obbligo: il
Ps è partito di baroni e di correnti.
Il problema è che l'irruzione di Sé-
golène nell’arena politica e mediati-
ca è avvenuta fuori dai canoni impe-
ranti da una trentina d'anni. Non è
una signora delle tessere (come fu
Mitterrand), non ha una corrente tut-
ta sua (come Fabius o Strauss
Kahn), non gode di relazioni privile-
giate con i poteri forti (come Marti-
ne Aubry). Per imporsi presso l'opi-
nione pubblica ha fatto a meno del
partito, o meglio del suo apparato,
ed è questo il suo sacrilegio. È que-
sta anche la ragione che spiega l'ira
funesta di chi all'appuntamento del
2007 si prepara da tempo con tena-
cia da scalatore, che oggi appare
stanca pedanteria: è il caso di Lau-
rent Fabius, Dominique Strauss
Kahn, Jack Lang. Superati in trom-
ba da una fresca personalità femmi-
nile, più che da un percorso politico.
Ecco allora la controffensiva, prima
che sia troppo tardi. Fabius che in tv
si dice «più che mai determinato» a
perseguire il suo obiettivo. Jack
Lang che vanta il suo «entusiasmo
intatto». Strauss Kahn che denuncia

«il ritardo del partito» nell'elabora-
zione programmatica. Ma soprattut-
to ecco apparire le manovre diversi-
ve. Come la petizione, figlia dell'
anima «femminista» del partito, per
lanciare «143 candidate» anziché
una sola. Tutte le firmatarie, per ca-
pirsi, alle quali il familismo dichia-
rato e un certo rigore di Ségolène sta
profondamente sulle scatole. Mano-
vra di corrente, rispondono i parti-
giani di Ségolène, o peggio, astuzie
di «cenacoli parigini». Vero è che
tra i più ferventi sostenitori di tutt'al-
tra candidatura -quella di Jospin -è
il sindaco di Parigi Bertrand Dela-
noe, e che tra quelle 143 firme la pri-
ma è della sua vice al Comune.
Altri, come gli uomini di Strauss
Kahn, preferiscono denunciare un
pericolo: che la sinistra s'illuda fin
d'ora di avere in tasca la vittoria, e
che il risveglio sia amaro come lo fu

nel 2002. Così Jean Christophe
Cambadelis, che di Strauss Kahn è
il braccio destro: «Una donna non
può essere qualificata solo in quan-
to donna, è una favola!». Dicono
che nulla si sa di quel che pensa e
propone Ségolène, che la signora
gioca con i media, che «ve l'immagi-
nate un duello televisivo tra Ségolè-
ne e Sarkozy? Un massacro». Sono
furiosi contro Julien Dray, portavo-
ce del partito, perchè ha osato far ca-
pire che il suo cuore batte per la bel-
la Ségolène: «È una situazione inac-
cettabile», dicono i fabiusiani. Pen-
sano alla coppia che potrebbe sotter-
rare tutte le ambizioni del loro lea-
der: Ségolène candidata alla candi-
datura, il suo compagno François
Hollande alla guida del partito. In
privato evocano i Ceausescu, e si
strappano i capelli.
Ségolène rifiuta di entrare in queste
beghe: «Io lavoro e rifletto», si limi-
ta a rispondere. Il senso comune di-
ce che gli «elefanti» del partito pri-
ma o dopo dovranno arrendersi all'
evidenza: l’ultimo sondaggio dava
Ségolène vincente al secondo turno
51 a 49 rispetto a Sarkozy. Ma biso-
gnerà vedere quanti danni provo-
cherà ancora questa lotta intestina,
proprio nel momento in cui la destra
appare confusa e indebolita.

Rice e Rumsfeld
a sorpresa a Baghdad

Gli Usa hanno voluto dare ieri
un segno tangibile del loro soste-
gno a Jawad al-Maliki, il premier
iracheno designato. Donald Ru-
msfeld e Condoleezza Rice so-
no infatti volati a Baghdad per
una visita a sorpresa meno di 24
ore dopo il primo video-messag-
gio del capo di Al Qaeda in Iraq,
Abu Musab al-Zarqawi. Il primo
ad arrivare è stato il capo del
Pentagono, direttamente dagli
Usa,mentre il segretario di Stato
ha deviato dalla rotta che dove-
va portarla dalla Turchia a una
riunione Nato in Bulgaria. Di ritor-
noappena tre settimane dopo la
missione con il collega britanni-
co Jack Straw per sbloccare la
formazione dell'esecutivo, la Ri-
ce ha detto che l'Iraq si trova a
una «svolta» e che lei e Rum-
sfeld premeranno perchè nel go-
verno non trovino posto figure
che dividono. Il segretario alla Di-
fesa, che ha assistito all'adde-
stramento di militari iracheni, ha
negato che le truppe locali non
siano in grado di prendere il po-
sto di quelle statunitensi e ha
detto che i tempi del ritiro ameri-
cano dipenderanno dall'esecuti-
vodi Baghdad.

La cerimonia in ricordo delle vittime dell’esplosione della centrale nucleare di Chernobyl Foto di Efrem Lukatsky/Ap

George Bush ha scelto come por-
tavoce un giornalista famoso per
le battute velenose su di lui. Tony
Snow, il suo nuovo addetto stam-
pa, lo ha paragonato a un comico
specializzato nella macchietta
dell'idiota. È il megafono della
destra radicale che accusa il presi-
dente di averla tradita per fare la
corte ai moderati. «George Bush
è diventato una fonte di imbaraz-
zo», ha sostenuto l'11 novembre
nel salotto televisivo di Fox
News, di cui è il conduttore. Per
uscire dall'imbarazzo, Bush gli
ha offerto uno dei posti più presti-
giosi della Casa Bianca.
Il consiglio dei politici navigati è:

«Se non potete vincerli, unitevi a
loro». Il presidente più controver-
so della storia americana moder-
na ha scelto un altro approccio:
«Se non potete vincerli, pagateli
per unirsi a voi». Ha costretto alle
dimissioni Scott McClellan, l'im-
pacciato portavoce che aveva co-
me motto «Mi spezzo, ma non mi
spiego», e lo ha sostituito con un
maestro della polemica, uno che
buca il video e ha l'invettiva faci-
le. Ieri il presidente in persona ha
annunciato alla sala stampa:
«Tony vi conosce tutti, e ha accet-
tato lo stesso di lavorare con voi».
Tony Snow è cresciuto nell'Ohio.
Oggi vive in una villa con parco

in Virginia, vicino a Washington,
con la moglie, un figlio, due fi-
glie, tre cani, un gatto e una profu-
sione di cavie e criceti. Per diver-
tirsi suona il flauto e il sassofono
in una orchestrina di dirigenti
d'azienda e alti funzionari del go-
verno. Con tutto questo è rimasto
uno dei commentatori che meglio
rispecchiano gli umori dell'Ame-
rica profonda, viscerale, dei col-
letti blu che nel 2004 hanno vota-
to a destra per opporsi ai matrimo-
ni gay.
Era il capo degli scrittori fanta-
sma del presidente Bush padre.
Quando il figlio si è candidato per
la Casa Bianca, lo ha incoraggia-
to con questa battuta: «Per fortu-
na, viviamo in tempi di pace e

prosperità e non abbiamo biso-
gno che il presidente sia un grand'
uomo». Ha commentato così la
campagna elettorale: «George
Bush ha cercato di impressionare
i giornalisti discutendo le previ-
sioni economiche del congresso,
ma le citazioni dei numeri erano
così a sproposito che neppure i
suoi collaboratori sono riusciti a
mettere insieme una traduzione
comprensibile. La lingua inglese
è un campo minato per quest'uo-
mo, i cui sproloqui lo rendono
l'erede, non di Ronald Reagan,
ma di Norm Crosby (un comico
popolare negli anni 70 per le sue
battute senza senso)».
Quando Bush si è messo nei guai
in Iraq, Tony Snow ha fatto il suo

dovere di fiancheggiatore. Dai
microfoni di Fox News ha cerca-
to di screditare l'ambasciatore Jo-
seph Wilson, che aveva smentito
il presidente sul Nigergate. Ha ne-
gato che la signora Wilson fosse
un'agente segreta della Cia e la
Casa Bianca avesse violato la leg-
ge rivelandone l'identità. Ha rilan-
ciato con entusiasmo le false ac-
cuse di alcuni reduci dal Vietnam
contro il candidato democratico
John Kerry. Ha chiamato a raccol-
ta gli integralisti religiosi con af-
fermazioni come questa: «La teo-
ria dell'evoluzione, come quella
di un disegno intelligente nell'uni-
verso, non è verificabile, è una
pura ipotesi».
Il presidente, eletto per la secon-

da volta, ha promesso di governa-
re «per tutti gli americani», senza
fare gli interessi di una parte con-
tro l'altra. Tony Snow ha reagito
così: «George Bush è più ansioso
di piacere che di governare, l'op-
posizione può ottenere da lui tut-
to quello che vuole, basta che
punti i piedi». Il mese scorso ha
commentato a modo suo la finan-
ziaria proposta dal governo: «Bu-
sh e i suoi compagni hanno perso
il controllo del bilancio e non san-
no resistere alla tentazione del
saccheggio fiscale».
Forse già dalla prossima settima-
na, il polemista dalla lingua avve-
lenata avrà il compito di difende-
re il presidente che finora ha criti-
cato. La miglior difesa è l'attacco.

Definì Bush «fonte d’imbarazzo», ora il presidente lo arruola come portavoce
Megafono della destra radicale, il giornalista della Fox News Tony Snow prende il posto di Scott McClellan. In passato è stato capo dei ghost writer di George padre

La Mfo è una missione
di pace, sotto direzione
Usa, impiegata nel
Sinai dopo il ritiro
di Israele nel 1982

Amata dai francesi
Ségolène Royal
spacca i socialisti
Per i sondaggi è in testa nella corsa all’Eliseo
ma la sua candidatura irrita i big. Contro 143 donne

L’ANNIVERSARIO

Chernobyl 20 anni dopo
la centrale fa ancora paura

Sinai, kamikaze contro le forze di pace
Due esplosioni vicino alla base di al Gorah dove c’è anche il contingente italiano: nessuna vittima

■ / Roma

PIANETA

■ di Gianni Marsilli / Parigi

KIEVAll’una e ventitre della notte
suonano le sirene di Slavutich, la
cittadina che oggi ospita i quattro-
mila tecnici che ancora si affanna-
no intorno alla centrale ucraina di
Chernobyl per tenerla sotto con-
trollo. Venti anni fa alla stessa ora

esplodeva il reattore numero 4, ge-
nerando una micidiale nube radiot-
tiva che ha contaminato l’intera
Europa. Una data tragica ricordata
ieri in Ucraina, Russia e Bielorus-
sia, i paesi più colpiti dal disastro,
con celebrazioni, preghiere e fiori

e medaglie per gli eroi di allora, i
tecnici della centrale e i vigili del
fuoco che tentarono di spegnere
l’incendio lasciando bruciare le
proprie vite dalle radiazioni. Ma
non sono mancate polemiche, per-
ché migliaia dei «liquidatori» che
allora ripulirono alla meglio l’area
contaminata intorno alla centrale,
ancora oggi aspettano i risarci-
menti e l’assistenza promessi.
Il presidente ucraino Viktor Iu-
shenko, che ieri all'alba ha parteci-
pato a una messa di suffragio, ha
visitato l’impianto nucleare, defi-
nitivamente chiuso solo nel dicem-

bre del 2000. Il sarcofago di ce-
mento che ricopre i resti del reatto-
re esploso, con le sue circa 200
tonnellate di combustibile nuclea-
re e le oltre 70.000 tonnellate di
detriti radioattivi, è in pessime
condizioni ed è necessaria una
nuova copertura. I lavori per la co-
struzione di una nuova struttura
protettiva costeranno 1 miliardo
di dollari - i fondi non sono ancora
stati completamente reperiti - e so-
lo nel 2010 la centrale sarà messa
in sicurezza. Per 100 anni, nella
speranza di scoprire nel frattempo
come fare a renderla innocua.

Tony Snow Foto di Jim Young/Reuters

■ di Bruno Marolo / Washington
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LA SITUAZIONE è tornata tesa in Val Susa

subito dopo la pubblicazione, sul sito dell'

Unione Europea, del rapporto degli esperti

Ue sullo studio che ha dato un sostanziale ok

alla fattibilità del Tav.

Martedì sera il tam

tam degli sms era ri-

partito frenetico co-

me durante i giorni caldi dello scor-
so autunno, tanto che ieri mattina,
quando il coordinatore Ue De Pala-
cio ha presentato quella relazione
agli amministratori locali, davanti
alla prefettura c'erano almeno un
migliaio di persone a manifestare.
Posizioni ancora distanti, dunque,
tra le parti. Comunque tutta la vicen-
da non potrà essere discussa fino a
quando non sarà insediato il nuovo
Governo, che avrà il compito di da-
re il via al Tavolo politico sulla Tori-
no-Lione e tracciare le linee di lavo-
ro di quello tecnico. In presenza di
indicazioni positive da entrambe le
parti, il cantiere potrebbe essere
aperto nel 2010.
L’incontro di ieri è stato interlocuto-
rio: «Avevamo chiesto un contrad-
dittorio pubblico tra i nostri esperti

e quelli dell'Ue, ma la nostra richie-
sta non è stata accettata - ha detto
Antonio Ferrentino, presidente del-
la Comunità Montana Bassa Val Su-
sa - . Ciò significa che i veri nodi do-
vranno essere affrontati all'interno
dell'Osservatorio. Il rapporto, va ri-
cordato, altro non è se non un nor-
male studio di parte». Ma i valsusini
sono anche molto irritati da alcune
frasi contenute nel documento «per-
ché indegne ed offensive». «In parti-
colare - ha commentato Ferrentino -
si parla di gruppi di pressione che
starebbero dietro i movimenti e le
comunità montane. Un'affermazio-
ne inaccettabile». Secondo il sinda-
co di Venaus, Nilo Durbiano, «il ri-

sultato del rapporto Ue era scontato.
Questa è la relazione di chi vuole la
Tav. Noi adesso attendiamo il nuo-
vo governo».
I sindaci intanto hanno chiesto al-
meno un mese di tempo per valutare
le 160 pagine del documento. L'au-
spicio è quello di «tornare alla pro-
cedura ordinaria» - come ha spiega-
to l'Assessore regionale ai trasporti,
Daniele Borioli - abbandonando lo
strumento della Legge Obiettivo.
Contestato ieri anche dal presidente
della regione Piemonte, Mercedes
Bresso: «Bisogna togliere le grandi

opere dalla legge obiettivo,avviare
la regolare procedura, cioè aprire
una conferenza dei servizi sul pro-
getto definitivo già pronto, fare la
valutazione di impatto ambientale e
quindi si può andare avanti».
La parola d’ordine comunque resta
«dialogo»: «Dobbiamo confrontar-
ci - dice il presidente dell'Osserato-
rio sulla Torino-Lione, Mario Vira-
no - per mettere insieme i dati condi-
visi da tutti. D'altra parte per appro-
fondire gli aspetti procedurali c'è
tempo fino al 2010». Anche per il
commissario Ue ai trasporti Jac-

ques Barrot, la valutazione è un
«punto di partenza per rilanciare il
dialogo». E lo stesso sindaco di To-
rino Sergio Chiamparino ha sottoli-
neato che «non sarà solo il rapporto
De Palacio a decidere sulla Tav».
Intanto il presidente dei Verdi, Pe-
coraro Scanio, ha ricordato quanto
scritto nel programma dell'Unione
sulle opere pubbliche che, ha detto,
«devono essere costruite con il con-
senso delle comunità locali». Secon-
do Vittorio Agnoletto, invece il dos-
sier rappresenta «una forzatura del-
la lobby pro Tav». Mentre Legam-
biente ha denunciato: «È uno studio
che suscita non poche perplessità,
con un'impostazione così poco neu-
trale e in alcuni punti, come nel rife-
rimento a lobby sotterranee in Val
di Susa, perfino tendenzioso» .

Torino, tornano i «no-Tav»
contro il documento Ue

Summit con la coordinatrice De Palacio sullo studio favorevole
al progetto. Bresso: «Fuori le grandi opere dalla legge obiettivo»

■ di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles

I sindaci: si sapeva che
era un documento
pro-Tav, continuiamo
con l’Osservatorio
e aspettiamo Prodi

Dossier sui rapimenti
di islamici da parte
degli 007 Usa:
critiche anche
a Svezia e Bosnia

È POSSIBILE che più di

mille voli «segreti» della CIA

(i servizi d'intelligence degli

Usa), transitati negli aero-

porti e neicieli europei siano

passati inosservati e sfuggi-

ti al controllo delle autorità naziona-
li? Specie se a bordo di quegli aerei
si trovavano persone illegalmente
prevelate dagli 007 americani e ri-
spedite in Stati dove, per una buona
parte, hanno trovato ad accoglierli i
loro torturatori? La risposta di Clau-
dio Fava, il parlamentare europeo
(Ds, gruppo del Pse) che ha il com-
pito di stendere la relazione della
commissione temporanea d'inchie-
sta, è una sola: non è possibile. Fa-
va, che ha tenuto una affollatissima
conferenza stampa a Bruxelles, è ca-
tegorico: o i servizi segreti naziona-
li non sapevano davvero e allora an-

drebbero tutti mandati a casa perchè
incapaci di sorvegliare il proprio ter-
ritorio, oppure sapevano e hanno
colpevolmente taciuto. Nella secon-
da ipotesi, che prende sempre più
corpo anche nella relazione interina-
le presentate ieri al Parlamento da
Fava e dal presidente della commis-
sione, il portoghese Carlos Coelho
(Ppe), dopo i pronunciamenti del
Consiglio d'Europa e le denunce di
numerose organizzazioni umanita-
rie internazionali, potrebbe persino
prefigurarsi una pesante responsabi-
lità degli Stati sul mancato rispetto
dei diritti umani. E, di conseguenza,
il rischio di cadere nelle maglie dell'
articolo 6 del Trattato Ue che preve-
de sanzioni verso i Paesi che non ri-
spettano i diritti umani.
La relazione Fava non è il testo defi-
nitivo della commissione. Siamo
ancora ad un passaggio intermedio,
anche se il testo andrà al voto nella
sessione del prossimo luglio a Stra-
sburgo. Il giudizio finale si avrà alla

fine dell'anno quando l'inchiesta
avrà valutato, come ha affermato
Fava, l'esistenza di eventuali «pri-
gioni» e raccolto la documentazio-
ne richiesta ai governi e alle autorità
di sicurezza di molteplici Paesi. Ma
ci sono o non ci sono le prove delle
azioni illegali della Cia in Europa?
Fava ha risposto: «Noi non siamo
giudici di una Corte di Giustizia. A
noi spetta raccogliere i dati, valutar-
li ed esprimere una valutazione poli-
tica. E già adesso c'è materiale più
che sufficiente per dire che l'Europa
è stata considerata dalla Cia come il
proprio cortile di casa». Quei mille
voli, ricostruiti grazie alla documen-

tazione fornita da Eurocontrol di
Bruxelles, sono stati spesso utilizza-
ti per le cosiddette «extraordinary
renditions», cioè i rapimenti e le
consegne ad opera di agenti della
Cia. Come fu il caso di Abu Omar,
sequestrato in pieno centro a Mila-
no e condotto in Egitto, dopo essere
transitato dalla base di Aviano: il
tutto accertato dall'inchiesta della
procura di Milano che ha emesso 22
ordini di cattura per uomini e donne
del commando Cia. Il rapporto Fava
dice apertamente che risulta la re-
sponsabilità diretta di alcuni Paesi.
Tre sono citati: la Svezia, la Bosnia
e l'Italia. Le autorità di Stoccolma
hanno consegnato due cittadini egi-
ziani nonostante il rischio che venis-
sero torturati; quelle di Sarajevo
hanno consegnato sei persone nono-
stante la decisione contraria della
Corte suprema. «Per quanto riguar-
da l'Italia - ha detto Fava - è del tutto
inverosimile che le autorità non fos-
sero a conoscenza del rapimento
dell'imam Omar». Si tratta dei dub-
bi sollevati anche dal rapporto del

segretario generale del Consiglio
d'Europa e ricavabili dall'inchiesta
del procuratore di Milano, Spataro.
Fava ha citato anche la circostanzia-
ta testimonianza dell'ex ambasciato-
re britannico in Uzbekistan, Craig
Murray, il quale ha detto che il suo
governo non aveva remore nell'uti-
lizzare le informazioni che gli pas-
savano i servizi americani, tratte da-
gli interrogatori sotto tortura di dete-
nuti nelle carceri uzbeke.
I commissari-parlamentari sono in
procinto di compiere due importan-
ti missioni: oggi saranno in Macedo-
nia per accertare il caso del cittadi-
no tedesco Khaled al Masri, detenu-
to per cinque mesi e rilasciato senza
accuse e senza scuse. Poi dall'8 al 12
maggio il viaggio negli Usa, al Con-
gresso. «Cercheremo di parlare con
alcuni ex direttori della Cia anche
per capire come la vicenda è stata
valutata all'interno dell'organizza-
zione». Non è escluso un colloquio
con Condoleezza Rice o con un alto
funzionario del Dipartimento di Sta-
to.

«Abu Omar, inverosimile che l’Italia non sapesse»
Primo rapporto della commissione d’inchiesta Ue sui voli Cia. Fava (Ds): per loro siamo un cortile di casa

IN ITALIA

Provenzano, pizzino
su Ciancimino jr.
L’ha spedito Matteo Messina Denaro
Nel covo trovato un rilevatore di «cimici»

Quando una mattina, alle nove, ha
trovato il lucchetto della sua bottega
artigiana al centro di Palermo sigilla-
to con la colla Attack, Arturo non
ci ha pensato un momento: è uscito
nella piazza con il suo telefonino e
davanti a tutti, in modo assolutamen-
te plateale, ha chiamato il 112 chie-
dendo a gran voce l'intervento dei
carabinieri, giunti dopo pochi minu-
ti. Nessuno degli estorsori si è mai
più fatto vivo.
Proprietario di un locale in un paese
della provincia ad alta densità mafio-
sa, Andrea ha fatto arrestare il suo
estorsore che gli aveva chiesto mille
euro perché la sua attività aveva da-
to fastidio agli «amici»: si è consul-

tato con la sua famiglia, che gli dato
pieno appoggio, e all'appuntamento
si è presentato con i carabinieri.
Luca, invece, non ha dovuto chia-
mare nessuno: la moglie gestisce un
ristorante, ma egli stesso indossa
una divisa delle forze dell'ordine,
che da sola ha scoraggiato qualsiasi
richiesta di «pizzo».
Arturo, Andrea e Luca sono tre dei
cento commercianti palermitani che
hanno deciso di dire no alle estorsio-
ni: ristoratori, artigiani, titolari di so-
cietà di servizi, giovani e meno gio-
vani. Hanno alzato la testa in una cit-
tà (provincia compresa) dove un'as-
sociazione antiracket, nonostante
numerosi tentativi, non è mai nata. I

loro nomi sono inseriti nella lista re-
datta dal comitato Addio Pizzo
(www.addiopizzo.org) composto da
Francesco, Andrea, Barbara, France-
sca e Chiara. Sono i giovani attacchi-
ni che un anno fa tappezzarono la
città di adesivi con la scritta «un po-
polo che paga il pizzo è un popolo
senza dignità» e il 2 maggio prossi-
mo presenteranno i risultati della
campagna di sensibilizzazione. Una
campagna condotta «porta a porta»,
anzi, saracinesca a saracinesca, in
una città dove i vertici delle organiz-
zazioni degli industriali sono inda-
gati per riciclaggio del denaro ma-
fioso, dove le associazioni dei com-
mercianti non sono andate oltre una
promessa di appoggio, e dove Pro-
vincia, Comune e Regione hanno

brillato per i loro rumorosi silenzi.
«Li abbiamo cercati ad uno ad uno -
racconta Barbara Giangravè del co-
mitato, una laurea in scienza della
comunicazione, giornalista pratican-
te -. Quando abbiamo visto che ai
due numeri pubblicizzati in due me-
si aveva chiamato una sola persona,
abbiamo cambiato metodo, co-

struendo un rapporto di fiducia per-
sonale, per scardinare il muro di dif-
fidenza, di apatia, di rassegnazione
che a Palermo è altissimo attorno al
mondo del commercio. Abbiamo
iniziato da un amico, che ci ha pre-
sentato un suo amico, e così è partita
la catena; molti, poi sono stati con-
tattati attraverso il volantinaggio
con la Fai di febbraio e marzo. Han-
no aderito in cento e almeno il dop-
pio ha detto no ma noi speriamo che
in tanti ci ripensino ed escano allo
scoperto».
I commercianti che hanno aderito
sono riconducibili a tre categorie.
«La maggior parte ha anticipato la ri-
chiesta di “pizzo” - continua Barba-
ra - ha fatto una denuncia preventiva
che si traduce in una scelta di campo

ben precisa; un altro gruppo ha rice-
vuto intimidazioni ma ha subito de-
nunciato e i “picciotti” non si sono
ripresentati. Ci sono, infine, quelli
che hanno oltre alla denuncia hanno
fatto nomi e cognomi e sono testi-
moni nei processi in corso. Per tutti
abbiamo chiesto al questore ed al
prefetto, che ci sono stati molto vici-
ni, una forma di tutela». Finora, chi
ha detto no ha vinto. È stato lasciato
in pace, le cosche si sono rivolte al-
trove.
Il 5 maggio sarà la giornata «piz-
zo-free»: una no-stop a piazza Ma-
gione per promuovere anche l'altra
faccia di Addio Pizzo, quella in favo-
re del consumo critico. Fare, cioè, la
spesa nei negozi che dicono no al
racket e a Palermo sono già 7.500 i

consumatori disposti a spendere sol-
tanto in negozi liberi dal «pizzo». E
il 5 maggio saranno tali anche i ban-
chetti di prodotti alimentari e artigia-
nali attivi durante la kermesse, che
ha in programma dibattiti pomeri-
diani e concerti serali, e la partecipa-
zione annunciata del giornalista Car-
lo Lucarelli e del procuratore nazio-
nale antimafia Piero Grasso, da sem-
pre vicino all'attività dei ragazzi di
Addio Pizzo. Che rivolgono il loro
ultimo pensiero a Libero Grassi,
l'imprenditore ucciso a Palermo dal-
la mafia nel 1991, precursore marti-
re della ribellione al racket: «Le no-
stre parole d'ordine sono solidarietà
e convenienza, attraverso il ritorno
economico - conclude Barbara -
quello che a Libero è mancato».

Andrea, Luca e gli altri: «No al racket». A Palermo 100 commercianti in rivolta
Lucchetti sigillati e altre intimidazioni: così la mafia toglie il fiato alle imprese. Ma sempre più ristoratori e artigiani aderiscono a “Addiopizzo”: «Usciamo allo scoperto»

Manifestanti ieri mattina davanti alla Prefettura di Torino per protestare contro la Tav Foto di Alessandro Contaldo/ Ansa

■ / Palermo

Una campagna porta
a porta per convincere
a ribellarsi
Il 5 maggio giornata
«pizzo-free»

Non sono terminate le sorprese
che riserva il covo di Bernardo
Provenzano. Nella masseria di
contrada Montagna dei Cavalli
sono stati trovati un tester per
energia funzionante che potrebbe
servire anche per rilevare la pre-
senza di microspie e alcune audio-
cassette: il contenuto non è stato
ancora esaminato, ma è possibile
che vi siano registrate conversa-
zioni o messaggi inviati al boss.
Gli investigatori della Squadra
mobile hanno anche trovato un ri-
produttore di cassette con cuffiet-
te. Dalle stanze del covo vengono
fuori anche alcuni pacchetti di
medicine utilizzate dal capoma-
fia: alcuni sono «campioni gratui-
ti» e altri sono ottenibili solo die-
tro prescrizione medica.
Intanto dalle indagini sui «pizzi-
ni» trovati nel covo emerge che il
boss latitante Matteo Messina De-
naro, che ieri ha compiuto 44 an-
ni, in un messaggio inviato a Pro-
venzano, fa riferimento a Massi-
mo Ciancimino, il manager inda-
gato dalla Dda di Palermo per l'in-
chiesta sul tesoro del padre, Vito
Ciancimino, ex sindaco di Paler-
mo condannato per mafia.
Messina Denaro scrive che «il fi-
glio del paesano suo che è morto
a Roma» (il chiaro riferimento è a
Vito Ciancimino che era nato a
Corleone ndr) non avrebbe versa-
to l'intera somma di una tangente
pagata da una impresa che stava
svolgendo molto tempo fa lavori
di metanizzazione ad Alcamo.
Messina Denaro per questo moti-

vo chiede delucidazioni al capo-
mafia corleonese.
La vicenda era già emersa duran-
te le indagini su Massimo Cianci-
mino e ne avevano parlato i penti-
ti Giovanni Brusca e Giuseppe
Ferro, sostenendo che il boss Leo-
luca Bagarella aveva preteso che
la ditta pagasse la tangente alle fa-
miglie mafiose di Alcamo. Nell'
occasione, il cognato di Totò Rii-
na aveva usato parole molto dure
nei confronti di Massimo Cianci-
mino, per il suo atteggiamento di
rifiuto. Il figlio dell'ex sindaco,
secondo la ricostruzione degli in-
quirenti, avrebbe fatto avere il de-
naro direttamente a Provenzano.
E non si sono fatte attendere le di-
chiarazioni di Massimo Ciancimi-
no. «Anche questa volta - ha detto
il figlio dell’ex sindaco di Paler-
mo - vengo a sapere soltanto inci-
dentalmente di gravi situazioni di
pericolo che attengono alla mia
persona e conseguentemente ai
miei familiari. È inaccettabile che
le istituzioni non ritengano dove-
roso avvisarmi di quanto sta acca-
dendo ed è sempre inaccettabile
che le stesse istituzioni si adoperi-
no in inchieste giudiziarie volte
alla fantomatica caccia al tesoro
di mio padre, dimenticando che la
lista dei mafiosi che attentano alla
mia incolumità si allunga con no-
mi sempre più autorevoli. In ogni
caso, pur non conoscendo gli ar-
gomenti trattati in questo pizzino,
mi auguro che Provenzano non
abbia risposto prima di essere ar-
restato».

■ di Marzio Tristano / Palermo

Loyola De Palacio ieri nella Prefettura di Torino Foto di Alessandro Contaldo/Ansa

■ di Tonino Cassarà / Torino
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ADDIOUna piccola rivoluzione annunciata in

casa de L’Espresso. Dopo 60 anni Carlo Ca-

racciolo, cofondatore nonché azionista della

società, ha lasciato la presidenza del gruppo.

Il testimone è passa-

to a Carlo De Bene-

detti, azionista di

maggioranza con Cir.

Ma non solo. È cambiato anche il
consiglio di amministrazione del-
l’azienda editoriale. Nel numero,
da 19 membri si passa a 10, e an-
che nell’età. Molti amministrato-
ri storici hanno lasciato il passo.
Fra gli altri Giulia Maria Crespi
Mozzoni, Piero Ottone, l’avvoca-
to Vittorio Ripa di Meana, Pier-
luigi Ferrero. Sono rimasti l’am-
ministratore Marco Benedetto, lo
stesso Carlo Caracciolo, «accla-
mato all’unanimità» presidente
onorario, Rodolfo De Benedetti,
uno dei figli di Carlo, Francesco
Dini, direttore affari generali del
gruppo Cir, e Alberto Piaser, di-
rettore generale sempre del grup-
po Cir.
A questi si affiancheranno quat-
tro consiglieri definiti indipen-
denti. Il primo è l’avvocato Ser-
gio Erede contitolare dello studio
legale Bonelli Erede Pappalardo,
uno dei più grandi per per volu-
me d’affari, specializzato in fu-
sioni e acquisizioni di società.
Tra i tanti incarichi Erede fu il
consulente di Roberto Colaninno
nella scalata a Telecom. Il secon-
do è Luca Parravicini Crespi, fi-
glio di Maria Giulia, amministra-
tore di Scala Spa e di Educational
spa. Il terzo è Mario Greco, at-
tualmente amministratore delega-
to di Eurizon Financial Group
(società riconducibile al San Pao-
lo Imi e che controlla Banca Fi-
deuram), fino a qualche tempo fa
alla guida del gruppo assicurati-
vo Ras. L’ultimo nuovo ingresso
è l’economista Agar Brugiavini,
professore straordinario di Eco-
nomia Politica all’Università Ca’

Foscari di Venezia. Una studio-
sa, alcuni suoi volumi sono stati
stampati dalla Fondazione Ro-
dolfo De Benedetti, specializzata
in pensioni e stato sociale.
Tutti questi consiglieri ieri hanno
salutato l’uscita dell’ottantenne
Caracciolo, una «straordinaria
personalità imprenditoriale, ap-
passionata, lucida, talvolta teme-
raria ma formidabilmente coeren-
te» ha ricordato De Benedetti, ap-
provato un nuovo piano di stock
option da distribuire all’ammini-

stratore Benedetto (1,7 milioni di
opzioni attribuite in due tran-
ches) e ai dipendenti (2,9 milioni
di opzioni), deciso un aumento di
capitale da 435mila euro, e appro-
vato i dati della trimestrale.
Nel dettaglio l’utile netto consoli-
dato del gruppo è salito a 26,6 mi-
lioni dai precedenti 22,3, mentre
i ricavi consolidati si sono invece
attestati a 303,2 milioni di euro,
in crescita del 9,7% rispetto ai
276,5 milioni dell’analogo perio-
do dell’anno precedente. In linea
o in miglioramento anche l’anda-
mento dei conti nel secondo tri-
mestre, ha fatto sapere De Bene-
detti a margine dell’assemblea.
Le diffusioni de la Repubblica so-
no aumentate del 2,4% a 641 mi-
la copie medie contro le 626 mila
del corrispondente periodo del-
l’esercizio precedente mentre il
settimanale L’Espresso ha rag-
giunto le 485 mila copie medie
settimanali con un incremento

del 6%. La diffusione dei quoti-
diani locali è stata di 459 mila co-
pie medie ad uscita rispetto alle
469 mila del primo trimestre
2005. Le radio del gruppo hanno
toccato invece, complessivamen-
te, un’audience di 8,6 milioni nel
giorno medio e di 22 milioni nel-
la settimana e superano rispetti-
vamente 11 e 27 milioni di ascol-

to se si considera anche All Mu-
sic, coerente, viene spiegato, per
prodotto e target con le tre radio.
Infine Internet. Il sito Repubbli-
ca.it ha stabilito a marzo un nuo-
vo record ottenendo 6,1 milioni
di utenti unici e 330 milioni di pa-
gine viste, con incrementi rispet-
to a febbraio tra il 14 ed il 19 per
cento.

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

SQUADRA e programma

alla prova della Giunta di

Confindustria convocata

per oggi. Il presidente Luca

Corderodi Montezemolo ha

giàpresentato il documento

nel direttivo di ieri, incassando
l’ok dai vertici dell’associazione.
Quanto agli uomini, l’ultima no-
vità è che Gian Marco Moratti, al-
la vigilia dato in uscita dall’ese-
cutivo confindustriale (per via
dell’impegno ormai politico del-
la moglia Letizia Moratti in corsa

per il Comune di Milano), resta
invece al suo posto come vicepre-
sidente, ma passa la delega ai rap-
porti con l’Europa ad Andrea
Moltrasio, attualmente presiden-
te del comitato tecnico per la
competitività del manifatturiero.
Già da tempo comunque la dele-
ga era passata ad interim nelle
mani di Pasquale Pistorio, re-
sponsabile per l’innovazione.
Moltrasio manterrà tuttavia la ca-
rica di consigliere incaricato in
quanto lo Statuto non prevede no-
mine di altri vicepresidenti. Qual-
che cambiamento anche per Em-
ma Marcegaglia, che focalizzerà
il suo impegno nel settore ener-

gia. La materia rappresenta uno
dei cinque punti del «manifesto»
di Confindustria, presentato da
Montezemolo durante la campa-
gna elettorale con la sua prima in-
tervista al Sole24Ore. Un inter-
vento che aveva fatto andare su
tutte le furie il premier uscente
Silvio Berlusconi, tanto da fargli
dire che Montezemolo non rap-
presenta gli imprenditori. Fu allo-
ra che Palazzo Chigi dichiarò
guerra a Viale dell’Astronomia
ed organizzò l’«incidente» di Vi-
cenza: un vero e proprio scontro
frontale.
La Giunta di oggi è chiamata a
dare un parere su programma e
squadra. Nonostante i malumori
«veneti», non si attendono né col-

pi di scena né tantomeno ribalto-
ni interni. Massimo Calearo, pre-
sidente dell’Associazione vicen-
tina nonché numero uno di Fe-
dermeccanica, ma fedelissimo di
Montezemolo, ha definito ieri
«condivisibile» il programma
presentato dal presidente. Anche
Michele Perini, berlusconiano
doc, ha «promosso» il documen-
to, ma ha avanzato qualche pre-
occupazione per lo stato «di non
governabilità del Paese - ha detto
al termine del direttivo - Comun-
que in bocca al lupo ed auguri a
chi governa».
La vera novità oggi arriva da due
ospiti esterni alla giunta: gli am-
basciatori Usa e Gran Bretagna
Ronald P.Spogli e sir Ivor Rober-

ts. La giunta avrà infatti come te-
ma quello dell' attrazione degli
investimenti esteri in Italia. Per la
prima volta i lavori del «parla-
mentino» potranno essere seguiti
dalla stampa.
Insomma, trasparenza e apertura
a nuovi soggetti. Forse anche gra-
zie a questo «nuovo corso» si
stempereranno le ruggini emerse
prima delle elezioni. Subito dopo
Vicenza ci fu il «no» dichiarato
di Antonio D’Amato alla linea
della dirigenza di Confindustria,
e dopo qualche settimana anche
l’autoconvocazione di un grup-
petto di industriali veneti che si
dichiarò non in linea con la presi-
denza. Tutto comunque è termi-
nato in un nulla di fatto.

De Benedetti alla guida dell’Espresso
Caracciolo presidente onorario. Rinnovato il consiglio di amministrazione

Mondadori guarda alla Francia. Veronesi nel cda

C arlo De Benedetti, che si candida a sottoscrivere la tesse-
ra numero uno del futuro partito democratico, è diventato
ieri presidente dell’Espresso, società che tra l’altro edita
la Repubblica, uno dei maggiori quotidiani italiani. La

novità era nell’aria e la sostituzione di Carlo Caracciolo avviene sen-
za scosse anche se, forse, il presidente uscente avrebbe potuto, e vo-
luto, continuare a svolgere ancora il suo ruolo.
La nomina De Benedetti è un fatto normale e anzi dà maggior traspa-
renza al gruppo Espresso che, da oggi, è rappresentato al vertice dal
suo azionista di maggioranza. Eppure questo cambiamento è stato,
nelle scorse settimane, caricato di significati più ampi e complessi
rispetto a un naturale avvicendamento tra editori. C’è chi ha parlato
della presunta intenzione dell’Ingegnere di usare la maggior presa
sulla sua corazzata editoriale per accompagnare eventuali ambizioni
politiche. Qualcuno ha ipotizzato un ricambio di direttori e di mana-
ger, ma è difficile immaginare di cambiare la squadra che vince. E la
squadra dell’Espresso, visti i risultati diffusi ieri, gioca certamente
un campionato nelle posizioni di testa. Pensare, poi, come hanno fat-
to altri che l’Ingegnere possa intervenire o condizionare direttamen-
te la direzione e la gestione delle sue testate giornalistiche appare pu-
ra fantasia, tenuto conto della presenza ormai pluridecennale di De
Benedetti nel gruppo Espresso, prima come azionista e poi come
proprietario, e della sua consuetudine al rispetto dei ruoli e delle ga-
ranzie. D’altra parte i direttori e le redazioni dei giornali del gruppo
sono talmente autorevoli e gelosi della loro autonomia che, siamo
sicuri, nessuno potrebbe tollerare indebite invasioni.
E allora, dove sta la novità di De Benedetti presidente? Anche se non
ci saranno rivoluzioni, sarebbe probabilmente un errore pensare che
tutto resterà come prima. A De Benedetti si può chiedere di tutto,
tranne di fare la bella statuina, il presidente di rappresentanza da
mandare in giro ai convegni. No, le ambizioni sono altre. Non c’è
alcun dubbio, infatti, che l’Ingegnere ha intenzione di coltivare la
sua autentica passione, oggi rappresentata dalla politica, ben più che
dalla finanza o dall’industria. E se è possibile fare politica guidando
un importante gruppo industriale, finanziario o bancario, figuriamo-
ci cosa si può fare con un potente gruppo editoriale dotato di quoti-
diani, radio, tv e pubblicità. Oggi in Italia il potere si esercita con le
banche e con i grandi giornali. De Benedetti ha una piccola ma pre-
stigiosa banca (la Intermobiliare di Torino) e possiede i giornali.
La sua missione di presidente-editore pare indirizzata a sostenere il
nascente (?) partito democratico, una genesi che, però, dovrebbe es-
sere accompagnata, nella visione di De Benedetti, da un ricambio
generazionale della classe dirigente del centrosinistra ritenuta un po’
troppo vecchia e soprattutto penalizzata da un deficit di autentico ri-
formismo a causa del suo retaggio culturale comunista. Già la scorsa
estate, passata la tempesta dell’inquietante fondo salvaimprese bi-
partisan con Silvio Berlusconi, l’Ingegnere aveva delineato in un’in-
tervista al Corriere della Sera, il suo “programma”: nascita dei de-
mocrats, fiducia in Prodi che dovrebbe fare il commissario straordi-
nario di un paese malato e poi lasciare il posto a Rutelli e Veltroni, i
brillanti giovani cui affidare le sorti della politica dei progressisti in
Italia. Vedremo d’ora in poi cosa potrà e vorrà fare De Benedetti.

l’analisi

I soci di Bnl si preparano all'ingresso dei francesi di Bnp Paribas: gli
spagnoli del Bbva hanno annunciato lo scioglimento del patto di sinda-
cato che lega, dall'aprile 2004, il Bilbao con Generali e Dorint Holding
(Della Valle). La decisione di sciogliere è propedeutica all'adesione
all'opa da parte degli azionisti. Oggi, in vista dell'assemblea di venerdì
28 aprile, l'ultima per la Bnl tutta italiana, si riunirà il cda di Via Vene-
to, nel quale sono attese le dimissioni dei consiglieri.
All'assemblea, che potrebbe essere l'ultima per la Bnl quotata, Bnp Pa-
ribas si presenterà con in mano già più del 50%. Gli azionisti dovranno
votare la nuova plancia di comando dell'istituto targato Bnp, che do-
vrebbe vedere Luigi Abete confermato alla presidenza, affiancato da
Jean-Laurent Bonnafè in qualità di amministratore delegato, e Mario
Girotti che manterrà il ruolo di direttore generale. Nel nuovo consiglio
di amministrazione, accanto ad Abete, andranno a sedersi sette espo-
nenti francesi e sette italiani.
Una volta nominato il cda da parte dell'assemblea, sarà lo stesso consi-
glio a dover indicare le cariche di comando della banca. Con l'atteso
arrivo di Bonnafè si tornerà così a riempire la poltrona di amministrato-
re delegato di Bnl, rimasta vacante dall'uscita di Davide Croff, nel giu-
gno 2003. Lo statuto dell'istituto, infatti, prevede che la banca di Via
Veneto possa operare sia con il solo amministratori delegato o direttore
generale sia con entrambi.

L’assemblea ordinaria dei soci Mondadori ha approvato la propo-
stadell'azionistadimaggioranza, laholding Fininvest, sulnuovocda
con mandato per il triennio 2006-2008 del gruppo. Il numero dei con-
siglieri scende da 12 a 11, con l'uscita di Fedele Confalonieri, di Gio-
vanni Puerari e di Francesco Barbaro. Al loro posto entrano invece
Umberto Veronesi e Carlo Maria Vismara, responsabile finanziario
del gruppo. Il nuovo cda, che resterà in carica fino all'approvazione
del bilancio al 31 dicembre 2008, è composto da Marina Berlusconi,
Piersilvio Berlusconi, Pasquale Cannatelli, Maurizio Costa, confer-
mato vice presidente e amministratore delegato, Bruno Ermolli, Ro-
berto Poli, Carlo Maria Vismara, Martina Mondadori, Mario Resca,
Marco Spadacini e Umberto Veronesi, con questi ultimi quattro co-
me consiglieri indipendenti. Il consiglio di amministrazione ha con-
fermatoalla presidenzadelgruppo editoriale MarinaBerlusconi.
Intanto, dopoaver anticipato a fine marzo l'interesse «a valutare con
attenzione»Emap France, l'amministratore delegato MaurizioCosta
ha annunciato ufficialmente l'ingresso del gruppo di Segrate nella
gara per la società transalpina che controlla più della metà del mer-
cato dei periodici in Francia. «In questa prima fase si fanno proposte
non vincolanti - ha detto Costa - e noi abbiamo partecipato manife-
stando il nostro interesse ad andare più a fondo». La partita potreb-
be svilupparsi in un derby tutto italiano, visto che tra gli altri anche
RcsMediaGroupstarebbevalutando il dossier.

Montezemolo fase-due: ricambio di deleghe in Confindustria
Oggi la giunta giudica programma e squadra del presidente. Per la prima volta ospiti gli ambasciatori inglese e americano

BNL
Sciolto il patto di sindacato in attesa di Bnp

Si fermerannodomani perottoore autobus, tram
emetropolitane,peruno scioperonazionaledi
tutti i dipendentidell'aziendadi trasporto
pubblico locale proclamato dalle organizzazioni
sindacaliFilt- Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti.Queste
lemodalità diattuazione dello sciopero in alcune
grandicittà italiane:Roma (8.30 - 16.30); Milano
(8.45-15.00 / 18.00-19.45);Napoli (8.30-16.30);
Torino (9.00-12.00 / 16.45-21.45);Firenze
(15.30-23.30);Bologna (11.00-16.30/
19.30-22.00);Bari (8.30-12.30 / 15.30-19.30).

Domani si celebra la Giornata nazionale delle
vittime dell'amianto. L'appuntamento del 28
aprile è stato fissato a livello mondiale nel
gennaio 2005 a Porto Alegre (Brasile),
durante il Forum Mondiale dell'Amianto, e
successivamente confermato alla Conferenza
europea sull'amianto del settembre 2005. Sede
della manifestazione nazionale quest'anno
sarà Torino (nel 2005 è stata Genova). Il
Piemonte è una delle zone più colpite
dall'inquinamento ambientale da amianto.

RINALDO GIANOLA

DOMANI STOP DI OTTO ORE
DEL TRASPORTO LOCALE

Anche le Ferrari nella lista nera dei prodotti
contraffatti. La denuncia è del commissario
Ue, Franco Frattini. L’ex ministro degli Esteri
ha mostrato ai cronisti nel corso di una
conferenza stampa la foto, scattata alla
periferia di Shangai, di una Ferrari rossa
fiammante. Perfetta, ma rigorosamente falsa

IL 28 GIORNATA NAZIONALE
DELLE VITTIME DELL’AMIANTO

Per l’editoriale utili
e ricavi in crescita
Aumentano le copie
diffuse da Repubblica
e dal settimanale

La tessera numero uno
tra politica e giornali

■ di Roberto Rossi / Roma

ECONOMIA & LAVORO
CHIAMA IL NUMERO GRATUITO 
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SENTI
CHE RISPARMIO
SULL’ RC AUTO!

HAI
GUSTO?
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DIECI ANNI Ora tocca ai lavoratori. La Fiat

sta celebrando da mesi i propri successi di

mercato, di bilancio e finanziari. Quindi, dico-

no i sindacati, a questo punto nulla più impe-

disce che - dieci anni

dopo - si riconosca

anche a chi lavora nel-

le catene di montag-

gio e negli uffici del Lingotto il
rinnovo del contratto integrativo
aziendale, fermo dall'aprile del
1996.
Le richieste sono chiare: 1.300 eu-
ro annui da raggiungere per tappe
entro il 2008, a condizione che
una prima tranche «consistente»
arrivi già entro la prossima estate.
Perché Fim, Fiom, Uilm e Fismic
sono d'accordo anche sui tempi:
l'accordo va raggiunto entro le fe-
rie estive. Per questo ieri a Torino
- mentre in Borsa il titolo supera-
va quota 11,50 euro, nuovo massi-

mo dal 2002 - si è riunita l'assem-
blea nazionale unitaria dei delega-
ti del gruppo, perché c'è molta
fretta di illustrare la piattaforma
alle rappresentanze sindacali e ai
lavoratori di tutti gli stabilimenti,
in modo che possano approvarla
con il metodo ormai consolidato
del referendum entro il 12 mag-
gio. E per quella data la Fiat avrà
già ricevuto la comunicazione for-
male dell'apertura della vertenza
aziendale da parte dei vertici sin-
dacali.
«Sia chiaro sin da ora che questo è
un punto di arrivo e non di parten-
za - premette il segretario naziona-
le della Fim, Bruno Vitali, nell'il-
lustrare all'assemblea i contenuti
della piattaforma unitaria. Il mala-
to è appena sfebbrato - aggiunge
poi alludendo alla situazione della
Fiat - ma comunque è arrivato il

momento di riannodare i fili inter-
rotti nel 1996, perché gli effetti di
quell'accordo sono scaduti già da
cinque anni». E il risultato è, co-
me sottolinea il leader della Uilm,
Antonio Regazzi, «che i lavorato-
ri della Fiat da allora non prendo-
no un quattrino in più di quanto
previsto dal contratto nazionale
dei metalmeccanici».
Tocca al segretario generale della
Fiom, Gianni Rinaldini, spiegare
il ragionamento che ha condotto i
sindacati alla scelta di presentare
adesso questa serie di richieste.
«La Fiat è oggi in condizioni mi-
gliori rispetto al passato, anche se
non è uscita dalla situazione di dif-
ficoltà e noi non ce lo nascondia-
mo. Resta di fronte a un passaggio
delicato sotto il profilo degli asset-
ti proprietari e c'è ancora chi pen-
sa alla possibilità di uno scorporo

del settore auto. Al tempo stesso -
aggiunge poi il leader delle tute
blu Cgil - visto che, sia pure in vir-
tù di fatti anche straordinari come
l'operazione General Motors, la si-
tuazione complessiva è migliora-
ta e l'azienda stessa lo sta dicendo
in ogni occasione, e considerato
senza alcun giudizio morale che
le alte sfere gli aumenti se li sono
già presi, noi diciamo: bene, se le
cose stanno così allora non è pos-
sibile che ai lavoratori non arrivi
nulla dopo anni di sacrifici anche
pesanti». L'azienda, spiega anco-
ra Rinaldini, «ha bisogno di pro-
durre e sappiamo che si sta prepa-
rando a una grande campagna di
immagine per i prossimi mesi.
Non vedo come potrà riconoscere
che per il lavoratori non ci sarà

niente».
La piattaforma sindacale, tra l'al-
tro, non si spinge oltre l'orizzonte
dei due anni. Perché, spiegano i
leader di Fim, Fiom, Uilm e Fisic,
nel frattempo si lavorerà per ri-
strutturare una contrattazione
aziendale per settori. E al tempo
stesso proseguirà la discussione
sui piani industriali, dal momento
che per alcuni stabilimenti, Termi-
ni Imerese in testa, al momento
non esiste alcuna prospettiva pro-
duttiva dal 2008 in poi. Quindi,
come sottolinea il segretario gene-
rale delal Fiom torinese, Giorgio
Airaudo, «la risposta che attendia-
mo da Marchionne può riguarda-
re soltanto il "quanto" e il "come",
non certo il "se" di fronte alle no-
stre richieste».

BREVI

Bevande
La Italgrob denuncia
Coca Cola Italiaall’Antitrust

La Italgrob - Federazione Italiana dei Grossisti e dei Distributori
di Bevande - ha depositato una segnalazione formale al garante
della concorrenza per un presunto abuso di posizione dominan-
te da parte di Coca Cola Italia. A far scattare la segnalazione so-
no state le recenti politiche commerciali assunte dalla multina-
zionale americana, che rafforzano fuori misura la posizione già
fortementedominante diCocaCola sul mercato italiano.

Alitalia
Nuovosciopero all’Alicos
il call center di Palermo

Si inasprisce la vertenza dei lavoratori dell'Alicos, il call center
dell’Alitalia, per il rinnovo del contratto Assaereo, scaduto da
46 mesi. Un nuovo sciopero nella struttura che ha sede a Paler-
mo, si è svolto dalle 6 di ieri mattina per consludersi alle 7 di
oggi. Alla protesta, secondo la Cgil, ha aderito il 95% dei dipen-
denti che, a centinaia, hanno manifestato a piazza Pretoria, da-
vanti al municipio.

Hanno dichiarato lo stato di agita-
zione e richiesto un incontro urgen-
te con i vertici di Autostrade. Cgil,
Cisl e Uil giudicano «inaccettabi-
le» l’atteggiamento tenuto da Au-
tostrade nella vicenda della fusio-
ne con la spagnola Abertis e - in
una lettera inviata al presidente e
amministratore delegato della so-
cietà Gian Maria Gros-Pietro - mi-
nacciano «di attivare tutte le inizia-
tive di lotta necessarie a garantire
l’integrità dell’azienda e a difende-
re l’occupazione e le condizioni
dei lavoratori».
«Questo inaccettabile atteggia-
mento - scrivono Filt Cgil, Fit Cisl,
Uiltrasporti, Cisal e Ugl nella nota
congiunta - denota una sottovaluta-
zione di fondo dei lavoratori e del
sindacato che non potrà che porta-
re ad un irrigidimento dei rappor-
ti».
Per i sindacati la vicenda «è assolu-
tamente preoccupante per il futuro
dell’impresa». «L’obiettivo fonda-
mentale - spiegano - sembra quello
di fare cassa. Per di più attribuendo
il ruolo di amministratore delegato
alla parte Abertis si delinea nei fat-
ti una maggioranza del cda, for-
malmente paritario, che mette nel-

le mani spagnole il controllo del-
l’impresa. E con queste caratteristi-
che - spiegano - l’operazione fa
supporre la volontà degli azionisti
italiani di abbandonare il settore».
Questi i motivi della richiesta di in-
contro con il presidente e l’ammi-
nistratore delegato di Autostrade,
mentre è stato dichiarato lo stato di
agitazione del personale e prean-
nunciato che in assenza di apertura
immediata di un tavolo di confron-
to verranno attivate tutte le iniziati-
ve di lotta necessarie a garantire
l’integrità dell’azienda e difendere
i diritti dei lavoratori. Resta inteso
- si chiude il comunicato - che sino
al completo chiarimento sulla vi-
cenda in questione le relazioni sin-
dacali sono sospese ed eventuali at-
ti unilaterali aziendale saranno
contrastate con iniziative di lotta».
Gli incontri si moltiplicano. L’Au-
thority dei lavori pubblici convoca
i vertici Anas per valutare i proble-
mi derivanti dalla fusione. E anche
le associazioni di consumatori in-
contreranno Autostrade nei prossi-
mi giorni per discutere il piano in-
dustriale, e porre l’accento «su
questioni fondamentali come le ta-
riffe e gli investimenti per miglio-
rare la qualità dei servizi e della si-
curezza».
Preoccupazioni per il fatto che «un
nuovo più potente concessionario
possa imporre tariffe a danno dei
consumatori delle autostrade italia-
ne», e per gli investimenti infra-
strutturali, anche da parte di Paolo
Costa, presidente della commissio-
ne per i Trasporti e il turismo del-
l’Ue.

■ di Felicia Masocco / Roma

INSISTE Guglielmo Epifa-

ni: la legge 30 va riscritta. In-

siste anche Cesare Damia-

no, responsabile Lavoro del-

la Quercia nel dire che nel

2001, l’80% dei neo assunti

era stabile, nel 2005 il 70% di chi
ha trovato lavoro è precario con
contratti di durata media di tre me-
si. E torna sul tema la sinistra Ds
che con Fabio Mussi e Gloria Buf-
fo è parte di «Precariare stanca»,
comitato che raccoglie pezzi di
sindacato e di società civile. Ha
promosso una proposta di legge di
iniziativa popolare che di fatto ri-
scrive il 90% della riforma del
mercato del lavoro: ieri l’annun-
cio che sarà sul tavolo dei parla-
mentari alle prime battute della le-
gislatura. «Perché carta canta», ha
detto Mussi a margine dell’inizia-
tiva «Parigi-Roma. Il lavoro non è
una merce» che ha ospitato, tra gli
altri, studenti del movimento fran-
cese contro il contratto di inseri-
mento. A chi gli chiede se sia que-
sta l’ennesima, diversa posizione
che sull’argomento si registra nel-
la galassia «centrosinistra» a fron-
te di un programma che parla piut-
tosto chiaro, Mussi risponde che
«il programma dell’Unione va ap-
plicato, rappresenta un punto di
equilibrio avanzato». La proposta
di legge del comitato «è una spin-
ta in questo senso, uno strumento
che deve fare da stimolo per avvia-
re la discussione su posizioni evo-
lute». Un pressing che a parere di
«Precariare stanca» si rende ne-
cessario perché «subito dopo le
elezioni - spiega Mussi - alcuni al-
leati hanno espresso molte tituban-
ze e posizioni contraddittorie ri-
spetto al programma. Lo è stata
l’esternazione di Bertinotti su Me-
diaset, come lo sono state altre fra-
si dette sulla legge 30 che però
non hanno suscitato altrettanto

scandalo».
È infatti evidente che il lavoro con
annessi e connessi sarà un argo-
mento-chiave della legislatura.
Lo sarà soprattutto la precarietà
che a detta degli analisti ha sposta-
to il voto giovanile verso il centro-
sinistra e che non cessa di fare di-
battito come dimostra anche un al-
tro pressing, quello dei media più
vicini alle imprese con continue
prese di posizioni. L’ultima ieri di
Pietro Ichino sul Corriere della
Sera per dire che chi accusa la
legge 30 di aver aumentato il lavo-
ro precario sbaglia bersaglio. Il
giuslavorista, dati Istat alla mano,
sostiene che tra il 2001 e il 2005 la
quota di contratti a termine sul to-
tale dell’occupazione, aumentata
dal 12 al 14% nel corso degli anni
‘90, è rimasta stazionaria.
«Rispetto tutte le opinioni, ma
penso che questa legge vada ri-
scritta - è la replica di Guglielmo
Epifani - non soltanto per ridurre

la precarietà e dare ai giovani più
sicurezza e diritti, ma anche dal
punto di vista interpretativo delle
imprese». Ricevuto ieri da Roma-
no Prodi (prima di lui il nuovo ver-
tice della Cisl), Epifani ha indica-
to la lotta alla precarietà tra le prio-
rità che il nuovo governo dovreb-
be affrontare. Cesare Damiano,
neodeputato Ds cita dati diversi
da quelli analizzati da Ichino che,
a suo avviso, «sbaglia». «Sembra
ignorare che il governo di centro-
destra, tra le varie misure che han-
no penalizzato il lavoro, ha anche
abrogato nell’agosto del 2001 il
credito d’imposta, cioè l’incenti-
vo a vantaggio delle imprese che
assumevano stabilmente» e che
aveva consentito di creare oltre
700mila posti di lavoro stabili».
Non è un caso che nel 2001 i nuo-
vi assunti stabili rappresentavano
l’80%, mentre - conclude Damia-
no - i dati forniti nel 2005 dai prin-
cipali centri per l’impiego indica-
no che nelle nuove assunzioni la
precarietà è pari al 70%».

Chiesto un aumento
a regime di 1.300
euro all’anno
Le azioni del Lingotto
a quota 11,5

Fiat, i lavoratori
alla riconquista
dell’integrativo
Via libera dei delegati alla piattaforma
Obiettivo, fare l’accordo entro l’estate

Foto di Maurizio Brambatti/Ansa
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Aumenta il lavoro precario
Epifani: la legge 30 va riscritta

«Autostrade, ora
i chiarimenti»
I sindacati vogliono garanzie
su occupazione e investimenti

Per Cgil, Cisl e Uil
l’atteggiamento tenuto
dalla società nella
fusione con Abertis
è stato «inaccettabile»

■ di Giampiero Rossi inviato a Torino

■ di Laura Matteucci / Milano
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S
canzonata, popolare, ottimista: con quel-
l’aria un po’ così che scompiglia i capelli
di chi guida e le gonne della ragazza, sedu-
ta di traverso, mai a cavalcioni come
avrebbe imparato più tardi abituandosi ai
maschili pantaloni. È la Vespa molto pri-
ma di Gregory Peck e di Audry Hepburn e
di Vacanze romane (1953), infinitamente
prima di Nanni Moretti e di Caro Diario
(1993), figlia dell’avvenire, degli anni che
verranno, delle fortune che nasceranno,
degli orizzonti che si liberano. Proprio ses-
sant’anni fa la Vespa, il cui atto di nascita
fu depositato all’Ufficio brevetti il 23 apri-
le 1946, rappresentò due ruote per fuggire
dalle residue e soprattutto inconsce paure
della guerra, dalle oscurità della miseria,
da «un paesaggio che non va» e avvicinare
il futuro, il benessere, la gioia di vivere co-
me in un manifesto pubblicitario. In fami-
glia, naturalmente, nel surrogato dell’utili-
taria di massa che verrà, come non era in
fondo mai stata la Topolino e come lo sa-
rebbe stata la Seicento: in tre sulla Vespa,
il marito alla guida, la moglie dietro, il
bambino in piedi sul predellino, al vento
afferrando il manubrio con le mani accan-
to a quelle di papà, che stringevano e ruota-
vano, vai con la frizione e il cambio, vai
con i freni, dai gas. La Vespa correva in
una direzione, ricostruzione, lavoro, reddi-
ti sicuri, il piatto di minestra, l’assistenza
sanitaria, la scuola uguale per tutti e la mo-
torizzazione civile. Oltre la bicicletta ope-
raia che era un testamento del passato, la
Vespa fu uno dei primi passi, in quel pae-
saggio di macerie, anche se «la benzina è
rincarata/ è l’estate del quarantasei/ un li-
tro vale un chilo d’insalata». Ma chi ci ri-
nuncia? A piedi chi va?...
Grande esibizione dell’ingegneria e del de-
sign italiano, qualcosa del made in Italy
più glorioso e duraturo, più sostanziale,
funzionale che estetico, come più avanti
l’Olivetti di Nizzoli o i frigoriferi del-
l’Ignis o gli aerei della Macchi o la radio di
Zanuso. La Vespa cominciò sotto le bom-
be. C’era ancora la guerra quando negli
stabilimenti alla Piaggio pensarono al vei-
colo su due ruote. La Piaggio era stata fon-
data da Rinaldo Piaggio a Genova nel
1884, grande industria come accadeva una
volta per costruire carrozze e treni, motori
e tram. Poco più avanti, allo scoppiare del
primo conflitto mondiale, la Piaggio ven-
ne rapita dal sogno del volo e lo realizzò,
aprendo qualche capannone a Pontedera,
nel 1917, e poi, quattro anni più tardi, lo
stabilimento che diventerà lo “storico” sta-
bilimento di Pontedera, il centro della

Piaggio, per progettare e costruire motori,
eliche, aereoplani al gran completo... La
Piaggio sarà uno dei primi produttori ita-
liani. La guerra ne accrescerà l’importan-
za. La guerra sul finire, con la sconfitta dei
nazifascisti, la colpirà duramente: gli stabi-
limenti a Genova, a Finale e naturalmente
a Pontedera vennero distrutti.
Rinaldo Piaggio, il fondatore, aveva due fi-
gli, Enrico e Armando. Toccò a Enrico oc-

cuparsi della ricostruzione di Pontedera ed
Enrico pensò che riconversione e ripresa
industriale potessero passare attraverso la
motorizzazione di massa. Sotto le bombe o
appena dopo le bombe poteva apparire
un’idea per il futuro lontano, addirittura
un’idea poco raccomandabile, poco reddi-
tizia. Ma Enrico Piaggio cominciò a lavo-
rarci, pensando a una due ruote, a un moto-
scooter, piccolo ed economico. Così arrivò

il prototipo, “Paperino”, per la sua forma
tondeggiante e il baricentro basso. Non
piacque ed allora Corradino D’Ascanio, in-
gegnere aereonautico, riprese in mano i di-
segni e i progetti. La storia aziendale rac-
conta che D’Ascanio non amasse la moto-
cicletta. Secondo lui era scomoda, ingom-
brante, con gomme difficili da cambiare in
caso di foratura; oltretutto, per via della ca-
tena di trasmissione, sporcava. L'ingegne-

re trovò le soluzioni... Per eliminare la cate-
na immaginò un mezzo con scocca portan-
te, a presa diretta. Per rendere la guida age-
vole collocò il cambio sul manubrio. Per
facilitare la sostituzione delle ruote escogi-
tò un braccio di supporto simile ai carrelli
degli aerei. Infine ideò la carrozzeria per
proteggere il guidatore, per evitare che si
sporcasse o che i pantaloni si sciupassero.
Con l'aiuto di Mario D'Este, disegnatore di

fiducia, a D'Ascanio bastarono pochi gior-
ni per mettere a punto il primo progetto del-
la Vespa, tradotto in moto a Pontedera nel-
l’aprile del 1946. Il nome del veicolo fu
dello stesso Enrico Piaggio che davanti al
prototipo MP 6, dalla parte centrale ampia
e dalla “vita” stretta, esclamò: «Sembra
una vespa!». Aneddoti e resoconti ufficiali.
Comunque Vespa fu e subito con uno stra-
ordinario successo, malgrado la concorren-
za (la Lambretta comparve l’anno successi-
vo). Il primo prezzo fu di cinquantacinque-
mila lire, sessantunomila per il modello
lusso, la cilindrata 98 centimetri cubici. Per
duemila 458 esemplari. Si passò ai 125 c.c.
nel 1948 (anno di nascita del fratellino, del-
l’Ape, il motofurgone a tre ruote, che fece
la vita di fattorini, idraulici, elettricisti, ec-
cetera). Nel 1950 si iniziò a produrla nella
prima licenziataria tedesca: l’Italia nel
mondo, alla conquista di mercati e di ma-
nodopera. Seguiranno Gran Bretagna,
Francia, Spagna, Belgio, Stati Uniti, India,
Cina, Australia, anche Iran. La Vespa di-
ventò anche un’avventura: giri del mondo,
traversate del deserto, scalate, freddi pola-
ri, migliaia di chilometri per coraggiosi ve-
spisti (uno degli ultimi, Giorgio Bettinelli
ha raccontato tutto dei suoi amori scooteri-
stici in alcuni bei libri pubblicati da Feltri-
nelli). Le moto vendute si cominciarono a
contare a milioni: lasciamo stare i bilanci
intermedi, siamo arrivati a quota sedici mi-
lioni.
Ora la Vespa prospera accanto ad altri mar-
chi storici, come Gilera, Moto Guzzi, Der-
bi, Laverda e Aprilia, sotto l’ombrello del-
la holding industriale Immsi s.p.a., la finan-
ziaria del gruppo Colaninno. Cioè del ra-
gionier Roberto Colaninno, transitato dalla
Telecom alle due ruote, che sta guidando la
Piaggio alla quotazione in Borsa e che oggi
sarà a Pontedera per festeggiare con autori-
tà e amministratori i sessant’anni della sua
moto milionaria, tre nuovi modelli e il pro-
getto dell’architetto Massimiliano Fuksas
per la ristrutturazione del museo Piaggio.

■ diOrestePivetta

La moglie Leda ed i figli Sergio e
Silvia annunciano la scomparsa di

FEDERICO BARTOLINI
«ICO»

La cerimonia funebre avrà luo-
go venerdì 28 aprile alle ore
10.00 al Pantheon della Certo-
sa. La camera ardente verrà al-
lestita presso l’Hospice di Ben-
tivoglio sempre nella giornata
di venerdì dalle ore 8.00.

Bologna, 27 aprile 2006

Anna Serafini e Piero Fassino
esprimono profondo cordoglio
alla compagna Silvia Bartolini
per la perdita del caro

PAPÀ

La Segreteria, la Direzione Naziona-
le e il Consiglio Nazionale dei Demo-
cratici di Sinistra si stringono attorno
alla compagna Silvia Bartolini per la
perdita del padre

FEDERICO

I parlamentari Ds di Bologna
Alfiero Grandi, Giovanna Gri-
gnaffini, Franco Grillini, Donata
Lenzi, Sergio Sabattini, Katia
Zanotti, Daria Bonfietti, Franco
Chiusoli, Federico Enriques,
Giancarlo Pasquini, Walter Vi-
tali e Mauro Zani si stringono in
un affettuoso abbraccio alla ca-
ra Silvia per la scomparsa del
padre

FEDERICO BARTOLINI
ex comandante partigiano, sti-
mato dirigente politico, ammini-
stratore pubblico innovativo e
fautore delle autonomie locali.

Barbara Pollastrini con il coor-
dinamento delle Democratiche
di Sinistra è vicina con affetto a
Silvia per la perdita del suo ca-
ro papà

FEDERICO BARTOLINI

Le compagne ed i compagni
dei Democratici di Sinistra di
Bologna esprimono il proprio
cordoglio per la scomparsa di

FEDERICO BARTOLINI
Dirigente politico e amministra-
tore pubblico, si stringono con
affetto a Silvia e famiglia.

Bologna, 26 aprile 2006

Siamo affettuosamente vicini a
Silvia, alla mamma Leda ed al
fratello Sergio, per la scompar-
sa di

FEDERICO BARTOLINI
che lascerà in tutti noi un caro
ricordo.
Antonella e Marco Giardini
Monica e Giovanni Natale
Annamaria e Guido Paulato
Luciana e Francesco
Violante

Tutte le compagne e i compa-
gni del Dipartimento Welfare
della Direzione Nazionale Ds
partecipano commossi al dolo-
re che ha colpito Silvia Bartoli-
ni e la sua famiglia per la scom-
parsa del caro padre

FEDERICO
Livia T., Marco, Adriana, Aly
Baba, Antonella, Carla,
Emiliano, Rita

Barbara Pollastrini è vicina con
profondo affetto a Silvana e tut-
ta la sua famiglia per il dolore
che li ha colpiti per la scompar-
sa del suo amato

PAPÀ

Le democratiche di sinistra e
Barbara Pollastrini partecipa-
no con grande affetto al dolore
che ha colpito Silvana per la
perdita del suo caro

PAPÀ
esprimono le condoglianze al-
la famiglia

Il giorno 26 aprile è mancata
all’affetto dei suoi cari

REALINA MONTANARI
(REALE)

Ved. BASSINGHI
di anni 81

Ne danno il doloroso annuncio
i figli Mauro e Fabrizio, le nuore
Angela e Antonella, il nipote
Thomas, il fratello Livio, la so-
rella Maria, i cognati, le cogna-
te, i nipoti ed i parenti tutti.
I funerali avranno luogo oggi,
giovedì 27 aprile alle ore 15.00
partendo dalle Camere Ardenti
del Nuovo Ospedale di Sassuo-
lo direttamente per la chiesa
parrocchiale di Tressano ove
alle ore 15.15 sarà celebrato il
rito funebre, indi la cara salma

proseguirà per il cimitero di Ca-
stellarano. Si ringrazia anticipa-
tamente quanti interverranno
alla cerimonia.
Castellarano, 27 aprile 2006

On. Fun. Gibellini Giuseppe
Sassuolo (Mo) tel.0536/806065

■ Accordo vicinissimo nella serata di
ieri tra i vertici della Banca d’Italia e le
rappresentanze sindacali per il rinnovo
del contratto. Per la nottata si attendeva
la sigla definitiva (salvo «intoppi» del-
l’ultimora) di 6 sigle sindacali (Falbi,
Sibc, Cida, Cgil, Cisl e Uil) su 7 presenti
nell’istituto (unica esclusa la Fabi). Ol-
tre a una parte economica sui due bienni
dal 2004 al 2006, l’accordo prevede una
nuova stesura delle regole di contrattua-
lizzazione, con l’esclusione splicita di
modifiche unilaterali. Proprio su questo
punto si era aperto lo scontro con l’ex
governatore Antonio Fazio, il quale ave-
va modificato le norme per consentire a
tre alti dirigenti di restare in servizio no-
nostante i raggiunti limiti d’età per il

pensionamento. Altri punti sul tavolo ri-
guardano la previdenza complementare
e il fondo previdenziale per i giovani.
Nessun passo avanti invece sul fronte
del nuovo statuto di cui la Banca dovreb-
be dotarsi dopo il varo della riforma del
risparmio. La riforma non è all’ordine
del giorno del comitato e del consiglio
superiore convocati per oggi. Non potrà
avvenire quindi il primo passaggio for-
male verso l'adozione del nuovo testo
dello statuto.
Fino a ieri l'ipotesi più accreditata era
che, ormai superati i due mesi fissati dal-
la legge e ritenuti indicativi, l'assemblea
straordinaria potesse svolgersi in conco-
mitanza con quella ordinaria del 31
maggio. Ma i tempi vanno stringendosi:

superato l'incontro di oggi, il successivo
appuntamento di routine del consiglio
superiore sarà a fine maggio, ormai a ri-
dosso dell'assemblea. Peraltro il consi-
glio sembra intenzionato a non rivestire
un ruolo puramente formale nell'iter di
approvazione del nuovo testo di statuto
che prevede passaggi chiave come le re-
gole per la rotazione dei membri del di-
rettorio e le stesse competenze del consi-
glio superiore. Per questo l’istituto si
muove con grande cautela, visto «l'in-
gorgo istituzionale» in atto. Infatti le
scelte sul direttorio sono di competenza
delle massime cariche dello stato: presi-
dente della repubblica, premier, mini-
stro del Tesoro.  

b.di g.

Bankitalia, arriva il contratto
Nulla di fatto invece per il nuovo Statuto previsto dalla riforma del risparmio

■ Le banche tornano sulla scena finan-
ziaria a partire da Capitalia, per il cui fu-
turo la Borsa oscilla tra la gettonata ag-
gregazione con Intesa e quella con An-
tonveneta. Quest'ultima è ormai control-
lata dagli olandesi di Abn, che da parte
loro non commentano l'ipotesi di una fu-
sione, pur senza escluderla esplicitamen-
te. Come risultato il titolo Capitalia è sali-
to del 2,47% a 6,92 euro, mentre Intesa
ha guadagnato l'1,76 a 4,81 euro.
Malgrado il vivace scambio a distanza
fra i due amministratori delegati Corrado
Passera e Matteo Arpe avvenuto la scor-
sa settimana durante le rispettive assem-
blee e la precedente mossa di Arpe di ac-
quisire a scopi difensivi il 2% di Intesa, il
mercato sembra perseguire nell'ipotesi di

una fusione fra i due istituti. Accanto a
questa però riprende corpo, secondo alcu-
ni, la vecchia ipotesi di aggregazione An-
tonveneta-Capitalia, operazione ora radi-
calmente cambiata a seguito della presa
del controllo da parte degli olandesi di
Abn.
Proprio Abn, che di Capitalia è socio im-
portante con il 7,7%, ha declinato per
bocca del suo direttore finanziario Hugh
Scott Barrett ogni commento al riguardo.
Il dirigente, incalzato dagli analisti nel
corso della conference call sui conti tri-
mestrali, non ha voluto escludere esplici-
tamente l'ipotesi ma ha spiegato che per
il 2006 la banca è focalizzata su Antonve-
neta e che comunque fino ad ottobre,
quando saranno rinegoziati gli accordi

sul patto di Via Minghetti, sosterrà i ver-
tici della banca romana. Accantonato lo
scenario di un'opa da parte del gruppo
olandese (la battaglia con Bpi per il con-
trollo di Antonveneta è stata molto costo-
sa) una fusione fra le due banche porte-
rebbe il gruppo di Amsterdam a una quo-
ta molto elevata nel nuovo istituto garan-
tendo di fatto il controllo. Uno scenario
che, malgrado la Banca d'Italia di Mario
Draghi non sia più ostile agli stranieri,
potrebbe trovare la resistenza dei soci di
Capitalia e di vasti settori del mondo eco-
nomico e politico locale e nazionale. Per
questo il ritorno di un possibile interesse
di Abn può essere letto come una carta in
più a disposizione di Capitalia nella com-
plessa partita con Intesa.

Capitalia, torna l’ipotesi olandese
In Borsa voci di fusione con Antonveneta. Ma rimane aperta la strada Intesa

ANNIVERSARIO Oggi a Pontedera si celebra il com-

pleanno della Vespa, simbolo del successo dell’indu-

stria italiana. Una lunga storia che si rinnova con un

altro capitolo con la prossima quotazione in Borsa

della Piaggio, l’espansione in Cina e India, la creazio-

ne del nuovo museo studiato dall’architetto Fuksas

ECONOMIA & LAVORO

Da sessant’anni
l’Italia in Vespa

La vespa del 1946
da sinistra un
calendario del 1953 e
il poster di Savignac
del 1955 a destra uno
degli ultimi modelli
In basso, Roberto
Colaninno

LA STORIA
La geniale invenzione

di un ingegnere
aeronautico

che non amava le moto

Una gloriosa avventura
cominciata sotto le bombe
pensando a un veicolo
economico e popolare
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A
Acea 20222 10,44 10,42 -0,84 24,64 196 8,38 10,51 0,3780 2224,21
Acegas-Aps 14057 7,26 7,29 0,52 -6,35 55 7,20 8,14 0,2900 398,15

Acotel 33449 17,27 18,03 11,47 27,19 151 12,92 17,27 0,4000 72,04
Acq. De Ferr. r nc 7532 3,89 3,80 - -11,59 0 3,58 4,48 0,1110 58,60

Acq. De Ferrari 11211 5,79 5,79 - -5,93 0 5,69 6,46 0,1060 129,56
Acq. Marcia 1114 0,58 0,57 -0,57 15,50 476 0,50 0,58 0,0207 222,34
Acq. Potab. 32374 16,72 16,72 - -1,59 0 16,32 17,61 0,1000 84,45

Acsm 4819 2,49 2,47 -3,82 12,47 175 2,21 2,72 0,0700 93,33
Actelios 22023 11,37 11,72 10,11 33,67 2008 8,51 11,37 - 769,79

Aedes 12090 6,24 6,24 -0,10 14,63 197 5,45 6,25 0,1500 625,47
Aem 3410 1,76 1,77 -0,56 8,91 3350 1,62 1,83 0,0530 3169,88

Aem To 4043 2,09 2,09 -0,67 2,05 102 2,04 2,33 0,0410 1062,06
Aem To w08 1051 0,54 0,54 -2,27 1,04 22 0,53 0,65 - -
Aerop. Firenze 30332 15,66 15,59 -0,40 13,62 2 12,74 16,09 0,0600 141,53

Alerion 945 0,49 0,49 1,73 10,18 815 0,44 0,50 0,0050 195,29
Algol 4734 2,44 2,42 - - 0 2,44 2,44 - 13,05

Alitalia 2058 1,06 1,06 -0,28 9,55 4955 0,97 1,28 0,0413 1474,05
Alleanza 18311 9,46 9,49 0,73 -9,99 4601 9,40 10,72 0,3600 8003,86
Amga 3352 1,73 1,72 -1,20 4,85 319 1,65 1,95 0,0200 636,88

Amplifon 139896 72,25 72,96 0,21 27,16 26 55,89 74,53 0,2400 1428,94
Anima 6446 3,33 3,33 -1,24 8,01 174 3,08 3,52 - 349,55

Ansaldo Sts 17237 8,90 8,92 0,24 - 332 8,79 9,18 - 890,20
Art'é 18935 9,78 9,83 5,62 -7,88 88 9,35 11,33 0,4000 35,01

Asm 5470 2,83 2,82 0,07 10,39 331 2,53 2,85 0,1000 2187,41
Astaldi 11827 6,11 6,10 -1,26 26,85 232 4,64 6,36 0,0750 601,18
Auto To-Mi 34855 18,00 18,02 0,07 13,42 593 15,75 18,01 0,3000 1584,09

Autogrill 25266 13,05 13,11 1,25 12,81 2159 11,44 13,19 0,2000 3319,67
Autostrade 45406 23,45 23,67 1,94 14,28 14699 20,11 24,26 0,3100 13406,64

Azimut H. 19028 9,83 9,80 -1,06 48,69 506 6,61 10,57 0,0500 1418,82

B
B. Bilbao Viz. 33436 17,27 17,33 -0,24 13,36 2 15,11 17,49 0,1150 -
B. C.R. Firenze 5348 2,76 2,78 0,29 10,48 518 2,49 3,21 0,0520 31407,49
B. Carige 7499 3,87 3,88 -0,28 17,04 360 3,31 3,92 0,0750 3791,45

B. Carige risp 9356 4,83 4,88 0,83 3,07 4 4,69 5,24 0,0950 741,37
B. Desio 13879 7,17 7,18 0,25 14,87 62 5,97 7,82 0,0830 838,66

B. Desio r nc 12417 6,41 6,37 -0,41 6,63 9 5,95 6,97 0,1000 84,66
B. Fideuram 9379 4,84 4,87 1,97 4,67 5110 4,63 5,20 0,1600 4748,53
B. Finnat 2244 1,16 1,16 0,17 0,70 379 1,13 1,27 0,0100 420,58

B. Ifis 24234 12,52 12,53 -0,41 25,52 18 9,88 13,55 0,1400 359,03
B. Intermobiliare 17856 9,22 9,24 0,09 22,37 21 7,51 9,66 0,1750 1420,96

B. Intesa 9205 4,75 4,81 1,76 5,29 56189 4,41 5,17 0,2200 28444,96
B. Intesa r nc 8762 4,53 4,52 1,37 7,20 2445 4,08 4,93 0,2310 4219,52

B. Italease 95768 49,46 49,73 4,43 127,93 547 21,70 51,79 0,4900 3770,96
B. Lombarda 26800 13,84 13,83 -0,26 14,73 92 12,06 14,05 0,3500 4460,85
B. Profilo 5234 2,70 2,70 -0,63 25,90 445 2,07 2,82 0,1100 338,56

B. Santander 23396 12,08 12,10 - 8,21 1 10,97 12,34 0,0930 -
B. Sard. r nc 35455 18,31 18,38 - 5,95 34 17,25 18,70 0,5100 120,85

B.P. Etruria e L. 32239 16,65 16,64 1,03 18,10 152 14,10 17,73 0,3300 898,02
B.P. Intra 28763 14,86 14,89 0,81 24,03 160 11,98 14,97 0,2000 719,94

B.P. Italiana 16290 8,41 8,40 -0,33 13,03 958 7,44 9,37 0,2750 4083,66
B.P. Milano 19651 10,15 10,18 0,54 8,88 1895 9,31 10,94 0,1300 4212,18
B.P. Spoleto 23425 12,10 12,07 -0,82 11,26 8 10,70 13,11 0,3400 264,69

B.P. Verona No 43663 22,55 22,64 1,34 30,42 1759 17,29 22,55 0,5000 8409,70
B.P.U. Banca 38861 20,07 20,28 2,06 7,65 1834 18,64 21,61 0,6700 6905,07

BasicNet 2583 1,33 1,29 -1,75 157,88 9900 0,52 1,47 0,0930 81,37
Bastogi 511 0,26 0,26 1,08 -2,00 629 0,26 0,29 - 178,45
BB Biotech 97549 50,38 50,23 -1,49 -1,89 28 50,37 56,79 1,8000 -

Bca Ifis w08 12410 6,41 6,41 -0,16 47,60 33 4,25 7,43 - -
Beghelli 1184 0,61 0,61 0,90 1,36 164 0,60 0,67 0,0258 122,30

Benetton 23291 12,03 12,01 0,37 25,33 612 9,60 12,49 0,3400 2183,97
Beni Stabili 1788 0,92 0,93 1,42 13,84 4691 0,81 0,96 0,0200 1571,65

Biesse 24076 12,43 12,33 0,40 83,47 125 6,78 12,43 0,1200 340,61
Bipielle Inv. 16032 8,28 8,28 0,98 38,46 3 5,98 8,38 0,3500 2274,41
Bnl 5652 2,92 2,92 - 4,25 1474 2,80 2,96 0,0801 8954,68

Bnl r nc 5691 2,94 2,93 -0,24 18,65 94 2,48 3,15 0,0415 68,18
Boero 32413 16,74 16,74 - 4,62 0 15,25 18,50 0,4000 72,66

Bon. Ferraresi 65930 34,05 34,00 - 3,59 6 32,87 37,11 0,1200 191,53
Brembo 15976 8,25 8,26 1,42 28,64 381 6,14 8,25 0,1800 551,04
Brioschi 928 0,48 0,48 -0,52 14,88 1257 0,40 0,49 0,0038 239,00

Brioschi w 167 0,09 0,09 -1,61 31,40 4170 0,06 0,09 - -
Bulgari 19411 10,03 10,11 1,75 5,44 2023 8,94 10,41 0,2200 2988,59

Buongiorno Vit. 10324 5,33 5,37 4,57 63,71 2221 3,26 5,33 - 459,55
Buzzi Unicem 39848 20,58 20,55 0,64 55,36 203 13,25 20,78 0,2900 3228,75

Buzzi Unicem r nc 26415 13,64 13,63 0,65 48,07 67 9,21 13,71 0,3140 553,50

C
C. Artigiano 6568 3,39 3,41 0,62 1,25 30 3,35 3,62 0,1240 483,01

C. Bergam. 55493 28,66 28,53 -0,97 12,13 15 25,56 29,15 0,8200 1769,09
C. Valtellinese 22925 11,84 11,80 -0,55 3,71 169 11,42 12,94 0,4000 929,07

Cad It 18091 9,34 9,30 1,16 -7,44 14 9,18 10,37 0,3300 83,90
Cairo Comm. 85196 44,00 44,07 0,39 -10,33 1 41,45 53,23 3,0000 344,71

Caltagir. r nc 17527 9,05 9,15 1,73 29,26 5 7,00 9,16 0,0800 8,24
Caltagirone 17434 9,00 8,95 0,04 24,28 11 7,12 9,19 0,0600 975,04
Caltagirone Ed. 14135 7,30 7,30 0,07 3,74 89 7,01 7,72 0,2000 912,50

Cam-Fin w06 396 0,20 0,21 -3,07 -11,90 765 0,20 0,27 - -
Cam-Fin. 3754 1,94 1,93 -0,67 6,54 309 1,81 2,10 0,0300 698,13

Campari 15326 7,92 7,94 3,70 25,10 928 6,23 7,92 0,1000 2298,52
Capitalia 13289 6,86 6,92 2,47 39,89 48525 4,91 7,31 0,2000 17768,73
Carraro 7187 3,71 3,71 -0,13 8,10 102 3,43 3,77 0,1250 155,90

Cattolica Ass. 87016 44,94 44,92 -0,38 2,88 71 43,53 48,49 1,3500 2129,76
Cdb Web Tech 7768 4,01 4,01 -0,35 28,84 344 3,11 4,15 - 406,25

Cdc 16776 8,66 8,68 -0,38 -6,96 13 8,42 9,83 0,5600 106,26
Cell Therapeutics 2920 1,51 1,50 0,54 -20,80 1409 1,49 1,93 - -

Cembre 11416 5,90 5,93 1,02 24,62 38 4,72 5,90 0,1000 100,23
Cementir 12739 6,58 6,57 1,12 31,90 186 4,99 6,66 0,0700 1046,85
Cent. & Zin. 1125 0,58 0,58 - - 0 0,58 0,58 0,0361 8,28

Cent. Latte To 8804 4,55 4,56 -0,50 1,59 7 4,35 4,62 0,0300 45,47
Chl 2190 1,13 1,12 0,18 108,36 1770 0,52 1,30 - 141,55

Ciccolella 5081 2,62 2,64 -3,12 127,98 588 1,13 2,91 0,0516 31,49
Cir 4945 2,55 2,56 1,02 14,17 1819 2,24 2,63 0,0500 1992,23

Class 2995 1,55 1,55 -0,19 -6,13 119 1,52 1,71 0,0100 143,28
Cofide 2265 1,17 1,17 1,30 14,93 1399 1,00 1,17 0,0130 841,48
Coin 8171 4,22 4,25 0,69 49,80 46 2,82 4,29 - 559,86

Credem 21452 11,08 11,10 1,19 17,92 178 9,38 11,49 0,2500 3087,33
Cremonini 4539 2,34 2,35 0,64 15,35 621 2,02 2,34 0,0610 332,43

Crespi 1784 0,92 0,93 1,99 8,40 49 0,85 0,96 0,0350 55,27
Csp 1845 0,95 0,95 -0,71 -10,93 28 0,95 1,10 0,0500 23,35

D
Dada 36363 18,78 18,79 0,97 35,26 26 13,67 19,12 - 299,88
Danieli 17690 9,14 9,12 -1,64 44,49 58 6,32 9,24 0,0600 373,48

Danieli r nc 11652 6,02 6,00 -1,35 28,75 702 4,48 6,07 0,0807 243,28
Data Service 12024 6,21 6,19 -1,24 21,10 38 5,13 7,40 0,5200 31,17

Datalogic 53131 27,44 27,59 -0,33 10,11 18 24,92 30,22 0,2200 435,60
Datamat 18782 9,70 9,74 0,42 -0,33 34 9,43 9,88 0,1950 275,08
De' Longhi 5658 2,92 2,91 1,15 26,93 40 2,30 3,03 0,0600 436,84

Digital Bros 7439 3,84 3,84 0,58 -11,70 27 3,77 4,51 - 54,21
Digital M. Techn. 91237 47,12 47,12 -2,34 48,08 65 30,55 48,83 - 529,99
Dmail Gr. 20523 10,60 10,71 4,07 17,70 64 8,91 11,26 0,1000 81,08
Ducati 1909 0,99 0,98 -1,02 7,21 760 0,87 1,08 - 157,10

E
Edison 3145 1,62 1,62 -1,58 -4,86 1601 1,59 1,76 0,0380 6759,93
Edison r 3752 1,94 1,92 -3,76 6,73 230 1,81 2,23 0,2180 214,33
Edison w07 1618 0,84 0,83 -2,37 -0,50 17 0,81 0,90 - -
El.En 62019 32,03 32,15 -0,03 5,05 2 29,30 34,60 0,3500 150,11
Emak 10276 5,31 5,32 1,45 10,61 31 4,73 5,57 0,1450 146,76
Enel 13353 6,90 6,92 0,30 3,09 22681 6,68 7,21 0,1900 42528,02
Enertad 5714 2,95 2,96 3,09 1,83 563 2,87 3,31 0,0207 279,95
Engineering I.I. 65175 33,66 33,67 -1,15 4,86 19 31,90 36,96 0,3609 420,75
Eni 47923 24,75 24,70 0,16 4,65 13690 23,07 25,01 0,4500 99132,63
Erg 47787 24,68 24,57 -0,04 19,98 1226 19,32 25,30 0,3000 3709,90
Ergo Previdenza 10074 5,20 5,20 - 0,52 40 5,12 5,52 0,1740 468,27
Espresso 8494 4,39 4,42 3,73 -1,28 7915 4,22 4,68 0,1300 1904,01
Esprinet 33935 17,53 17,75 -0,58 89,55 1439 9,25 17,53 1,0000 865,86
Euphon 15742 8,13 8,21 6,66 -11,91 171 7,34 9,37 0,6000 58,05
Eurofly 10516 5,43 5,45 1,78 -13,52 7 5,33 6,34 - 72,53
Eurotech 27398 14,15 14,02 1,33 65,11 1858 7,14 14,20 - 263,55
Eutelia 15053 7,77 7,80 0,92 6,13 74 6,80 7,77 - 508,56
Exprivia 2202 1,14 1,13 -0,62 2,71 55 1,11 1,25 - 38,58

F
FastWeb 78942 40,77 40,92 0,37 4,92 373 38,86 42,91 - 3241,55
Fiat 22112 11,42 11,49 2,38 53,35 16861 7,45 11,42 0,3100 12473,45
Fiat priv 17744 9,16 9,23 1,97 53,14 175 5,98 9,16 0,3100 946,57
Fiat r nc 19618 10,13 10,22 2,34 52,34 387 6,64 10,13 0,4650 809,68
Fiat w07 374 0,19 0,19 -1,54 6,69 994 0,08 0,23 - -
Fidia 10092 5,21 5,23 3,18 11,68 133 4,46 5,28 0,1400 24,50
Fiera Milano 16931 8,74 8,73 0,25 -1,49 8 8,55 9,42 0,3000 295,97
Fil. Pollone 2014 1,04 1,03 -0,58 -3,44 140 1,02 1,14 0,0500 11,08
Finarte-Sem. 1266 0,65 0,65 - -17,19 38 0,65 0,81 0,0362 32,74
Finmeccanica 37819 19,53 19,55 0,83 19,26 1490 16,38 19,53 0,0130 8281,71
Fondiaria-Sai 62542 32,30 32,31 0,37 14,70 688 27,68 34,70 0,7500 4251,00
Fondiaria-Sai r nc 47613 24,59 24,66 0,74 15,23 85 21,34 26,47 0,8020 1039,43
Fondiaria-Sai r w 3799 1,96 1,96 0,46 20,15 31 1,63 2,24 - -
Fondiaria-Sai w08 14158 7,31 7,32 0,27 11,89 6 6,39 8,12 - -
FullSix 15926 8,22 8,24 -0,17 9,38 22 7,52 10,64 - 90,62

G
Gabetti Hold. 7236 3,74 3,71 -0,08 7,97 8 3,46 4,39 0,0600 119,58
Gaiana 9850 5,09 5,07 -0,47 46,39 18 3,46 5,89 0,0600 91,34
Garboli 4508 2,33 2,33 - - 0 2,33 2,33 0,1033 -
Gefran 10256 5,30 5,30 -0,49 14,31 25 4,63 5,57 0,2200 76,28
Gemina 5588 2,89 2,87 -2,01 44,23 382 2,00 2,94 0,0200 1051,88
Gemina r nc 5615 2,90 2,90 - 67,63 7 1,73 2,94 0,0500 10,91
Generali 58398 30,16 30,14 0,53 2,20 4603 27,53 32,29 0,4300 38493,57
Geox 21905 11,31 11,33 0,14 20,35 181 8,91 11,37 0,0850 2928,30
Gewiss 12384 6,40 6,40 -0,70 26,50 75 4,98 6,47 0,0800 767,52
Gim 1375 0,71 0,71 -1,59 -5,48 219 0,69 0,83 0,0200 150,47

Gim r nc 1694 0,87 0,87 0,97 14,32 37 0,77 0,88 0,0724 11,95
Gim w08 427 0,22 0,22 -5,58 -20,60 178 0,22 0,30 - -
Grandi Viaggi 4134 2,13 2,13 2,89 56,87 364 1,33 2,25 0,0200 96,07
Granitifiandre 16425 8,48 8,59 3,90 16,54 34 6,96 8,48 0,1200 312,71
Guala Closures 10700 5,53 5,54 -0,34 22,55 960 4,51 6,09 - 373,69

H
Hera 5098 2,63 2,66 0,83 17,02 877 2,18 2,69 0,0600 2677,11

I
I. Lombarda 478 0,25 0,25 0,86 31,36 10854 0,19 0,26 - 1012,79
I.Net 112672 58,19 57,52 1,21 45,55 56 39,02 58,19 1,0000 238,58
Ifi priv 37291 19,26 19,25 0,89 37,90 214 13,97 19,26 0,6300 1479,12
Ifil 9772 5,05 5,03 -0,61 39,11 4112 3,63 5,05 0,0683 5241,88
Ifil r nc 9621 4,97 4,95 -0,44 29,40 132 3,84 4,97 0,0890 185,76
Ima 21245 10,97 10,93 -0,77 19,78 31 9,16 11,00 0,4000 396,09
Imm. Grande Dis. 4587 2,37 2,38 0,17 17,80 123 2,00 2,58 0,0200 668,65
Immsi 4945 2,55 2,57 1,18 11,82 623 2,25 2,74 0,0300 730,44
Impregilo 6866 3,55 3,54 0,43 27,65 786 2,78 3,81 0,0300 1408,45
Impregilo r nc 8010 4,14 4,18 -0,50 26,94 7 3,26 4,38 0,0404 6,68
Indesit Comp. 20488 10,58 10,56 0,42 20,55 334 8,68 10,87 0,3610 1195,61
Indesit r nc 21299 11,00 11,00 -0,90 21,87 0 9,00 11,45 0,3790 5,62
Intek 1268 0,65 0,65 -0,43 -6,23 64 0,65 0,72 0,0075 120,63
Interpump 13953 7,21 7,16 -1,74 31,57 312 5,42 7,23 0,1300 575,91
Ipi Spa 18160 9,38 9,41 -0,95 27,22 3 7,10 9,97 0,1890 382,51
Irce 5706 2,95 2,95 0,72 -0,14 3 2,89 3,08 0,0600 82,89
Isagro 21737 11,23 11,21 4,16 21,89 467 9,02 11,96 0,2400 179,62
It Holding 3206 1,66 1,63 -0,67 2,99 138 1,57 1,91 0,0258 407,17
It Way 13354 6,90 6,90 -0,07 -0,85 7 6,63 7,44 0,0800 30,47
Italcementi 40662 21,00 20,98 0,38 33,55 567 15,34 21,00 0,3000 3719,47
Italcementi r nc 27636 14,27 14,27 0,73 34,28 294 10,38 14,27 0,3300 1504,82
Italmobiliare 140709 72,67 72,53 -0,03 24,73 41 57,99 74,17 1,1000 1612,01
Italmobiliare r nc 114201 58,98 59,38 0,64 34,41 52 43,88 58,98 1,1780 963,92

J
Jolly H. 24169 12,48 12,58 2,19 44,92 26 8,31 12,66 0,0500 248,80
Juventus FC 4318 2,23 2,30 13,21 64,09 2715 1,32 2,23 0,0120 269,68

K
Kaitech 878 0,45 0,45 1,03 -3,98 1323 0,45 0,53 - 26,88

L
La Doria 4771 2,46 2,49 -1,27 -1,12 33 2,42 2,59 0,0333 76,38
Lavorwash 4816 2,49 2,48 -2,21 -16,63 71 2,34 2,98 0,0200 33,16
Lazio 833 0,43 0,43 1,18 40,52 135 0,30 0,49 - 29,13
Linificio 6512 3,36 3,34 1,33 9,97 230 2,96 3,36 0,2500 92,98
Lottomatica 72145 37,26 37,06 -0,78 23,09 246 29,05 38,22 1,3000 3422,63
Luxottica 46567 24,05 24,19 2,07 12,17 1045 20,45 24,05 0,2300 11040,31

M
Maffei 3985 2,06 2,06 2,03 4,41 88 1,95 2,20 0,0470 61,74
Marazzi Group 18807 9,71 9,70 -0,05 - 111 9,34 10,11 - 992,98
Marcolin 5056 2,61 2,61 -1,06 -10,06 9 2,61 3,01 0,0290 118,48
Mariella Burani 38559 19,91 20,00 1,98 44,55 120 13,58 20,48 0,2500 595,58
Marr 11964 6,18 6,17 0,21 -1,55 204 5,93 6,62 - 408,25
Marzotto 7052 3,64 3,67 1,97 -10,27 117 3,45 4,06 0,3600 257,55

Marzotto r 7087 3,66 3,66 - -14,88 0 3,33 4,30 0,3800 2,84
Marzotto r nc 6814 3,52 3,53 0,51 -11,25 16 3,40 3,96 0,4200 8,77
Mediaset 19696 10,17 10,15 -0,20 13,10 6696 8,99 10,37 0,3800 12015,45
Mediobanca 34018 17,57 17,64 0,71 8,42 1946 15,57 18,56 0,4800 14021,13
Mediolanum 12210 6,31 6,33 0,76 13,25 1911 5,57 7,18 0,1400 4588,23
Meliorbanca 7017 3,62 3,63 0,08 13,25 323 3,19 3,68 0,1000 457,51
Milano Ass 11877 6,13 6,09 -0,65 6,40 2704 5,72 6,59 0,2600 2625,91
Milano Ass r nc 12086 6,24 6,25 0,68 8,20 184 5,75 6,61 0,2800 191,88
Milano Ass w07 1143 0,59 0,58 -0,07 13,96 102 0,52 0,78 - -
Mirato 17637 9,11 9,22 3,75 9,99 76 8,02 9,62 0,2400 156,67

Mittel 9799 5,06 5,06 0,02 20,59 14 4,20 5,45 0,1200 334,03
Mondadori 15686 8,10 8,12 0,36 3,32 835 7,75 8,21 0,3500 2101,64
Mondo TV 57275 29,58 29,54 -0,94 -1,60 3 29,22 32,17 0,3500 130,27
Monrif 2554 1,32 1,32 0,61 1,15 191 1,25 1,37 0,0320 197,85
Monte Paschi Si 9149 4,72 4,74 -0,46 20,38 6176 3,75 4,80 0,0860 11569,12
Montefibre 616 0,32 0,32 -0,41 3,96 128 0,31 0,35 0,0300 41,34
Montefibre r nc 707 0,37 0,37 - -2,01 0 0,35 0,39 0,0500 9,50

N
Nav. Montanari 7244 3,74 3,75 0,83 26,77 109 2,95 3,74 0,0800 459,61
Negri Bossi 3092 1,60 1,59 -0,31 -0,75 55 1,59 1,77 0,0400 35,13
Nicolay 8049 4,16 4,15 -0,02 2,74 7 3,98 4,33 0,0880 55,78

O
Olidata 1874 0,97 0,98 0,10 -3,42 30 0,94 1,04 0,0440 32,90

P
Pagnossin 1648 0,85 0,84 -2,52 -4,53 85 0,81 0,94 0,0250 17,02
Panariagroup I. C. 13577 7,01 7,00 0,03 26,27 23 5,53 7,34 0,1800 318,03
Parmalat 5211 2,69 2,69 -0,04 30,19 4561 2,07 2,74 - 4391,71
Parmalat w15 3286 1,70 1,70 0,95 28,17 376 1,32 1,76 - -
Partecipazioni It. 550 0,28 0,28 - - 0 0,28 0,28 0,0516 312,83
Permasteelisa 29280 15,12 15,13 -0,06 18,70 31 12,74 16,04 0,3000 417,37
Pininfarina 57372 29,63 30,10 3,79 7,75 31 27,50 32,32 0,3400 276,06
Pirel &C w06 125 0,06 0,06 -2,77 -21,39 400 0,06 0,09 - -
Pirelli & C r nc 1623 0,84 0,83 -0,83 -0,26 155 0,82 0,87 0,0364 112,95
Pirelli & C R.E. 116196 60,01 60,10 -0,33 29,86 66 46,21 61,71 1,9000 2551,39
Pirelli & C. 1527 0,79 0,79 -0,38 1,13 13380 0,78 0,85 0,0210 4086,00
Poligr. Ed. 3162 1,63 1,64 0,55 6,32 83 1,53 1,68 0,0240 215,56
Poligrafica S.F. 62425 32,24 32,19 -0,16 -2,69 3 32,15 34,90 0,3615 38,50
Premafin 4157 2,15 2,13 -1,02 6,98 58 2,01 2,51 0,0100 881,00
Premuda 3191 1,65 1,64 -0,73 -2,49 225 1,61 1,80 0,0600 231,97
Prima Ind. 35970 18,58 18,98 9,36 46,95 76 12,57 19,39 0,1400 85,45

R
R. De Medici 1523 0,79 0,78 1,13 14,22 917 0,69 0,82 0,0165 211,73
R. Ginori 1735 924 0,48 0,48 0,56 -8,46 162 0,48 0,53 0,5200 47,67
Ras Holding 41320 21,34 21,39 0,80 3,44 621 20,09 22,34 0,8000 14316,73
Ras Holding r nc 68428 35,34 35,49 -0,08 -34,14 0 34,78 53,66 0,8200 47,36
Ratti 1171 0,60 0,61 2,78 11,58 434 0,52 0,67 0,0516 31,45
RCS Mediag. r nc 6785 3,50 3,50 -0,46 16,49 97 3,01 3,67 0,0600 102,84
RCS Mediagroup 8611 4,45 4,47 0,43 10,16 849 4,03 4,64 0,0400 3258,18
Recordati 12326 6,37 6,35 1,10 9,33 526 5,76 6,68 0,1375 1305,34
Reno De Med. r 1617 0,84 0,84 - -0,95 0 0,79 0,93 0,0275 0,43
Reply 41572 21,47 21,57 0,79 20,99 8 17,75 21,72 0,1500 187,33
Retelit 953 0,49 0,49 -0,53 8,65 2498 0,45 0,52 - 204,46
Reti Banc w06 782 0,40 0,41 1,35 - 163 0,36 0,55 - -
Reti Bancarie 78012 40,29 40,33 0,60 14,82 189 34,90 40,62 2,0000 1959,06
Ricchetti 3210 1,66 1,65 -1,08 -10,81 48 1,58 1,88 0,0400 88,79
Risanamento 11341 5,86 5,84 2,40 54,70 445 3,69 6,12 0,0280 1606,79
Roma A.S. 1052 0,54 0,54 3,43 4,10 937 0,50 0,54 - 72,00
Roncadin 529 0,27 0,27 4,59 -30,44 4197 0,24 0,42 0,0413 35,61
Roncadin w07 232 0,12 0,12 4,25 -28,25 2506 0,09 0,20 - -

S
S.Paolo-Imi 29075 15,02 15,08 1,73 13,17 9194 13,03 15,57 0,4700 23829,90
Sabaf 46374 23,95 24,00 0,33 33,85 2 17,61 24,38 0,4800 271,44
Sadi 5096 2,63 2,66 1,37 10,03 27 2,38 3,23 0,1500 27,11
Saes G. 53654 27,71 27,81 -1,35 37,72 65 20,12 28,09 1,0000 423,17
Saes G. r nc 43005 22,21 22,01 -2,52 38,38 66 16,00 22,34 1,0161 165,70
Safilo Group 8423 4,35 4,36 0,05 -9,53 555 4,09 4,84 - 1232,67
Saipem 40545 20,94 20,98 0,62 49,94 2338 13,97 21,14 0,1500 9239,55
Saipem r 41630 21,50 21,50 3,51 43,33 0 14,42 21,50 0,1800 3,69
Save 42579 21,99 22,05 0,32 18,35 6 18,33 23,06 - 608,46
Schiapparelli 98 0,05 0,05 0,99 -1,74 1001 0,05 0,05 0,0155 30,98
Seat P. G. 732 0,38 0,38 0,56 -4,59 23724 0,37 0,44 0,4337 3079,67
Seat P. G. r 640 0,33 0,33 - 3,99 151 0,32 0,36 0,4337 44,99
Sias 20919 10,80 10,82 0,40 4,79 517 9,98 11,45 0,1300 1377,51
Sirti 4945 2,55 2,60 5,25 12,56 1421 2,20 2,55 0,2000 566,93
Smi 825 0,43 0,43 0,05 5,65 116 0,40 0,45 0,0080 137,41
Smi r nc 786 0,41 0,40 -1,24 8,87 49 0,37 0,41 0,0408 23,24
Smurfit Sisa 5019 2,59 2,59 1,85 -1,82 2 2,50 2,66 0,0100 159,67
Snai 14385 7,43 7,36 -2,48 -13,12 195 7,43 8,82 0,0387 408,17
Snam Rete Gas 6882 3,55 3,56 -0,83 0,34 14080 3,52 3,72 1,0000 6950,79
Snia 158 0,08 0,08 1,74 -9,45 1765 0,08 0,09 0,0487 48,30
Snia w10 44 0,02 0,02 1,77 0,89 1157 0,02 0,03 - -
Socotherm 29046 15,00 14,86 -3,69 60,37 867 9,35 15,40 0,0400 573,41
Sogefi 11807 6,10 6,11 0,86 31,68 286 4,60 6,10 0,1750 688,26
Sol 8862 4,58 4,60 0,72 9,18 29 4,19 4,92 0,0610 415,13
Sopaf 1619 0,84 0,83 -1,89 19,48 568 0,68 0,89 0,0620 352,58
Sorin 3092 1,60 1,61 1,13 -6,28 1136 1,59 1,90 - 749,56
Stefanel 8374 4,33 4,32 -1,23 17,24 45 3,50 4,41 0,0300 234,40
Stefanel r 8481 4,38 4,38 0,23 10,89 0 3,70 4,38 0,0600 0,44
STMicroelectr. 30103 15,55 15,16 -3,30 2,14 22499 14,11 16,42 0,1200 -

T
Targetti S. 9798 5,06 5,00 -0,54 9,64 67 4,62 5,28 0,1400 93,48
Tas 43372 22,40 22,53 0,49 2,24 2 21,91 25,40 1,7500 39,70
Telecom Ita Med. 755 0,39 0,39 -1,98 19,62 59699 0,30 0,40 0,1643 1284,54
Telecom Ita Med. r nc 755 0,39 0,39 - 31,63 442 0,29 0,39 0,1679 21,44
Telecom Italia 4380 2,26 2,27 0,31 -8,61 239622 2,26 2,61 0,1400 30267,14
Telecom Italia r 3874 2,00 2,00 -0,94 -5,03 100309 1,91 2,24 0,1510 12058,27
Tenaris 35993 18,59 18,57 -0,49 87,13 4267 9,93 18,97 0,1240 -
Terna 4206 2,17 2,17 -0,46 3,97 6141 2,07 2,26 0,1150 4344,00
Tiscali 5344 2,76 2,75 -1,82 2,07 4781 2,43 2,82 - 1095,00
Tod's 122469 63,25 63,88 2,01 10,35 100 56,14 65,65 0,4200 1913,31
Toro 31408 16,22 16,27 0,56 9,58 446 14,80 18,78 0,7000 2949,66
Trevi 14288 7,38 7,33 -2,36 69,63 1092 4,35 7,68 0,0150 472,26
Trevisan Comet. 6324 3,27 3,29 6,10 11,89 380 2,91 3,54 0,0700 89,12
Txt e-solutions 47051 24,30 24,29 0,45 -10,83 3 23,90 27,26 - 63,74

U
Uni Land 2169 1,12 1,11 -2,28 126,90 1715 0,49 1,71 0,0050 54,26
Unicredito 11618 6,00 6,02 1,38 2,37 49926 5,56 6,27 0,2050 62445,72
Unicredito r 11955 6,17 6,19 0,81 0,90 51 5,98 6,50 0,2200 134,02
Unipol 5232 2,70 2,71 0,37 13,91 986 2,37 2,83 0,1400 3946,34
Unipol priv 4550 2,35 2,36 0,26 23,81 3483 1,90 2,39 0,1452 2114,11

V
V.d. Ventaglio 1351 0,70 0,71 3,26 -33,47 563 0,69 1,05 0,0700 53,95
Valentino F.G. 50343 26,00 26,04 1,13 26,58 96 20,41 26,00 - 1926,76
Vemer Sib. 977 0,50 0,52 14,41 36,15 3770 0,37 0,50 0,0516 49,27
Vianini I. 6506 3,36 3,31 -0,75 9,91 38 3,04 3,67 0,0300 101,15
Vianini L. 19876 10,27 10,35 0,60 24,94 28 8,21 10,27 0,1000 449,58
Vittoria 22072 11,40 11,40 0,78 20,80 22 9,44 12,58 0,1400 341,97

Z
Zucchi 5927 3,06 3,04 -1,27 12,08 13 2,71 3,46 0,0300 74,62
Zucchi r nc 6444 3,33 3,33 - 15,16 0 2,79 3,89 0,2800 11,41

Cambi ineuro
1,2425 dollari +0,000
142,8700 yen +0,760
0,6960 sterline +0,002
1,5776 fra.svi. +0,004
7,4601 cor.danese -0,001
28,4170 cor. ceca +0,022
15,6466 cor. estone +0,000
7,7970 cor.norvegese -0,051
9,3135 cor. svedese -0,019
1,6623 dol. australiano -0,001
1,4058 dol. canadese -0,007
1,9734 dol.neozelandese +0,001
265,7800 fior. ungherese +2,330
0,5761 liracipriota +0,000
239,5800 tallerosloveno +0,000
3,8873 zlotypol. +0,017

Bota3 mesi 99,66 2,34
Bota6 mesi 98,68 2,56
Bota12 mesi 97,00 2,80
Bota12 mesi 97,30 2,77

Azioni

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

NOME TITOLO Prezzo Prezzo Prezzo Var. Var.% Quantità Min. Max. Ultimo Capitaliz.
uff. uff. rif. rif. 2/1/06 trattate anno anno div. (milioni)

(lire) (euro) (euro) (in %) (migliaia) (euro) (euro) (euro) (euro)

Borsa

Insintesi

Bot

Giornata positiva per Piazza
Affari, con titoli come Fiat e
Capitalia il cui andamento ha
fatto da volano per il listino
milanese. E bene si è acomportata
anche Autostrade che ha
continuato a guadagnare dopo il
discusso annuncio della fusione
con la spagnola Abertis per dar
vita al primo gruppo europeo.
Alla fine della seduta, il
principale indicatore del mercato
italiano, il Mibtel, ha segnato un
progresso dello 0,55%
terminando a 29.851 punti.
Ancor meglio si è comportato lo

S&P/Mib che è salito dello
0,69% concludendo a quota
38.341. Più contenuto, invece, il
rialzo che è stato fatto segnare
dall’indice All Stars, che ha
guadagnato lo 0,27% a 17.048
punti.
Va segnalato come quella
registrata da Piazza Affari è
risultata la migliore performance
in Europa, dove nessuna delle
“consorelle” ha raggiunto il
mezzo punto percentuale di
rialzo. Ed elevato è stato anche
l’ammontare complessivo degli
scambi, che sono stati pari a
912,2 milioni di pezzi per un
controvalore di 4,6 miliardi.

Marcolin , una delle aziende
leader dell’industria degli
occhiali , ha annunciato il
rinnovo dell'accordo di licenza
per il design, la produzione e la
distribuzione a livello mondiale
di occhiali da sole e montature da
vista Timberland .
L'accordo, si sottolinea in una
nota, riconferma l'intesa fino al
31 dicembre 2010 e prevede
condizioni contrattuali
sostanzialmente invariate
rispetto al contratto di licenza
attualmente in essere, la cui
scadenza era prevista a fine 2007.

Il fatturato stimato nel periodo
2006 - 2010 è compreso tra i 50 e i
60 milioni di dollari.
Marcolin, quotata alla Borsa di
Milano, è tra le aziende leader
dell'eyewear e si distingue nel
settore per l'alta qualità dei
prodotti, l'attenzione ai dettagli e
la cura della distribuzione. Nel
2005, l'azienda ha prodotto e
distribuito 6,3 milioni di occhiali
in circa 400 modelli.
Soddisfazione per l’anticipato
rinnovo dell’accordo di licenza è
stato espresso da Maurizio
Marcolin, amministratore
delegato Style Licensing del
gruppo.

Ermenegildo Zegna
ha chiuso il 2005 con un
utile netto di 52,6 milioni di
euro, in crescita del 18,4%
rispetto al 2004. Il fatturato
è salito del 12,4% a 712,7
milioni di euro grazie anche
alla crescita delle vendite in
Cina che è diventato il
quinto mercato mondiale
del gruppo. Migliorata
anche la posizione
finanziaria che è salita a
90,4 milioni di euro (più
7,2%). Quelli del 2005,
speiga l’azienda, è «in
assoluto uno dei migliori»
risultati registrati dal
gruppo presente in oltre 60
paesi con una rete di 473
negozi monomarca.

Actelios, società del
gruppo Falck, ha
approvato il bilancio 2005
con un utile netto pari a 4,6
milioni di euro, risultato più
che raddoppiato rispetto
all'anno precedente. I ricavi
sono ammontati a circa 82
milioni di euro (più 15,2%).
Mentre il 2006, secondo
quanto dichiarato dal
presidente, Federico Falck,
si prospetta ancora
migliore.

Honda ha chiuso
l'esercizio finanziario con
crescite a due cifre su utili
e fatturato, e con un
risultato complessivo da
record per il quinto anno
consecutivo sulla scia delle
forti vendite realizzate negli
Usa. Honda, terzo
produttore di auto
giapponese e primo al
mondo per le moto, ha
realizzato un utile netto di
4,361 miliardi di euro, il
22,8% in più rispetto
all'anno precedente. In
volumi, le vendite sono
salite del 4,6% a livello
globale, ma sulle moto la
casa giapponese.

Utili in crescita per
Boeing nel primo trimestre
2006. Il colosso
statunitense ha registrato
un utile netto pari a 692
milioni di dollari, in crescita
del 29% rispetto allo
stesso periodo 2005. Il
fatturato è aumentato del
12 per cento a 14,26
miliardi di dollari. Nel corso
dell’anno Boeing ha
consegnato 98 aerei
commerciali (più 40%).
Notevoli risultati per il 787
che ha ricevuto nel primo
trimestre 54 ordini che
portano a 350, nei due anni
dal lancio, il totale.

PepsiCola ringrazia le
festività di Pasqua che, in
quel periodo, ha registrato
un boom di vendite di
Gatorade, Aquafina e degli
snack Sun Chips. Il
secondo maggior
produttore al mondo di
bevande gasate dopo la
CocaCola ha visto nei primi
tre mesi dell'anno il suo
utile del 12%, attestandosi
a 1,02 miliardi di dollari
contro i 912 milioni.

Trimestre record per
il Bbva (Banco di Bilbao
Vizcaya Argerntaria), che
chiude il periodo gennaio-
marzo 2006 con un utile in
crescita del 25,1% a 1.020
milioni di euro dagli 815 del
primo trimestre 2005,
grazie soprattutto alla
attività in Messico e negli
Stati Uniti.

L’assemblea dei soci di Hopa, la
merchant bank bresciana che ha in
portafoglio il 16% del capitale di
Olimpia, la cassaforte che
controlla Telecom Italia, ha
nominato ieri alla presidenza
Stefano Bellaveglia e alla vice
presidenza Ettore Lonati.
L'assemblea, che si è tenuta nel
pomeriggio presso un albergo del
centro di Brescia, ha definito la
svolta storica della holding con la
nomina del nuovo consiglio di
amministrazione composto da 21
membri. Gli eletti nel nuovo cda
sono: Stefano Bellaveglia, Divo

Gronchi, Carlo Cimbri, Piero
Montani, Gianbattista Duso,
Giuseppe Lucchini, Piermaria
Pacchioni, Romano Marniga,
Leonardo Bossini, Enrico Consoli,
Ettore Lonati, Tiberio Lonati,
Mario Massari, Alfredo Prisco,
Luciano Marinelli, Claudio Zulli,
Emilio Annovazzi, Enrico Vitali,
Sandro Bertoli, Dario Romagnoli,
Claudio Moreschi.
Secondo Bellaveglia Hopa «è una
società in grande equilibrio
finanziario, con elementi
patrimoniali molto rilevanti, tale
da potersi candidare ad essere
un'ottima merchant bank con
ottime prospettive di operatività».

BORSA FINANZAECONOMIA & LAVORO

Marcolin Hopa
Milano prima in Europa Rinnova con Timberland Bellaveglia presidente
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
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Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.
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Ultimo Prec.

Titolo Quot. Quot.
Ultimo Prec.

BTP AG 01/11 106,340 106,350

BTP AG 02/17 108,440 108,700

BTP AG 03/13 101,290 101,400

BTP AG 03/34 106,260 106,370

BTP AG 04/14 100,930 101,090

BTP AG 05/15 96,510 96,590

BTP AG 06/16 95,660 95,880

BTP AP 04/09 98,260 98,430

BTP DC 93/23 162,500 162,500

BTP FB 01/12 105,450 105,670

BTP FB 02/13 104,330 104,380

BTP FB 02/33 117,630 117,990

BTP FB 03/19 98,970 99,100

BTP FB 04/15 100,610 100,840

BTP FB 04/20 100,920 101,190

BTP FB 05/08 98,900 98,980

BTP FB 05/37 89,950 89,910

BTP FB 06/09 98,380 98,440

BTP FB 06/21 92,150 92,430

BTP FB 97/07 102,690 102,750

BTP GE 03/08 100,190 100,290

BTP GE 04/07 99,830 99,860

BTP GE 05/10 97,470 97,610

BTP GN 04/07 99,810 99,860

BTP GN 05/08 97,970 98,080

BTP GN 05/10 96,050 96,190

BTP LG 96/06 100,940 101,040

BTP LG 97/07 103,970 104,060

BTP MG 03/06 99,980 100,000

BTP MG 98/08 102,910 103,030

BTP MG 98/09 102,410 102,980

BTP MG 99/31 120,790 121,330

BTP MZ 01/07 101,110 101,180

BTP MZ 06/11 98,380 98,450

BTP NV 01/11 92,590 92,590

BTP NV 93/23 154,660 155,210

BTP NV 96/06 102,360 102,430

BTP NV 96/26 136,240 136,740

BTP NV 97/07 103,830 103,930

BTP NV 97/27 126,480 127,040

BTP NV 98/29 109,300 109,530

BTP NV 99/09 101,780 101,720

BTP NV 99/10 106,860 106,920

BTP OT 02/07 102,340 102,460

BTP ST 03/06 99,970 99,980

BTP ST 03/08 99,960 100,080

BTP ST 08ind 101,170 101,230

BTP ST 10 S 97,280 97,310

BTP ST 14ind 101,440 101,500

BTP ST 35ind 99,540 99,470

CCT AG 00/07 100,180 100,180

CCT AG 02/09 100,340 100,340

CCT AP 01/08 100,310 100,310

CCT AP 02/09 100,370 100,370

CCT DC 03/10 100,330 100,340

CCT DC 99/06 100,080 100,080

CCT FB 03/10 100,350 100,350

CCT GE 97/07 100,280 100,290

CCT GN 03/10 100,330 100,330

CCT LG 00/07 100,300 100,320

CCT LG 01/08 100,490 100,480

CCT LG 02/09 100,330 100,330

CCT LG E2/09 100,470 100,400

CCT MG 04/11 100,330 100,320

CCT MZ 05/12 0,000 0,000

CCT NV 04/11 100,330 100,330

CCT NV 05/12 100,340 100,340

CCT OT 02/09 100,380 100,380

CCT ST 01/08 100,290 100,280

CTZ AP 05/07 96,940 96,950

CTZ LG 04/06 99,330 99,300

CTZ ST 05/07 95,440 95,490

B Intesa 04/14 92,060 93,480
B Intesa tv IAPC 99,350 99,550
B Intesa/07 Europ3 105,150 105,190
B Intesa/08 Bask 103,950 104,100
B Intesa/08 Goal 95,790 96,010
B Intesa/08 Goal 95,400 95,110
B Intesa/08 IAPC 100,570 100,740
B Intesa/08 IT03 98,140 98,300
B Intesa/08 STIN 97,730 97,900
B Intesa/09 Gen04 96,330 96,520
B Intesa/09 STAP04 97,120 98,720
B Intesa/09 STEG 98,320 98,630
B Intesa/09 STMZ04 95,230 95,450
B Intesa04/09 Gen 100,910 101,030
B Intesa04/09 Mar 99,960 100,050
B Sella tv dc06 100,050 99,980
Bca Carime 07 MR 99,980 99,520
Bca Fideuram 99/09 Tv 101,400 101,400
Bei /19 Eu. St. B. 81,380 81,940
Bei 96/16 Zc 65,430 65,000
Bei 98/13 One Coupon Trasf 100,450 100,480
Bei 98/18 Fix Sticky Fix Rev Floater 106,690 107,240
Bei 99/29 Eu Step Dw 80,070 79,420
Bei 99/29 Fixed 91,930 91,220
Bei/09 eu bot 100,100 100,100

Bei/15 eu var 88,250 88,230
Bei/15 Euro Inv 86,770 87,530
Bei/20 EIBFB 87,520 87,480
Bei/35 EIBF CMS 87,300 87,940
Bnl/07 Val Puro 109,650 109,700
Bnl/08 Flash 119,920 120,080
CapIT/07 DJEStox 105,660 106,300
CapIT/08 I bim 99,960 99,930
CapIT/08 III bim 100,020 100,430
CapIT/09 Reload BP 99,130 99,360
CapIT/14 Lower T 2 96,370 97,340
Centrob /18 Rfc 96,430 96,680
Centrob /19 Sdi Tse 85,460 86,360
Centrob 96/06 Zc 97,900 97,970
Comit /08 Tv 2 99,700 99,650
Comit /09 101,940 102,200
Comit 97/07 Sub Tv 99,970 99,960
Comit 98/08 Sub Tv 99,750 99,750
Comit 98/28 Zc 33,410 33,970
Credem/08 Concer 115,350 115,390
Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 100,610 100,980
Dexia Cr SR Mar 05 95,680 95,500
Dexia Cr/Bot Link 99,310 99,490
Dexia Cred Euro Var 86,810 87,700
Dexia Cred/04/09 95,410 95,300

Efibanca /14 Opt Cms 88,840 88,290
Enel TF 05/12 98,430 99,060
Enel TV 05/12 100,780 100,830
Fiat Step up/11 102,210 102,180
HVB/06 BPm VI 3a 100,110 100,140
HVB/08 BPm IV 5a 100,980 101,090
HVB/08 BPm V 5a 99,430 99,460
HVB/09 BPm I 5a 97,280 97,490
HVB/09 BPr II 5a 99,780 99,860
IADB 98/18 rfc 100,840 101,500
IBRD/20 83,860 83,820
Imi 97/07 Zc I 95,280 95,160
IntBci 02/07 Mix 111,900 111,900
Intesa 3 2005/2008 99,930 99,990
LBT Co B.V. IE2017 97,070 97,300
Med Lom /18 Rf C 75 98,750 99,410
Med Lom /19 3 Rfc 93,230 93,400
Medio Cen 08 Ind Nikkei 225 102,910 102,980
Medio Cen 18 Floor Top Side 98,920 99,440
Medio/06 CB Coup 105,330 105,300
Medio/06 Dual CB 105,790 105,500
Medio/06 tri opz 139,490 139,140
Medio/07 V Puro 117,200 117,120
Medio/08 Maxima 99,070 99,100
Medio/13 Rend Pr 93,500 93,690

Mediob /06 Ind 99,850 99,800
Mediob /08 Russia 90,970 90,860
Mediob 05/15 ind 93,610 93,990
Mediob 96/06 Dm Zc 98,530 98,510
Mediob 96/11 Zc 80,100 80,220
Mediob 98/08 Tt 100,250 100,240
Mediocr C/13 Tf 101,830 102,070
Mediocr L/13 Tf Tv 32.Ma 100,040 100,160
Mpaschi /08 16A 5% 102,510 102,480
Mpaschi 99/09 2 100,640 100,960
Mpaschi 99/14 3 Sd 94,310 94,590
Mpaschi 99/29 4 87,500 87,300
P Com Ind/07 MC 99,700 99,770
P Ital Prest Sub 99,920 99,950
P Ital/06 ind DC 117,750 117,250
P Ital/07 MIX2 98,220 98,250
Pop Bg CV/12 tv 101,790 102,080
Rep Aus/20 Flo.Ra 83,160 83,250
Rep Aus/22 FBL 79,790 80,750
Spaolo /13 St Down 108,150 108,750
UniCr 15/11/08 S4 97,700 97,540
UniCr 16/11/10 S2 95,180 95,500
UniCr 19/06/11 S3 94,780 95,180
UniCr/10 ind 94,920 94,900
UniCr/10 S-U 105,610 105,740

BORSA FINANZA

AZ. ITALIA
AAA Master Az. It. 0,000 18,671 0,000 0,000
Alberto Primo Re 9,944 9,967 3,735 16,223
Alboino Re 9,176 9,199 8,080 29,623
Apulia Az.Italia 14,728 14,729 7,043 20,622
Arca Azioni Italia 0,000 26,491 0,000 0,000
Aureo Az. Italia 24,963 24,994 7,322 21,327
Azimut Crescita Ita. 0,000 30,741 0,000 0,000
Bim Az.Small Cap It 10,834 10,826 12,165 30,216
Bim Azion.Italia 9,811 9,813 8,313 21,740
Bipielle F.Italia 0,000 29,252 0,000 0,000
Bipiemme Italia 21,536 21,516 9,060 26,645
Bnl Azioni It PMI 0,000 7,938 0,000 0,000
Bnl Azioni Italia 0,000 25,504 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Italia 6,903 6,902 6,021 23,378
BPVi Az. Italia 0,000 6,134 0,000 0,000
CA-AM Mida Az.Italia 26,012 26,000 8,266 22,536
CA-AM Mida Mid Cap 6,769 6,758 14,014 30,625
Capitalg. Italia 0,000 22,654 0,000 0,000
Capitalia Azionario Italia 0,000 17,863 0,000 0,000
Carige Az It 0,000 6,788 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Alto Pot. 0,000 4,277 0,000 0,000
Ducato Geo Italia 0,000 18,054 0,000 0,000
Dws Italia Lc 0,000 25,062 0,000 0,000
Dws Italia Medium Cap Lc 0,000 17,039 0,000 0,000
Dws Italia Nc 0,000 15,276 0,000 0,000
Eurom. Az. Italiane 0,000 28,759 0,000 0,000
Fineco AM SC Italy 0,000 6,191 0,000 0,000
Fondersel Italia 25,632 25,634 7,314 21,020
Fondersel P.M.I. 20,524 20,490 11,013 26,473
Generali Capital 68,295 68,718 8,993 25,841
Gestielle Italia 0,000 17,814 0,000 0,000
Gestnord Az.Italia 13,945 13,946 7,072 20,642
Grifoglobal 13,884 13,858 4,832 12,467
Imi Italy 0,000 28,924 0,000 0,000
Leonardo az. Italia 0,000 11,596 0,000 0,000
Leonardo small caps 0,000 11,834 0,000 0,000
Mediolanum R.I.Cre. 22,250 22,259 7,691 24,038
Nextam P.Az.Italia 6,858 6,827 8,874 17,593
Nextra Az.Italia 0,000 16,219 0,000 0,000
Nextra Az.Italia Din 0,000 24,194 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Italia 0,000 7,259 0,000 0,000
Optima Azionario Italia 0,000 7,474 0,000 0,000
Optima Small Caps It. 0,000 8,425 0,000 0,000
Pioneer Az. Crescita A 19,232 19,208 10,554 25,339
Pioneer Az. Crescita B 18,898 18,875 10,521 24,921
Pioneer Az. Italia A 22,689 22,675 9,582 22,716
Pioneer Az. Italia B 22,254 22,240 9,491 22,208
Prim.Trading Az.It.. 0,000 6,812 0,000 0,000
Ras Capital L 0,000 29,248 0,000 0,000
Ras Capital T 0,000 28,941 0,000 0,000
Sai Italia 0,000 25,362 0,000 0,000
Sanpaolo Azioni Ita. 36,083 36,083 7,830 20,796
Sanpaolo Italian Eq.Risk 16,605 16,604 8,148 22,782
Sanpaolo Opp.Italia 5,938 5,935 8,358 22,206
Systema Az. Italia 0,000 14,485 0,000 0,000
Vegagest Az.Italia 0,000 8,040 0,000 0,000
Zenit Azionario 0,000 14,621 0,000 0,000

AZ. AREA EURO
Alto Azionario 20,595 20,568 5,849 19,150
Aureo E.M.U. 12,528 12,508 6,658 23,843
Bipielle F.Euro 0,000 12,343 0,000 0,000
Bipielle F.Mediteran 0,000 16,949 0,000 0,000
Bpm Euroland 5,943 5,935 9,751 0,000
BPU Az Et 0,000 5,995 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Euro 6,775 6,746 10,342 37,118
BSI Azionario Euro 5,241 5,227 5,879 21,912
CA-AM Mida Az.Euro 6,435 6,443 6,894 27,073
Capges FF Eur Sect. 0,000 5,760 0,000 0,000
CariPa Nextra Az.Qeuro 0,000 16,496 0,000 0,000
Ducato Geo Euro Blue C. 0,000 7,422 0,000 0,000
Epsilon QEquity 0,000 5,906 0,000 0,000
Eurom. Euro Equity 0,000 4,212 0,000 0,000
Fineco Euro Growth 0,000 12,404 0,000 0,000
Fineco Euro Value 0,000 6,994 0,000 0,000
Intra Azionario Area Euro 0,000 6,722 0,000 0,000
Leonardo Euro 0,000 6,563 0,000 0,000
Prim.Azioni Growth 0,000 6,564 0,000 0,000
Sanpaolo Euro 18,131 18,116 7,189 24,964
Systema Az. Euro 0,000 5,967 0,000 0,000
Vegagest Az.Area Eur 0,000 8,448 0,000 0,000
Zenit Eurostoxx 50 I 0,000 5,837 0,000 0,000

AZ. EUROPA
AAA Master Az Eu 0,000 6,651 0,000 0,000
Abis Europa 5,502 5,502 5,120 9,908
Anima Europa 0,000 4,854 0,000 0,000
Arca Azioni Europa 0,000 11,313 0,000 0,000
Astese Euroazioni 0,000 6,213 0,000 0,000
Azimut Europa 0,000 16,809 0,000 0,000
Bim Azionario Europa 11,371 11,359 7,031 26,739
Bipielle H.Europa 0,000 8,110 0,000 0,000
Bipiemme Europa 14,931 14,944 6,688 21,361
Bipiemme In.Europa 8,271 8,264 12,485 38,520
Bnl Azioni Europa 0,000 13,556 0,000 0,000
BPVi Az. Europa 0,000 4,602 0,000 0,000
Capitalg. Europa 0,000 7,969 0,000 0,000
Capitalia Azionario Europa 0,000 14,539 0,000 0,000
Carige AzEu 0,000 6,530 0,000 0,000
Consultinvest Azione 0,000 10,906 0,000 0,000
Ducato Geo Eur. Pmi 0,000 22,777 0,000 0,000
Ducato Geo Eur.Alto Poten. 0,000 2,006 0,000 0,000
Ducato Geo Europa 0,000 11,375 0,000 0,000
Dws Europa Growth Lc 0,000 7,140 0,000 0,000
Dws Europa Lc 0,000 21,497 0,000 0,000
Dws Europa Medium Cap Lc 0,000 7,394 0,000 0,000
Dws Europa Nc 0,000 4,837 0,000 0,000
Epsilon QValue 0,000 6,725 0,000 0,000
Eurom. Europe E.F. 0,000 17,261 0,000 0,000
Fineco AM Europe Research 0,000 7,081 0,000 0,000
Fineco AM Small Cap Europe 0,000 8,395 0,000 0,000
FMS - Equity Europe 0,000 10,755 0,000 0,000
Fondersel Europa 15,301 15,318 6,213 25,213
Generali Europa Value 30,230 30,554 8,045 29,592
Gestielle Europa 0,000 13,809 0,000 0,000
Gestnord Az.Europa 9,939 9,947 6,447 24,067
Grifoeurope Stock 7,031 7,025 7,294 25,307
Imi Europe 0,000 21,782 0,000 0,000
Investitori Europa 0,000 6,008 0,000 0,000
Kairos Eu Bn 6,364 6,373 8,898 0,000
Kairos Partners S.C. 10,228 10,219 6,853 24,671
Laurin Eurostock 0,000 4,243 0,000 0,000
MC Ges. FdF Eur. 7,813 7,816 8,801 32,942
Mediolanum Amerigo Vesp. 6,801 6,811 6,116 23,296
Mediolanum Europa 2000 18,769 18,787 5,473 24,002
Nextam P.Az.Europa 6,064 6,077 7,594 19,370
Nextra Az.Europa 0,000 4,375 0,000 0,000
Nextra Az.Europa Din 0,000 20,896 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Europa 0,000 8,936 0,000 0,000
Open Fund Az Europa 4,596 4,600 8,652 30,051
Optima Azionario Europa 0,000 3,598 0,000 0,000
Pioneer Az Eur Dis A 9,844 9,852 6,831 24,422
Pioneer Az. Europa A 19,102 19,117 7,128 25,795
Pioneer Az. Europa B 18,707 18,724 7,007 25,281
Prim.Trading Az.Eur 0,000 5,867 0,000 0,000
Ras Europe Fund L 0,000 18,306 0,000 0,000
Ras Europe Fund T 0,000 18,112 0,000 0,000
Ras Multip.MultiEur. 0,000 8,616 0,000 0,000
Sai Europa 0,000 12,514 0,000 0,000
Sanpaolo Europe 9,340 9,349 6,052 22,428
Talento comp. Europa 142,626 142,768 9,118 29,811
Uniban Az. Europa 0,000 6,689 0,000 0,000
Vegagest A.Europa 0,000 5,544 0,000 0,000

AZ. AMERICA
AAA Master Az Am 0,000 5,640 0,000 0,000
Alto America Az. 4,877 4,932 1,838 13,051
Anima America 0,000 6,135 0,000 0,000
Arca Azioni America 0,000 18,630 0,000 0,000
Aureo Americhe 3,449 3,474 1,501 11,438
Azimut America 0,000 10,890 0,000 0,000
Bim Azionario Usa 6,213 6,228 2,305 6,771
Bipielle H.America 0,000 8,130 0,000 0,000
Bipiemme Americhe 9,760 9,813 2,007 11,952
Bnl Azioni America 0,000 17,975 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Usa 4,588 4,615 0,991 26,356
Capitalg. America 0,000 9,086 0,000 0,000
Capitalia Azionario USA 0,000 4,849 0,000 0,000
Capitalia Usa Small Cap Growth 0,000 7,155 0,000 0,000

Carige Azionario America 0,000 2,860 0,000 0,000
Ducato Geo Am. Alto Pot. 0,000 16,584 0,000 0,000
Ducato Geo America 0,000 5,185 0,000 0,000
Dws America Lc 0,000 11,949 0,000 0,000
Dws New York Nc 0,000 10,035 0,000 0,000
Eurom. Am.Eq. Fund 0,000 16,123 0,000 0,000
FMS - Equity Usa 0,000 10,140 0,000 0,000
Fondersel America 11,779 11,868 1,299 12,374
Generali America Value 18,686 18,905 2,087 15,040
Generali Usa Growth 2,551 2,568 -0,117 11,690
Gestielle America 0,000 13,271 0,000 0,000
Gestnord Az.Am. 13,730 13,807 1,433 11,563
Imiwest 0,000 20,343 0,000 0,000
Investitori America 0,000 4,160 0,000 0,000
Kairos US Fund 5,983 6,006 2,064 1,942
MC Gest. FdF Ame. 6,059 6,086 2,072 12,412
Mediolanum America 2000 11,592 11,660 1,231 14,218
Mediolanum Cristoforo Col. 14,964 15,040 0,308 14,273
Nextam P.Az.America 3,810 3,833 0,263 4,959
Nextra Az.N.Am. 0,000 6,224 0,000 0,000
Nextra Az.N.Am.Dinam. 0,000 19,417 0,000 0,000
Nextra Az.PMI N.Am. 0,000 22,499 0,000 0,000
Open Fund Az America 3,347 3,361 1,517 16,946
Optima Azionario America 0,000 4,758 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. A 9,407 9,469 1,238 22,519
Pioneer Az. Am. B 9,252 9,313 1,203 22,219
Prim.Trading Az.N.Am 0,000 4,047 0,000 0,000
Ras America Fund L 0,000 15,290 0,000 0,000
Ras America Fund T 0,000 15,131 0,000 0,000
Ras Multip.MultAm. 0,000 6,108 0,000 0,000
Sai America 0,000 13,733 0,000 0,000
Sanpaolo America 9,680 9,727 0,949 13,375
Systema Az. Usa 0,000 4,879 0,000 0,000
Talento comp. America 114,302 114,762 1,046 15,869
Vegagest Az.America 0,000 4,297 0,000 0,000
Zenit S&P 100 Index 0,000 4,204 0,000 0,000

AZ. PACIFICO
Alto Pacifico Az. 6,059 6,161 5,136 39,705
Anima Asia 0,000 7,335 0,000 0,000
Arca Azioni Far East 0,000 7,186 0,000 0,000
Aureo Pacifico 4,385 4,384 5,307 33,364
Azimut Pacifico 0,000 8,124 0,000 0,000
Bipielle H.Giappone 0,000 6,499 0,000 0,000
Bipielle H.Oriente 0,000 4,654 0,000 0,000
Bipiemme Pacifico 5,499 5,510 5,405 33,698
Bnl Azioni Pacifico 0,000 7,310 0,000 0,000
BPU Pra.Az.Pacif. 7,500 7,519 7,465 41,296
Capitalg. Pacifico 0,000 4,199 0,000 0,000
Capitalia Azionario Pacifico 0,000 6,014 0,000 0,000
Ducato Geo Asia 0,000 6,035 0,000 0,000
Ducato Geo Giappone 0,000 4,285 0,000 0,000
Dws Asia Lc 0,000 4,659 0,000 0,000
Dws Tokyo Nc 0,000 6,906 0,000 0,000
Eurom. Tiger 0,000 12,446 0,000 0,000
FMS - Equity Asia 0,000 10,563 0,000 0,000
Fondersel Oriente 5,649 5,695 5,392 37,045
Generali Pacifico 15,795 15,940 2,419 33,811
Gestielle Giappone 0,000 6,079 0,000 0,000
Gestielle Pacifico 0,000 11,898 0,000 0,000
Gestnord Az.Pac. 8,121 8,133 6,004 35,803
Imi East 0,000 8,200 0,000 0,000
Investitori Far East 0,000 6,009 0,000 0,000
MC Gest. FdF Asia 8,700 8,798 4,417 29,042
Mediolanum Ferdinando Mag. 7,213 7,197 1,677 41,348
Mediolanum Oriente 2000 10,382 10,362 1,814 39,113
Nextra Az. Asia 0,000 8,869 0,000 0,000
Nextra Az.Giappone 0,000 4,684 0,000 0,000
Nextra Az.Pacifico Din. 0,000 4,567 0,000 0,000
Open Fund Az Pacific 4,064 4,085 5,613 36,193
Optima Azionario Far East 0,000 4,227 0,000 0,000
Pioneer Az. Giap. A 6,171 6,163 4,735 39,426
Pioneer Az. Giap. B 6,065 6,058 4,695 39,010
Pioneer Az. Pacif. A 6,036 6,080 6,324 33,186
Pioneer Az. Pacif. B 12,474 12,564 6,216 32,589
Prim.Trading Az.Giap 0,000 6,790 0,000 0,000
Ras Far East Fund L 0,000 6,670 0,000 0,000
Ras Far East Fund T 0,000 6,596 0,000 0,000
Ras Multip.MultiPac. 0,000 8,391 0,000 0,000
Sai Pacifico 0,000 4,759 0,000 0,000
Sanpaolo Pacific 6,196 6,213 6,223 33,563
Talento C As 133,082 134,450 6,615 35,447
Vegagest Az.Asia 0,000 6,663 0,000 0,000

AZ. PAESI EMERGENTI
Anima Emer.Markets 0,000 7,829 0,000 0,000
Arca Az. Paesi Emergenti 0,000 8,364 0,000 0,000
Aureo Mercati Emerg. 6,968 7,043 6,953 55,051
Azimut Emerging 0,000 6,479 0,000 0,000
Bipielle H.Paesi Em 0,000 14,008 0,000 0,000
Bnl Azioni Emergenti 0,000 8,781 0,000 0,000
Bpm EmMk Eq 5,928 5,971 4,329 0,000
BPU Pra.Az.Merc.em. 8,697 8,775 6,738 55,442
Capitalg. Eq EM 0,000 21,125 0,000 0,000
Ducato Geo Paesi Em. 0,000 5,479 0,000 0,000
Dws Emergenti Lc 0,000 9,198 0,000 0,000
Dws Emergenti Nc 0,000 7,012 0,000 0,000
Eurom. Em.M.E.F. 0,000 7,674 0,000 0,000
FMS - Equity Gl Em Mkt 0,000 10,861 0,000 0,000
Gestielle Em. Market 0,000 12,303 0,000 0,000
Gestnord Az.P. Em. 8,388 8,451 6,922 49,014
MC Gest. FdF P. Emer 9,694 9,782 6,247 46,901
Nextra Az.Paesi Emer 0,000 7,690 0,000 0,000
Pioneer Az. Am. Lat. A 13,472 13,562 6,532 69,204
Pioneer Az. Am. Lat. B 13,595 13,686 6,469 68,924
Pioneer Az. Paesi Em. A 10,080 10,166 7,923 59,822
Pioneer Az. Paesi Em. B 9,916 10,001 7,900 59,242
Prim.Trading Az.Emer 0,000 10,275 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Eq. F. T 0,000 9,357 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Equity F. L 0,000 9,459 0,000 0,000
Sai Paesi Emergenti 0,000 5,845 0,000 0,000
SanPaolo Mercati Emerg. 11,625 11,723 5,356 48,752

AZ. PAESE
Dws Francoforte Lc 0,000 13,359 0,000 0,000
Dws Francoforte Nc 0,000 12,321 0,000 0,000
Dws Swiss Lc 0,000 29,949 0,000 0,000
Eurom. Japan Equity 0,000 4,003 0,000 0,000
Generali Japan 3,548 3,574 4,414 44,286
Gestielle Cina 0,000 6,649 0,000 0,000
Gestielle East Europ 0,000 15,361 0,000 0,000

AZ. INTERNAZIONALI
AAA Master Az. Int. 0,000 10,916 0,000 0,000
Alto Internazionale Az. 4,818 4,858 4,557 20,661
Anima Fondo Trading 0,000 15,903 0,000 0,000
Arca 27 az. Estere 0,000 13,511 0,000 0,000
Arca 5stelle-Comp. E 0,000 4,209 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.F 0,000 4,714 0,000 0,000
Aureo Blue Chips 4,339 4,362 3,162 16,358
Aureo Global 10,693 10,737 3,957 20,308
Aureo WWF Pian.Terra 5,921 5,976 7,969 20,468
Azimut Borse Int. 0,000 13,266 0,000 0,000
Azimut C Acc 0,000 6,078 0,000 0,000
BancoPosta Az. Internaz. 0,000 4,140 0,000 0,000
BdS Arcob.Crescita 0,000 7,207 0,000 0,000
Bim Azion.Globale 4,549 4,548 5,082 24,698
Bipielle H.Globale 0,000 19,230 0,000 0,000
Bipielle Profilo 5 0,000 4,530 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 90 4,850 4,866 3,988 24,711
Bipiemme Globale 22,814 22,902 4,112 19,152
Bipiemme Valore 5,404 5,423 4,405 0,000
Bnl Azioni Inter. 0,000 10,288 0,000 0,000
BPU Pra.Az.G.Opp. 4,806 4,824 5,650 24,218
BPU Pra.Az.Globali 5,385 5,404 4,644 23,736
BPU Pra.Priv 5 6,744 6,755 7,354 29,171
BPVi Az. Internaz. 0,000 3,987 0,000 0,000
BPVI Equity 0,000 6,023 0,000 0,000
BSI Azionario Inter. 5,266 5,300 3,825 20,946
Bussola FdF Glb Growth 0,000 3,362 0,000 0,000
Bussola FdF Glb Value 0,000 4,784 0,000 0,000
CA-AM Mida Az. Int. 3,542 3,544 4,391 17,246
Capges FF Glob.Sect. 0,000 4,993 0,000 0,000
Capitalia Azionario Internazionale 0,000 5,306 0,000 0,000
Carige Az 0,000 6,866 0,000 0,000
CariPa Nextra Az.SR 0,000 4,674 0,000 0,000
Consultinvest Global 0,000 4,728 0,000 0,000
Ducato Geo Gl. Selezione 0,000 3,101 0,000 0,000
Ducato Geo Globale 0,000 25,986 0,000 0,000
Ducato Geo Tendenza 0,000 3,126 0,000 0,000

Ducato Portf. Global Eq. 0,000 4,390 0,000 0,000
Dws Internazionale Lc 0,000 15,000 0,000 0,000
Dws Internazionale Nc 0,000 6,240 0,000 0,000
Effe Lin. Aggressiva 0,000 4,788 0,000 0,000
Eurom. Blue Chips 0,000 12,728 0,000 0,000
Eurom. Growth E.F. 0,000 7,268 0,000 0,000
Fideuram Azione 0,000 15,183 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.A 4,350 4,339 4,895 23,509
GAM It.Eq.Sel.Fd 0,000 7,217 0,000 0,000
Generali Global 13,989 14,163 4,217 19,391
Generali Special 8,487 8,532 1,313 6,527
Geo Equity Globale 1 0,000 6,238 0,000 0,000
Geo Equity Globale 2 0,000 6,241 0,000 0,000
Gestielle Internaz. 0,000 11,786 0,000 0,000
Gestnord Az.Int. 3,160 3,169 3,268 19,200
Grifoglobal Intern. 8,896 8,934 1,298 13,224
Intra Azionario Internaz. 0,000 6,170 0,000 0,000
Leonardo Equity 0,000 3,736 0,000 0,000
MC Gest. FdF Mega. W 8,128 8,150 6,541 29,262
MC Gest. FdF Mega.H 5,539 5,578 0,837 16,439
Mediolanum Borse Int. 17,566 17,606 3,384 22,300
Mediolanum Elite 95L 6,394 6,405 3,312 21,513
Mediolanum Elite 95S 12,516 12,539 3,131 21,126
Mediolanum Top 100 13,580 13,598 3,309 20,273
MGreciaAz. 6,573 6,605 4,483 26,550
ML MSeries Equities 4,938 4,946 5,288 25,713
Multifondo C. D10/90 0,000 4,884 0,000 0,000
Nextam P.Az.Internaz 4,798 4,827 4,691 14,102
Nextra Az.Inter. 0,000 16,431 0,000 0,000
Nextra Az.PMI Int. 0,000 16,330 0,000 0,000
Nextra Port.Mul.Eq. 0,000 4,150 0,000 0,000
Open Fund Az Int. 3,675 3,684 3,990 25,213
Optima Azionario Intern. 0,000 5,489 0,000 0,000
Pioneer Az. Int. A 14,394 14,470 3,175 17,752
Pioneer Az. Int. B 14,123 14,197 3,073 17,223
PIXel Multifund - Globale 3,730 3,737 1,166 11,710
PIXel Multifund - Tematico 4,180 4,197 2,126 18,447
Prim. Azioni Value 0,000 5,317 0,000 0,000
Prim.Azioni PMI 0,000 8,208 0,000 0,000
Ras Blue Chips L 0,000 3,840 0,000 0,000
Ras Blue Chips T 0,000 3,808 0,000 0,000
Ras Global Fund L 0,000 14,239 0,000 0,000
Ras Global Fund T 0,000 14,095 0,000 0,000
Ras Multipartner90 0,000 4,469 0,000 0,000
Ras Research L 0,000 4,093 0,000 0,000
Ras Research T 0,000 4,049 0,000 0,000
Sai Globale 0,000 11,125 0,000 0,000
SanPaolo Azioni Internaz. 11,644 11,682 3,668 20,688
Sanpaolo Global Eq.Risk 13,255 13,290 3,200 17,854
Sanpaolo Soluzione 7 8,745 8,770 4,231 21,005
Sanpaolo Strat.90 7,386 7,422 4,558 18,727
Sofid Sim Blue Chips 0,000 7,192 0,000 0,000
Systema Az. Globale 0,000 5,059 0,000 0,000

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME
Aureo Materie Prime 6,485 6,536 6,346 33,711
Azimut Energy 0,000 7,659 0,000 0,000
Gestnord Az.En. 7,523 7,576 5,290 34,507
Nextra Az.EnMatPrime 0,000 9,315 0,000 0,000
Ras Energy L 0,000 9,345 0,000 0,000
Ras Energy T 0,000 9,247 0,000 0,000

AZ. BENI DI CONSUMO
Aureo Beni di Consumo 4,325 4,332 2,053 11,786
Azimut Consumers 0,000 5,571 0,000 0,000
Nextra Az.Beni Cons. 0,000 7,362 0,000 0,000
Ras Consum.Goods L 0,000 6,570 0,000 0,000
Ras Consum.Goods T 0,000 6,526 0,000 0,000
Ras Luxury L 0,000 3,699 0,000 0,000
Ras Luxury T 0,000 3,673 0,000 0,000

AZ. SALUTE
Aureo Pharma 4,048 4,077 -0,954 8,876
Capitalgest Health Care 0,000 12,105 0,000 0,000
Eurom. Green E.F. 0,000 9,744 0,000 0,000
Gestielle Pharmatech 0,000 3,070 0,000 0,000
Nextra Az.Ph-biotech 0,000 7,026 0,000 0,000
Ras Individual Care L 0,000 6,568 0,000 0,000
Ras Individual Care T 0,000 6,511 0,000 0,000
Sanpaolo Salute Amb. 15,721 15,819 -1,977 8,339

AZ. FINANZA
Aureo Finanza 5,027 5,038 4,926 26,116
Azimut Real Estate 0,000 9,195 0,000 0,000
Gestielle World Fin 0,000 4,903 0,000 0,000
Gestnord Az.Banche 12,367 12,366 5,593 22,810
Nextra Az.Finanza 0,000 7,598 0,000 0,000
Ras Financial Serv. L 0,000 6,278 0,000 0,000
Ras Financial Serv. T 0,000 6,228 0,000 0,000
Sanpaolo Finance 29,182 29,210 5,396 27,432

AZ. INFORMATICA
Capitalg. H. Tech 0,000 1,891 0,000 0,000
Eurom. Hi-Tech E.F. 0,000 12,159 0,000 0,000
Gestielle High Tech 0,000 1,976 0,000 0,000
Gestnord Az.Tecn. 1,147 1,152 0,702 18,860
Nextra Az.Tec.Avan. 0,000 3,641 0,000 0,000
Prim.Trading Az.H.T. 0,000 3,857 0,000 0,000
Ras High Tech L 0,000 2,340 0,000 0,000
Ras High Tech T 0,000 2,323 0,000 0,000
Sanpaolo High Tech 4,591 4,606 1,436 18,784
Zenit High Tech 0,000 1,727 0,000 0,000

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE
Gestielle World Comm 0,000 5,897 0,000 0,000
Nextra Az.Telecomu. 0,000 9,505 0,000 0,000

AZ. ALTRI SETTORI
Alpi Risorse Naturali 7,054 7,085 8,140 26,962
Aureo Tecnologia 1,907 1,910 2,803 10,359
Azimut Generation 0,000 6,068 0,000 0,000
Azimut Multi-Media 0,000 3,208 0,000 0,000
Ducato Immobiliare 0,000 10,951 0,000 0,000
Eurom. R. Estate Eq. 0,000 7,060 0,000 0,000
Gestielle World Uti 0,000 5,408 0,000 0,000
Gestnord Az.Amb. 7,599 7,623 3,797 22,229
Optima Tecnologia 0,000 2,982 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. L 0,000 2,995 0,000 0,000
Ras Advanced Serv. T 0,000 2,972 0,000 0,000
Ras Multimedia L 0,000 5,080 0,000 0,000
Ras Multimedia T 0,000 5,039 0,000 0,000

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
Arca Azioni Alta Crescita 0,000 4,194 0,000 0,000
Aureo FF Aggressivo 4,343 4,361 5,464 25,195
Aureo Multiazioni 8,788 8,815 4,619 20,648
Bipielle H.Crestita 0,000 4,232 0,000 0,000
Bipielle H.Valore 0,000 4,811 0,000 0,000
Bnl Azioni Dividendo 0,000 4,101 0,000 0,000
Bussola FdF Eur. New F. 0,000 4,370 0,000 0,000
Capitalg. Small Cap 0,000 8,185 0,000 0,000
Ducato Etico Geo 0,000 4,056 0,000 0,000
Eurom. Risk Fund 0,000 37,812 0,000 0,000
Gestielle Etico Az. 0,000 5,751 0,000 0,000
ML MSeries Sp.Equit. 5,096 5,111 5,007 26,139
Sanpaolo Az.Int.Eti 7,133 7,151 3,768 20,206
Systema Az. Crescita Attiva 0,000 4,045 0,000 0,000
Systema Az. Valore Attivo 0,000 5,569 0,000 0,000

BIL. AZIONARI
Arca 5stelle-Comp. D 0,000 4,586 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.E 0,000 4,773 0,000 0,000
Aureo FF Dinamico 4,236 4,248 3,292 17,373
Azimut C Equ 0,000 5,810 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Svil. 0,000 6,150 0,000 0,000
BdS Arcob.Energia 0,000 6,673 0,000 0,000
Bipielle Profilo 4 0,000 5,028 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 70 5,042 5,057 2,772 19,734
BPU Pra.Priv 4 6,369 6,381 5,203 22,269
BPU Pra.Prtf.Aggr. 5,614 5,620 4,935 22,256
Bussola FdF Sviluppo 0,000 4,014 0,000 0,000
Ducato Mix 75 0,000 4,616 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 75 0,000 4,760 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.B 4,618 4,609 4,103 19,390
Imindustria 0,000 13,685 0,000 0,000
Multifondo C. C30/70 0,000 4,861 0,000 0,000
Nextra Team 5 0,000 4,486 0,000 0,000

PIXel Multifund - Aggress. 4,353 4,365 2,279 16,422
Ras Multipartner70 0,000 4,860 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 6 21,989 22,052 2,661 15,628
Sanpaolo Strat.70 6,872 6,898 3,013 14,039
Vitamin Long T.Plus 0,000 6,576 0,000 0,000

BILANCIATI
AAA Master Bil 0,000 19,246 0,000 0,000
Alto Bilanciato 16,909 16,866 3,016 10,574
Arca 5stelle-Comp. C 0,000 4,911 0,000 0,000
Arca BB 0,000 33,701 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.D 0,000 4,836 0,000 0,000
Aureo Bilanciato 26,003 26,068 1,897 11,333
Azimut Bil. Internaz. 0,000 7,082 0,000 0,000
Azimut Bilanciato 0,000 23,201 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Cresc. 0,000 5,831 0,000 0,000
BdS Arcob.Equilibrio 0,000 6,233 0,000 0,000
Bim Bilanciato 22,559 22,572 3,084 12,245
Bipielle Profilo 3 0,000 11,957 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 50 5,333 5,344 2,439 14,002
Bipiemme Internaz. 12,693 12,726 1,690 10,096
Bnl Strategia 90 0,000 4,801 0,000 0,000
Bnl Strategia Mercati 0,000 14,725 0,000 0,000
BPU Pra.Priv 3 6,021 6,031 3,135 15,878
BPU Pra.Prtf.Din. 5,448 5,456 2,948 14,961
Bussola FdF Crescita 0,000 4,614 0,000 0,000
Bussola FdF Dinamica 0,000 4,262 0,000 0,000
Capitalg. Bilanc. 0,000 19,436 0,000 0,000
Capitalia Allocazione 50 0,000 20,215 0,000 0,000
Carige Bilanciato Euro 0,000 6,044 0,000 0,000
Consultin. Bilanciato 0,000 5,715 0,000 0,000
Ducato Mix 50 0,000 4,760 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 50 0,000 4,849 0,000 0,000
Dws Eurorisparmio Lc 0,000 23,635 0,000 0,000
Dws Professionale Lc 0,000 56,650 0,000 0,000
Dws Professionale Nc 0,000 5,052 0,000 0,000
Effe Lin. Dinamica 0,000 4,873 0,000 0,000
Epsilon DLongRun 0,000 6,499 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Bil. 6,100 6,125 4,775 10,148
Eurom. Capitalfit 0,000 31,148 0,000 0,000
Fideuram Performance 0,000 12,057 0,000 0,000
Fin Et40EqGl 0,000 5,436 0,000 0,000
Fondersel 47,084 47,170 2,350 10,280
G.P. All.Serv.Com.C 4,925 4,919 2,412 13,401
Generali Rend 27,429 27,617 1,732 10,574
Geo Global Bal.1 0,000 7,647 0,000 0,000
Gestielle Gl.Ass.3 0,000 12,173 0,000 0,000
Gestnord Bil.Euro 15,154 15,164 3,025 12,929
Gestnord Bil.Int. 12,560 12,593 1,111 9,857
Grifocapital 19,720 19,762 2,495 12,744
Imi Capital 0,000 32,441 0,000 0,000
MC Gest. FdF Bilan. 6,331 6,333 0,142 10,682
Mediolanum Elite 60L 5,883 5,892 1,835 13,222
Mediolanum Elite 60S 11,495 11,512 1,672 12,796
Multifondo C. B50/50 0,000 4,949 0,000 0,000
Nextam P.Bilanciato 6,003 6,021 3,198 8,436
Nextra Bil. Inter. 0,000 9,221 0,000 0,000
Nextra Bilan.Euro 0,000 37,001 0,000 0,000
Open Fund Bil.Int. 4,554 4,563 1,290 13,736
Pioneer Bil. Europa A 22,325 22,340 2,343 12,457
Pioneer Bil. Europa B 21,922 21,937 2,301 12,150
Pioneer Bil. Glob. A 14,655 14,683 1,244 9,644
Pioneer Bil. Glob. B 14,359 14,386 1,127 9,260
PIXel Multifund - Moderato 4,453 4,463 1,090 9,923
Prim.Bil.Euro 0,000 5,871 0,000 0,000
Ras Bil Globale T 0,000 12,985 0,000 0,000
Ras Bil. Europa L 0,000 28,241 0,000 0,000
Ras Bil. Europa T 0,000 27,966 0,000 0,000
Ras Bil. Globale L 0,000 13,099 0,000 0,000
Ras Multipartner50 0,000 5,206 0,000 0,000
Sai Bilanciato 0,000 3,991 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 4 6,258 6,275 0,449 7,990
Sanpaolo Soluzione 5 26,295 26,367 1,162 10,437
Sanpaolo Strat.50 6,374 6,391 1,481 9,632
Veg Sin Din 0,000 5,659 0,000 0,000
Vitamin Long Term 0,000 6,276 0,000 0,000

BIL. OBBLIGAZIONARI
AAA Master Bil Obb 0,000 9,194 0,000 0,000
Arca 5stelle-Comp. B 0,000 5,152 0,000 0,000
Arca 5stelle-Comp.A 0,000 5,385 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.B 0,000 5,033 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.C 0,000 4,894 0,000 0,000
Arca TE 0,000 15,914 0,000 0,000
Aureo FF Ponderato 4,985 4,984 0,524 6,245
Azimut C Con 0,000 5,435 0,000 0,000
Azimut Protezione 0,000 7,293 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Opport. 0,000 5,589 0,000 0,000
BDS Arc. Etico 0,000 5,251 0,000 0,000
BdS Arcob.Opportun. 0,000 5,800 0,000 0,000
Bipielle Profilo 2 0,000 7,767 0,000 0,000
Bipiemme Comparto 30 5,319 5,330 1,045 8,595
Bipiemme Mix 5,938 5,939 3,054 11,617
Bipiemme Visconteo 31,788 31,833 1,878 7,309
Bnl Strategia 95 0,000 20,502 0,000 0,000
BPU Pra.Bil.E.R/C 5,649 5,645 2,448 8,551
BPU Pra.Priv 1 5,463 5,470 0,349 6,243
BPU Pra.Priv 2 5,771 5,777 1,871 11,302
BPU Pra.Prtf.Mod. 5,452 5,459 1,075 7,832
Bussola FdF Evoluzione 0,000 4,977 0,000 0,000
Capitalia Allocazione 30 0,000 11,265 0,000 0,000
Carige Mos.Bil.Obbl. 0,000 5,297 0,000 0,000
Ducato Mix 25 0,000 5,000 0,000 0,000
Ducato Portf. Equity 25 0,000 4,844 0,000 0,000
Dws Bilanciato 10-50 Lc 0,000 5,665 0,000 0,000
Dws Bilanciato 10-50 Nc 0,000 5,490 0,000 0,000
Fin Et EuBal 0,000 5,224 0,000 0,000
G.P. All.Serv.Com.D 5,306 5,302 0,836 5,529
Geo Global Bal.3 0,000 5,977 0,000 0,000
Gestielle Gl.Ass.2 0,000 11,985 0,000 0,000
Mediolanum Elite 30L 5,453 5,459 0,498 6,110
Mediolanum Elite 30S 10,693 10,705 0,300 5,526
Multifondo C. A70/30 0,000 5,167 0,000 0,000
Ras Multipartner20 0,000 5,708 0,000 0,000
Sanpaolo Soluzione 2 6,493 6,497 0,340 2,770
Sanpaolo Soluzione 3 6,910 6,922 -0,130 3,847
Sanpaolo Strat.30 5,597 5,606 0,341 5,904
Veg Sin Aud 0,000 5,354 0,000 0,000
Vitamin Medium Term 0,000 5,721 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI BT
AAA Master Monet. 0,000 9,169 0,000 0,000
Alto Monetario 6,483 6,484 0,108 0,762
Arca MM 0,000 13,138 0,000 0,000
Astese Monetario 0,000 5,234 0,000 0,000
Aureo Monetario 5,595 5,598 0,035 0,493
BancoPosta Monetario 0,000 5,541 0,000 0,000
Bim Obblig.BT 5,845 5,846 0,154 0,758
Bipielle F.Monetario 0,000 13,288 0,000 0,000
Bipielle F.Tasso Var 0,000 8,691 0,000 0,000
Bipiemme Monetario 10,930 10,932 0,257 1,045
Bipiemme Tesoreria 6,236 6,237 0,386 1,382
Bnl Obbl Euro BT 0,000 6,644 0,000 0,000
BPU Pra.Euro B.T. 5,478 5,480 0,146 0,717
BPVi Breve Termine 0,000 5,664 0,000 0,000
Capitalg. Bond BT 0,000 9,450 0,000 0,000

Capitalia Governativo Breve Termine 0,000 8,192 0,000
0,000
Carige Mon. 0,000 10,533 0,000 0,000
Cariparma Nextra Mon 0,000 6,645 0,000 0,000
Consultin. Monetario 0,000 5,047 0,000 0,000
Cr Cento Valore 0,000 6,353 0,000 0,000
Cr.Cento Monetario Plus 0,000 5,243 0,000 0,000
Ducato Fix Euro BT 0,000 5,715 0,000 0,000
Ducato Fix Euro TV 0,000 5,561 0,000 0,000
Dws Euro Breve Termine Lc 0,000 7,636 0,000 0,000
Dws Euro Breve Termine Nc 0,000 7,502 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Mon. 5,240 5,242 0,076 0,479
Eurom. Contovivo 0,000 11,115 0,000 0,000
Eurom. Rendifit 0,000 7,684 0,000 0,000
Fideuram Security 0,000 8,877 0,000 0,000
Fondersel Reddito 12,915 12,920 0,077 0,725
Generali Monetario Euro 15,151 15,155 0,159 0,778
Geo Europa ST Bond 1 0,000 6,147 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 2 0,000 6,148 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 3 0,000 6,155 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 4 0,000 6,122 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 5 0,000 6,195 0,000 0,000
Geo Europa ST Bond 6 0,000 6,180 0,000 0,000
Gestielle BT Euro 0,000 6,873 0,000 0,000
Grifocash 6,006 6,009 0,050 0,448

Imi 2000 0,000 15,732 0,000 0,000
Intesa Sistema Liquidita' 2 0,000 5,070 0,000 0,000
Intesa Sistema Liquidita' 3 0,000 5,055 0,000 0,000
Intra Obb. Euro BT 0,000 5,117 0,000 0,000
Laurin Money 0,000 6,347 0,000 0,000
Leonardo Monetario 0,000 5,304 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Co. 12,435 12,440 -0,008 0,558
MGrecMon. 8,812 8,813 0,182 0,709
Nextra Euro Mon. 0,000 14,115 0,000 0,000
Nextra Euro Tas.Var. 0,000 6,423 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro BT 8,096 8,098 0,062 0,546
Optima Reddito B.T. 0,000 5,986 0,000 0,000
Passadore Monetario 0,000 6,437 0,000 0,000
Perseo Rendita 6,433 6,435 -0,047 0,610
Pioneer Monet. Euro A 11,906 11,913 -0,092 0,320
Pioneer Monet. Euro B 11,789 11,796 -0,144 0,102
Ras Cash L 0,000 6,262 0,000 0,000
Ras Cash T 0,000 6,219 0,000 0,000
Ras Monetario 0,000 14,261 0,000 0,000
Sai Euromonetario 0,000 15,622 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro BT 6,820 6,824 -0,205 -0,049
Sanpaolo Soluz. Cash 9,012 9,018 -0,199 -0,033
Systema Obb. Euro B/T 0,000 7,994 0,000 0,000
Teodorico Monetario 0,000 6,689 0,000 0,000
Uniban Monetario 0,000 5,156 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro BT 0,000 5,258 0,000 0,000
Zenit Monetario 0,000 6,692 0,000 0,000

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM
AAA Master Obb Euro M-LT 0,000 5,223 0,000 0,000
Anima Obbl. Euro 0,000 6,058 0,000 0,000
Apulia Obb.Euro MT 7,050 7,061 -1,564 -0,494
Arca RR 0,000 7,948 0,000 0,000
Astese Obbligazionario 0,000 5,120 0,000 0,000
Aureo Rendita 18,162 18,206 -2,044 -0,835
Azimut Fixed Rate 0,000 9,089 0,000 0,000
Azimut Reddito Euro 0,000 14,093 0,000 0,000
BancoPosta Obbligaz. Euro 0,000 6,045 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Risparmio 0,000 5,219 0,000 0,000
Bim Obblig.Euro 5,923 5,933 -1,349 -0,903
Bipielle F.Cedola 0,000 6,303 0,000 0,000
Bipielle F.Obb.Euro 0,000 14,368 0,000 0,000
Bipiemme Europe Bnd 6,301 6,314 -1,746 -0,599
Bnl Euro Obbligazioni 0,000 6,125 0,000 0,000
BPU Pra.Euro M/L Te 5,838 5,848 -1,385 0,017
BPVi Obbl. Euro 0,000 5,924 0,000 0,000
CA-AM Mida Obb.Euro 16,783 16,827 -2,317 -0,563
Capitalg. Bond Eur 0,000 9,560 0,000 0,000
Carige Obbl 0,000 9,650 0,000 0,000
Carige Obbl. Euro LT 0,000 4,877 0,000 0,000
Cariparma Nextra Obbl 0,000 8,860 0,000 0,000
Ducato Fix Euro MT 0,000 6,661 0,000 0,000
Dws Euro Medio Termine Lc 0,000 16,397 0,000 0,000
Dws Euro Medio Termine Nc 0,000 6,120 0,000 0,000
Epsilon Qincome 0,000 6,382 0,000 0,000
Eurom. Euro LongTerm 0,000 7,329 0,000 0,000
Eurom. Reddito 0,000 13,689 0,000 0,000
Fineco AM Euro Bd. 0,000 8,264 0,000 0,000
Fineco AM Eurobb MT 0,000 5,750 0,000 0,000
Fineco Reddito 0,000 14,082 0,000 0,000
Fondaco Eurogov Beta 0,000 101,308 0,000 0,000
Fondersel Euro 7,078 7,088 -1,694 -0,127
Generali Bond Euro 8,927 8,934 -1,631 -0,246
Gestielle Etico Obb. 0,000 5,510 0,000 0,000
Gestielle LT Euro 0,000 6,998 0,000 0,000
Gestielle MT Euro 0,000 13,093 0,000 0,000
Imirend 0,000 8,660 0,000 0,000
Intra Obb. Euro 0,000 5,176 0,000 0,000
Leonardo obbl. 0,000 6,472 0,000 0,000
Mediolanum Euromoney 6,685 6,697 -1,957 -0,803
Mediolanum Italmoney 6,593 6,603 -1,575 -0,633
Nextra BondEuro 0,000 6,740 0,000 0,000
Nextra BondEuro MT 0,000 9,324 0,000 0,000
Nextra Long Bond E 0,000 8,307 0,000 0,000
Nextra SR Bond 0,000 5,364 0,000 0,000
Nordfondo Ob.Euro MT 15,298 15,321 -1,519 -0,488
Open F.Obb.Euro 5,501 5,504 -1,873 -0,506
Optima Obbligazionario Euro 0,000 6,189 0,000 0,000
Pioneer Obb Euro Gov M/L A 7,276 7,290 -2,073 -0,723
Pioneer Obb Euro Gov M/L B 7,203 7,217 -2,133 -0,935
Pioneer Obb.Euro Gov.A 6,124 6,135 -2,058 -0,747
Prim.Bond Euro 0,000 5,156 0,000 0,000
Prof Eu Bond 5,027 5,031 -1,701 -0,534
Ras Obbl. L 0,000 28,473 0,000 0,000
Ras Obbl. T 0,000 28,201 0,000 0,000
Sai Eurobblig. 0,000 11,637 0,000 0,000
Sanpaolo Ob. Euro D. 12,139 12,159 -2,341 -0,524
Sanpaolo Ob. Euro LT 7,284 7,306 -3,867 -1,287
Sanpaolo Ob. Euro MT 7,084 7,095 -1,130 -0,951
Systema Obb. Euro M/LT 0,000 5,433 0,000 0,000
Uniban Obb. Euro 0,000 5,193 0,000 0,000
Vegagest Obb.Euro LT 0,000 5,442 0,000 0,000
Vegagest Obbl.Euro 0,000 5,743 0,000 0,000

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE
Abis Cash 4,991 4,991 -0,479 -0,080
Aureo Corp.Europa 5,339 5,348 -1,331 -0,633
Bipiemme Cor.Bo.Eur. 6,491 6,501 -1,142 0,015
Bnl Obbl. Euro Corp. 0,000 4,536 0,000 0,000
CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 6,234 6,248 -1,563 -0,796
Capitalg. Bond Corp. 0,000 6,466 0,000 0,000
Carige Corporate Euro 0,000 6,008 0,000 0,000
Ducato Etico Fix 0,000 5,073 0,000 0,000
Ducato Fix Imprese 0,000 6,000 0,000 0,000
Effe Ob. Corporate 0,000 5,929 0,000 0,000
Generali Corp. Bond Euro 6,100 6,109 -1,518 0,016
Gestielle Corp. Bond 0,000 5,877 0,000 0,000
Nextra BondCorp.Euro 0,000 6,463 0,000 0,000
Nextra Corp. BreveT. 0,000 7,409 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Euro C 6,378 6,391 -1,589 -0,530
Pioneer Ob Euro Crp Et.A 5,090 5,100 -1,389 -0,772
Prim.Bond C.Euro 0,000 5,273 0,000 0,000
Sanpaol Bnd Corp.Eur 5,418 5,427 -1,598 -0,733
Sanpaolo Tasso Variabile 6,367 6,366 0,331 1,144

OB. EURO HIGH YIELD
Ducato Fix Alto Potenziale 0,000 6,745 0,000 0,000
Gestielle H.R. Bond 0,000 5,262 0,000 0,000
Nextra BondHY Europa 0,000 5,971 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT
Generali Bond Dollari 5,742 5,761 -0,174 4,838
Gestielle Cash Dlr 0,000 5,520 0,000 0,000
Nextra CashDollaro 0,000 12,158 0,000 0,000
Nextra CashDollaro-$ 0,000 15,035 0,000 0,000

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM
Arca Bond Dollari 0,000 7,778 0,000 0,000
Aureo Dollaro 5,340 5,376 -2,252 2,613
Azimut Reddito Usa 0,000 5,472 0,000 0,000
Bipielle H.Obb.Amer 0,000 6,965 0,000 0,000
Bnl Obbligazioni Dollaro 0,000 5,496 0,000 0,000
Capitalg. Bond-$ 0,000 6,258 0,000 0,000
Ducato Fix Dollaro 0,000 6,761 0,000 0,000
Eurom. North Am.Bond 0,000 8,087 0,000 0,000
Fondersel Dollaro 7,769 7,816 -2,546 2,170
Gestielle Bond-$ 0,000 7,714 0,000 0,000
Nextra BondDollaro 0,000 7,417 0,000 0,000
Nextra BondDollaro $ 0,000 9,172 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Doll. 12,463 12,535 -2,602 2,441
Ras Us Bond Fund L 0,000 5,461 0,000 0,000
Ras Us Bond Fund T 0,000 5,411 0,000 0,000
Sanpaolo Bonds Dol. 6,412 6,450 -2,627 3,737

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI
AAA Master Obbl. Int. 0,000 7,885 0,000 0,000
Alpi Obbligazionario Int. 6,888 6,906 -1,233 0,262
Alto Intern. Obbl. 5,434 5,422 -1,522 -0,294
Arca Bond 0,000 10,970 0,000 0,000
Arca Multifondo Comp.A 0,000 5,182 0,000 0,000
Aureo Bond 7,064 7,085 -2,201 -0,759
Aureo FF Prudente 5,252 5,239 -1,463 0,478
Azimut Rend. Int. 0,000 8,455 0,000 0,000
Bim Obblig.Globale 5,444 5,457 -1,892 -1,484
Bipielle H.Obb.Glob 0,000 9,991 0,000 0,000
Bipiemme Pianeta 8,125 8,141 -1,551 0,358
BPU Pra.Obb.Glob. 4,913 4,923 -1,286 0,614
BPVI Bond 0,000 5,458 0,000 0,000
BPVi Obbl. Intern. 0,000 5,117 0,000 0,000

CA-AM Mida Obb.Int. 11,105 11,137 -2,090 0,009
Capitalg. Global B 0,000 8,053 0,000 0,000
Capitalia Governativo L/T Internaz 0,000 13,038 0,000 0,000
Carige Obbl. Internazionale 0,000 5,051 0,000 0,000
Cariparma Nextra Bond 0,000 8,343 0,000 0,000
Ducato Fix Globale 0,000 7,770 0,000 0,000
Ducato Portf. Gl. Bond 0,000 5,011 0,000 0,000
Dws Bond Internaz. Lc 0,000 7,370 0,000 0,000
Dws Bond Internaz. Nc 0,000 10,719 0,000 0,000
Eurom. Inter. Bond 0,000 8,742 0,000 0,000
Fondersel Intern. 11,925 11,963 -2,725 -1,682
Generali Bond Internaz. 12,711 12,692 -1,519 -0,446
Gestielle Obb. Inter 0,000 5,660 0,000 0,000
Imi Bond 0,000 13,472 0,000 0,000
Laurin Bond 0,000 5,334 0,000 0,000
Leonardo Bond 0,000 5,246 0,000 0,000
Mediolanum Intermoney 6,445 6,461 -1,761 -0,847
ML MSeries Bnd 5,338 5,338 -1,513 -0,744
Nextra BondInter. 0,000 7,954 0,000 0,000
Nordfondo Obb.Int. 11,416 11,449 -2,610 -1,823
Optima Obbl. Euro Global 0,000 6,100 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Int. Gov. A 10,804 10,829 -2,217 0,028
Pioneer Obbl. Int. Gov. B 10,700 10,725 -2,265 -0,187
Prim.Bond Int. 0,000 4,441 0,000 0,000
Ras Bond Fund L 0,000 14,063 0,000 0,000
Ras Bond Fund T 0,000 13,940 0,000 0,000
Sai Obblig. Intern. 0,000 7,779 0,000 0,000
Sanpaolo Obbligaz. Int. 10,581 10,613 -2,695 -1,269
Sofid Sim Bond 0,000 6,523 0,000 0,000
Systema Obb. Globale 0,000 6,470 0,000 0,000
Vegagest Obb.Intern. 0,000 4,981 0,000 0,000

OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE
Arca Bond Corporate 0,000 6,123 0,000 0,000
Arca Corporate BT 0,000 5,131 0,000 0,000
Bipielle H.Cor.Bond 0,000 4,489 0,000 0,000
BPU Pra.Obb.Gl.Corp 5,825 5,841 -1,820 -0,817

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD
BPU Pra.Obb.Gl. A/R 7,368 7,370 1,098 8,210
MC Ges. FdF H.Y. 6,540 6,544 -0,259 8,314

OB. YEN
Aureo Oriente 4,001 4,001 -2,605 -5,592
Capitalg. Bond Yen 0,000 4,677 0,000 0,000
Ducato Fix Yen 0,000 4,122 0,000 0,000
Eurom. Yen Bond 0,000 7,427 0,000 0,000

OB. PAESI EMERGENTI
Arca Bond Paesi Emerg. 0,000 11,473 0,000 0,000
Aureo Alto Rendimento 7,311 7,345 -0,598 10,639
Bipielle H.Obb.P Em 0,000 8,424 0,000 0,000
Bnl Obbl Emergenti 0,000 19,147 0,000 0,000
Bpm EmMk B 5,065 5,080 -1,421 0,000
Capitalg. Bond EM 0,000 8,014 0,000 0,000
Ducato Fix Emergenti 0,000 11,353 0,000 0,000
Eurom. Risk Bond 0,000 6,080 0,000 0,000
Gestielle E.Mkts Bnd 0,000 8,263 0,000 0,000
Nextra BondEm.VAttiv 0,000 10,699 0,000 0,000
Nextra BondEm.VCop. 0,000 9,529 0,000 0,000
Nordfondo Obb.P.Em. 7,177 7,200 -0,939 8,594
Optima Obb. Em. Market 0,000 6,533 0,000 0,000
Pioneer Obbl. Paesi Emer.A 9,427 9,447 1,321 14,568
Ras Em. Mkts Bond F. L 0,000 5,317 0,000 0,000
Ras Em. Mkts Bond F. T 0,000 5,265 0,000 0,000
Vegagest Obb.H.Yield 0,000 6,303 0,000 0,000

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI
AAA Master Obb Euro BT 0,000 15,590 0,000 0,000
Anima Convertibile 0,000 5,962 0,000 0,000
Aureo Gestiobb 9,131 9,154 -2,133 -0,761
Azimut Floating Rate 0,000 6,942 0,000 0,000
Azimut Real Value 0,000 4,945 0,000 0,000
Azimut Trend Tassi 0,000 8,128 0,000 0,000
Bnl Strat. Liq. Piu' 0,000 9,313 0,000 0,000
Bnl Tes Liquid. 0,000 5,047 0,000 0,000
BPU Pra.Obblig.USD 4,331 4,355 -2,411 3,538
Bussola FdF Glb High Y. 0,000 5,224 0,000 0,000
Ducato Fix Convertibili 0,000 8,637 0,000 0,000
Fin Et Eu Bd 0,000 4,948 0,000 0,000
GAM It.Bnd.Sel.Fd 0,000 5,257 0,000 0,000
Geo GL.S.T Bond 1 0,000 5,098 0,000 0,000
Geo GL.S.T Bond 2 0,000 5,084 0,000 0,000
Geo Global Real Bond 0,000 5,129 0,000 0,000
Gestielle Glob.Conv. 0,000 6,583 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Re. 12,333 12,346 -0,748 4,313
Mediolanum Vasco De Gama 10,653 10,668 -1,407 1,849
MGreciaObb 6,835 6,845 -1,513 0,205
Nordfondo Obb.Conv. 5,376 5,370 2,989 8,870
Ras Cedola L 0,000 6,106 0,000 0,000
Ras Cedola T 0,000 6,051 0,000 0,000
Ras Spread Fund L 0,000 5,890 0,000 0,000
Ras Spread Fund T 0,000 5,829 0,000 0,000
Sanpaolo Currency Risk 7,445 7,455 -0,694 0,027
Sanpaolo Global H.Yield 7,045 7,050 0,057 5,860
Sanpaolo Ob. Etico 5,268 5,278 -2,173 -0,781
SanPaolo Reddito 6,044 6,045 -0,050 0,723
Sanpaolo Strat. Obb. 100 5,649 5,649 -0,947 1,382
Sanpaolo Vega Coupon 5,970 5,975 -1,076 0,123
SolidITAS 0,000 5,022 0,000 0,000

OB. MISTI
Agora Valore Protetto 95 5,620 5,622 0,555 1,316
Alleanza Obbl. 5,628 5,628 0,125 3,039
Alto Obbligazionario 7,982 7,988 -0,287 2,006
Anima Fondimpiego 0,000 18,031 0,000 0,000
Arca Obbligaz. Europa 0,000 7,698 0,000 0,000
Azi Contofon 0,000 5,031 0,000 0,000
Azimut C Pru 0,000 5,288 0,000 0,000
Azimut Solidity 0,000 7,370 0,000 0,000
BancoPosta Inv Pr 90 0,000 5,406 0,000 0,000
BancoPosta Prof.Rend. 0,000 5,363 0,000 0,000
Bim Corporate Mix 5,192 5,201 -0,019 2,934
Bipielle F.80/20 0,000 9,444 0,000 0,000
Bipielle F.E.R.C.Mun 0,000 10,501 0,000 0,000
Bipielle Profilo 1 0,000 4,785 0,000 0,000
Bipiemme Sforzesco 8,805 8,819 -0,170 2,694
Bnl per Telethon 0,000 5,348 0,000 0,000
BPU Pra.Prtf.Prud. 5,476 5,484 -0,146 3,068
CA Mult.Dif 5,115 5,115 0,216 2,280
Capitalia Allocazione 10 0,000 5,897 0,000 0,000
Carige Mos.Obbl.Misto 0,000 5,163 0,000 0,000
CariPa Nextra Piu' 0,000 5,213 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din1 0,000 5,241 0,000 0,000
CariPa Nextra Pr Din2 0,000 5,212 0,000 0,000
Cr.Cento Misto Best 0,000 5,442 0,000 0,000
Dws Bilanciato 0-20 Lc 0,000 9,168 0,000 0,000
Dws Bilanciato 0-20Nc 0,000 5,582 0,000 0,000
Dws Protezione 95 Lc 0,000 7,247 0,000 0,000
Effe Lin. Prudente 0,000 4,923 0,000 0,000
Etica Val.Resp.Ob.M. 5,332 5,344 -0,131 0,889
Fineco Impiego 0,000 6,559 0,000 0,000
Generali Cash 6,267 6,278 -0,429 2,302
Geo Gl.Conv.Bond 0,000 5,816 0,000 0,000
Gestielle Gl.Ass.1 0,000 8,430 0,000 0,000
Grifobond 7,032 7,066 -2,034 0,171
Griforend 7,370 7,379 -0,285 1,276
Intesa Bouquet Prof. Cons. 0,000 5,209 0,000 0,000
Intesa CC Prot.Dinamica 0,000 5,200 0,000 0,000
Leonardo 80/20 0,000 5,725 0,000 0,000
Nextam P.Obbl.Mi 5,607 5,616 0,502 2,730
Nextra Equilibrio 0,000 7,404 0,000 0,000
Nextra Rendita 0,000 6,290 0,000 0,000
Nextra SR Equity 10 0,000 5,493 0,000 0,000
Nextra SR Equity 20 0,000 5,752 0,000 0,000
Nordfondo Et.Obb.M. 6,001 6,014 -1,429 1,368
Pioneer Obb. Misto A 8,408 8,421 -0,285 3,381
Pioneer Obb. Misto B 8,326 8,339 -0,335 3,159
Prim.Obb.Misto 0,000 5,449 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. L 0,000 6,217 0,000 0,000
Ras LongTerm B. F. T 0,000 6,165 0,000 0,000
Sanpaolo Etico VenSer 5,329 5,334 -0,131 2,264
Sanpaolo Protezione 95 5,397 5,396 1,333 4,857
Sanpaolo Strat. Obb. 85 5,666 5,669 -0,422 3,792
Systema Obb. Dinamico 0,000 6,654 0,000 0,000
Veg Sin Mod 0,000 5,218 0,000 0,000
Vitamin Short Term 0,000 5,421 0,000 0,000
Zenit Obbligazionar. 0,000 7,472 0,000 0,000

OB. FLESSIBILI

Bipiemme Premium 5,970 5,975 -0,962 0,235
Bipiemme Risparmio 7,739 7,746 -0,814 0,187
Bnl Obbligazioni Flessibile 0,000 7,738 0,000 0,000
CA-AM Mida Dinamic 5,128 5,136 -0,697 0,274
Capitalg. B.Europa 0,000 9,238 0,000 0,000
Capitalia Bond Total Return 0,000 7,135 0,000 0,000
Consultin. High Yield 0,000 5,393 0,000 0,000
Consultin. Reddito 0,000 7,136 0,000 0,000
Ducato Fix Rendita 0,000 17,324 0,000 0,000
Eurom. Total Return Bd 0,000 6,078 0,000 0,000
Generali Inst.Bond 4,998 4,999 -0,061 1,259
Geo Gl. Div.Strategy 0,000 5,167 0,000 0,000
Geo Global Bond TR 1 0,000 5,917 0,000 0,000
Geo Global Bond TR 2 0,000 5,819 0,000 0,000
Gest CPI TRO 0,000 5,111 0,000 0,000
GestiL TR Ob 0,000 4,999 0,000 0,000
Ritorni Reali 5,150 5,165 -0,637 2,162
Sanpaolo Global B.Risk 8,086 8,108 -2,035 -0,822
Vega Ob Fl 0,000 4,932 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA EURO
Anima Liquidita' 0,000 5,902 0,000 0,000
Arca BT-Breve Termine 0,000 8,026 0,000 0,000
Arca BT-Tesoreria 0,000 5,235 0,000 0,000
Aureo Liquidità 5,246 5,245 0,421 1,411
Azimut Garanzia 0,000 11,457 0,000 0,000
Bipielle F.Liquidità 0,000 7,453 0,000 0,000
Bnl Cash 0,000 20,382 0,000 0,000
Bnl Liquidità Euro 0,000 5,479 0,000 0,000
BPU Pra.Liquidita' 5,169 5,170 0,349 1,254
CA-AM Mida Monetar. 11,270 11,271 0,312 1,176
Capitalg. Liquid. 0,000 6,664 0,000 0,000
Carige Liquidità Euro 0,000 5,809 0,000 0,000
Cash Plus 5,033 5,031 0,680 0,000
Ducato Fix Liquidità 0,000 6,181 0,000 0,000
Ducato Fix Monetario 0,000 7,801 0,000 0,000
Dws Liquidità Nc 0,000 6,841 0,000 0,000
Dws Tesoreria Imprese 0,000 7,644 0,000 0,000
Epsilon Cash 0,000 5,702 0,000 0,000
Eurom. Tesoreria 0,000 10,378 0,000 0,000
Fideuram Moneta 0,000 13,532 0,000 0,000
Fineco AM Cash 0,000 5,740 0,000 0,000
Fineco AM Liquidita' 0,000 5,705 0,000 0,000
Fondaco Euro Cash 0,000 102,242 0,000 0,000
Fondersel Cash 8,381 8,380 0,335 1,293
Generali Liquidità 6,053 6,052 0,415 1,373
Gestielle Cash Euro 0,000 6,552 0,000 0,000
Intesa Sistema Liquidita' 1 0,000 5,084 0,000 0,000
Mediolanum Ri.Mo. 5,453 5,454 0,331 1,257
Nextam P.Liquidita 5,330 5,330 0,358 1,177
Nextra Tesoreria 0,000 7,031 0,000 0,000
Nordfondo Liquidità 5,672 5,672 0,283 1,195
Optima Money 0,000 5,659 0,000 0,000
Perseo Monetario 6,807 6,807 0,295 0,949
Pioneer Liquidità A 7,700 7,701 0,378 1,262
Pioneer Liquidità B 7,624 7,625 0,316 1,047
Ras Liquidita' A 0,000 5,126 0,000 0,000
Ras Liquidita' B 0,000 5,165 0,000 0,000
Sai Liquidita' 0,000 10,552 0,000 0,000
Sanpaolo Liq.Cl B 6,850 6,850 0,366 1,361
Sanpaolo Liquidita' 6,761 6,761 0,297 1,092
Vegagest Monetario 0,000 5,447 0,000 0,000

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO
Bnl Liquidità Dollaro 0,000 4,836 0,000 0,000

FLESSIBILI
AAA Master Flessibile 0,000 4,986 0,000 0,000
Abis Flessibile 5,548 5,548 2,513 7,084
AgoraFlex 6,143 6,149 3,418 9,364
Alarico Re 5,425 5,428 2,922 8,826
Alpi Absolute Return 9,574 9,592 1,344 12,821
Anima Fondattivo 0,000 15,077 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t3 0,000 5,028 0,000 0,000
Arca Rendimento Assol t5 0,000 5,048 0,000 0,000
Aureo Flessibile 6,295 6,307 5,497 17,444
Azimut Str. Trend 0,000 5,387 0,000 0,000
Azimut Trend 0,000 23,157 0,000 0,000
Azimut Trend Italia 0,000 20,889 0,000 0,000
BancoPosta Centopiu' 0,000 5,017 0,000 0,000
Bim Flessibile 4,970 4,959 3,176 18,672
Bipielle F.Free 0,000 4,603 0,000 0,000
Bipiemme Flessibile 3,062 3,068 1,660 10,144
Biver Obiettivo Rendimento 0,000 5,129 0,000 0,000
Bnl Flessibile 0,000 22,011 0,000 0,000
Bnl Strategia Rend. 0,000 5,475 0,000 0,000
Bnl Tes Rendimen. 0,000 5,094 0,000 0,000
BPU Pra.Flessibile 5,342 5,342 0,754 5,929
CA-AM Mida Opport 5,286 5,297 -0,396 1,400
Caam Absol. 0,000 5,000 0,000 0,000
Capitalg. Red.Piu' 0,000 6,757 0,000 0,000
Capitalg. Risk 0,000 7,389 0,000 0,000
CariPa Nextra Redd.TR 0,000 5,248 0,000 0,000
CrCentoPrem 0,000 5,064 0,000 0,000
Ducato Etico Flex Civita 0,000 4,627 0,000 0,000
Ducato Flex 100 0,000 10,915 0,000 0,000
Ducato Flex 30 0,000 17,044 0,000 0,000
Ducato Mul.Cash Prem 0,000 5,015 0,000 0,000
Ducato Portf. Flessibile 0,000 4,701 0,000 0,000
Epsilon QReturn 0,000 5,863 0,000 0,000
Eurom. Strategic 0,000 4,555 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2007 0,000 5,362 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2010 0,000 5,599 0,000 0,000
Fineco AM Obiettivo 2015 0,000 5,882 0,000 0,000
Fineco AM Prof.Att. 0,000 5,670 0,000 0,000
FondAb Ret 0,000 100,000 0,000 0,000
Fondersel Duemila 100,536 100,536 0,000 0,000
Formula 1 Balanced 0,000 6,953 0,000 0,000
Formula 1 Conservat. 0,000 6,677 0,000 0,000
Formula 1 High Risk 0,000 7,098 0,000 0,000
Formula 1 Low Risk 0,000 6,580 0,000 0,000
Formula 1 Risk 0,000 6,921 0,000 0,000
Generali Inst.Equity 5,314 5,308 4,528 15,324
Generali Medium Risk 5,391 5,394 0,391 1,967
Generali Risk 5,539 5,548 0,435 2,783
Geo Eur.Eq.Total Ret 0,000 6,304 0,000 0,000
Gestielle Flessibile 0,000 13,113 0,000 0,000
GestiL TR AD 0,000 5,105 0,000 0,000
Gestnord Asset All 5,679 5,690 0,460 8,939
Grifoplus 5,528 5,543 1,450 5,860
Intesa Bouquet 2 Prof Cons 0,000 5,180 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Att. 0,000 5,436 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Din. 0,000 5,561 0,000 0,000
Intesa Bouquet Prof. Prud. 0,000 5,345 0,000 0,000
Intesa Garanz Att- I sem 06 0,000 5,020 0,000 0,000
Intesa Premium 0,000 5,239 0,000 0,000
Intesa Premium Power 0,000 5,076 0,000 0,000
Intra Assoluto 0,000 5,180 0,000 0,000
Intra Flessibile 0,000 5,163 0,000 0,000
Investitori Fless. 0,000 6,309 0,000 0,000
Iride 5,265 5,274 1,075 5,511
Kair M-Ma As 1141,855 1141,855 4,312 0,000
Kair M-Ma Gl 1167,286 1167,286 4,202 0,000
Kairos M-Manager America 1015,934 1015,934 0,000 0,000
Kairos Par. Income 6,160 6,165 -0,420 1,116
Kairos Partners Fund 6,772 6,781 6,144 16,618
M.Gestion Trend Global 0,000 5,462 0,000 0,000
MC Gest. FdF Flex B. 7,189 7,221 3,024 19,142
Nextra Obiettivo Crescita 0,000 3,085 0,000 0,000
Nextra Obiettivo Red 0,000 7,615 0,000 0,000
Nextra Team 1 0,000 5,601 0,000 0,000
Nextra Team 2 0,000 5,259 0,000 0,000
Nextra Team 3 0,000 4,794 0,000 0,000
Nextra Team 4 0,000 4,368 0,000 0,000
Nextra Top Approach 0,000 5,667 0,000 0,000
Nextra Top Dynamic 0,000 5,873 0,000 0,000
Paritalia Orchestra 0,000 71,984 0,000 0,000
Prim.Trading Fl.G 0,000 5,095 0,000 0,000
Prof El Fle 5,628 5,633 2,663 10,461
Profilo Best F. 6,256 6,274 3,064 14,768
Ras Opport. L 0,000 5,221 0,000 0,000
Ras Opport. T 0,000 5,177 0,000 0,000
Ras TR Dinamico L 0,000 5,239 0,000 0,000
Ras TR Dinamico T 0,000 5,218 0,000 0,000
Ras TR Prudente L 0,000 5,165 0,000 0,000
Ras TR Prudente T 0,000 5,145 0,000 0,000
Sanpaolo High Risk 4,360 4,365 1,443 6,316
Tank Flessibile 5,789 5,789 3,839 9,392
Unibanca Pluls 0,000 5,031 0,000 0,000
Vegagest Flessib. 0,000 6,064 0,000 0,000
Zenit Absolute Return 0,000 6,661 0,000 0,000
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L’ULTIMO BIGLIETTO PER PARIGI lo

strappa il Barcellona, che con lo 0-0 casalin-

goottimizza il gol segnatoda Giulya San Siro.

Un risultato che permette ai ragazzi di

Rijkaard di raggiunge-

re l’Arsenal nella fina-

le di Champions del

17 maggio in Francia.

Partita bella e aperta fin dall’ini-
zio. Conquistare il possesso palla
è la chiave tattica, per impedire ai
piedi buoni dell’avversario di ra-
gionare. E, di calciatori dotati di
“sensibilità” sul pallone, tra Bar-
cellona e Milan ce ne sono fin
troppi. Rijkaard, rispetto all’anda-
ta, lascia più spazio a Kakà, libe-
randolo dalla marcatura di Edmil-
son; Ancelotti, al contrario, affida
le magie di Ronaldinho alle atten-
zioni particolari (e ogni tanto rudi)
di Stam. I risultati non mancano. Il
genio rossonero riesce a svariare
liberamente su tutto il fronte d’at-
tacco, ma Inzaghi e Shevchenko
non sfruttano palloni e spazi che il
brasiliano offre. La mente blaugra-
na, invece, subisce un po’ le atten-
zioni del terzino olandese che ogni
tanto vengono “ribadite” da Gattu-
so. La gara, comunque, è sempre
viva. I catalani sono concreti nel
costruirsi occasioni da gol e un po’
leziosi nel concluderle. Deco, Ro-
naldinho e Belletti provano la bot-
ta da fuori, senza fortuna; Eto'o ar-
riva vicino a Dida dopo aver supe-
rato Costacurta (in difficoltà), so-
stituto in extremis di Nesta, ma il
portiere brasiliano è bravo e atten-
to a chiudere in uscita lo specchio
della porta. Il Milan, al contrario,
non riesce a rendersi pericoloso
negli ultimi trenta metri. Inzaghi
si muove sempre sul filo del fuori-
gioco. Che non arriva se non in
una occasione, ma Pippo non ag-
gancia. Di Sheva poche notizie.
In avvio di ripresa è il Barcellona a
spingere. Giuly diventa un punto
di riferimento continuo per i ragaz-

zi di Rijkaard anche perché Ser-
ginho in difesa non riesce a conte-
nerlo. Ancelotti decide che è arri-
vato il momento di giocarsi tutte le
carte e sostituisce Costacurta con
Cafu (Stam va al centro della dife-
sa insieme a Kaladze) e Gattuso
con Rui Costa. E l’occasione del
gol milanista ci sarebbe anche (re-
te in tuffo di Shevchenko) ma l’ar-
bitro Merk considera falloso un
contatto tra l’ucraino e Puyol.
L’allenatore olandese risponde
spostando Ronaldinho al centro
dell’attacco ed Eto’o laterale con
Larsson (al posto di Giuly). Il nuo-
vo entrato è una vecchia volpe del
gol (scarpa d’oro nel 2001) e dopo
appena due minuti impegna Dida
(uno dei migliori in campo) con un
colpo di testa in tuffo. Ma le mosse
dei due allenatori non sbloccano il
risultato. Che regala al Barcellona
il biglietto per la finale di Parigi, la
quinta della sua storia. Il Milan
“ripiega” sull’obiettivo campiona-
to.

■ di Alessandro Ferrucci

MILAN
Dida 7,5: la migliore partita della
sua stagione. Sicuro nell’ordanaria
amministrazione, ottimo quando
fronteggia due volte Eto’o uno-con-
tro-uno e di corpo respinge. In tuffo
nega il gol anche a Larsson
Stam 6: contiene Ronaldinho, evi-
tando di farsi saltare, ma conceden-
do il palleggio.
Costacurta5: marcatura impossi-
bile su Eto’o. Esce per sfinimento
dal 17’ st Cafu 6: non ha più lo
scatto d’un tempo.
Kaladze6: Eto’o non fa per lui, ma
lotta.
Serginho 5: primo tempo di pati-
menti, perché oltre a Giuly da quella
parte anche Belletti è una furia. Si as-
sesta coi minuti; serviva altro da lui.
Gattuso 6: non trova le misure per
raddoppiare Kakà. Due assist a Inza-
ghi, ma il palleggio dei catalani lo
manda a vuoto e lo umilia. dal 22’
st Rui Costa 6: un paio di buoni
lanci, poteva giocare di più.
Pirlo5: in linea con il periodo. Poca
geometria, molta banalità, troppe
palle perse.
Seedorf 6: raccorda i reparti, si fa
valere ma manca dell’affondo. Deve
controllare Belletti quando la palla
l’hanno gli altri.
Kakà 7: il migliore dei suoi, nel pri-
mo tempo fa tutto lui. Non trova assi-
stenza dai due davanti, si scoraggia.
Shevchenko 5: un potenziale gol
annullato è il suo alibi per una partita
da fellone. Non gestisce un pallone
che sia uno.
Inzaghi 5: troppe attese, non ha la
gamba per dare corda alle sue ambi-
zioni. Ha due palloni promettenti, gli
muoiono nelle intenzioni. Scarso -
come Sheva - l’apporto al palleggio.

BARCELLONA
Valdes6: deve fare poco.
Belletti7: dicono che sia l’erede di
Cafu. Se è così ha già ereditato.
Marquez 6,5: testa alta, lanci pre-
cisi, poco affanno nel controllo degli
attaccanti del Milan.
Puyol6: scivola ma l’arbitro vede il
fallo di Shevchenko. Era stata l’uni-
ca pecca della sua partita.
Van Bronckhorst 6: spinge poco
perché Kakà va dalla sua parte per li-
berarsi di Edmilson. È il pasdaran di
Rijakaard, non lo tradisce.
Deco 5,5: barocco, esagerato, più
spesso vano che bello.
Edmilson 5: ripete la marcatura a
uomo su Kakà, ma è una gara di rin-
corse a vuoto.
Iniesta 6,5: va in pressing su Pirlo
e spegne la luce al Milan. Quando
parte a sostegno di Ronaldinho, di-
mostra anche di saper giocare.
Giuly 6: mezz’ora di fuoco, con Ser-
ginho che preferirebbe essere a letto
con la polmonite. Poi cala. dal
22’st Larsson 5,5: fa in tempo a
sbagliare un gol.
Ronaldinho 7: pensa un calcio
che solo lui conosce. All’esecuzione
aggiunge estro da fenomeno e indole
da spiaggia. Fa e disfa, ma fra lui e il
pallone c’è una storia d’amore che
noi non possiamo capire.
Eto’o 6,5: si beve Costacurta e si
mangia Kaladze, ma poi tira sempre
addosso a Dida.

MarcoBucciantini

Lepagelle

Nessun 6 Jackpot € 12.800.000,00 5 + stella nessun 5

Nessun 5+1 € 4 + stella € 49.365,00

Vincono con punti 5 € 69.012,31 3 + stella € 1.248,00

Vincono con punti 4 € 493,65 2 + stella € 100,00

Vincono con punti 3 € 12,48 1 + stella € 10,00

0 + stella € 5,00

A Parigi sarà Ronaldinho contro Henry.
Semplificazione che gratifica gli inglesi ma
non i catalani. L’Arsenal gioca di rimessa: un
solo attaccante di grande movimento, Henry,
che comincia la sua azione quasi sempre spo-
standosi verso la sinistra dell’attacco, antici-
pando così i centrali difensivi. Così nasce
l’azione dei gunners. La loro forza è in questa
solida certezza: Henry riesce sistematicamen-
te a ricevere quel pallone. A questo punto al-
meno quattro centrocampisti si buttano den-
tro, arrivando lanciati, difficili da contenere: i
migliori a farlo sono Fabregas e Ljungberg
(simili, di gamba corta e passo svelto), mentre
Reyes e Pires lo fanno con meno ardore ma
con più classe. Quasi mai segue l’azione Gil-

berto Silva, il centromediano del 4-1-4-1 di
Wenger. Lui avvia l’azione con il passaggio
su Henry. Lui sostiene da dietro le scorriban-
de degli altri, pronto a trasformare in forcing
l’azione d’attacco (nel rugby si direbbe: la se-
conda fase). Persa palla, l’Arsenal ripiega in
fretta, con dieci uomini, lasciando Henry las-
sù senza compiti di pressing, per conservarlo
fresco. In sostanza, l’Arsenal si fonda su una
nutrita difesa e su un semplice schema d’attac-
co. La Roma di Spalletti - persi gli attaccanti -
ha adottato un sistema di gioco simile.
Il Barcellona è una squadra ricca di talento.
Gioca un 4-3-3 invariabile. In difesa Marquez
comanda il reparto: è uno dei pochi difensori
al mondo che sa impostare l’azione. I terzini

spingono, a destra Belletti, a sinistra Van
Bronckhorst. A centrocampo manca il regi-
sta, tanto che in semifinale il centrale del re-
parto - Edmilson, che nel Brasile fa il difenso-
re - è stato sacrificato in marcatura su Kakà.
Per questo è fondamentale la supplenza di
Marquez in costruzione, anche quando in
campo c’è Xavi, adesso infortunato. I cursori
sono Deco (innamorato del pallone) e Iniesta:
devono tenere corta la squadra. Davanti c’è il
meglio: Ronaldinho a sinistra, Messi a destra
(in semifinale c’era Giuly), Eto’o al centro.
Sono solisti che Rijkaard ha istruito per gioca-
re assieme, e lo fanno sommando tre modi
anarchici di stare in campo. Il pallone d’oro
aspetta la palla dalla fascia sinistra. Da lì pun-

ta la porta. Messi - deve recuperare l’infortu-
nio alla coscia - parte dalla zona opposta, e si
muove di più senza palla. Entrambi chiamano
i compagni alla manovra insistita: per questo
Deco è fondamentale e Giuly - efficace ma
“stonato” - è solo una riserva di lusso. Davanti
Eto’o è un centravanti che non “vive” di ren-
dita ma si esalta quando può costruirsi la rete
dal limite dell’area, ha bisogno di affrontare il
difensore, nell’uno contro uno è micidiale.
Le due squadre «s’incastrano bene»: l’una si
esalta giocando, l’altra contrattaccando. Gli
spagnoli giocano con sei-sette uomini davanti
al pallone, gli inglesi stanno tutti dietro la pal-
la, meno Henry. Le finali non hanno pronosti-
co, ma il Barcellona è più forte.  m.buc.

I NUMERI DEL SUPERENALOTTO JOLLY SuperStar
13 18 47 51 60 64 11 36

Montepremi 3.450.615.28

Ciclismo16,30SkySport2Tennis14,30SkySport2

ESTRAZIONE DEL LOTTO ■ giovedì 26 aprile
NAZIONALE 36 72 51 75 35
BARI 13 74 32 83 86
CAGLIARI 49 77 65 48 54
FIRENZE 51 76 32 86 16
GENOVA 15 19 69 3 68
MILANO 18 78 1 87 69
NAPOLI 60 26 61 81 62
PALERMO 47 59 72 53 5
ROMA 60 64 62 83 29
TORINO 40 19 4 81 2
VENEZIA 11 4 47 44 10

Ghedina, il più forte discesista italiano di
sempre si ritira e passa all’automobilismo:
domenica correrà in F.3000 in Francia,
poi farà il campionato Superturismo.
Cortinese, 37 anni, Ghedina ha conquistato
13 vittorie e 33 podi in coppa del Mondo,
due argenti e un bronzo ai Mondiali

■ 10,00Eurosport
Tennisda Tavolo
■ 13,00 Italia1
StudioSport
■ 13,50SkySport2
Rugby,Leinster-Munster
■ 14,30SkySport2
Tennis,Atp di Barcellona
■ 14,30SkySport1
Calcio,Barcellona-Milan
■ 15,30SkySport2
Motori,Nascar NextelCup
■ 16,30SkySport2
Ciclismo,Tourde Romand.

■ 17,45SkySport2
Basket, Teramo-Biella
■ 20,00Rai3
Rai TGSport
■ 20,25SkySport2
Basket, Istanbul-Mosca
■ 20,30SkySport1
Calcio,W. Ham-Liverpool
■ 22,00SkySport3
Golf,UsPga Tour
■ 22,15SkySport2
Basket,Barcell.-R. Madrid
■ 23,50Rai2
RaiSportEurogol

LA FINALE Il 17 maggio a Parigi Arsenal-Barça, una supersfida tra due scuole di calcio e due protagonisti assoluti

Henry-Ronaldinho, ma i blaugrana hanno una carta in più

■ Il trentunesimo Giro delle Regioni è lan-
ciato, è in pieno svolgimento con la sua
splendida carovana. Splendida perché com-
posta da elementi che rappresentano l’uni-
verso ciclistico, dai rappresentanti di 25 na-
zioni assistiti da centinaia di volontari, da
uomini e donne che affiancano Eugenio
Bomboni in un’avventura degna della mas-
sima attenzione, di tanta simpatia e di pre-
ziosi incontri.
Ieri ad aprirci la strada è stata una città insi-
gnita di medaglia d’oro al valor militare, di-
strutta dalla guerra nel 1944 insieme alla
sua famosa Abbazia ed entrambe ricostrui-
te. Qui, dall’altura di Montecassino abbia-
mo cominciato col vivo interesse dei nostri
atleti che prima di salire in bicicletta hanno
contemplato il paesaggio ponendosi tante
domande. Poi avanti verso il traguardo di
Fiuggi dove l’australiano Goss si ripeterà

dopo aver conquistato il Gran Premio della
Liberazione.
Avanti con una sequenza di scaramucce, di
scatti e di allunghi che promuovono la fuga
dell’algerino Aoun, del danese Gudmund e
del russo Samokhvalov. Il terzetto racco-
glie incitamenti ed applausi per una sessan-
tina di chilometri e viene ripreso dopo aver
ottenuto un vantaggio massimo di 2’35”. Il
finale mostra le intenzioni di colui che vie-
ne giudicato come i concorrente più dotato
e cioè l’ucraino Grabovskyy. È lui, il cam-
pione del mondo ad esibirsi sul monte Fu-
mone in compagnia degli italiani Capelli e
Gavazzi.
E quando mancano una decina di chilome-
tri alla conclusione, quando scappano
Goss, Steensen, Huget e Timmer è nuova-
mente Grabovskyy ad annullare in estre-
mis il tentativo. Ma Goss è Goss, è lo sprin-

ter che domina che tiene a distanza l’azzur-
ro Gatto, il danese Lund, il già citato Gra-
bovskyy e il belga Van Avermaet, è l’au-
straliano in possesso di mezzi impressio-
nanti. Fosse altrettanto bravo in salita
avremmo in lui un candidato al trionfo del
1˚ maggio. Racconta in proposito il ragaz-
zo: «Mi ha promosso l’attività su pista e so
bene di dover migliorare sui tracciati impe-
gnativi, dotati di dislivelli che fanno sele-
zione. Qualcosa diranno le prossime tap-
pe… ». Già, le tappe col sapore della fatica,
le cime, i dossi dove il gruppo si dividerà in
tanti settori. Oggi, da Guidonia a Guidonia,
una gara che annuncia parecchi su e giù a
copertura di un tracciato lungo 168 km che
promette azioni tambureggianti e un ordine
d’arrivo importante per valutare le forze in
campo.
 Gino Sala

CICLISMO Dopo la vittoria nel Liberazione l’australiano si ripete nella prima tappa della corsa

Bis di Goss, anche il Regioni parte nel suo segno

Ronaldinho, calcio
da fenomeno

Il diavolo non fa miracoli, passa il Barcellona
Champions, al Camp Nou finisce 0-0. Inutile l’assalto del Milan, annullato gol di Shevchenko

Stam e Pirlo controllano un «numero» di Ronaldinho foto Reuters
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Cinema, una parrocchia di sinistra?

A
lla cerimonia di premiazione dei David era diven-
tato quasi il «tormentone». La battuta su cui scher-
zare. Ma sicuramente Bellocchio, nel suo Il regi-
sta di matrimoni, che sarà a Cannes, non ha inven-
tato il personaggio del «povero» Smamma (col
volto del bravo Gianni Cavina) regista in crisi, di-
sposto pure a fingersi morto (e poi suicida davve-
ro) pur di ottenere un David, per polemizzare con
l’Oscar italiano. Come non l’ha voluto fare met-
tendo in bocca, sempre a Smamma, l’invettiva a

proposito delle «parrocchie di sinistra» che hanno
sempre comandato nel cinema italiano, a dispetto
della «destra» che in quest’ambito «non conta un
cazzo». O almeno così ribadisce lui stesso.
«Il personaggio non l’ho costruito per questo»,
spiega infatti Marco Bellocchio, «Smamma è una
figura fantomatica, un personaggio tragico, un re-
gista in totale crisi di identità, arrivato ad un tale
annullamento che, del ricevere un David, fa una
questione di vita o di morte. Che sia il David o un
altro premio è lo stesso. La battuta in sè è nata per
dare concretezza italiana al personaggio». Piutto-

sto, sottolinea nuovamente, la chiave di lettura è
nella frase, ripetuta più volte da Smamma: «in Ita-
lia comandano i morti». «Nel senso delle idee -
spiega Bellocchio - non certo degli ottuagenari.
Idee morte, come nel cinema, nella politica, nella
società». Un esempio? «La famiglia tradizionale
sbandierata in modo ipocrita durante questa cam-
pagna elettore», spiega il regista. O ancora il «mo-
ralismo che rifluisce nella religione», soffocando
ogni forma di laicismo, del quale Bellocchio «ade-
rendo simbolicamente» alle liste della Rosa nel
pugno, ha fatto un po’ da portabandiera. Oltre che
averne espresso il «primato» ne L’ora di religio-
ne, film tra l’altro ignorato completamente dai Da-
vid. Argomenti, però, sottolinea che «anche nello
schieramento di sinistra vengono vissuti con am-
biguità. Sembra di essere nel Medioevo quando
Ruini si schiera contro i Pacs creando scompiglio
anche a sinistra».
In Italia comandano i morti, dunque. «Quando si
muore - dice Bellocchio - ci si leva di mezzo e al-
lora si può anche essere glorificati: una concezio-
ne molto cattolica, del resto...». Eppure piuttosto
consueta. Tanto che la battuta di Smamma («per
vincere bisogna morire») sembra strappata dalla
realtà. Lo testimonia lo stesso Ferzan Ozpetek ri-

cordando che, al momento della premiazione del
suo La finestra di fronte, con cinque David, uno
anche per il grande Massimo Girotti, allora appe-
na scomparso, «un regista accanto a me si girò e
disse: ”dovevate morire per avere il premio”. Una
frase che mi fece molta tristezza, anche perché
certamente Girotti è stato un grande del nostro ci-
nema». Eppure quel David a Girotti lo ricorda an-
che Bellocchio e per «carità», anche se «col dovu-
to rispetto», lo mette in relazione all’assenza tota-
le di premi per Sergio Castellitto, protagonista de
L’ora di religione.
«Forse oggi il nostro cinema più che colorato di
rosso - prosegue Bellocchio - può essere diventato
rosa, però - come dice il personaggio di Smamma
- è sempre stata la sinistra ad avere peso in ambito
cinematografico. I registi che si ricordano veniva-
no da lì. Certo di destra non esistevano. Magari
c’erano dei democristiani. E persino Rossellini fu
criticato per il film su De Gasperi». In questi ulti-
mi cinque anni, prosegue, «An si è spartita le pol-
trone, ma il cinema resta quello di chi lo fa. Un
tempo l’egemonia culturale in quest’ambito era
della sinistra. Persino l’Anica - la storica Associa-

zione degli autori - , nell’ambito della dialettica tra
le diverse anime della sinistra arrivò a dividersi
per dar vita all’Api. Oggi l’egemonia culturale
non si sa più di chi è». I premi, dunque, dovrebbe-
ro seguire criteri esclusivamente estetici, dice Bel-
locchio. «Però il bello non si sa più quale sia. Io,
per esempio, al David ho votato per Saimir, un
film molto bello. Eppure ha vinto La notte prima
degli esami un film, importante, certamente, per-
ché il cinema ha anche bisogno dei successi al bot-
teghino. Però Saimir meritava sicuramente un pre-
mio». Come forse Carlo Verdone col suo Il mio

miglior nemico. «Colpisce - spiega Bellocchio -
che di 11 candidature ai David non abbia vinto
nulla. Ho l’impressione che certe decisioni delle
giurie seguano il gioco delle alleanze, come nelle
dinamiche della democrazia. Non c’è niente da
scandalizzarsi, certo. Ma va così». E pensare che
il numero dei giurati dei David (tutti ex premiati
più rappresentanti di tutte le categorie del cinema,
comprese le maestranze) è stato portato ultima-
mente a più di mille, ci spiega Alberto Francesco-
ni, presidente dell’Agis, ente promotore del pre-
mio insieme all’Anica, proprio per evitare «le lo-
giche di bottega». Poi certo, prosegue «alla fine
con i premi ci sono sempre le polemiche. Credo
però che le giurie, al di là di tutto, riescano sempre
ad azzeccarci, anche se quest’anno, Placido si sa-
rebbe meritato dei David più importanti e, soprat-
tutto, si sarebbe dovuta offrire più attenzione alla
commedia».
Chi non crede «alle parrocchie» che influenzano i
premi è Ferzan Ozpetek, per esempio. Che invece
crede nella «grande famiglia del cinema. Siamo
tutti lavoratori di un grande circo - dice -. E mi
sento vicino a chiunque del settore, anche a gli

stranieri, nonostante io sia italiano ma continuino a
darmi del regista turco. Del resto i film si fanno per
passione, perché ci si crede e non per i premi». An-
che Andrea Occhipinti, alla testa della Lucky Red e
membro della giuria dei David, è convinto che
«controllare i voti non sia possibile. Magari per le
nomination - dice - puoi fare campagna, ma al dun-
que è ben difficile perché ognuno vota per il film
che ha scelto e in modo autonomo». Senza badare,
dunque, alle «parrocchie della sinistra». Anche se
pure lui conferma: «Certo gli autori che hanno la-
sciato il segno sono più o meno orientati a sinistra,

perché la destra, di cinema - parafrasando la battuta
di Smamma - non hanno mai capito un cazzo». Ep-
pure c’è anche chi è convinto che un certo tipo di
cinema sia escluso a priori dai premi. Wilma Laba-
te, per esempio: «Credo che ci sia un cinema ereti-
co», dice la regista candidata all’Oscar per La mia
generazione e candidata con 5 nomination ai Da-
vid, senza aver ottenuto nulla, «fuori dal coro che
non prende premi. Così come credo che ci sia un
cinema istituzionale e un cinema di sinistra istitu-
zionale». Tra gli «eretici» la regista mette, per
esempio, quello di Antonio Capuano, premiato pe-
rò con un David a Valeria Golino, protagonista di
La guerra di Mario, a dimostrazione, evidentemen-
te, che «l’eccezione fa la regola». «Sono sicura -
continua - che Capuano, comunque, non faccia i
suoi film pensando ai premi. Quanto contano del
resto questi David? E allora Kubrick che non ha
mai avuto un Oscar? Non credo che ne abbia soffer-
to». La verità, conclude Wilma Labate, «è che il no-
stro cinema, piuttosto che di premi, ha bisogno di
risorse. I film sono troppo pochi e la nostra cinema-
tografia è povera. C’è bisogno di fare più opere e di
scrivere un nuovo linguaggio che sappia raccontare
questi nuovi tempi. Tempi di guerra, di sconvolgi-
menti produttivi e di catastrofi ambientali».

■ di Gabriella Gallozzi

Dalfilm

UMANI PREPARATEVI PER LA GIALAPPA
PERCHÈ NON C’È MONDIALE SENZA QUEI TRE

Andrea Occhipinti:
«Orientare i voti
dei David è difficile
Si può giusto tentare
di fare “campagna”
per le nomination»

Wilma Labate:
«Invece che alle
parrocchie pensiamo
al cinema: ci sono
pochi mezzi e pochi
film»

Una scena di «Il regista di matrimoni» di Marco Bellocchio

BELLOCCHIO Nel suo «Il regi-

sta di matrimoni», risuona il

concetto secondo il quale la si-

nistra avrebbe sempre coman-

dato nel mondo del cinema.

Compresi i David. È così? Il re-

gista spiega: mannò, non c’è

piùegemonia. Una volta...

«Meglioscomparire.Damorti contiamo
moltodi più...».Ecco le prime battutedel
personaggiodi Orazio Smamma, il regista in
crisidispostopersino a fingersi morto (e poia
suicidarsi) pur di vincereunDavid, nel film Il
regista di matrimoni diMarco Bellocchio. Lo
vediamo in rivaal mare che rivela aSergio
Castellitto,neipanni delprotagonista, il suo
«segreto inconfessabile»: aver fintodimorire.
Smammaè lì, concitato, a raccontareche
quest’annoera convinto dipotercela fare con
il suo La madre di Giuda. «Mi vedevovincente,
il cinema italianomi avrebbe riconosciuto»,
dice.Poi, pocoapoco, hacapito chesarebbe
statosuperatodall’«altro», un filmsu
Togliatti.Allora hacapito, havisto cominciare
i primi «movimenti». «Però leparrocchie del
cinema italiano, le parrocchiedella sinistra,
del centro...- la destrano, la destranon conta
uncazzonel cinema - le parrocchie
comincianoacercarsi e io comincio acapire
cheanchequest’annonon vinceròun
cazzo..d’altraparteho fatto tutto nellapiù
grande legalità, manon c’ènienteda fare: le
bande sicercano,si compattano, si
accordano,si scambiano i voti, nonc’è niente
dicriminaleè lademocrazia...».
Aquelpunto, prosegue, arriva il suo
produttorecon la soluzione. «Il mio
produttoremi fa unaproposta», far finta di
morire inun incidentestradale perché«c’è
solounmodoper vincere:morire.O far finta
dimorire. In Italia i morti comandano».

Se siete in attesa dei Mondiali per rifarvi dei troppi patimenti
elettorali, dal 9 giugno potete sintonizzarvi sulla Gialappa,
cioè su un apposito canale Sky, nonché su Radiodue, per
trovarvi tutto il divertimento che si può sperare dal più
grande spettacolo del mondo. I tre della Gialappa non sono
certo nuovi ai mondiali, ma è nuovo il mezzo e non si spiega

come siano riusciti a ottenere
da Mediaset la liberatoria per
lavorare per due concorrenti
diretti come Sky e Rai, che
fortunatamente si prestano a

titolare Sky dire Mondiali e Rai dire Mondiali. In un
momento di estasi matematica, il dottor Carlo (Taranto)
enumera i precedenti di una carriera ormai ventennale
cominciata su Radio Popolare: sei Mondiali, più cinque
Europei, oltre a innumerevoli Mai dire gol. Una storia che
non ha esaurito la passione calcistica di Marco Santin, Carlo
Taranto e Giorgio Gherarducci. Quest'ultimo, anzi, sostiene
di essere l'unico intenditore della materia e giura di essere
stato lui a dire ad Ancellotti che Kaladze era un difensore
centrale. Comunque stiano le cose, tutti e tre i Gialappi fanno
appello ai fan perché si mobilitino nella ricerca di tifosi dei
diversi Paesi da invitare in studio. Inviare messaggi a
www.skytv.it.
 Maria NovellaOppo

Ferzan Ozpetek:
«Io non frequento
salotti né feste, faccio
parte di un’unica
grande famiglia quella
del cinema»

Alla fine nessuno applaudiva e qualcuno piangeva.
Il film sull'11 settembre, che ha inaugurato martedì
sera il festival di Tribeca a New York, è la conclu-
sione di una parabola tipicamente americana, dove
uno dei protagonisti è il dollaro: dalla tragedia all'in-
dotto commerciale. Le famiglie delle vittime hanno
assistito all'anteprima del film per ringraziare il pro-
duttore che ha promesso loro una parte degli incas-
si, e hanno lanciato una raccolta di fondi. Hanno bi-
sogno di 30 milioni di dollari per costruire un monu-
mento ai loro cari nel punto in cui l'aereo è caduto. Il
film United 93 prende il nome dal volo su cui si im-
barcarono i dirottatori decisi a schiantarsi contro
uno dei simboli della potenza americana: dopo le
Torri gemelle e il Pentagono volevano prendere di
mira la Casa Bianca o la cupola del Parlamento. I
passeggeri si ribellarono ma i terroristi, sul punto di

essere sopraffatti, fecero precipitare l'aereo su un
bosco in Pennsylvania. La rivolta, registrata dalle
apparecchiature di bordo e documentata dalle chia-
mate dei passeggeri alle famiglie con i telefoni cel-
lulari, è diventata il simbolo di un'America che non
si lascia spaventare, reagisce, contrattacca.
Commenta il critico Kirk Honeycutt: «Quanti spet-
tatori reggeranno a questo film? Sospetto che saran-
no molti anche se non posso fare previsioni sugli in-
cassi. I tempi sono maturi? È legittimo un film su
una tragedia così recente che ci tocca tutti da vici-
no? Queste domande sono legittime e nessuno ha la
risposta giusta. Ma il regista Paul Greengrass non
ha fatto soltanto un film accuratamente documenta-
to, è riuscito a toccarci il cuore". Lo stesso Green-
grass si è rivolto al pubblico dell'anteprima. Aveva
accanto Gordon Felt, parente di uno dei passeggeri
morti. «La presenza delle famiglie - ha detto il regi-
sta - dimostra che la nostra iniziativa è legittima».

«Ringrazio i produttori del film - ha aggiunto Felt -
che prima di procedere ci hanno avvicinati per dare
una immagine fedele dei nostri cari». Dalla prossi-
ma settimana il film sarà proiettato in tutte le città.
Tra coloro che lo promuovono vi è il senatore de-
mocratico Bob Kerrey, membro della commissione
d'inchiesta sull'11 settembre. «Ho ascoltato a lungo
le famiglie delle vittime - ha dichiarato il senatore -
e mi dicono che il film ricostruisce la storia in modo
rispettoso e misurato. Vorrei che la nazione ritro-
vasse lo spirito di solidarietà che ci univa all'indo-
mani dell'11 settembre. Sarebbe il mio sogno». Ro-
bert De Niro, presidente del festival, ha rivolto al
pubblico poche parole: «La rassegna di Tribeca è
stata fondata dopo l'11 settembre anche per dimo-
strare che New York vuole continuare a vivere. Rin-
grazio le famiglie delle vittime che hanno accettato
di essere con noi questa sera. La vostra presenza
vuole dire molto per noi».

■ di Bruno Marolo / Washington

«La destra no, la destra
non conta un c...nel cinema»

CINEMA Dolore e forse un po’ di conforto dalle immagini di «United 93» che ha aperto il Tribeca

Il film sull’11 settembre: silenzio e lacrime a New York
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Prodi, Ulivo, sinistra: ma che Crozza ridi...

D
iabolico Crozza. A sorpresa il tipico
comico da regime comunista ti spiat-
tella il Papa all’ora di cena. Il Papa
in tutto il suo candore. Una guardia
svizzera gli porge una torta con una
candelina sopra. «Primo complean-
no da Papa», dice Benedetto XVI
con forte accento bavarese, tutto
contento per il regalo. «Chiedo lefa-
re Ici su prima Chiesa», dice, altri-
menti sarà «l’Irap del Signore». Se-
gue bieco gioco di parole (Pax in ter-
ris che suona come «pacs»), e «uo-
mo defe amare altro uomo... no, non
si può dire, sembra scritto da Zapate-
ro». Facile? Questo è il dilemma.
Epperò, se in prima serata sulla tele-
visione italiana vedi un comico imi-
tare il Papa, vuol dire che qualcosa è
successo. Vuol dire che martedì sera
è iniziato Crozza Italia su La7, vuol
dire che la strada della satira ha com-
piuto un piccolo ma significativo
passo in là. Non un passo ovvio. Né
facile.
Perché oggi è sulla testa pelata di
Maurizio Crozza - uno dei migliori

comici che abbiamo, dai tempi di
Broncoviz passando per il suo Pava-
rotti fino all’incummensurabile Za-
patero, Zapatera! che segnò uno dei
momenti culminanti del celentane-
sco Rockpolitik - che pende una del-
le grandi domandi della satira, uno
dei suoi tipici e ricorrenti corto-cir-

cuiti concettuali: è più difficile ride-
re e far ridere con il centrosinistra al
governo? Certo, è vero che la destra
- questa destra - è insuperabile sotto
il profilo comico... Ed è anche vero
che già svolazzano beate le sirene le
quali, prim’ancora che Romano Pro-
di varchi la porta di Palazzo Chigi,
hanno già intonato (in una tipica sin-
drome da eiaculatio praecedens) un
gioioso requiem per la satira italia-
na. Dimenticando che - per esempio
- le migliori edizioni di Avanzi e figli
prendevano vita durante i governi di
centrosinistra... ma, come si suol di-
re, gli psicosomatici della realpoli-
tik hanno il complesso del carro da-
vanti ai buoi (si sa, presto il soviet
supremo dei comici prenderà il pote-
re...).

Ea proposito di complessi, certo che
è dura portare sulle spalle un colpo
di genio assoluto come Zapatero,
Zapatera!, che appunto era una fol-
gorante fotografia di tutti le nevrosi
della sinistra italiana. Di quel Zapa-
tero è cugino il Crozza - Elton John
dell’altra sera, che canta insieme a
Giorgia e a Elio (quello delle Storie
Tese) una That’s what friends are
for in cui si ugula commossamente
«Bordon fa i buchi nella barca di
D’Alema», o «...dai no global a Ma-
stella, faremo a fette il Mortadella»,
e ancora «De Mita romperà le vetri-
ne e poi darà la colpa a Bertinotti», e
infine, «Luxuria, Boselli, come il pe-
sto e la nutella»...
Facile? Sarà anche facile, ma per
noi è roba da antologia, comunque

una polaroid bella colorata e para-
dossale del «sentire a sinistra». Quel
che non è facile è tenere questo rit-
mo e questo livello per quasi due
ore. Crozza-Marzullo che intervista
Travaglio è un po’ fiacco (caro Mar-
co, la corda comica a quanto pare vi-
bra più nella penna che davanti alla

telecamera...), carina ma rituale le la
presa di giro di Prodi («il cuneo fi-
scale, non vi dico dove lo infilia-
mo...»), impegnativo il monologo
(«Si vince anche per un solo voto.
Bush contro Gore vinse per 30 vo-
ti... un condominio!»), belli i numeri
musicali dei suddetti Elio e Giorgia
(comunisti anche loro!).
L’unico fatto è che c’è come un alo-
ne misterioso che si spalma su Croz-
za Italia, come se soffrisse di una co-
struzione minata d’ambizione, co-
me se fossimo a teatro, ad una splen-
dida serata di cabaret politico (vi-
sto? Anche Brecht era comunista...)
che però non sempre regge la pompa
dei ritmi televisivi (una cosa è stare
nel buio di una sala teatrale, comple-
tamente avvolto dall’azione sul pal-
co e belli concentrati, una cosa è sta-
re davanti allo schermo infame, sor-
birsi le interruzioni pubblicitarie, e
da lì riprendere un discorso e ricolle-
gare il cervello a tutto che di più ci
ha fatto soffrire nell’ultimo scorcio
di storia italiana...).
Di grande raffinatezza l’intervista di
Carla Signoris - compagna, nella vi-
ta reale, del buon Crozza - alla mo-
glie di Beppe Grillo («quando attac-
ca a parlare del suo blog scappiamo
tutti»), fin troppo chic - in questa te-
levisione che ci ha abituato ai peg-
giori abominii granfratelleschi, gos-
sippari, portaporteschi - Elio che
canta Ancora di De Crescenzo alla
maniera di uno chansonnier france-
se, o i riferimenti al 25 aprile, al na-
zi-fascismo, sia pur attraverso l’im-
mortale e ineguagliabile Chaplin del
Grande dittatore. Ma, chissà, forse
è che ci siamo troppo abbrutiti noi,
negli ultimi cinque anni, nevrotizza-
ti da una televisione che corre di
marchetta in spot, dal grandguignol
al talk-show, dalle meteorine alle
stimmate, e allora il muscolo della
risata è sempre un po’ contratto. Ma
niente paura, caro Crozza: la sinistra
è assai ridicola anche lei, non ti la-
scerà per strada. Mai.

L’altro giorno si è detto addio a una
grande, schiva signora dello spetta-
colo come Alida Valli, una donna
che ha vissuto, professionalmente,
almeno quattro volte. C'è stata - co-
me si è scritto - la Valli dai memora-
bili occhi e dalla bellezza incredibi-
le, attrice amatissima del cinema ita-
liano dei cosiddetti «telefoni bian-
chi»; la diva dalla personalità spiaz-
zante e dallo sguardo inquietante
sempre bellissima, corteggiata da
Hollywood, ma indocile alle sue
leggi; la grandissima attrice di Vi-
sconti nel mitico Senso che la rilan-
ciò nel cinema non solo italiano,
protagonista di film con altri grandi
registi come Antonioni, come Paso-
lini ma anche l'attrice che non disde-
gna di lavorare con i giovani: per
esempio con i due fratelli Bertoluc-
ci, Bernardo e Giuseppe. E poi c'è
l'interprete, che qui vogliamo ricor-
dare, che ritornata al primo amore,
il teatro, dopo i primi tentativi negli
anni Cinquanta accanto a Tino

Buazzelli e a Raul Grassilli e un no-
tevole percorso sui nostri palcosce-
nici dove interpreta indifferente-
mente autori contemporanei (fra i
quali anche il Moravia del Dio Kurt
messo in scena da Antonio Calenda
con Gigi Proietti), prende decisa-
mente in mano il suo destino di attri-
ce fuori dai consueti parametri di un
tranquillo ron ron abitudinario. Una
scelta che si esalta alla fine degli an-
ni Sessanta quando, al Piccolo Tea-
tro, diretta da un venticinquenne Pa-
trice Chéreau destinato a diventare

uno dei più grandi registi europei (e
che la scritturerà anche per il suo
primo film Un'orchidea rosso san-
gue) in severo tailleur nero, è, in una
memorabile Lulu di Frank We-
dekind, la lesbica contessa Ge-
schwitz, che ci affascinò in quel lon-
tano 1969 per la sua incredibile ca-
pacità d'amare fino al sacrifico più
estremo la splendente, fatale Lulu
di Valentina Cortese. Indimentica-
bile, per chi scrive, il tango ballato
dalle due donne abbracciate in un
sottile gioco erotico in cui c'era tutto
a partire dal dominio e dalla sotto-
missione.
Da quel giorno ho sempre seguito
con passione quel modo che era so-
lo suo di stare in scena, che non
sfruttava gli ultimi fuochi della sua
leggendaria bellezza, ma che punti-
gliosamente, semplicemente, si ac-
caniva sulle parole e sui comporta-
menti di figure femminili vissute
quasi sempre al limite: madri che
sanno cullare i propri figli dentro il
sogno o l'allucinazione di una realtà
diversa, che «divorano» i figli con il

loro pazzo, fagocitante amore; mo-
gli cieche e sensitive, che sanno
«vedere» ciò che sta nascosto nel
cuore degli uomini, pronte genero-
samente a sacrificarsi….e ancora
madri anche in un notevole Questa
sera si recita a soggetto di Pirandel-
lo diretto da Patroni Griffi o nella di-
sperata follia di Così è se vi pare fir-
mato da Mauro Bolognini. Entram-
bi spettacoli che, in qualche modo,
segnano la sua riscossa pirandellia-
na dopo il bruciante insuccesso di
un Enrico IV recitato accanto a Bur-
gess Meredith al tempo della sua
permanenza negli States. Fra i regi-
sti teatrali che hanno messo a frutto
in modo più evidente il suo talento e
il suo carisma e che in qualche mo-
do idealmente racchiudono il senso
del suo non comune stare in scena,
ci sono stati un grandissimo, eccen-
trico e irregolare teatrante, come Al-
do Trionfo che la diresse in ben due
testi di D'Annunzio La città morta e
La Nave nel 1988 e un regista giova-
ne come Cherif, che, grazie anche
alla sua vicinanza, ha scelto di navi-

gare dentro testi non consueti sui no-
stri palcoscenici da I paraventi, ca-
polavoro per molti versi testamenta-
rio di Jean Genet, a Improvvisamen-
te l'estate scorsa di Tennessee Wil-
liams dove la Valli, instaurando un
ideale duello a distanza con Katheri-
ne Hepburn, ha saputo dare carne e
follia a una madre possessiva e cru-
dele che come una mantide divora
la vita del figlio. E c'è stata ancora
una madre in Più grandiose dimore
di quel fluviale genio di Eugene
O'Neill, invischiata in crudeli e psi-
coanalitici giochi familiari.
Quello che abbiamo amato di Alida

Valli - noi che abbiamo avuto in cu-
stodia l'amore giovanile dei nostri
padri e zii -, è stato non solo il suo
fascino, ma anche la sua bravura, la
sua semplicità, la sua personalità
che s'intuiva insofferente alla stupi-
dità e all'ovvio, il suo sorriso che a
noi sembrava dolce ma inflessibile.
Com'era lei del resto: dolce e spirito-
sa e allo stesso tempo dura con gli
altri e inflessibile con se stessa. Di
lei conserviamo un ricordo del tutto
speciale pur fra le profonde immagi-
ni che ci ha regalato nel corso di
questa sua quarta vita durata più di
vent'anni: quel tragico, straordina-
riamente «teatrale», fotogramma di
Senso di Visconti, che fissa l'andare
folle e disperato della contessa Ser-
pieri in una Venezia livida, quel ri-
petere il nome dell'amante traditore
e disertore consegnato alla giustizia
dei suoi. Niente (forse solo lo «Stel-
la» urlato del mitico Marlon in Un
tram chiamato desiderio) mi è par-
so più incredibilmente teatrale, più
umanamente vero del suo «Franz»,
gridato così.

SATIRA IN TV È par-

tito su La7 «Crozza Ita-

lia», che se la prende

con l’Unione, con Pro-

di, con il Papa... a sini-

stra si ride guardando

aldopo-Berlusconi.

■ Ogni stagione avrà il suo Pi-
randello. Ed ecco, in questo
scorcio di Primavera teatrale, di
cui pur la meteorologia non sem-
bra darsi pieno conto, un nuovo
allestimento di L'Uomo, la Be-
stia e la Virtù, testo di assai me-
no frequente presenza, rispetto
ai capolavori del maestro gir-
gentino, ma che ha avuto da
quando fu creato, nel lontano
1919, edizioni degne di nota e
perfino una versione cinemato-
grafica, regista Steno, affidata al
talento protagonistico d'un sin-
golare trio: Totò, Orson Welles
e Viviane Romance.
Commedia spietata, più che
«tragedia annegata nella farsa»,
come anche fu definita, la vicen-
da propone il caso del «traspa-
rente Signor Paolino», il quale,
responsabile dell'inattesa gravi-
danza della Signora Perella, mo-
glie trascurata d'un Capitano di
mare, spesso assente (costui ha
pure una seconda famiglia in
quel di Napoli), si adopera con
ogni mezzo per riportare il Navi-
gante sotto il tetto e nel letto co-
niugale, giungendo ad apparec-
chiare un pasticcetto afrodisia-
co e a truccare da baldracca la
povera donna. Espedienti che
avranno il loro effetto, portando
a quello che solo stomaci forti
potranno considerare un «lieto
fine».
L'ironia pirandelliana, dunque,
cede qui il passo a una comicità
spesso sboccata, che intento cri-
tico e satirico nei confronti dell'
ipocrita morale borghese moti-
va e giustifica in parte non mar-
ginale.
Lo spettacolo (due ore buone,
breve intervallo incluso) non si
esaurisce nella trama di fondo,
ma offre una vivida pittura degli
usi e dei costumi di una Sicilia
di ieri, non poco simile a quella
di oggi. Merito dell'agile regia
di Fabio Grossi, dell'inventiva
scenografia di Luigi Perego,
dell'affiatato concorso degli at-
tori. Le anticipazioni giornalisti-
che hanno dato risalto al ritorno
sulle scene di Leo Gullotta, ben
compartecipe del ruolo di Paoli-
no; ma Carlo Valli, nella divisa
del Capitano Perella, non è da
meno, e Antonella Attili dise-
gna un garbato ritrattino della
Moglie maltrattata. Di notevole
spicco la figura non proprio late-
rale del Dottor Pulejo, imperso-
nata da Gianni Giuliano. Tutta
la compagnia, del resto, è assor-
tita a dovere e può contare, di-
ciamo così, su una mascotte: il
piccolo Andrea Tarulli nei pan-
ni infantili di Nonò Perella.
Collaborazioni di riguardo da
segnalare: la pungente e ricor-
rente partitura musicale di Ger-
mano Mazzocchetti e l'accorto
dosaggio delle luci, a cura di Gi-
gi Saccomandi. Accolto da nu-
triti e calorosi consensi alla «pri-
ma», nella sala gran del romano
Eliseo, L'Uomo, la Bestia e la
Virtù si replica qui fino al 14
maggio.

Da antologia
un Elton John
che canta «no
global e Mastella
fanno a pezzi
Mortadella...»

IL RICORDO Non dimenticheremo mai nemmeno quel che è stata sul palcoscenico. Una attrice straordinaria e straordinariamente diretta. A cominciare da Patrice Chérau

Alida Valli, quel tango abbracciata alla tenera Lulù

Non ha mai
sfruttato gli
ultimi fuochi
della sua
folgorante
bellezza...

Si accaniva
su parole e
comportamenti
di figure
femminili
molto al limite

Maurizio Crozza davanti alle telecamere durante la sua trasmissione

Tempi un po’
lunghi, da
cabaret politico
Ma va bene
così: la tv
inizia a mutare

IN SCENA

■ di Maria Grazia Gregori

■ di Roberto Brunelli

TEATRO «L’Uomo,
la Bestia e la Virtù»

Pirandello:
avviso al
Navigante
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V
enerdì 28 aprile è il grande giorno. Il giorno dei 35
anni del quotidiano il manifesto. Esattamente il
28 aprile 1971 una rivista espressione di un grup-
po politico diventava un quotidiano italiano. Da
allora è sempre uscito, con difficoltà a volte, con
richieste di sovvenzioni da parte dei lettori, con le
copie che a volte arrivavano a costare 50 euro per
rimettere in sesto le casse del giornale. Giornale
atipico per molti aspetti, il manifesto. Espressione
di un partito politico, poi lentamente sempre più
giornale, e con gli anni sempre più lontano dalla
politica vista da dentro. Espressione di un gruppo
di intellettuali, in primis Rossana Rossanda e Lui-
gi Pintor, ma con un distacco elitario e persino un
po’ snob verso la cultura ufficiale e certa cultura
popolare. Insomma un quotidiano che incarna un
paradigma giornalistico che è più che altro un os-
simoro. Lontano da tutto quanto interessa (e fino
al parossismo) gli altri giornali, eppure più vicino
e più attento di molti altri quotidiani alle cose del-
l’Italia e del mondo. Domani con il manifesto ci
sarà un inserto di 100 pagine curato da Ida Domi-
nijanni, che ripercorrerà la storia del giornale in
questi 35 anni. Oggi, ne parliamo con Valentino
Parlato, uno dei giornalisti e degli intellettuali che
hanno scritto la storia del giornale, e da sempre.
ValentinoParlato,comeècambiato«il
manifesto» inquestianni?
«Nonostante l’allargamento delle pagine - ora
abbiamo anche una pagina di sport, per quanto
sui generis - il manifesto è meno diverso da
quello che era nel 1971, rispetto al modo in cui
sono cambiati gli altri giornali».
Vuoidirecheèriuscitoanoncambiare,
nonostante ilmutamento,direiabissale,di
questopaesedaglianniSettantaaoggi?
«Quella dell’Italia degli anni Settanta era una si-
tuazione storica particolare: grandi tensioni, lot-
te operaie, movimento studentesco, la nascita
del terrorismo, la strategia della tensione...».
Aggiungichepoisonoarrivatealtredue
epoche, fruttodialtriduedecenni.Glianni
Ottanta,ocomelosichiamavaallora, il
riflusso.Epoi iNovantadella finedella
primaRepubblica,eppure«ilmanifesto»siè
sempremantenutocomedistaccato,con
unasuapeculiarità...
«La peculiarità è sempre un tentativo. Non sem-
pre ci si riesce. Ma quando ci si riesce è proprio
il tentativo di rimanere lucidi nell’analisi. Mate-
rialisti nell’analisi...».
Vuoidirescientifici?
«Se ti sembra più distaccato come termine, me-
no politico, diciamo scientifici. Nel senso di non

farsi trascinare da ideologie e illusioni».
Masec’èungiornale ideologicoquello
dovrebbeessereproprio«ilmanifesto».
«Già però dovremmo metterci d’accordo sulle
parole. Il manifesto ha lo spiazzamento nel suo
dna. Se intendi l’ideologia come una griglia in
cui spingere dentro il mondo e adattarlo, siamo
molto lontani. Invece il nostro è un giornale che
vuole vedere un po’ le cose come vanno».
Però«ilmanifesto»èstatoancheun
giornaledipartito.
«Sì, in un primo periodo, poi è diventato un
giornale partito e non-partito. Un giornale che
ha una tendenza: considerare i suoi lettori come
un piccolo popolo politico. Al punto che quando
noi facciamo un appello, perché ci mancano i
soldi: arrivano i soldi. Questo vuol dire tutto».
Fammicapire.Sietepassatidaessereun
giornaledipartito,aungiornalecheè
espressionedi «unpartitodi lettori».Che
finanzianoquandoèopportuno,eche
hannoun’adesionealla testatamoltoforte.
Tra l’altro«ilmanifesto»èungiornale lacui
proprietàèunacooperativacostituitada
tuttiquellicheci lavorano.

«È la nostra vecchia cultura dell’egualitarismo.
Anche negli stipendi. Si guadagna tutti uguali,
dal centralinista al giornalista».
Unegualitarismoperòmoltoelitario.Semi
passi il termine.Nonc’ègiornalepiù
elitario,piùsnobpercertiaspetti,del
«Manifesto».Cen’erasoltantounaltrocosì
elitario,cosìsnob,«L’Espresso»,mafinoa
qualcheannofa.Oraanche«L’Espresso»è
diventatocometuttiglialtri.
«È vero, sì. Noi siamo forse rimasti gli ultimi.
Però sai che non userei la parola elitario?».
Nontipiace?Cosasceglieresti?
«Piuttosto che elitario, direi che il manifesto è
un giornale “solitario”».
Nelsenso?
«Nel senso che non abbiamo mai avuto un suc-
cesso di massa».
Manonl’avetemaicercato,unsuccessodi
massa.
«Però le punte più alte di vendita, sono state nel
1994 con la discesa in campo di Berlusconi. In
quel caso abbiamo venduto anche 50 mila copie».
Nondirlo troppofortechepoiBerlusconi
finiscepersostenereche luiporta lettori
ancheallastampadisinistra.
«Adesso però stiamo sulle 30 mila copie...».
Questi30mila lettoriperòcercanonel
vostrogiornaleunbelpo’dicose,unmix
strano,avoltepersinocomplicatoda
definire.Mache,piùsivaavantinel tempo,
piùmostradellecaratteristiche.Mentregli
altriquotidianivannoversounasortadi
globalizzazione linguistica.Pezziscritti,
tutti,conunostilesimile,mentrevoi
manteneteunlinguaggioaparte.
«Qui c’è un’eredità, un insegnamento pintoriano.
La scrittura di Luigi Pintor che tutti abbiamo cer-
cato un po’ di seguire. Soprattutto nella sintesi,
nell’asciuttezza della prosa, nel non concedersi
modelli letterari nella scrittura del giornale che in-
vece sono diventati uso consolidato negli altri
giornali».
Faiunesempio.
«Sul manifesto non leggerete mai articolesse».
Fermati.Spieghiamo.L’«articolessa»èun
mododidefiniregliarticolimolto lunghi,
moltocompiaciuti,moltoesausitivi,
quandosonobuoniarticoli,omoltoprolissi
eridondanti,quandononsonobuoni
articoli...

«Hai sintetizzato bene. Da noi è difficile che
l’editoriale giri in pagine interne. Costretti, se
vuoi, anche dalle poche pagine che abbiamo,
soltanto 18. C’è questo sforzo di sintesi che è un
tratto caratteristico del giornale».
Peròc’èancheunosforzodi
semplificazione.Anchedalpuntodivista
grafico.
«Dici?».
Beh,glialtriquotidianiaumentano inmodo
esponenziale igrafici, ledidascalie, isunti,
lesintesiestreme, leparolechiave,equelle
d’ordineperorientarsinegliargomenti.E

consideranoil lettorecomequalcunoche
nullasadinulla.Voipartitedalpresupposto
cheil vostro lettoresagiàmolto,condivide
uncodiceconvoi.
«È un giornale scritto, il nostro. Certo, questo è
vero. Come è vera la nostra attenzione agli esteri
sempre molto forte. Ed è una cosa, questa, che
esiste dall’inizio, dalla fondazione del giornale».
Considerianchequestoaspetto in
controtendenza?
«Io penso di sì. I fatterelli di casa nostra ci inte-
ressano meno dei grandi fatti di politica estera e
di politica internazionale. Questa è una cosa che
i lettori apprezzano del giornale. La confusione,
e certa casualità della politica italiana, la tenia-
mo fuori dalla finestra».
Vogliamosintetizzareconquesta
espressione:rifiutodelgossippolitico?
Cheèdiventatomodanellecronachedei
quotidianialmenodaundecennio?
«Sì, è vero. Siamo lontani dalle mode, e siamo
cambiati di meno rispetto agli altri giornali. In
fondo oggi siamo più vicini noi a Le Monde che
Repubblica. Quando sappiamo che il modello
iniziale di Repubblica non era molto diverso dal

manifesto come è fatto oggi».
Cosamancaal«manifesto»,oggi,Parlato?
«Una cosa che manca a tutti i giornali: l’inchie-
sta. Ogni tanto si cerca di farne qualcuna. Un’in-
dagine su come è la società italiana sui giornali
non riesci più a leggerla».
Costatroppofarele inchieste.Giornie
giorni fuorisede, troppotempoa
disposizione,epersinoperditedi tempo.
Glieditorinonse lovoglionopiù
permettere.
«È una questione di costi, ma anche di pigrizia
intellettuale».
Al«manifesto»?
«Dappertutto. Bisognerebbe capire di più que-
sta Italia popolare, un po’ cialtrona, in cui ha im-
perversato il populista Berlusconi».
Èlavostrapromessaper iprossimi35anni?
«Bisognerebbe dirlo ai più giovani. E non di-
menticare, tra le nostre peculiarità c’è stata la
capacità di un rinnovamento generazionale e
continuo del giornale. Se non ci fosse stato il ri-
cambio generazionale il manifesto oggi avrebbe
chiuso».

rcotroneo@unita.it

«V orrei conoscere mia madre,
tornare in Etiopia, in India, in
Colombia, in Ucraina, nel

mio paese», sono parole esplicite che
accompagnano spesso la crescita, il
cambiamento, di ragazzine o ragazzini
adottati, alla prese con questioni tipiche
dell’età. Questioni legate alla ricerca di
un’identità ancora incerta, che
appartengono a tutti i loro coetanei e che si
muovono fra sentimenti d’estraneità, sfide,
richieste di libertà, critiche ai propri
genitori, e fantasie - compensatorie - di
avere nel proprio albero genealogico ben
altri «veri» genitori, assai più generosi e
potenti. Un «romanzo familiare» che in ogni
tempo - come la psicoanalisi insegna - ha
condotto i giovani alla ricerca delle proprie
origini, intrecciando poi, fra rimembranze,
fantasia e realtà, i fili di una storia che
diviene soggettiva e originale. Premettiamo
pure che nella nostra epoca sia in atto una
tendenza generale ad agire tali complesse
fantasie inconsce nella concretezza del
reale, se però la richiesta di intraprendere
un «viaggio a ritroso» proviene da un figlio
adottivo, è molto difficile per i genitori non
sentirsi messi altrettanto concretamente in
discussione e sull’orlo di essere
abbandonati.Tanto più che fra le tante
motivazioni che portano una coppia a
preferire un’adozione internazionale
sembra ci sia anche il sogno di evitare
l’eventualità che i «veri genitori» si facciano
vivi oppure che lo stesso bambino consideri
il ritorno alla sua famiglia di origine un
obiettivo irrealizzabile. Ma i genitori
adottivi più attenti ben sanno invece come i
loro bambini abbiano diritto alla memoria, e
sanno come per ricomporre tutte le parti
dolorosamente perdute essi vadano spesso a
cercare fuori quello che dovrebbero cercare
dentro di sé, e come attribuiscano sgridate,
regole e punizioni, alla loro condizione di
figli «non veri». Ma soprattutto sanno come
per i loro ragazzi il «viaggio» che va dalla
diffidenza alla fiducia sia stato lungo,
addirittura più lungo della propria odissea
di genitori in attesa, e che, oltre a soste,
discontinuità e patimenti, potrà prevedere
anche un concreto «ritorno». Lì, forse,
incontreranno ancora delusioni, forse altro
non troveranno se non la nostalgia, il
sentimento degli esuli. Forse… Nel
frattempo la storia di Daria, Dasha,
tredicenne russa alla ricerca del suo passato
e di Anna la sua mamma «per scelta» può
aiutare a riflettere. In: Quello che non so di
me di Anna Genni Miliotti (Ed.Fabbri)

A volte
«ritornano»

SETTEQUATTORDICI 

lascheda

MANUELA TRINCI

EXLIBRIS

«ilmanifesto», poi quotidiano
comunista,è originariamentenato come
rivistapolitica conperiodicitàmensile, che fu
pubblicataper la primavolta nel giugno
1969.Adanimarla fu ungruppodissidente
all’internodel Pci, del quale facevanoparte
AldoNatoli, LuigiPintor,Rossana Rossanda
(poi radiati dalpartito), Lucio Magri, Luciana
Castellina,ValentinoParlato.Dopo 18
numeri, il 28aprile del1971, la rivistadiventa
quotidiano:avevaquattro paginee costava
50 lire. La cooperativaeditorialede il
manifestoha intrapresovarie iniziative
ulteriori alla pubblicazionedel quotidiano:
dalleproduzionimusicali all’edizionedi libri,
alla traduzione edistribuzionecomeallegato
delprestigioso mensile francese Le Monde
diplomatique. Attualmente il quotidiano è
direttoda MariucciaCiottae GabrielePolo.

Il «manifesto»?
Egualitario e solitario

Pintor, Rossanda, Natoli:
dal gruppo alla rivista, al quotidiano

Il leone e il vitello
giaceranno insieme
ma il vitello
non dormirà molto

Woody Allen
■ di Roberto Cotroneo

IDEE LIBRI DIBATTITO

«I fatterelli di casa nostra
c’interessano meno
dei grandi fatti di politica
estera. La confusione
della politica italiana la
teniamo fuori dalla finestra»

«Se l’ideologia è una griglia
entro cui spingere il mondo
allora ne siamo
molto lontani. Il nostro
è un giornale che vuole
vedere le cose come vanno»

Una riunione nella redazione de «il manifesto». Di fronte Luigi Pintor e. a destra, Luciana Castellina. Sotto la prima pagina del primo numero del quotidiano

ANNIVERSARITrentacinque

anni fa nasceva il «quotidiano

comunista». Un’originale strut-

tura editoriale e un rapporto

stretto con il proprio popolo di

lettori. Parla Valentino Parlato:

«Non abbiamo mai avuto né

cercato unsuccesso di massa»

ORIZZONTI
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«C’
è un aspetto della nuova battaglia
dei classici che delude, amareg-
gia, scoraggia per la sua stupidi-
tà. Ed è la programmazione sco-
lastica. Gli americani, innamora-
ti dei superlativi dichiarano loro
stessi di avere (Università esclu-
se) la scuola peggiore del mondo.
Noi l’abbiamo presa a modello.
L’appiattimento sul presente ero-
de proprio alla radice l’obiettivo
che la riforma vorrebbe: la forma-
zione di una coscienza critica. E
il dilapidare - noi che ne sarem-
mo i beneficiari diretti - l’eredità
classica, è un’ignominia, è uno
spreco che nessuna nazione con-

sapevole si permetterebbe… Mai
l’America, se Roma fosse sorta
nel Texas, si sarebbe comportata
come fa la scuola italiana». Que-
sto severissimo giudizio sulle va-
rie, contraddittorie, e talvolta dis-
sennate riforme scolastiche e uni-
versitarie (soprattutto quelle
«aziendalistiche» e quizzaiole,
indipendentemente dal colore po-
litico dei successivi Ministri del-
l’Istruzione) non è stato scritto o
pronunciato da un sovversivo in-
tegralista, o da un docente scon-
tento, ma da uno scrittore e intel-
lettuale di altissimo rango, e uo-
mo equilibrato, illuminato e ri-
flessivo come ormai ve n’è pochi
nel panorama letterario e cultura-
le italiano, Giuseppe Pontiggia,
scomparso purtroppo prematura-
mente pochi anni fa. Pontiggia
era una personalità ricca di sfac-
cettature solo in apparenza diver-
se l’una dall’altra, in realtà con-
nesse fra loro in un’armonia men-
tale e morale cui non siamo più
abituati: per lui, la filologia, la let-
teratura, la politica, la sperimen-
tazione stilistica e il rigore d’una
fedeltà radicale, ma anche proble-
matica, alla tradizione classica,
non soltanto greca e latina, costi-
tuivano nel loro assieme un nodo
di straordinaria fecondità creati-
va: ma un nodo non così stretto
da strangolare gli azzardi dell’in-
venzione e dell’avventura stilisti-
ca e concettuale. Ed ecco cosa
erano per lui i classici: «Se devo
dire cos’è un classico per me, è
un autore che ci prende rapida-
mente, dice cose che ci riguarda-
no. È una differenza abissale: la
cultura ci dà un piacere molto for-
te, ma un classico ci tocca in pro-
fondità». Un’ultima fondamenta-
le e tagliente citazione relativa al-
la conclamata tendenza a valoriz-
zare soprattutto l’attualità dei
classici (come fanno alcuni gran-
di editori che, magari nelle quarte
di copertina, o con discutibili ac-
corgimenti grafici, tendono a
pubblicare testi classici in veste
moderna anche spericolata e con
frasette spesso avventate, firmate
da giovani scrittori che pochi co-
noscono): «Il problema non è se i
classici sono attuali, il problema
è se noi lo siamo rispetto a loro.
Loro lo sono sempre, basta leg-
gerli, noi non sempre». (da I clas-
sici in prima persona, a cura di
Ivano Dionigi, Oscar Mondadori

2006, pp. 72, euro 7,40).
Questo esile, ma robustissimo li-
bro si presta a qualche amara ri-
flessione sulla qualità del ceto po-
litico italiano, purtroppo con
scarsa distinzione, credo, fra poli-
tici e avversi raggruppamenti
elettorali. Naturalmente non in-
tendo impegnarmi in una specifi-
ca disamina politica, estranea a
questa occasione, ma, al contra-
rio, occuparmi brevemente della
parte con la quale sono - anche se
problematicamente - da sempre
schierato. Non tanto dall’attività
politica della sinistra, quanto dal
suo animus, cioè da quell’ispira-
zione che sempre dovrebbe sot-
tendere ogni discorso umano, mi
sembrano mancare proprio l’ario-
sità e le vibrazioni profonde della
cultura e del patrimonio classico

della nostra ricchissima tradizio-
ne -, e prevalere disastrosamente
quell’«appiattimento sull’attuali-
tà» di cui parla Pontiggia, e che
ha come conseguenza un pragma-
tismo angustamente utilitaristico
incapace di sollecitare la coscien-
za della gente, inducendola a una
visione individualista, opportuni-
stica ed egoistica della soluzione
dei problemi che la assillano.
Senza questa sollecitazione lo
scontro tra forze della conserva-
zione e della libertà apparente
nella stretta omologante e soffo-
cante dei media (specie la tv), e
quelle del rinnovamento nella ve-
ra libertà e giustizia sociale, sarà
sempre una battaglia perduta,
giacché anche in caso di vittoria
questa gente resterà quella che,
nell’animus e nell’ethos, era sta-

ta e cioè molto simile ai sostenito-
ri dell’opposto schieramento con-
servatore.
In tale contesto anche gli editori
hanno un peso decisivo: quando
qualcuno del loro staff proclama:
«I classici non vendono», espri-
me pedestremente un concetto vi-
stosamente e pragmaticamente
reazionario, anche se fondato su
una realtà economica, sociale e
culturale molto difficile, che può
tuttavia essere successivamente
subita solo da una mentalità ri-
nunciataria e illusa da soluzioni
furbastre. Quanti sono i libri me-
diocri che gli editori promuovo-
no freneticamente? Ebbene la
stessa, ma molto più onorevole
passione promozionale essi dedi-
chino ai «classici»: magari facen-
do delle Fiere dei libri classici,

così come fanno delle Fiere dei li-
bri per ragazzi, dei Festival del
fumetto o del noir. E magari orga-
nizzino pubbliche letture, con at-
tori e poeti di grande notorietà, di
quei testi che essi giudichino «in-
vendibili». Comincino con Catul-
lo, Callimaco e Alceo, con Petro-
nio e Apuleio, con Tacito e Tuci-
dide, con i giochi sportivi del V

canto dell’Eneide e con le Olim-
piche di Pindaro, con Marziale e
Ipponate. Sollecitino i critici più
colti a occuparsene nelle pagine
culturali dei quotidiani. E vadano
nelle scuole con le buone tradu-
zioni che ci sono in giro. Se gli
editori sono diventati industriali
e commercianti, andrà loro bene
ugualmente: gli utili o il pareggio
dei conti non mancheranno. E se
anche questo non avvenisse, il
guadagno dei brutti libri che di-
ventano best-seller vada a com-
pensare la eventuale perdita pro-
dotta dalle scarse vendite di qual-
che classico.
Perché l’editoria non può essere
considerata una semplice macchi-
na per far soldi: essa nasce ed ha
un senso, solo se produce vera
cultura.

È ora d’inventare un Festival dei classici

A
dachiara Zevi ci propone
un ampio e denso volume,
di quelle opere come nel-

l’intera carriera di uno studioso è
possibile stenderne non più di
una o due, e che divengono dei
veri pilastri nell’ambito affronta-
to. Semmai, di fronte a tanto im-

pegno, si potrebbe osservare che
il titolo risulta un po’ riduttivo,
esso suona infatti Peripezie del
dopoguerra nell'arte italiana, esi-
bendo un vocabolo «peripezie»,
dal tono un po’ fragile e precario,
con tendenza a porsi quasi al limi-
te del terreno battuto. Viceversa
quello che ci viene offerto, nelle
quasi 600 pagine dell’opera (Ei-

naudi, pagg. 596, euro 27,00), è
un vero e proprio «main stream»,
un fiume maestoso da cui risulta
percorsa tutta la migliore arte ita-
liana, all’insegna di un impegno a
favore delle soluzioni più avanza-
te, ma anche, in defintiva, vincen-
ti. E dunque, le peripezie, se pro-
prio vogliamo adottare questa pa-
rola, sono andate a segno, hanno

dato buon frutto.
Non c’è capitolo, di questo per-
corso, e quasi marcia trionfale,
che non metta il dito su un giusto
aspetto, si tratti dello Spaziali-
smo di Fontana, o della pittura co-
sì nutrita di materia, e dunque co-
sì affacciata su nuove possibilità
compositive, di Burri. Poi viene
la stagione dei dibattiti tra astrat-

to e figurativo, in cui naturalmen-
te la nostra studiosa sta dalla par-
te giusta, poi ancora un esame,
non trionfalistico, dell’Informale
e delle sue varie anime, mentre
non manca un utile capitolo sulle
piste così avanzate battute allora,
da Pinot Gallizio, con le sue viva-
ci e pionieristiche proposte am-
bientali. Quindi ancora la Zevi

tratta con piena lucidità e perizia
la fase in cui i «giovani leoni»
comparsi sulla scena al confine
tra i ’50 e i ’60 «azzerano» i mate-
rismi dell’Informale, pronti a sot-
toscrivere un nuovo patto di fidu-
cia nei confronti della tecnologia,
anche se allora essa continuava
ad avere il volto un po’ anchilosa-
to della macchina e delle sue ap-
plicazioni. Quindi la nostra stu-
diosa affronta la stagione Pop, tu-
telando generosamente i buoni di-
ritti della Scuola romana ad esse-
re valutata su un piano di origina-
lità, non tributaria dei modelli
newyorkesi. Infine vengono le
varie e diramate prospettive che
si pongono «oltre il quadro», in
cui primeggia l’episodio dell’Ar-
te povera.
E dunque, tutto bene? In buona
misura sì, piace il tono sempre ge-
neroso, e perfettamente argomen-
tato, e sorretto da una documenta-
zione sempre esatta e ricca con
cui la Zevi sostiene, scandisce le
tappe di questa sua marcia trion-
falmente progressiva, fornendo
fra l’altro un eccellente strumen-
to anche per fini didattici. Tutta-
via, proprio nelle pieghe del pro-

getto dominante si inseriscono al-
cuni rischi potenziali. Sempre
pronta a sposare gli impulsi più
avanzati, in nome dell’internazio-
nalismo, la nostra studiosa ri-
schia talora di lasciare nell’om-
bra certi apporti se si vuole «pro-
vinciali», ma si sa che la cultura
del nostro Paese non procede so-
lo sull’asse Roma-Milano, la-
sciando unicamente Torino a fare
da terzo incomodo. Per esempio,
se è giusto, per l’epoca Pop, insi-
stere sul ruolo primario di Roma,
perché tacere dell’apporto della
Scuola di Pistoia (Barni, Buscio-
ni, Ruffi)? E in ambito di espe-
rienze recenti, è pur esistita una
Scuola di Piombino, non riducibi-
le al solo Pietroiusti, avvantaggia-
to dalla sua collocazione romana.
Ma sono queste piccole lacune
che si perdonano a un impianto
così largo; più grave forse il fatto
che la nostra studiosa adotta uno
schema evolutivo avviato su una
sorta di mono-rotaia, invece sia-
mo ormai sensibilizzati sul fatto
che esistono le «oscillazioni del
gusto», per dirla con Dorfles, e
che accanto alle fasi di progresso
rettilineo ci sono anche quelle di
regresso. Chi, oggi, può condan-
nare la Metafisca o i Valori plasti-
ci del terzo decennio, in nome del
solo Futurismo? E dunque, quan-
do sulla scena internazionale tra
anni ’70 e ’80 compare una nuo-
va fase di «ritorno all’ordine»,
con la Transavaguardia nostrana,
ma anche con Nuovi-nuovi e
Anacronisti (questi ultimi capeg-
giati da Carlo Maria Mariani, non
nominato nel libro), ci si può limi-
tare a condannare, o non convie-
ne piuttosto passare a valersi di
una logica a due varianti?

Peripeziedeldopoguerra
nell’arte
italiana

AdachiaraZevi
pagg.596, euro 27,00

Einaudi

LA POLEMICA Gli

editori lamentano che

Catullo e Pindaro non

vendono? Impieghi-

no, per promuoverli, la

stessa frenesia che de-

dicanoa librimediocri

IL SAGGIO Un ampio e denso volume di Adachiara Zevi ricostruisce le vicende artistiche del dopoguerra: dallo spazialismo agli esiti odierni

Le peripezie dell’arte italiana in cerca della modernità

CHEALTROC’È

■ di Renato Barilli

ORIZZONTI

L’editoria deve
produrre cultura
Non può ridursi
solo a una macchina
per fabbricare
quattrini

MORTAJANEJACOBS
SOCIOLOGADELLACITTÀ
● La scrittricee sociologa

americananaturalizzata
canadeseJaneJacobs, famosa a
livello internazionale quale
avvocatodelle «città amisura
d’uomo»,è morta in un ospedale
diTorontoall’età di 90 anni. La
summa delsuo pensiero
urbanistico la si ritrova in Vitae
mortedellegrandi città(1961),
tradottoda Einaudinel 1969. In
essa,Jacobspone una serie di
questionipratiche proponendosi
di verificare come lecittà
funzionino nellavita reale.E, in
polemicacon la cultura
urbanisticadominante, rovescia i
principi «astratti» mettendoli al
serviziodellamisura umana,

MORTOLOSCRITTORE
VINCENTdeSWARTE
● Loscrittore francese Vincent

deSwarte è mortoa Parigi, in
seguitoad un tumore, all’etàdi 42
anni.Autore di sei romanzi, è
tradotto in inglese, tedescoe
italiano.Nel nostro paese la casa
editriceAdelphiha pubblicatonel
1998 Il re di Atlantide.Gli altri suoi
libri,quasi sempre storiedi
disperazioneedangiscia. sono
Parricidio (1998), Requiem perun
selvaggio (1999), Il Paradiso esiste
eLynx (2002),Elle est moi (2005),

SCRITTORIMIGRANTI
UNCONVEGNOAROMA
● Si tiene oggia Roma il

convegnoL’italianoche viene da
lontano:scritture migranti,
plurilinguismo e intercultura
(BibliotecaStatale A.Bbaldini, via
diVilla Sacchetti, 5,dalle ore 15)
dedicatoal fenomeno degli
scrittori stranieri immigrati che
scrivono in italiano. lagiornata,
organizzatanell’ambito del
programmaUnescoper la
GiornataMondialedel Libro2006,
vedrà, tra gli altri, la
partecipazionedei professori
ArmandoGnisci e Giuseppe
Castorinae di due scrittori
migranti: JarmillaOchkayovàe
AmaraLakhous.

Uno studio accurato
condotto secondo
un’unica direzione
che non tiene conto
delle «oscillazioni
del gusto»

Particolare del bassorilievo del pannello nord dell’Ara Pacis Augustae a Roma

■ di Luca Canali

Scriveva Pontiggia
«Il problema non
è se i classici
siano attuali,
è se noi lo siamo
rispetto a loro»
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SEGUE DALLA PRIMA

A
ccettiamo il legittimo diritto del-
l’Iran di utilizzare l’energia nucle-
are per scopi civili con le opportu-
ne salvaguardie internazionali. I
leader europei hanno compiuto
sforzi strenui per negoziare una
soluzione che tenesse conto dei bi-
sogni di sviluppo energetico del-
l’Iran e del rispetto delle norme in
materia di non proliferazione nu-
cleare.
Disgraziatamente il governo ira-
niano continua a rifiutarsi di accet-
tare limiti verificabili per quanto
concerne lo sviluppo di tutti gli
elementi del ciclo del combustibi-
le nucleare, ivi comprese le instal-
lazioni per l’arricchimento del-
l’uranio su larga scala che potreb-
bero essere impiegate per ottenere
combustibile per armamenti nu-
cleari. La minacciosa e aggressi-
va retorica del presidente iraniano
Mahmoud Ahmadinejad ha susci-
tato comprensibili preoccupazio-
ni in Israele e in altri paesi riguar-
do alle intenzioni dell’Iran.
In materia di sicurezza Israele ha
anche legittime preoccupazioni
che sono da mettere in relazione
alla crescente capacità militare di
Teheran. Sebbene questi colloqui
siano stati solo parzialmente coro-
nati da successo, l’uso unilaterale
della forza da parte degli america-
ni contro l’Iran avrebbe probabil-
mente effetti disastrosi sulla sicu-
rezza internazionale. È dubbio

che un attacco aereo «chirurgico»
riesca a distruggere tutti gli im-
pianti nucleari dell’Iran mentre è
largamente riconosciuto che sa-
rebbe impossibile gestire una in-
vasione su vasta scala e una occu-
pazione militare del paese.
Anche se l’aviazione americana
riuscisse a rendere per un certo pe-
riodo di tempo Teheran impossi-
bilitata a sviluppare armamenti
nucleari, l’Iran potrebbe ricorrere
ad altri mezzi, compreso il terrori-
smo, per esercitare una rappresa-
glia contro gli interessi occidenta-
li nella regione e altrove.
Un siffatto uso unilaterale della
forza da parte di Washington tro-
verebbe scarso appoggio in Euro-
pa e indebolirebbe ulteriormente
le relazioni transatlantiche pro-
prio nel momento in cui il clima
dei rapporti iniziava a migliorare
dopo le divisioni create dall’inva-

sione dell’Iraq. Russia e Cina si
opporrebbero certamente ad una
tale iniziativa. Anche fedeli allea-
ti americani in Asia e in America
Latina sarebbero contrari ad una
azione militare americana contro
l’Iran nelle attuali circostanze.
Temendo le conseguenze di lun-
go periodo per la loro sicurezza di
un regime iraniano ancor piu’ ra-

dicalizzato, Turchia, Egitto e altri
paesi vicini avrebbero nuovi pre-
testi per portare avanti i loro pro-
grammi nucleari indebolendo ul-
teriormente il regime di non proli-
ferazione globale.
Non possiamo escludere il fatto
che gli Stati Uniti giungano in ulti-
ma analisi alla conclusione che
l’azione militare potrebbe rivelar-
si giustificata. Noi suggeriamo
un’altra strada. I rischi potenziali
dell’uso della forza sono suffi-
cientemente seri da indurci, inve-
ce, a sollecitare gli Stati Uniti a se-
guire anzitutto una coraggiosa op-
zione non militare.
Riteniamo che l’amministrazione
Bush debba seguire una politica
che ha eluso per molti anni: tenta-
re di negoziare direttamente con i
leader iraniani sul loro program-
ma nucleare. L’amministrazione
ha gia’ fatto il primo passo impe-

gnando il governo iraniano sui te-
mi della sicurezza regionale quan-
do ha autorizzato il suo ambascia-
tore in Iraq, Zalmay Khalilzad, a
discutere questioni relative alla si-
tuazione in Iraq con rappresentan-
ti del governo iraniano (e ci si au-
gura anche con la partecipazione
degli iracheni). Plaudiamo alla de-
cisione dell’amministrazione, ma

le chiediamo di allargare il dialo-
go e di proseguirlo ad un piu’ alto
livello sviluppando anche un dia-
logo sui temi della sicurezza nu-
cleare. Alcuni potrebbero ritenere
che l’attuale governo iraniano
non sia disposto al dialogo. Tutta-
via ogni membro europeo del no-
stro gruppo ha incontrato negli ul-
timi mesi influenti funzionari ira-
niani e ha riscontrato tra loro un
diffuso interesse a portare avanti
un approfondito colloquio con gli
Stati Uniti sui temi della sicurez-
za.
I leader di governo in Europa,
Russia e Asia credono anche che i
colloqui diretti tra Washington e
Teheran potrebbero rivelarsi piu’
fruttuosi ora che le iniziative euro-
pee e russo-iraniane sul program-
ma nucleare dell’Iran hanno fatto

progressi nel rendere note le reci-
proche posizioni e preoccupazio-
ni. Di conseguenza invitiamo
l’amministrazione americana, ci
auguriamo con l’appoggio della
comunita’ transatlantica, a com-
piere il coraggioso passo di avvia-
re un dialogo diretto con il gover-
no iraniano sulla questione del
programma nucleare dell’Iran.

Questa dichiarazione è sottoscrit-
ta da Madeleine Albright degli
Stati Uniti, Joschka Fischer della
Germania, Jozias van Aartsen
dell’Olanda, Bronislaw Geremek
della Polonia, Hubert Vedrine
della Francia e Lydia Polfer del
Lussemburgo

©International HeraldTribune
TraduzionediCarlo AntonioBiscotto

A
lcuni brutti episodi estra-
nei alla democrazia e al-
lo spirito di rispetto nel-

la libertà evocato dal 25 aprile
sono accaduti martedì a Mila-
no.
Romano Prodi e tutti i leader
del centrosinistra hanno già
condannato sia i gesti di intolle-
ranza verso alcuni partecipanti
alla manifestazione di Milano,
sia l’offesa alla bandiera di
Israele che, nell’evento di ieri
l’altro, rappresentava e ricorda-
va l’eroismo della Brigata
Ebraica che ha partecipato alla
nostra liberazione.

Si può parlare di gesto scriteria-
to di poche persone. Ma l’offe-
sa alla bandiera di Israele, pro-
prio nel giorno in cui si celebra
la fine del fascismo razzista e
antisemita, ci avverte che ci so-
no ancora, nella cultura e nella
informazione che circolano
nella sinistra italiana, falde in-
quinate di propaganda distorta,
di notizie false, di immagini ca-
lunniose.
Sono queste falde inquinate,
forse più diffuse di quanto si
sia disposti ad ammettere, a
provocare gesti come quelli di
Milano. Sono gesti isolati ma -

temiamo - conseguenza di una
persuasione più estesa e condi-
visa.
Bruciare una bandiera è un atto
di violenza attiva e di guerra,

oltre che un’assurda offesa, in-

concepibile in un giorno di pa-
ce e da chi si dichiara ostile alle
guerre. Bruciare la bandiera di
Israele in un paese che - insie-
me con la Germania nazista - è
stato tra i maggiori responsabi-
li delle leggi razziali e della
Shoah è un gesto cieco che non
può avere spazio nell’antifasci-
smo.
Ciò richiede a tutte le forze, i
partiti, i gruppi e i centri di cul-
tura della sinistra italiana una
iniziativa in più della dovuta e
netta condanna. Richiede un
patto affinché da ogni punto di
guida e di decisione politica a
sinistra ci sia l’impegno ininter-
rotto a far fronte al pregiudizio,

all’informazione inquinata, al-
la percezione distorta di tutto
ciò che riguarda il dramma e le
speranze di pace del Medio
Oriente.
La storia insegna che lo stratifi-
carsi di questi materiali nocivi
produce i comportamenti vio-
lenti che sboccano sempre nel
sangue. Chiediamo perciò ai
leader di tutti i partiti della sini-
stra italiana a un lavoro urgente
e comune contro un pericolo
che, benché minoritario, giudi-
chiamo grave: il pericolo di an-
tisemitismo a sinistra. Siamo
certi che in questo impegno
non resteremo soli.

*Sinistraper Israele

●  ●

FRALERIGHE Caro Bush, basta guerre
A h, lo so, non dovrei

leggere Libero sem-
pre più spesso. Una
volta al mese era

uno sguardo nel baratro, una
volta alla settimana si confi-
gura come vizio. Però. E lo di-
co per giustificarmi, è l'unico
giornale che, in questi tempi
di umori incerti, mi sa regala-
re una mezz'ora di autentica
allegria. Incomincio sempre
leggendo le lettere: il profon-
do nord-est che urla le sue fo-
bie, che dà libero sfogo alle
sue smodate idiosincarsie. La
parola «comunismo» che rim-
balza di riga in riga, ripetitiva
e magica come un mantra:
«Comunisti, non toccate Me-
diaset!» «Avremo presidenti
comunisti?» «Chi verrà a libe-
rarci dal comunismo?».
Quando ho goduto del gruppo
incomincio a leggere la lette-
ra prescelta, quella che rice-
verà una risposta. Ieri c'era
Edoardo da Padova che scri-
veva: «Tutti dicono che que-
sto governicchio alla morta-
della durerà poco». Ma lui,
proseguiva, è di diverso pare-
re.
Paventava, il tapino, una resi-
stenza ben più lunga della si-
nistra alla direzione del pae-
se, non già per sue intrinseche
stabilità, ma per l'incapcaità
del centro-destra di vestire i
panni dell'opposizone. La col-
pa sarebbe del «gene liberi-
sta», che li condiziona ad una
eccessiva bontà e lealtà. Non
c'è posto, diceva, nel centro-
destra per «l'odio, la maldi-
cenza, il sotterfugio» (esercizi
in cui prevalgono, si sa, i rossi
mangiatori di bambini).
Il raffinato intellettuale incari-
cato di rispondere, Matias
Mainiero, non spendeva una
parola per spiegare al lettore
che l'opposizione, in democra-
zia, non si nutre di truffe, men-
zogne e predisposizione al cri-
mine, bensì di proposte alter-
native, diverse concezioni e
principi, altre idee di Polis, ol-
tre che del mai troppo lodato
esercizio dell'intelligenza cri-
tica. Niente di disonorevole.
No, non una parola, per rassi-
curarlo che si può stare all'op-
posizione senza essere cattivi.
Coglieva invece la lettera
esclusivamente come occasio-
ne per tener sveglie le truppe
esagerando il pericolo. Senti-
te un po': «...qui si parla di si-
nistra e centro sinistra, politi-

ci consumati, uomini poltro-
na, gente cresciuta a pane e
sezione. Sono capaci di tutto:
possono sopravvivere per 5
anni continuando a litigare
come se nulla fosse o suicidar-
si dopo 3 mesi per fini inimma-
ginabili ai comuni mortali,
magari per rinascere dopo
nuove elezioni. Possono an-
che fare finta di suicidarsi per
accusare il centrodestra di
omicidio. Sono diabolici».
Ecco qua, la mezz'ora di au-
tentica allegria, per cui mi
permetto di consigliare, agli
adulti in buona salute, le lettu-
ra saltuaria di Libero: non ci
sono che loro capaci di dare
dei «nostri» quest'immagine
supervincente.
Un manipolo di giganti ribal-
di e diabolici, capaci di tutto.
Quindi anche di salvarci da
un eventuale ritorno del cen-
trodestra. Per chi volesse, in-
vece, illudersi che il mondo
sta cambiando, consiglio una
pensosa riflessione sulla vici-
na Francia, dove, pare, po-
trebbe diventare Presidente
della Repubblica (madre del-
la Matria?) Ségolène Royal:
«una donna di poco più di 50
anni meravigliosamente por-
tati, madre di 4 figli, 4 volte
ministro, con una vita divisa
fra famiglia e politica», scrive
Bernardo Valli su La Repub-
blica. «Ségulène trionfa in tut-
ti i sondaggi superando, come
campione di sinistra, anche
Nicolas Sarkozy, campione di
centro destra».
Viene da chiedersi se perde-
rebbe qualora i suoi 50 anni e
fischia se li portasse assoluta-
mente male invece che mera-
vigliosamente bene. Il suo
compagno in Pacs (la forma
progressista del marito), il so-
cialista Hollande, segretario
del partito, è davvero brutti-
no, ma nessuno gliel'ha mai
rimproverato. Così come nes-
suno ha perdonato i suoi erro-
ri (costati mesi di manifesta-
zioni vittoriose) a Monsieur
De Villepin, anche se egli è,
senza alcun dubbio, l'uomo
più bello del panorama politi-
co mondiale.
Certe volte basta una frase
per levarti l'illusione che il
mondo stia davvero cambian-
do. Così come basta citare la
fonte, Libero, per levarti l'illu-
sione che il centrosinistra sia
diabolico e destinato a stra-
vincere in eterno.

Diabolici
questi comunisti...

Il pericolo dell’antisemitismo a sinistra

LIDIA RAVERA

LetteraapertaaProdi
...lericordiamo
il ruolodelledonne

Caro professor Prodi,
dopo averla votata e dopo aver constatato con
preoccupazione e ansia la poca voglia di Berlu-
sconi di farsi da parte secondo le normali proce-
dure democratiche, tiriamo un primo respiro di
sollievo.
Anche se fra mille difficoltà, sembra che ci si
stia muovendo verso la formazione del nuovo
assetto politico e istituzionale. È quindi arrivato
il momento , caro professor Prodi, di ricordarle
quanto sia grande l'attesa del mondo femminile
nei confronti del governo che lei sarà chiamato a
presiedere.
E che avrà fra i suoi compiti principali quello di
rimediare alle molte ingiustizie nei confronti
delle donne che il centrodestra e non solo lascia
in eredità. È un'intera cultura, quella dell'esclu-
sione o delle marginalizzazione delle donne dai
luoghi in cui si esercitano la rappresentanza e il
potere, che deve essere spazzata via. In questo
senso sarebbe doverosa, anche sul piano simbo-
lico, una presenza femminile ai vertici delle isti-

tuzioni. Speriamo ancora che sia possibile. In
ogni caso giudichiamo assolutamente ineludibi-
le la promessa, che lei stesso ha fatto, di almeno
un terzo di donne in ministeri autorevoli del
nuovo governo.
Le ricordiamo però che l'appartenenza di genere
è necessaria ma non sufficiente. Dovranno esse-
re donne decise a battersi per i diritti e le libertà
femminili, nell'ambito di una concezione laica
della politica. E poiché spesso gli interessi dei
due sessi non coincidono, dovranno tener conto
del diverso impatto che molti provvedimenti,
soprattutto economici, hanno sulla vita di donne
e uomini. Se queste attese risultassero deluse, il
governo in cui tutte vorremmo riconoscerci na-
scerebbe con il più grave degli handicap. Con i
nostri migliori auguri di buon lavoro,

Maria RosaCutrufelli,Cristiana Di San
Marzano, ElenaDoni, Paola Gaglianone, Elena

GianiniBelotti, Lia Levi,Dacia Maraini, Maria
Serena Palieri, NadiaPizzuti, Carla Ravaioli,

Loredana Rotondo, Marina Saba, Francesca
Sancin,Mirella Serri, Giuliana Sgrena,Simona

Tagliaventi, ChiaraValentini.
Peraderire www.controparola.it

controparola@freemail.it

Trafficoenonsolo:
ciòdicuidifetta ilPaese
èilbuonsenso

Cara Unità,
nei giorni precedenti il lungo ponte festivo appe-
na terminato i servizi informativi radiotelevisi-
vi, come pure la stampa, annunciavano almeno
13 milioni di autovetture sulla rete viaria nazio-
nale, informazione che dovrebbe essere arrivata
anche ad Anas. Sabato 22 e lunedì 24 aprile in

località Pomposa (FE) sulla statale 309 Romea
alle 9.00 del mattino erano in corso i lavori di
rifacimento del manto d'asfalto, con le conse-
guenze di traffico che ci si può immaginare.
Questo dopo mesi, e non ore, di furiose ed ina-
scoltate polemiche circa lo stato di pericolosità
di quel tratto di statale. Come commentare?
Vien da pensare che l'unica cosa che in Italia
non si potrà mai imporre per legge, qualunque
sia il governo, è il buon senso.

Enrico Bonfatti

Aproposito
del25aprile
edellaMoratti

Cara Unità,
opportuno il monito di Prodi alla manifestazio-
ne milanese per la liberazione dal nazifascismo:
bisogna smorzare i toni, evitare che una divisio-
ne di identità politica sfoci in una spaccatura
aspra, perfino violenta, fra i cittadini; asprezza
nemmeno tanto collegabile ad una divergenza
nei contenuti (contenuti?). Tuttavia, vale fare
una considerazione. La Resistenza, ce lo hanno
ben raccontato, fra gli altri, Calvino e Fenoglio,
fu fatta di uomini, persone che magari il giorno
prima dell’armistizio stavano alla finestra vi-
vendo alla giornata, ma che, per svariate ragio-
ni, ad un certo punto decisero di imbracciare le
armi e darsi da fare. In un’estrema diversità di
appartenenze ideologiche, politiche, di ceto e di
fedina penale, questi uomini (e donne) erano ac-
comunati da un unico collante: l’antifascismo.
Ora, uno dei cardini comunicativi del governo
Berlusconi è stato proprio il revisionismo stori-
co sulla distinzione fra fascisti ed anti-fascisti.
Letizia Moratti, quale ministro dell’istruzione,

ha varato una riforma che, piaccia o non piaccia,
ha fra le principali linee guida per la redazione
dei nuovi testi scolastici, oltre alla rimozione
della teoria evoluzionistica darwiniana, il ridi-
mensionamento del ventennio fascista contro il
rafforzamento delle esperienze comuniste e dei
loro, innegabili, crimini. La domanda, si direb-
be, sorge spontanea. Qual è la propaganda più
bieca: quella dei partigiani milanesi, sì magari
anche comunisti, che hanno contestato il revi-
sionismo del centro-destra ed ora contestano la
persona che questo revisionismo ha veicolato
nel sistema scolastico nazionale, pur dissacran-
do (ma come?) un rito di unità nazionale; o quel-
la di un politico che prima promuove la sostan-
ziale equiparazione fra i morti fascisti e partigia-
ni e poi, in corsa per un’altra poltrona, è pronta a
dimenticare tutto quanto?

MarcoLombardi

25aprile /bis
Nonfischiatela
enonvotatela

Cara Unità,
concordo sul fatto che non sia stato corretto fi-
schiare ieri in piazza la signora Letizia Brichetto
Moratti, tuttavia un dubbio mi prende. La signo-
ra si fa chiamare sempre Moratti: si ricorda solo
il 25 aprile di essere una Brichetto? Non mi ri-
sulta che negli altri anni la signora abbia parteci-
pato alle manifestazioni in ricordo del 25 aprile,
anche l’anno scorso che erano i 60 anni della li-
berazione non mi sembra che la signora e il suo
dolcissimo padre fossero in piazza. Il dubbio
che mi nasce dentro è quindi che la signora Mo-
ratti Brichetto sia andata in manifestazione a
Milano il 25 aprile 2006 perché è candidata sin-

daco e che quindi abbia in qualche modo usato il
suo caro padre per finalità elettorali. È un dub-
bio, non ho prove, ma il dubbio, con tutto il ri-
spetto, lo esprimo. Mi chiedo anche perché nes-
sun altro lo faccia. Quello che io dico è: non fi-
schiatela, non votatela !

Marcella Fadda

AparlarediMediaset
sembracisimacchi
di lesamaestà...

Cara Unità,
ho letto sul giornale di ieri (25/4) il bell'artico-
lo di Vittorio Emiliani sulla questione Media-
set-Rai. Sono d'accordo con l'analisi articolata
e sulle soluzioni prospettate.
Detto questo vorrei comunque dire che sull'in-
tervento di Bertinotti alla trasmissione «Mezz'
ora» non la si facesse troppo lunga. Si ha l'im-
pressione, infatti, che parlare di Mediaset e
della sua anomalia sia a livello europea che
mondiale costituisca un reato di lesa maestà !
A parlare di modificare la «legge» Gasparri,
poi, si corre il rischio di passare per delle per-
sone animate da puro spirito di vendetta. Ma
non è forse la loro (del centro destra e dei ber-
luscones) cattiva coscienza a far vedere tutto
come vendetta, misure liberticide e comuni-
ste?
La riforma si dovrà fare, si farà come scritto
nel programma e spero anche che venga fatta
entro i primi cento giorni e non lasciamoci inti-
morire dai giovani (Piersilvio) e vecchi (Con-
falonieri) virgulti. È necessario che special-
mente i primi capiscano che l'era delle anoma-
lie e dei privilegi medievali è finita.

Maria DiFalco

MARAMOTTI

COMMENTI

L’uso unilaterale della forza
da parte degli americani contro
l’Iran avrebbe effetti disastrosi
sulla sicurezza internazionale...
Riteniamo che l’unica
strada sia la trattativa diretta

Chiediamo ai leader
della sinistra un lavoro
comune contro un
pericolo che, benché
minoritario,
giudichiamo grave
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NANDO DALLA CHIESA

SEGUE DALLA PRIMA

I
n un paese che a molte di quelle vittime
ha dedicato centinaia di strade, di scuo-
le, di biblioteche, di centri sociali, di ca-
serme, di aule di palazzi di giustizia?
Non sarà elegante. Ma si deve parlarne.
E il parlarne non è - vedi la maledizione
delle parole che confiscano l'intelligen-
za - «giustizialismo». Al contrario è un
fatto altissimamente politico. È politica
che si carica delle sue responsabilità
sgradevoli e a volte immani, invece di
presentarsi sul palcoscenico di Sanre-
mo a cantare la sua canzoncina acqua e
sapone. No, non è solo una questione di
età. È questione di senso delle istituzio-
ni. È questione di messaggi civili, cultu-
rali. Di fare intendere ai cittadini che co-
sa è normale e che cosa è grave, nei
comportamenti di un politico. Di spie-
gare che chi rappresenta le istituzioni
non è un Arlecchino che può servire due
padroni. O, passando da Goldoni ai testi
sacri, che nessun uomo può servire in-
sieme Dio e Mammona (Matteo, cap.
VI).
Lo so, lo so. Si è formata nel mondo po-
litico e dell'informazione un esercito
(con tanto di artiglieria pesante) di so-
stenitori della piena e assoluta illibatez-
za morale di Andreotti. Per paradosso è
composto proprio dai teorici intransi-
genti della necessità di non confondere
politica e giustizia, di non fare coincide-
re il giudizio politico con quello penale.
Per paradosso, dico, perché poi in realtà
sono proprio costoro che sull'onda di
una assoluzione o prescrizione penale
vorrebbero automaticamente decretare
una assoluzione (anzi una beatificazio-
ne) politica. Sono costoro che fanno
coincidere perfettamente i due giudizi.
Che amano - come disciplinate scim-
miette - non vedere i fatti accaduti nella
loro gravità morale e politica. Sono co-
storo che, nel loro «giustizialismo»

estremo (la condanna penale come uni-
ca forma del giudizio umano), vorreb-
bero far derivare da una mancata con-
danna per prescrizione l'innocenza poli-
tica.
Eppure non è difficile capirlo. Se un
eminente uomo politico avesse frequen-
tato i futuri assassini di Marco Biagi,
avesse conosciuto le loro intenzioni e
con loro ne avesse garbatamente discus-
so, e poi, a omicidio realizzato, fosse
tornato da loro e di nuovo ne avesse di-
scusso (magari anche criticandolo) e
poi per anni e anni avesse di tutto questo
rigorosamente taciuto a magistrati e for-
ze dell'ordine, anche di fronte a una sfil-
za senza fine di nuovi omicidi terroristi-
ci, voi che giudizio ne dareste, voi non
giustizialisti intendo? Ecco, questo ha
fatto, secondo una sentenza della Cassa-
zione, Giulio Andreotti con i mandanti
dell'assassinio di Piersanti Mattarella,
presidente democristiano della Regione
Sicilia e avversario del potere mafioso.
Si è incontrato con i capi di Cosa Nostra
prima e dopo il delitto, sapendo che loro
ne erano gli autori. E le sue relazioni
con l'universo mafioso non si sono fer-
mate «nemmeno» a questo. Basti la vi-
cenda (sanguinaria anche quella) Sindo-
na-Ambrosoli.Vero: Francesco Cossi-
ga ritenne di fare di Andreotti un senato-
re a vita, carica onorifica che secondo la
Costituzione può essere conferita a chi
ha «illustrato la Patria per altissimi me-
riti nel campo sociale, scientifico, arti-
stico e letterario» (art. 59 della Costitu-
zione). Ma già quello fu scandalo, ben-
ché inghiottito dall'atmosfera di compli-
cità felpata che nasce in queste partico-
larissime occasioni dentro le istituzioni
politiche. Fu scandalo perché semmai a
illustrare la Patria per altissimi meriti
sono stati esattamente gli uomini che
hanno dato la loro vita per difendere noi
e la democrazia dalla violenza della ma-
fia. Ecco, il nostro Stato ha viaggiato
sempre come una salamandra dentro
questa «felice» ambiguità. Altissimi
meriti verso la Patria (e medaglie d'oro
alla memoria) per gli avversari della
mafia. E altissimi meriti verso la Patria
(e cariche onorifiche a vita) per chi con
la mafia ha a lungo politicamente tresca-

to. La proposta di portare alla seconda
carica dello Stato Giulio Andreotti è,
letta in questa prospettiva, un pezzo
dell'autobiografia della nazione. Una
nazione che ha visto il suo ceto politico
gioire alla notizia dell'assoluzione o del-
la prescrizione. Felice, contento, esage-
rato, scamiciato, come per ricacciare in-
dietro ogni senso di colpa. Psicanalitica-
mente sbracato nell'orda di manifesti af-
fissi in tutta Italia per annunciare la lieta
novella dell'innocenza del senatore a vi-
ta. Per dire a se stessi, con la faccia ap-
piccicata allo specchio, di essere inno-
centi. Di non avere applaudito, di non
avere ubbidito, di non essersi inchinati
o alleati a un leader che intratteneva rap-
porti con i vertici di Cosa Nostra. Un

grandioso processo di rimozione collet-
tiva. Un'autoassoluzione di fronte alle
tragedie di mafia. L'illusione di potersi
pensare mondi da colpe. Come sistema
politico. Come comunità di uomini e
donne che fanno politica. Con le loro re-
gole complici. Perché, come mi disse
una futura vittima, «la mafia è così forte
perché in questo paese una tessera di
partito conta più dello Stato». O perché,
come mi spiegò un collega di Rosario
Livatino, il giudice ragazzino, «il fatto è
che non siamo noi a esporci, non siamo
noi a fare un passo avanti; il fatto è che
nel momento decisivo sono tutti gli altri
a fare un passo indietro».
Questo c'è dietro la reciproca opera di
persuasione svolta in tante stanze e piaz-

ze e tivù sulla innocenza politica del set-
te volte presidente del Consiglio. E que-
sto c'è dietro la proposta di mandarlo al-
la guida del Senato. Dietro l'imbarazzo
di chi ascolta la proposta o l'aggrapparsi
malinconicamente alla questione ana-
grafica. Dietro l'oblio incombente su
quel che successe tra gli anni settanta e
gli anni ottanta. Dietro l'idea pazzesca
che possa essere lui il nume tutelare di
questa «Italia divisa». E che, lui regnan-
te, si divise nel nome dei giusti assassi-
nati. Ma la memoria non si placa e non
si strozza, anche quando scorre quieta e
amara nelle vite quotidiane. Non basta
avere i Vespa e le tivù e i giornali schie-
rati sulla trincea innocentista perché in-
nocenza sia. Non basta gridare forte, af-

figgere manifesti, perché la realtà, la
storia, venga cancellata. Non basta la
vergognosa relazione della Commissio-
ne Antimafia (che ora si capisce ancora
di più...) a purificare una delle storie po-
litiche più controverse e torbide della
nostra Repubblica.
Vorremmo vivere in uno Stato che ha
un solo biglietto da visita. Che non reca
su un lato la gioia per la cattura di Pro-
venzano e sull'altro lato la beatificazio-
ne del senatore che fece conclave con i
capimafia. È così assurdo chiederlo? È
così insensato, inopportuno, sollevare
la questione della natura, dei simboli, e
dell'identità del nostro Stato, a ridosso
del 25 aprile?

www.nandodallachiesa.it

MICHAEL VATIKIOTIS

RIHAM AGHBARIA, 15 anni, mentre colpisce il suo «punching ball» a casa

sua nella città settentrionale di Umm Al-Fahm April. Riham e sua sorella mi-

nore Fatima sono le prime pugili donna competitive della minoranza araba

nellostato d’Israele. La loro famigliavanta unagrande tradizionenello sport:

anche loro padre, Tawfiq, è stato un pugile ed il loro fratello maggiore Amer

gareggiaa livello olimpionico.

GIANFRANCO PASQUINO

Il terrorismo dimenticato dello Sri Lanka

L’uomo giusto al Quirinale

ISRAELE Giovane, araba e pugile: la storia di Riham, adolescente israeliana

L’uomo sbagliato al Senato

È
a dir poco assurdo che di fronte alla
sempre incombente minaccia del
terrorismo ci si dimentichi di un

conflitto sanguinoso come quello in atto
nello Sri Lanka, che vede la minoranza Ta-
mil battersi per l’indipendenza dal predo-
minio esercitato dalla maggioranza Sinha-
la, e in ciò non esita ad impiegare ogni ar-
ma, attentatori suicidi compresi. Solo nella
settimana scorsa si sono contati 70 attenta-
ti, perlopiù rivolti contro militari e forze di
polizia. Il che non toglie che tra le vittime
dei ribelli vi siano stati anche dei bambini.
La Norvegia si è posta coraggiosamente al-
la guida di un rinnovato processo di pace,
anche se purtroppo non sembra supportata
più di tanto dagli altri paesi. Il nuovo go-
verno insediatosi a Colombo è dominato
da una maggioranza oltranzista costituita
da buddisti Sinhala. Il principale gruppo ri-
belle, ovvero le Tigri per la liberazione del
Tamil Eelam, ha deciso di non prendere
parte al secondo round dei colloqui di pace
previsto a Ginevra per la fine di aprile, ad-
ducendo come motivo l’impossibilità di

partecipare a incontri di carattere interna-
zionale a causa delle restrizioni imposte
dall’esercito srilankese. Le due fazioni si
accusano vicendevolmente di mentire ri-
guardo alla partecipazione ai colloqui, e in-
tanto si va profilando una tutt’altro che lie-
ve recrudescenza del conflitto.
Le Tigri accusano il governo di Colombo
di malafede e chiedono con forza il disar-
mo di un gruppo di Tamil dissidenti di cui
avrebbero subito un attacco nel Nord del
paese, ma il governo nega ogni rapporto
con gli stessi. Va detto, però, che le stesse
Tigri stanno portando avanti un fazioso
gioco al massacro.
A differenza di quanto accade per il Medio
Oriente, o nel caso di conflitti di minore en-
tità come quelli in atto in Indonesia (Aceh)
o nelle Filippine (Mindanao), qui la comu-
nità internazionale non esercita più di tante
pressioni perché si addivenga ad un accor-
do di pace.
Lo tsunami che nel 2004 ha devastato tanto
Aceh che lo Sri Lanka, è riuscito a pacifica-
re Aceh, ma nello Sri Lanka ha riacceso la
discordia tra le due fazioni sul tema della
ripartizione e assegnazione degli aiuti. Le

oltre 64 mila vittime di questo conflitto ul-
tratrentennale esigono che il resto del mon-
do si faccia carico di questa spinosa situa-
zione. Solo la minaccia dell’impiego della
forza potrà far convenire - e trattenere - al
tavolo delle trattative le due parti in causa.
La sola presenza di una minuscola missio-
ne civile sponsorizzata dai paesi nordici
con l’incarico di sorvegliare che sia rispet-
tata la tregua firmata nel 2002, non basta
allo scopo. In effetti, sia l’una che l’altra fa-
zione dimostrano di non voler trattare. Le
Tigri sono forti, hanno controllo sul territo-
rio e possono contare su un dispositivo mi-
litare di tutto rispetto. E non intendono ab-
bandonare il campo.
Il governo di Colombo sta affrontando la
questione in duplice maniera: da un lato
cercando di isolare le Tigri, dall’altro indu-
cendole a partecipare al processo di pace. Il
graduale isolamento delle Tigri, già dichia-
rate organizzazione terroristica sia in Cana-
da che in Europa e negli Stati Uniti, non
porta a nulla. Anziché costringerle ad agire
nella clandestinità, ingigantendo così il ri-
schio terroristico, i vari governi dovrebbe-
ro cercare di entrare in contatto con esse

tramite l’immensa diaspora Tamil, indub-
biamente ben disposta nei loro confronti.
Strette su due lati, le Tigri sarebbero così
indotte a rispettare il cessate-il-fuoco e a
prendere parte ai negoziati di pace.
L’India avrebbe tutti i numeri per poter
esercitare pressioni in questo senso, pur-
troppo però si limita ad offrire un blando
appoggio al processo guidato dalla Norve-
gia. La giustificazione potrebbe essere che
l’intervento militare indiano degli anni ’80
è risultato assai oneroso per le finanze del
paese, senza contare che ha portato all’as-
sassinio del Primo Ministro indiano Rajiv
Gandhi per mano di un kamikaze Tamil.
Fin qui, Colombo ha eluso il rischio Tamil
facendo buon gioco delle rivalità di caratte-
re regionale. Nel 2000, cruciale nel respin-
gere un’offensiva Tamil è stata collabora-
zione di natura militare con il Pakistan. (...)

MichaelVatikiotis è visiting research
fellowpresso l’Institute of SoutheastAsia

Studiesdi Singapore
©Copyright InternationalHerald Tribune
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COMMENTI

SEGUE DALLA PRIMA

P
eraltro, in relativamente
buona compagnia, cioé,
insieme, a tutti i testi della

Commissione (e, qualche tempo
dopo, anche al governo Prodi).
Probabilmente, il per adesso per-
dente D’Alema ritiene di non
avere bisogno di sostegno. Cre-
do, invece, non soltanto che ne
abbia bisogno, ma anche che se
lo meriti.
Aggiungo che un miglior tratta-
mento di D'Alema serve a tutto il
centro-sinistra, e questo è quanto

mi importa maggiormente.
Ritengo, in primo luogo, molto
importante che le cariche, a parti-
re da quelle istituzionali, debba-
no essere attribuite all'interno del-
la coalizione che ha vinto le ele-
zioni facendo corrispondere al
massimo (sic) il potere da asse-
gnare con i voti conquistati, e non
con l'eventuale potere di ricatto
esercitabile.
Dunque, ai Ds non può essere sot-
tratta, in questa logica che condi-
vido ampiamente, una carica isti-
tuzionale di vertice. Adesso,
quella carica potrebbe anche es-
sere la Presidenza della Repub-
blica per la quale è mia opinione

che D'Alema presenti un curri-
culum di tutto rispetto. Al propo-
sito, sembrerebbe anche opportu-
no che, visto che si è già malau-
guratamente, per la seconda vol-
ta (la prima ha riguardato le can-
didature parlamentari) rinuncia-
to alle primarie, l'eventuale desi-
gnazione della candidatura (uo-
mo o donna) venga decisa auto-
nomamente dal centro-sinistra e
con criteri assolutamente traspa-
renti. Soltanto in seguito e in ma-
niera del tutto eventuale si terrà
conto delle preferenze del cen-
tro-destra, se ne hanno e se non
intendono esclusivamente mette-
re i bastoni fra le ruote.

Quando si rompe il rapporto fra
voti e potere, dovremmo averlo
imparato tutti dall'esperienza di
Craxi, la politica, in special mo-
do quella democratica, inizia a
degenerare. Credo che sia oppor-
tuno ritornare subito ad un rap-
porto più equilibrato a comincia-
re dalla assegnazione delle cari-
che di governo. Farebbe, pertan-
to, malissimo D'Alema a chia-
marsi fuori con l'abituale, sempre
criticabile, atto d'orgoglio. È mia
opinione che abbia sufficiente
credibilità e prestigio per diventa-
re un apprezzato Ministro degli
Esteri.
Comunque, i Democratici di Si-

nistra hanno il diritto di aspirare a
cariche governative importanti
non soltanto nell'ottica del riequi-
librio di potere, ma anche in quel-
la della rappresentatività politica
che possono, nonostante i loro ri-
sultati elettorali continuino a non
essere brillanti (incidentalmente,
prima i Ds torneranno sul territo-
rio a ricostruire la politica meglio
sarà, per tutti), vantare e garanti-
re. Esiste un ultimo, ma, ricordan-
do un classico detto inglese, tutt'
altro che infimo argomento per
essere sinceramente preoccupati
della gestione, segnatamente ad
opera di Prodi (e dei suoi consi-
glieri), della conclusione della vi-

cenda relativa alla presidenza
delle Camere.
Se mai si andasse, percorso ed
esito che trovo, non da oggi, con-
fusi e controproducenti e che, lo-
gicamente, non auspico, alla co-
struzione di un Partito Democra-
tico, le cariche verrebbero attri-
buite in base a puri rapporti di for-
za innervati da poteri di ricatto e
da inevitabili forzature? Sicura-
mente, se l'operazione PD sarà,
come sembra allo stato delle co-
se, tutta condotta dai vertici, sen-
za nessun apporto «primario» di
quell'elettorato dell'Ulivo che pu-
re dimostra interesse e, addirittu-
ra, entusiasmo, non saranno i voti

a contare, ma la collocazione stra-
tegica. Ai molti intenditori del
centro-sinistra non servono altre
spiegazioni, anche se sapere per
quale ragione Bertinotti sia prefe-
ribile a D'Alema rimane, come
ha scritto Antono Padellaro, un
interrogativo legittimo. Ancora
più legittimo è attribuire un ruolo
importante per un uomo politico
di valore, come Massimo D'Ale-
ma, che consenta ai Ds di sentirsi
e di essere valorizzati per tutto
quello che hanno fatto, continua-
no a fare e dovranno logicamente
fare per l'Unione, per l'Ulivo, per
Prodi e per il governo di cen-
tro-sinistra prossimo venturo.
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Sceltipervoi Film

CINEMA TEATRI MUSICA

L'era glaciale 2
Il disgelo

Le particelle elementari

Le vicende parallele di due fratelli
agli antipodi: il biologo molecolare
Michael che ha rinunciato a qualsiasi
rapporto con le donne e Bruno,
ossessionato dal sesso. Tutto cambia
quando i due, ormai trentenni,
scoprono l'amore. Michael ritrova il
suo amore d'infanzia, mentre Bruno
incontra una donna che condivide le
sue stesse ossessioni sessuali.
Destino cinico e pessimismo
cosmico. Dal controverso romanzo
di Michel Houellebecq.

di Oskar Roehler drammatico

Solo 2 ore

Il detective Jack Mosley (Bruce
Willis) ha i minuti contati: in due
ore deve attraversare i sedici isolati
del titolo originale e accompagnare
in tribunale lo scomodo testimone,
Eddie Bunker (l'hip hopper Mos
Def), un giovane nero logorroico. Il
poliziotto, ormai alla deriva, lotta
contro uomini determinati a non far
arrivare vivo al banco dei testimoni
il sorvegliato speciale. Dal regista di
Arma letale 1 e 2 un thriller urbano
adrenalinico.

di Richard Donner drammatico

Il regista di matrimoni

Il matrimonio come ritualità del
conformismo. Il regista Franco
Elica (Castellitto), interrotta la
lavorazione de "I Promessi Sposi",
decide di fuggire in Sicilia, a Cefalù.
Qui farà amicizia con un uomo che
si guadagna da vivere girando
filmini di matrimoni, incontra un
regista che si spaccia per morto per
ottenere quel riconoscimento mai
avuto "in vita" e conosce un principe
spiantato che gli commissiona il
film delle nozze di sua figlia.

di Marco Bellocchio drammatico

Milano

� Anteo Multisala via Milazzo, 9 Tel. 026597732

Sala Cento 100 La terra 14:10-16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala Duecento 200 Il caimano 15:10-17:40-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

Sala Quattrocento 400 Il regista di matrimoni 14:10-16:15-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00)

� Apollo galleria De Cristoforis, 3 Tel. 02780390

Sala Dafne 130 La famiglia omicidi 13:00-15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Sala Elettra 150 False verità 13:00-15:20-17:50-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Sala Fedra 200 Riposo
Riposo

Sala Gea 300 Notte prima degli esami
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Sala Urania 130 Crash - Contatto fisico 13:00-15:10-17:30 (E 7,50; Rid. 4,00)

Riposo

� Arcobaleno Film Center viale Tunisia, 11 Tel. 199199166

Sala 1 318 Notte prima degli esami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 2 108 The Constant Gardener 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 3 108 Solo due ore 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

� Ariosto via Ludovico Ariosto, 16 Tel. 0248003901

La vita segreta delle parole 15:00-17:15-20:15-22:30 (E 6,00)

CINERASSEGNA 19:30

Arlecchino via San Pietro all'Orto, 9 Tel. 0276001214

Il caimano 15:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

� Arti via Pietro Mascagni, 8 Tel. 02781463

Uno zoo in fuga 15:00-16:50-18:40-20:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Auditorium Don Bosco via Melchiorre Gioia, 48 Tel. 0267071772

CINEFORUM 21:00

Auditorium San Carlo Pandora Corso Matteotti, 14 Tel. 0276020496

Paradise Now 15:15-20:30

Auditorium San Fedele Via Hoepli, 3/B Tel. 0286352230

CINEFORUM 15:30-21:00

Brera Multisala corso Giuseppe Garibaldi, 99 Tel. 0229001890

Le particelle elementari 15:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Brera 2 150 False verità 15:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Cavour piazza Cavour, 3 Tel. 026595779

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00)

Centrale Multisala via Torino, 30/32 Tel. 02874826

Syriana 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,10)

Sala 2 120 Transamerica 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 4,10)

� Cine Teatro San Giuseppe via Redi, 21 Tel. 022049711

Riposo

Cineteca Museo Del Cinema via Manin , 2/A Tel. 026554977

Riposo

Colosseo Multisala viale Monte Nero, 84 Tel. 0259901361

Il regista di matrimoni 15:30-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Cannes 150 Notte prima degli esami 15:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Locarno 60 Mater Natura 15:30-20:25-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Sundance 160 Il mio miglior nemico 15:30-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Venezia 360 Il caimano 15:30-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Corsica viale Corsica, 68 Tel. 0270006199

Match Point 19:45-22:00 (E 6,50)

� Ducale Multisala piazza Napoli, 27 Tel. 199199166

Il regista di matrimoni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 2 128 Notte prima degli esami 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 3 116 La famiglia omicidi 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 4 116 Il caimano 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Eliseo Multisala via Torino, 64 Tel. 0272008219

Sala Kubrick 640 Truman Capote: a sangue freddo
 15:30-17:50-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Olmi Factotum 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Scorsese Le particelle elementari 15:30-17:50-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

Sala Truffaut Rent 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 5,00)

� Europlex Bicocca Viale Sarca, 336 Tel. 199119988

Sala 1 264 Se solo fosse vero 14:30-17:15-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 2 679 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:00-16:00-18:00-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 3 395 Inside man 14:00-17:00-20:00-23:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 4 303 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:15-16:15-18:15-20:30-22:45 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 5 248 Il regista di matrimoni 14:15-17:00-20:15-22:45 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 6 179 Il mio miglior nemico 14:30-17:30 (E 5,75)

Casanova 21:00 (E 4,50)

Sala 7 179 Notte prima degli esami 14:45-17:15-23:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

Running 20:15 (E 6,75)

Sala 8 248 Scary Movie 4 14:45-17:00-19:00-21:00-23:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 9 267 Uno zoo in fuga 14:00-16:00-18:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

A casa con i suoi 20:15-22:30 (E 6,75)

Sala 10 267 The Fog - Nebbia assassina 14:30-17:30-20:15-22:45 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 11 248 Nanny McPhee 14:30-17:15 (E 5,75)

Basic instinct 2 19:45-22:15 (E 6,75)

Sala 12 179 E se domani.... 14:45-17:15-20:15-22:30 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 13 179 Rent 14:00-17:00-20:00-23:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 14 248 Tristano e Isotta 14:00-17:00 (E 5,75)

Il caimano 20:00-22:30 (E 6,75)

Sala 15 303 Uno zoo in fuga 14:45-17:30-20:00 (E 6,75; Rid. 5,75)

Solo due ore 22:45 (E 6,75)

Sala 16 395 L'era glaciale 2 - Il disgelo 14:45-17:00-20:00-22:15 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 17 679 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75; Rid. 5,75)

Sala 18 264 La famiglia omicidi 14:30-17:15-20:00-22:30 (E 6,75; Rid. 5,75)

� Excelsior Multisala galleria del Corso , 4 Tel. 199199166

Excelsior 588 Il mio miglior nemico 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Mignon 313 Il regista di matrimoni 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Gloria Multisala corso Vercelli, 18 Tel. 0248008908

Sala Garbo 320 Se solo fosse vero 15:30-17:40-20:20-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala Marilyn 320 Uno zoo in fuga 15:10-17:20-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

� Gnomo via Lanzone, 30/A Tel. 02804125

In the Mood for Love 18:00 (E 4,10)

2046 21:30

Gregorianum via Lodovico Settala , 27 Tel. 0229529038

Riposo

La Creta via dell'Allodola, 5 Tel. 024153404

Riposo

� Maestoso corso Lodi, 39 Tel. 025516438

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:45-16:40-18:35-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Manzoni via Alessandro Manzoni, 40 Tel. 0276020650

L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:20-19:20-21:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

� Mexico via Savona, 57 Tel. 0248951802

Inside man (V.O) 13:00-15:20-17:40-20:00-22:30

� Nuovo Orchidea via Terraggio, 3 Tel. 02875389

Incontri d'amore 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50)

Odeon Cinema 5 Multisala via Santa Radegonda, 8 Tel. 199 757 757

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 12:45-14:40-16:40-18:35-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 01 1004 Scary Movie 4 13:00-15:00-16:55-18:45-20:35-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 03 245 Inside man 12:20-14:55-17:30-20:05-22:40 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 04 143 E se domani.... 13:15-15:20-17:35-20:00-22:25 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 05 143 Uno zoo in fuga 12:55-14:45-16:35-18:25-20:15-22:05 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 06 162 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 13:35-15:35-17:35-19:35-21:35 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 07 144 Il grande silenzio 12:20-15:20-18:25-21:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 08 98 Nanny McPhee 13:15-15:30-17:45 (E 4,50)

The Fog - Nebbia assassina 20:10-22:45 (E 7,50)

Sala 09 126 A casa con i suoi 12:20-14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 10 124 Se solo fosse vero 12:35-14:35-16:35-18:35-20:35-22:35 (E 7,50; Rid. 4,50)

� Orfeo Multisala viale Coni Zugna, 50 Tel. 0289403039

Sala Blu Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala Rossa L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala Verde Inside man 14:45-17:20-19:55-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Orione via Fezzan - angolo viale Forli, 1 Tel. 024294437

Riposo

Orizzonte Tel. 0233603133

Riposo

Osoppo via Osoppo, 2 Tel. 0240071325

Riposo

� Palestrina via Palestrina, 7 Tel. 026702700

Match Point 16:00-18:30-21:00 (E 6,00)

� Plinius Multisala viale Abruzzi, 28/30 Tel. 0229531103

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 2 250 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 3 250 Il grande silenzio 15:00 (E 4,50)

Sala 4 250 Inside man 14:30-17:10-19:50-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 5 141 Uno zoo in fuga 14:30-16:30-18:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala 6 E se domani.... 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

President largo Augusto, 1 Tel. 0276022190

Inside man 15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Rosetum via Pisanello, 1 Tel. 0240092015

Le ricamatrici 21:00

S.m. Beltrade via Oxilia, 10 Tel. 0226820592

Riposo

San Carlo via Morozzo della Rocca, 4 Tel. 024813442

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 15:00-17:00-18:50-20:40-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

� Spazio Oberdan Cineteca Italiana viale Vittorio Veneto, 2 Tel. 0277406300

Ecce Bombo 17:00 (E 3,00)

CINERASSEGNA 19:00 (E 5,00)

La messa è finita 21:00

La cosa 

Splendor Multisala viale Gran Sasso, 50 Tel. 022365124

L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala Beta 180 Nanny McPhee 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Sala Gamma 180 Scary Movie 4 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 4,50)

Provincia di Milano
● ABBIATEGRASSO

Al Corso corso San Pietro, 62 Tel. 029462616

Riposo

● AGRATE BRIANZA

Duse via d'Agrate, 41 Tel. 0396058694

Match Point 21:00

● ARCORE

� Nuovo via San Gregorio, 25 Tel. 0396012493

Broken Flowers 21:00

● ARESE

� Cinema Arese via Caduti, 75 Tel. 029380390

Riposo

● ARLUNO

� S.ambrogio Via Papa Giovanni XXIII, 30 Tel. 029015984

Riposo (E 6,00; Rid. 4,50)

● BIASSONO

Cinema Teatro S. Maria via Segramora, 15 Tel. 0392755627

Riposo

● BINASCO

San Luigi largo Loriga, 1 Tel. 029054687

Riposo

● BOLLATE

� Auditorium Don Bosco Tel. 02351353

Riposo

� Splendor piazza San Martino, 5 Tel. 023502379

Riposo

● BRESSO

San Giuseppe via Isimbardi, 30 Tel. 0266502494

Riposo

● BRUGHERIO

� San Giuseppe via Italia, 76 Tel. 039870181

Non bussare alla mia porta 21:00 (E 3,00)

● CANEGRATE

Auditorium San Luigi via Volontari della libertà, 3 Tel. 0331403462

Riposo

● CARATE BRIANZA

L'Agora' via Colombo, 2 Tel. 0362900022

Riposo

● CARUGATE

Don Bosco via Pio XI, 36 Tel. 029254499

Riposo

● CASSINA DE' PECCHI

� Oratorio San Domenico Savio via Cardinale Ferrari, 2 Tel. 029529200

Riposo

False verità

Titolo originale "Dove la verità
mente", ovvero le apparenze di cui
gli esseri umani si rivestono per non
scoprirsi desolatamente nudi. La
giornalista Karen O'Connor decide
di indagare sulla separazione della
celebre coppia dello spettacolo
americano "Lanny&Vince". Nella
loro camera d'albergo venne
ritrovato il cadavere di una ragazza.
Non ci sono prove contro di loro e i
due riescono a cavarsela, ma il loro
sodalizio è minato per sempre.

di Atom Egoyan drammatico/thriller

Il caimanoFactotum

Tra docu-fiction e denuncia politica
un film nel film su una giovane
regista che vuole girare un film su
Silvio Berlusconi: il cast è al
completo, ma non riesce a trovare
l'attore che interpreterà il Presidente
del Consiglio. L'unico a farsi avanti
è Michele Placido, ma poi ci
ripensa. Impegnata, grottesca,
realistica, visionaria, l'ultima
commedia-melanconica del regista
Moretti fa a meno di Moretti attore,
ma riserva una sorpresa finale..

di Nanni Moretti commedia

Matt Dillon è l'alter ego dello
scrittore Charles Bukowski.
Alcolizzato e depresso passa la sua
vita tra alcool e scrittura praticando
lavori saltuari: basta guadagnare
quel poco per bere, rimorchiare
donne sbandate, scommettere sui
cavalli, ma, soprattutto, per scrivere
storie che nessuno vuole pubblicare.
Dall'autobiografia di un uomo che
vive sempre in precario equilibrio,
una riflessione sull'America di oggi.
Da un romanzo di Bukowski.

di Bent Hamer drammatico

Le nuove comiche avventure dello
scoiattolo preistorico Scrat, sempre
alla ricerca della sua prelibata
ghianda, del bradipo Sid, del mammut
Manny e di Diego, la tigre dai denti a
sciabola che ha paura di mostrare agli
altri le sue debolezze. Il riscaldamento
del clima sta per provocare un
disastro: un'enorme diga di ghiaccio
minaccia di sciogliersi e di allagare
l'intera valle. L'unica possibilità di
salvezza è…fuggire dall'altra parte
della valle.
di Carlos Saldanha animazione
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CERNUSCO SUL NAVIGLIO

Agora' via Marcelline, 37 Tel. 029245343

Riposo

● CERRO MAGGIORE

Medusa Multicinema via Turati, 72 Tel. 199757757

L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:00-16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 167 Se solo fosse vero 14:20-16:25-18:30-20:35-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 205 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:15-17:20-19:25-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 148 Nanny McPhee 14:15-16:15 (E 5,50)

The Fog - Nebbia assassina 18:25-20:35-22:45 (E 7,50)

Sala 5 186 L'era glaciale 2 - Il disgelo
 14:25-16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 282 Scary Movie 4 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 282 Inside man 14:05-16:45-19:25-22:05 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 186 Uno zoo in fuga 14:20-16:20-18:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il mio miglior nemico 20:00-22:25 (E 7,50)

Sala 9 148 La Pantera rosa 14:00-15:55-17:50 (E 5,50)

A casa con i suoi 19:50-22:00 (E 7,50)

Sala 10 205 Scary Movie 4 15:40-17:40-19:40-21:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 167 Uno zoo in fuga 14:55-16:50-18:45-20:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

E se domani.... 22:35 (E 7,50)

● CESANO BOSCONE

Cristallo via Pogliani, 7A Tel. 024580242

L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:15 (E 5,00)

● CESANO MADERNO

� Excelsior via San Carlo, 20 Tel. 0362541028

Riposo

● CINISELLO BALSAMO

� Marconi via Libertà, 108 Tel. 0266015560

Riposo

Pax via Fiume, 19 Tel. 026600102

The new world - Il nuovo mondo 21:00

● COLOGNO MONZESE

Cineteatro Tel. 0225308292

La guerra di Mario 21:15 (E 6,00)

Cineteatro San Marco via Don P. Giudici, 19/21

Riposo

● CONCOREZZO

San Luigi via De Giorgi, 56 Tel. 0396040948

Riposo

● CORNAREDO

Mignon via Martiri di Belfiore, 25 Tel. 0293647984

Riposo

● CORNATE D'ADDA

� Cineteatro Ars via Volta, 58 Tel. 0396927099

Riposo (E 5,50; Rid. 4,00)

● CORSICO

San Luigi via Dante, 1 Tel. 024471403

Riposo

● CUSANO MILANINO

San Giovanni Bosco via Lauro, 2 Tel. 026133577

Riposo

● GARBAGNATE MILANESE

Auditorium San Luigi via Vismara, 2 Tel. 029959403

Riposo

� Italia via Varese, 29 Tel. 029956978

Riposo

● GESSATE

San Giovanni Bosco Piazza Roma, 4 Tel. 3383244490

Riposo

● GORGONZOLA

� Sala Argentia via Matteotti, 30 Tel. 0295300616

Riposo

● INZAGO

Giglio Via Brambilla, 1 Tel. 0295311186

Riposo

● LEGNANO

Galleria Tel. 0331547865

Una lunga domenica di passioni 21:00

� Sala Ratti corso Magenta, 9 Tel. 0331546291

CINEFORUM (E 5,00)

● LISSONE

� Excelsior via Don Carlo Colnaghi, 3 Tel. 0392457233

Riposo

Uci Cinemas Tel. 199123321

Il regista di matrimoni 17:20-20:10-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 2 134 Uno zoo in fuga 17:15-20:00 (E 7,50; Rid. 5,50)

Tristano e Isotta 22:20 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 3 134 The Fog - Nebbia assassina 18:50-20:50-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 4 234 E se domani.... 18:30-22:50 (E 7,50; Rid. 5,50)

Il mio miglior nemico 20:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 5 270 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:10-19:20-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 6 418 L'era glaciale 2 - Il disgelo 18:20-20:30-22:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 7 268 Scary Movie 4 18:10-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 8 240 Inside man 17:15-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 9 134 Se solo fosse vero 18:20-20:30-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 10 134 La famiglia omicidi 18:00-20:15-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50)

Sala 11 178 Uno zoo in fuga 17:45 (E 7,50; Rid. 5,50)

Scary Movie 4 20:15-22:15 (E 7,50; Rid. 5,50)

● MACHERIO

� Pax via Milano, 15 Tel. 03470873444

Riposo

● MAGENTA

Centrale piazza Vittorio Veneto, 1/3 Tel. 0297298560

Riposo

� Nuovo via San Martino, 19 Tel. 0297291337

I segreti di Brokeback Mountain 21:15 (E 4,50)

● MAGNAGO

� San Michele via Asilo, 8 Tel. 0331658262

Riposo

● MELZO

� Multiplex Arcadia Tel. 0295416444

Inside man 20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Terra L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Acqua Se solo fosse vero 20:10-22:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Aria Scary Movie 4 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Sala Fuoco La famiglia omicidi 22:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

Uno zoo in fuga 20:20 (E 6,50; Rid. 5,50)

● MESERO

� Sala Della Comunita' via San Bernardo, 1

Riposo (E 5,50; Rid. 3,00)

● MEZZAGO

Bloom via Curiel, 39 Tel. 039623853

Lady Vendetta 21:30 (E 4,50)

● MONZA

� Capitol via Pennati, 10 Tel. 039324272

Inside man 20:05-22:30 (E 6,00)

Sala 2 Il caimano 20:10-22:30 (E 6,00)

� Maestoso via Sant'Andrea, 23 Tel. 039323788

Riposo

� Multisala Metropol via Cavallotti, 124 Tel. 039740128

Riposo
Sala 2 270 Riposo
Sala 3 270 Riposo

� Multisala Teodolinda via Cortelonga, 4 Tel. 039323788

Sala Rubino 556 Riposo
Sala Zaffiro 157 Riposo

Triante via Duca D'Aosta, 8 Tel. 039748081

Il sole 21:15 (E 3,50)

● MOTTA VISCONTI

� Cineteatro Arcobaleno via San Luigi, 6 Tel. 0290007691

Riposo (E 6,00; Rid. 3,50)

● NOVATE MILANESE

Nuovo via Cascina del Sole, 26 Tel. 023541641

Riposo

● OPERA

Eduardo via Giovanni XXIII, 5/F Tel. 0257603881

Il suo nome è Tsotsi 21:15 (E 4,00)

● PADERNO DUGNANO

� Metropolis Multisala via Oslavia, 8 Tel. 029189181

Riposo
Sala Verde 156 Riposo

� Multisala Le Giraffe Tel. 0291084250

Sala Le Giraffe 640 Inside man 17:30-20:10-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 1 227 Se solo fosse vero 17:30-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 2 136 8 amici da salvare 17:45 (E 5,00)

Tristano e Isotta 20:20-22:40 (E 6,50)

Sala 3 136 Uno zoo in fuga 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 4 136 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:00-19:00-21:00 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 5 136 Scary Movie 4 17:15-19:30-21:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 6 312 Il mio miglior nemico 17:50-20:20-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00)

Sala 7 207 Scary Movie 4 18:15-20:30-22:40 (E 6,50)

Sala 8 207 La Pantera rosa 17:40 (E 5,00)

The Fog - Nebbia assassina 20:40-22:40 (E 6,50)

Sala 9 207 A casa con i suoi 17:30 (E 5,00)

Notte prima degli esami 20:30-22:40 (E 6,50)

Sala 10 207 Munich 15:30-21:00 (E 4,50)

Uno zoo in fuga 18:30 (E 6,50)

Sala 11 106 Nanny McPhee 17:30 (E 5,00)

E se domani.... 20:40-22:40 (E 6,50)

Sala 12 106 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:50-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00)

● PESCHIERA BORROMEO

De Sica via Sturzo, 2 Tel. 0255300086

Riposo

● PIOLTELLO

� Europlex Via San Francesco, 33 Tel. 029244361

Nanny McPhee 20:00 (E 6,75)

Running 22:30 (E 6,75)

Sala 2 146 La famiglia omicidi 20:15-22:30 (E 6,75)

Sala 3 331 Scary Movie 4 20:45-22:45 (E 6,75)

Sala 4 346 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:00-22:00 (E 6,75)

Sala 5 331 Inside man 20:15-23:00 (E 6,75)

Sala 6 146 A casa con i suoi 22:45 (E 6,75)

Uno zoo in fuga 20:30 (E 6,75)

Sala 7 346 L'era glaciale 2 - Il disgelo 21:00-23:00 (E 6,75)

Sala 8 331 L'era glaciale 2 - Il disgelo 20:30-22:30 (E 6,75)

Sala 9 146 Notte prima degli esami 22:00 (E 6,75)

Uno zoo in fuga 20:00 (E 6,75)

Sala 10 146 The Fog - Nebbia assassina 20:30-22:45 (E 6,75)

Sala 11 273 Scary Movie 4 20:15-22:15 (E 6,75)

Sala 12 146 Se solo fosse vero 20:45-23:00 (E 6,75)

Sala 13 88 Il mio miglior nemico 22:30 (E 6,75)

Tristano e Isotta 20:00 (E 6,75)

Sala 14 88 E se domani.... 20:45-22:45 (E 6,75)

● ROBECCO SUL NAVIGLIO

Agora piazza XXI Luglio, 29 Tel. 029470718

Riposo

● RONCO BRIANTINO

Pio Xii via Parrocchia, 39 Tel. 0396079921

Riposo

● ROZZANO

� Fellini viale Lombardia, 53 Tel. 0257501923

Riposo

� Medusa Multisala Rozzano Tel. 199757757

Inside man 16:40-19:30-22:20 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 02 Scary Movie 4 16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 03 Il mio miglior nemico 15:00-17:25-20:00-22:25 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 04 L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:30-17:35-19:40-21:45 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 05 Se solo fosse vero 15:55-18:15-20:30-22:50 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 06 Notte prima degli esami 15:35-17:55-20:15-22:40 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 07 Nanny McPhee 15:05-17:10 (E 5,70)

Tristano e Isotta 19:25-22:05

Sala 08 Uno zoo in fuga 16:05-18:00 (E 5,70)

The Fog - Nebbia assassina 19:50-22:10

Sala 09 E se domani.... 16:20-18:30-20:45-22:55 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 10 False verità 14:55-17:25-19:55-22:25 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 11 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:35-20:40-22:45 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 12 Scary Movie 4 15:45-17:50-19:55-22:00 (E 7,70; Rid. 5,70)

Sala 13 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:00-18:05-20:10-22:15 (E 7,70; Rid. 5,70)

● SAN DONATO MILANESE

Troisi Tel. 0255604225

Riposo

● SAN GIULIANO MILANESE

Ariston via Matteotti, 42 Tel. 029846496

La contessa bianca 21:15

● SEDRIANO

Cinema Teatro Agora' via San Remigio, 5

Riposo

● SEGRATE

San Felice

Syriana 21:15

● SEREGNO

� Roma via Umberto I, 14 Tel. 0362231385

Riposo

� San Rocco via Cavour, 83 Tel. 0362230555

Riposo

● SESTO SAN GIOVANNI

Manzoni Tel. 022421603

La famiglia omicidi 21:00

� Rondinella viale Giacomo Matteotti, 425 Tel. 0222478183

Syriana 21:00 (E 4,00)

Skyline Multiplex via Milanese, 1 Tel. 0224860547

Il regista di matrimoni 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 02 Cassiopea
La famiglia omicidi 15:30-17:50-20:10-22:35 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 03 Antares
Il mio miglior nemico 15:40-20:10 (E 6,50; Rid. 5,50)

E se domani.... 18:00-22:35 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 04 Polaris
L'era glaciale 2 - Il disgelo 15:45-18:00-20:00-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 05 Vega
Scary Movie 4 15:10-17:00-18:50-20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 06 Pegasus
Se solo fosse vero 15:45-18:00-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 07 Alfa
Uno zoo in fuga 15:45-18:00-20:15 (E 6,50; Rid. 5,50)

Tristano e Isotta 22:30 (E 6,50)

Multisala Sala 08 Orion
Quando l'Amore Brucia l'Anima - Walk The Line
 16:00-20:15-22:45 (E 3,75)

Multisala Sala 09 Aldebaran
Inside man 16:00-20:00-22:35 (E 6,50; Rid. 5,50)

Multisala Sala 10 Sirio
L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:30-18:30-20:30-22:35 (E 6,50; Rid. 5,50)

● SETTIMO MILANESE

� Auditorium Comunale Tel. 023282992

Riposo

● SEVESO

Multisala Politeama Via Galimberti, 21 Tel. 0362540692

Riposo
Sala Aria Riposo

● SOVICO

� Nuovo Sovico via Baracca , 22/24 Tel. 0392014667

Riposo (E 4,50)

● TREZZO SULL'ADDA

King Via Brasca, 1 Tel. 029090254

Riposo
Sala 2 Riposo

● VIGNATE

Auditorium Piazza del Comune, 1

Riposo

● VIMERCATE

Spazio Capitol via Garibaldi, 22 Tel. 039668013

Riposo
Sala Pasolini Riposo

� Warner Village Torribianche Tel. 0396612573

Sala 8 Madza 528 L'era glaciale 2 - Il disgelo 18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala Mega Theatre 465 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:10-19:20-21:30 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 1 308 Scary Movie 4 16:25-18:25-20:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 2 144 Notte prima degli esami 18:05-20:30-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 3 134 La famiglia omicidi 16:55-19:25-21:55 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 4 134 E se domani.... 18:20-20:30-22:40 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 5 274 L'era glaciale 2 - Il disgelo 16:50-18:50-21:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 6 234 Il regista di matrimoni 17:20-19:45-22:10 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 7 274 Inside man 17:00-19:40-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 9 274 L'era glaciale 2 - Il disgelo 17:40-19:50-22:00 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 10 234 Il mio miglior nemico 17:05-19:35-22:05 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 11 274 Inside man 18:40-21:20 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 12 134 The Fog - Nebbia assassina 18:30-20:40-22:50 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 13 134 Se solo fosse vero 17:55-20:05-22:15 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 14 144 Uno zoo in fuga 16:35-18:35-20:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

A casa con i suoi 22:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Sala 15 310 Uno zoo in fuga 17:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

Scary Movie 4 19:35-21:35 (E 7,00; Rid. 5,50)

● VITTUONE

Tresartes Piazza Italia, 5 Tel. 029020632

Riposo

Milano
ALFREDO CHIESA

via San Cristoforo, 3 - Tel. 0242297886
RIPOSO

ARSENALE
via Cesare Correnti, 11 - Tel. 028321999
Oggi ore 21.15 AFÀN - FIGURAZIONE FLAMENCO coreografia Brigit-
ta Luisa Merki

ATELIER TEATRO IN POLVERE
via Bastia, 15 - Tel. 0257410407
RIPOSO

AUDITORIUM DI MILANO
largo Gustav Mahler, 42 - Tel. 0283389201
Oggi ore 20.30 ORCHESTRA SINFONICA DI MILANO GIUSEPPE VERDI
direttore Marko Letonja

AUDITORIUM SAN FEDELE
via Ulrico Hoepli, 5 - Tel. 028635230
RIPOSO

CABOTO
via Caboto, 2 - Tel. 022665392
RIPOSO

CARCANO
corso Di Porta Romana, 63 - Tel. 0255181377
Oggi ore 20.45 ANTIGONE di Sofocle, con e diretto da Giulio
Bosetti

CIAK
via Sangallo, 33 - Tel. 0276110093
Oggi ore 21.00 AUTOGRILL di e con Max Pisu, regia Alessan-
dra Torre

CINETEATRO SAN GIUSEPPE
via F. Redi, 21 - Tel. 026435672
RIPOSO

CONSERVATORIO G.VERDI
via Conservatorio, 12 - Tel. 027621101
Martedì ore 20.30 SOCIETÀ DEL QUARTETTO pianoforte Julius
Drake

CONSERVATORIO G.VERDI SALA PUCCINI
via Conservatorio, 12 - Tel. 027621101
RIPOSO

CRT - SALONE
via Ulisse Dini, 7 - Tel. 0289011644
Oggi ore 21.00 VOCE SOLA di Cristian Ceresoli e Antonio Pizzi-
cato

CRT - TEATRO DELL' ARTE
viale Alemagna, 6 - Tel. 0289011644
RIPOSO

DAL VERME
via San Giovanni sul Muro, 2 - Tel. 0276001900
Oggi ore 21.00 ORCHESTRA I POMERIGGI MUSICALI direttore Jona-
than Schifmann

DELLA MEMORIA
via Cucchiari, 4 - Tel. 024156666
RIPOSO

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici, 1 - Tel. 028693659
Oggi ore 21.00 CABARET NINO ROTA di Alfredo Arias, con Mau-
ro Gioia

FRANCO PARENTI
via Cadolini, 19 - Tel. 0259995700
Oggi ore 21.00 NAPOLEONE MAGICO IMPERATORE di e con Sergio
Bini, in arte Bustric

GRECO
piazza Greco, 11 - Tel. 026691367
RIPOSO

IDROPARK FILA
viale Forlanini, - Tel. 027560032
RIPOSO

L'ARCA
corso XXII marzo, 25 - Tel. 025694444
RIPOSO

LA CORTE DEI MIRACOLI

via Mortara, 4 - Tel. 0289402405
Oggi ore n.d. CORSO DI AVVIAMENTO AL TEATRO COMICO a cura di
Monica Converso

LA CRETA
via dell'Allodola, 5 - Tel. 024153404
RIPOSO

LIBERO
via Savona, 10 - Tel. 028323126
Oggi ore 21.00 WORMHOLES - FOTOGRAMMI DI UNA MUTAZIONE IN
CORSO testo e ideazione di Cristina Bonfanti, regia Lucio Morel-
li

LITTA
corso Magenta, 24 - Tel. 0286454545
RIPOSO

MANZONI
via Manzoni, 42 - Tel. 027636901
Oggi ore 20.45 GIÙ DAL MONTE MORGAN di Arthur Miller, regia
Sergio Fantoni, con Andrea Giordana e Benedetta Buccellato

MAZDAPALACE
via Sant'Elia, 33 - Tel. 0233400551
RIPOSO

NUOVO
piazza San Babila, - Tel. 0276000086
Oggi ore 20.45 IL GUFO E LA GATTINA di Bill Manhoff, regia
Silvio Giordani, con Pietro Longhi e Cristiana Vaccaro

OFFICINA
via Sant'Elembardo, 2 - Tel. 022553200
RIPOSO

OLMETTO
via Olmetto, 8 - Tel. 02875185
Oggi ore 21.00 MISTERO BUFFO di Dario Fo, con Eugenio de'
Giorgi, regia Vito Molinari

ORIONE
via Fezzan, 1 - Tel. 024294437
RIPOSO

OSCAR
via Lattanzio, 58/a - Tel. 0289072444
RIPOSO

OSOPPO
via Osoppo, 2 - Tel. 0240071325
RIPOSO

OUT OFF
via Mac Mahon, 16 - Tel. 0234532140
Oggi ore 20.45 PARTI FEMMINILI di Dario Fo, Franca Rame, Pia
Rame, regia Paolo Ciarchi

SALA FONTANA
via Boltraffio, 21 - Tel. 026886314
Oggi ore 10.00 AIDA di Giuseppe Verdi, con Gomalan Brass
Quintet - concerto per bambini

SAN BABILA
corso Venezia, 2/a - Tel. 02795469
Oggi ore 21.00 NERO CARDINALE di e diretto da Ugo Chiti, con
Alessandro Benvenuti

SMERALDO
XXV Aprile, 10 - Tel. 0229006767
Oggi ore 21.00 VINICIO CAPOSSELA IN CONCERTO

SPAZIO NO'HMA
via Orcagna, 2 - Tel. 0226688369
Oggi ore 21.00 PERFORMANCES serata teatral-musicale dedica-
ta al tema della guerra con Teresa Pomodoro

SPAZIO ZAZIE
via Lomazzo, 11 - Tel. 0234537852
Oggi ore 21.00 EMIGRANTI di Slawomir Mrozek, regia Gaddo
Bagnoli

TEATRIDITHALIA LEONARDO
via Ampere, 1 - Tel. 0226681166
Oggi ore 19.45 IL MALATO IMMAGINARIO di Molière, regia Valeria
Cavalli e Claudio Intropido

TEATRO ALLA SCALA
piazza della Scala, - Tel. 0272003744
Oggi ore 20.00 TOSCA di Giacomo Puccini, direttore Lorin
Maazel, regia Luca Ronconi

TEATRO DELLA 14MA
via Oglio, 18 - Tel. 0255211300
Oggi ore 10.00 IL MAGO DI OZ di Fran Baum, regia Cosetta
Colla, con la compagnia di marionette e attori Gianni e
Cosetta Colla

TEATRO PAOLO GRASSI PICCOLO TEATRO
via Rovello, 2 - Tel. 02723331
Oggi ore 20.30 EDOARDO II di Cristopher Marlowe, regia Anto-
nio Latella

TEATRO STREHLER NUOVO PICCOLO TEATRO
Largo Greppi, 1 - Tel. 02723331
Oggi ore 15.00 e 20.30 L'ILLUSIONE COMICA di Pierre Corneille,
regia Marco Sciaccaluga, con Eros Pagni

TEATRO STUDIO
via Rivoli, 6 - Tel. 02723331
Oggi ore 10.30 e 20.30 UNA TOPOLINO ALLE MILLE MIGLIA testo e
drammaturgia Edoardo Erba, regia Fabrizio Montecchi

VENTAGLIO TEATRO NAZIONALE
piazza Piemonte, 12 - Tel. 0248007700
Oggi ore 20.45 LADY SALSA la vera storia di Trinidad Rolando,
di e diretto da Toby Gough, coreografia Roclan Gonzales
Chavez - col patrocinio del Consolato Generale della Repubbli-
ca di Cuba

VERDI
via Pastrengo, 16 - Tel. 026880038
Oggi ore 21.00 ITALIANI CÌNCALI - PARTE SECONDA: LA TURNÀTA
diretto e interpretato da Mario Perrotta

musica
TEATRO DEGLI ARCIMBOLDI

viale dell'Innovazione, - Tel. 899500022
Domani ore 20.30 SCUOLA DI BALLO DELL'ACCADEMIA DEL TEATRO
ALLA SCALA "Class Ballet", coreografia Mikhail Messerer -
"Giallo '700 - Genio, Furto e Follia", coreografia Francesco
Ventriglia - "Napoli", coreografia di August Bournonville ripre-
sa da Fréderic Olivieri
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